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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Alla vigìlia del voto del 28 aprile 


PRESENTE 


conclude 


Palesi aco>nli tra 


i ■ , 


ANGELA 


GRIMAU 


Hanno 

taciuto 


ALLA TV 

‘ ■ • ■ 1 

e alla radio 
la campagna elettorale per il PCI 

VlNlROr ORE 18,30 


TOGLIATTI 
parla a S. Giovanni 


1X1 



j§ lAMO alla fine della campagna elettorale, ma il 
governo e i leaders della maggioranza governativa 
non hanno trovato modo di introdurre nel dibattito i 
temi dell’azione internazionale dell’Italia in questo 
momento particolarmente delicato e per certi vèrsi 
anche inquietante dei rapporti tra l’est e l’ovest. A 
voler fare il bilancio delle parole, all’elettore non è 
stato offerto nulla di più di una scialba e generica 
esposizione del ministro degli Esteri Piccioni che non 
ha aggiunto nè tolto alcunché ai motivi tradizionali 
della propaganda democristiana. Atlantismo, euro¬ 
peismo, occidentalismo: queste le formule viete che 
abbiamo sentito ripetere in queste settimane dagli 
uomini der governo e della maggioranza governa¬ 
tiva. E quando, da parte nostra, si è cercato di impe¬ 
gnare l’avversario in una discussione sulle cose con¬ 
crete, sulle scelte concrete che nell’ambito di queste 
formule il nostro paese di fatto opera, i dirigenti 
della D.C. e degli altri partiti della coalizione di cen¬ 
tro-sinistra hanno assunto l’atteggiamento sfuggente 
di chi non sa cosa dire o si vergogna delle cose che 
dovrebbe dire. 

Pj la prima volta che un tale fenomeno caratte¬ 
rizza in un modo così marcato una consultazione poli¬ 
tica generale in Italia. Nel passato, infatti, l’avver¬ 
sario e in particolar modo i dirigenti della D.C., as¬ 
sumevano sui temi della politica internazionale un 
atteggiamento agè^f®ssivo, da « Annibaie alle porte »>. 
E su questa base tentavano di difendersi dal nostro 
attacco e di giustificare l’adesione italiana alla linea 
della guerra fredda. Nulla di tutto questo si è verifi¬ 
cato in questa campagna elettorale. Si è anzi verifi¬ 
cato un fenomeno in certo senso opposto: l’Enciclica 
del Papa, che sui problemi della pace e della pacifica 
convivenza tra i popoli e tra le nazioni, ha introdotto 
un elemento profondamente nuovo nella pratica e 
persino nella dottrina della Chiesa, è stata se non del 
tutto ignorata certo rapidamente accantonata dai 
dirigenti della D.C., che ne hanno parlato e ne parla¬ 
no il meno possibile. E che dire dell’imbarazzo con 
cui è stata accolta la recentissima, impegnata inter¬ 
vista del compagno Krusciov al Giorno? 

■ La ragione di questo atteggiamento della D.C. è 
, nella coscienza del fatto che oggi è diventato terri¬ 
bilmente difficile difendere una linea di politica este¬ 
ra come quella che il governo persegue. Come far 
accettare, ad esempio, agli elettori italiani, l’adesione 
dell’Italia alla forza atomica della Nato quando una 
delle parti più significative della Enciclica del Papa 
è diretta a condannare la politica deir« equilibrio 
del terrore» in nome della quale, appunto, il go- 
' verno ha fatto propria la nuova strategia atomica 
americana? E come far accettare una politica di riar¬ 
mo contro l’Unione sovietica quando il direttore di 
un giornale governativo, anzi statale, dopo una lunga 
intervista e un successivo <«franco colloquio» con 
. Krusciov scrive, a pochi giorni dal voto, che il presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri dell’Urss si impegna 
a fondo «per andare avanti sulla strada della com¬ 
petizione pacifica » e propone all’Italia un contributo 
in tale direzione? E come far accettare, infine, la 
politica « europeistica », quando diventa ogni giorno 
più chiaro che la famosa Europa dei sei non è che il 
feudo sul quale si esercita il potere dei monopoli 

franco-tedeschi? 

J L FATTO è che la politica di coesistenza e di 
competizione pacifica trova ancora oggi impreparati 
i gruppi dirìgenti della D.C. E così, mentre matura la 
esigenza oggettiva di una vera e propria riconver¬ 
sione della politica estera italiana, o almeno di un 
contributo effettivo del nostro paese alla liquidazio¬ 
ne deir« equilibrio del terrore », il governo , — 
dominato com’è dai gruppi reazionari che hanno nel¬ 
le mani il partito della Democrazia cristiana — rima¬ 
ne di fatto incatenato alla vecchia politica della 
guerra fredda e anzi rinnova ed aggrava i suoi im¬ 
pegni militari con le potenze dirigenti del Patto 
atlantico. Questo accade proprio mentre da parte 
sovietica non si cessa daU’indìcare le possibilità posi¬ 
tive che proprio all’Italia si offrono per un’azione 
originale e costruttiva di distensione. Krusciov — 
ha scritto il direttore del Giorno — è un uomo che si 
impegna a fondo per la competizione pacifica. Qual è 
il dirigente della D.C. di cui si possa dire altrettanto 
e sulla base dei fatti e non soltanto delle parole? 
Ecco un utile criterio di giudizio per tutti quegli 
elettori che, al di sopra di ogni altra considerazione, 
vogliono con iì loro voto contribuire a che l’Italia 
partecipi attivamente alla ricerca di una pace fon¬ 
data su basi solide, v. ■ 


A 


iutimila mamfestoBO 


a Panai contro Franco 






Il liberal-fascisto 
« Tempo ■> invito à 
votare DC-PSDI! 
Terremoto al « Cor¬ 
riere della Sera» 
Pesante interferen¬ 
za dell'« Osserva-, 
tore Romano » ^ 


Domani 25 aprile, festa del¬ 
la Resistenza e vigilia ^ della 
chiusura delia campagna elet¬ 
torale il compagno Togliatti 
(che stasera ' parla ' a Napoli 
in i piazza Plebiscito) parlerà 
alla televisione, concludendo 
la tornata di Tribuna eletto¬ 
rale dedicata ai segretari dei 
partiti. i 

Fin da ieri, con la chiusu¬ 
ra delle scuole, la campagna 
elettorale è entrata nella fa¬ 
se finale, e già in molti cen- ; 
tri le cabine sono state col¬ 
locate negli edifici scolastici- ' 
In questa fase finale, le ul¬ 
time situazioni ambigue e gli 
ultimi veli e « coperture » ca¬ 
dono. E talvolta, anche in mo¬ 
do clamoroso., 

. A pochi giorni dal voto e 
airindomani del discorso di 
Fanfani a Firenze, in cui è 
stata elaborata la teoria del 
< centro-sinistra aperto a de¬ 
stra », (con il PLI compreso 
nello « spazio democratico » 
in veste di « oppositore costi¬ 
tuzionale»), un altro episodio 
è giunto a dimostrare che, al 
di sopra delle contingenti po¬ 
lemiche, il gioco dì accordi 
sotterranei fra DC e destre, 
continua ed è robusto. > 
L’episodio, piuttosto cla¬ 
moroso che ha sollevato com¬ 
menti stupiti e disorientati 
negli ambienti giornalistici di 
Roma e di Milano riguarda in 
particolare i due più noti gior¬ 
nali della destra italiana: il 
Tempo di Roma e il Corriere 
della Sera. 

■ n * giornale romano — che 
conta nelle sue file due can¬ 
didati liberali e che ha con¬ 
dotto da sempre una sfrena¬ 
ta campagna per le destre ■— 
è uscito ieri con un'editoriale 
anonimo, nel quale apertamen¬ 
te, si sostiene la tesi di Moro 
secondo cui un indebolimento 
della DC andrebbe contro gli 
stessi interessi dell’elettorato 
conservatore. Tale elettorato 
è invitato a concludere — se¬ 
condo il Tempo — che « i voti 
dati alla DC e al PSDI vanno 
contro un centro-sinistra estre¬ 
mo e deprecabile, mentre i vo¬ 
ti tolti alla DC potrebbero an¬ 
dare a vantaggio della formu¬ 
la più spinta, più populistica 
e marxista del centro-sinistra*. 
Invito più chiaro dì cosi, a vo¬ 
tare per la DC « contro il cen¬ 
trosinistra » non poteva es¬ 
sere dato. Si tratta, evidente¬ 
mente, di un vero e proprio 
mutamento di rotta, determi¬ 
nato — a quanto si è apprè¬ 
so — dalla conclusione di lun¬ 
ghe - trattative eèonomico-fi- 
nanzìarie tra la DC e la « pro¬ 
prietà > del Tempo, il noto 
armatore Passio. La « svolta > 
del giornale romano di destra 
era confortata da un altro ar¬ 
ticolo, dove il fuoco era tutto 
concentrato non più (secondo 
la linea elettorale del PLI) 
contro la DC, ma contro il 
PSl, reo di avere « aggredito » 
con gli ultimi discorsi di Lom¬ 
bardi, r« attuale formala di 
governo ». Il giornale, inoltre, 
sottolineava con grande evi¬ 
denza la • prudenza » di Mo¬ 
ro verso i « socialisti » e ripor¬ 
tava con particolare sottoli¬ 
neatura, ì passi più - liberali > 
contro « ogni brusca rottura 
con il passato » del discorso 

m. f. ; 


Sara 



Hanno aderito PCF, 
SPIO, Radicali, 
PSU e altre orga¬ 
nizzazioni ‘Oggi 
conferenza stampa 
della vedova 

Dal nostro inviato 


Annullata 
a Copenaghen 
la settimana 
spagnola 

L'incontro dì calcio 
col (( Reai Madrid » 
non sì terrà: «Non 


' ' ; COPENAGHEN, 23." 
La protesta e ' il disprez- 


II gruppo parlamentare democristiano di Boni 
di una tempestosa riunione, ha designato 


. PARIGI, 23 : . * > K, 

La vedova del compagno non SI Terrà: w IMon 
Crimau è stata presente sta- . " ’ ^ _ _ _ • ^ 

sera ad una forte manifesta- Vogliamo . andare 
zione unitaria di protesta /-I: 

contro l'assassinio del valoro- nella capiTaie ul un 

regime ; assassino » 

18,30 di fronte alla Camera . :> 

- del Lavoro. Il suo v<Ato sciu- -COPENAGHEN, 23. . 
palo, solcato di lacrime e te- - La protesta e'il disprez- 
so in und espressione di prò- levatisi in tutto il mondo 
fonda, inconsolabile angoscia, contro il regime del fascista 
ha dato un carattere di par- Franco non accennano a di* 
ticolare drammaticità al co- minuire; anche personalità 
mizio cui hanno partecipato di governo occidentali si as- 
ventimila persone circa, fra sociano allo sdegno popola- 
cui molti . lavoratori nord- re e prendono iniziative di 
africani e numerosi emigrati condanna ufficiale deU’as- 
in Francia. ■ ' sassinio consumato dal re- 

C’è stato un momento dì girne di Madrid. ^ - . 

intensa commozione, quan- Dopo il duro giudizio e- 
do Angela Grimau, non ria- spresso 1 altro Jfn dal pa¬ 
scendo più a frenare il dolo- ministro della Daniinar- 

re, è scoppiata in singhiozzi 9®» stato 

: l'/irnfnro tifft- ù miuistro degli csten da- 

interrompei^ol oratore uff Kaekkerup, che ha 

atale, Daniel , stigmatizzato il crimine dì 

dente della Lega Franco. Il ministro ha co- 

deil uomo. Numerosi uomin tunicato ufficialmente il de- 
poltUct, fra CUI tl ^mpagno gjderio del suo governo a 
Thorez e Alvarez Del Vago, venga definitivamente 
ministro del governo spugno- annullata la «settimana cul¬ 
lo in esilio, erano sul balco- turale spagnola in Danimar- 
ne della Camera del Lavoro, > che era stata organizza- 
accanto alla vedova del diri- ta daH’ambasciata franchi- 
gente comunista assassinato, sta a Copenaghen. « Noi non 
Mayer ha denunciato con po- riteniamo — ha dichiarato il 
role roventi l’ultimo delitto ministro degli esteri della 
del fascismo iberico ed ha Danimarca — che tale ma- 
criticato con espressioni mol- nifestazione possa migliora¬ 
to dure ed esplicite il viaggio re le relazioni tra la Spagna 
del ministro delle Finanze e la Danimarca». - 

francesi Giscard d’Estaing a Se l’ambasciata vorrà te- 
Madrìd. L’interruzione del nere egualmente le celebra- 
vtaagio — a cui negli am- z\oni culturali potrà farlo — 
Menti governativi parigini si dice ancora il^ ministro , 
è voluto attribuire il signifi- ?on otterra alcuna fari- 
/»- tnnitn nrftttKtt/i lift/- litazionB. H moHito e stato 
di Bonn, nel cof^ ^ VassassìnM^dì chiarissimo; tanto è vero che 

signato a grande ,_* rambasciata franchista di 


f"- .. . - ■ T 

I Al P. e. I. il voto I 
I delle campagne i 

. Durante tutta la campagna elettorale abbiamo 
I chiesto alla D.C.: | 

• Presentate i conti della Fede^ I 

I consorzi, dite come sono stati spesi I 

I questi famosi miiie miiiardi pari a | 

I \ « piani verdi ^ | 

I CONTI NON SONO STATI PRE. | 

I SENTATI? ' Perchè I mille miliardi sono ’ stati - male I 
I ***»?* 1.® P®''*'ca granaria e In realtà sono finiti nei . 

I mille rivoli della corruzione che BonomI esercita tra- | 
mite la FederconsorzI, finanziando la D.C., giornali e * 
I movimenti di destra, « comprando ■ parlamentari d.e. i 
I Di questi mezzi la D.C* ,e BonomI si servono per perpe* | 
I tuare una politica profóndamente antipopolare che ha ■ 
I portato alla rovina l’azienda contadina. I 


Grimau — è stata definita dai 


maggìoiansa il ministro, Erhard come successore del irtnnridn » Copenaghen ha fatto sapere 

canceliiere Adenaner. n «cambio delia guardia» do- /c 

vrebbe aver luogo nell’ottobre prossimo. Nella telefoto: n ^ P«g*«a) 

Erhard intervistato dai gio^istt al temtine della “ i?” 


riunione. 


(A pagina 12 il servizio) 


da numerosi partiti e orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che, fra cui il Partito comu¬ 
nista, il Partito socialista, il 
Partito socialista unificato. 
l’Unione progressista, - la 
UDSR di Mitterrand e le or¬ 
ganizzazioni seguenti: Soc¬ 
corso popolare. Lega dell’in¬ 
segnamento. Lega per la lot¬ 
ta repubblicana. Club dei 
giacobini. Unione delle don¬ 
ne francesi. Associazione de¬ 
gli ex volontari francesi in 
.Spagna. Comitato parigino di 
difesa delle vittime del fran¬ 
chismo. Unione delle ragaz- 


Genova 


Tre novi 
spagnole 
bloccate 




AlbaitO JaCOViallo (Segua in ultima pagina)- 


.- r-. - ■ Idifesa delle nfttimc del frnn- '• , = GENOVA, 23 

Froncm. Unione degli taggj^ ^eUe navi battenti ban- 
• ;■ I SS m M B ; studenti ebrei. Focolare Leo (j;era spagnola in segno di pro- 

Lo Grange e altre. testa per Tinfame assassinio 

- ■- ■ i-: . 1 ..-- Ieri tutti questi partiti e del compagno Julian Grimau 

PARIGI, 23. ■ n consenso del governo ita- organizzazioni avevano fir- ^rpetrato dal regime fascista 

'H segretario generale della liano non è stato neppure posto moto un breve documento «i Franco. 

NATO, Dirk Stìkker, faa dichìa. tn dubbio d.al segretario della unitario: < Questo nuovo as- ^ boiwttaggio. iniziato ieri, 
rato oggi di poter affermare. NATO, il cui ottimismo si ri- sassinio sotto il manto di una 

sulla base di « contatti -, avuti ferisce, piuttosta all’atteggia- oarodia di aìustizìa orecedu- domani ed è ^to 

in questi giorni a Parigi, che mento della Francia gollista. A tnrturo {nf/tmì rtomntP ‘*®®***, " as^mblea 

la sessione del Consiglio mini- questo proposito; Stikker ha infami nempic annuale della Compagnia unica 

steriale della NATO in prò- spiegato che, una volta varato *** indignazione tutti coloro merci varie. . 
gramma per il prosrimo maggio a„che il vecchio progetto di for- ' constatano che venti- . “Pe^^ 

a Ottawa approverà il progetto TnniHinforai.. ««ì «vTi>hho cinque anni dopo In nhelìto- ha inviato allon. Fanfani U 
deUa forza atomica - interni- “ ^ *7®°^ ne m-Tifare confra il ooremo seguente telegramma: -(Jno- 

leata-, concordato a Parigi in »n quaaru^ interno aei qua- , qnannn il fasci- devoto Fanfani. condanna et fu- 

occasione dei colloqui tra Rusk, jf-se la Francia lo desidera, il citazione Grimau avuto parti- 

Lord Home. Couve de Murville. dderrenf . autonomo francese ^mo non ha cambiato volto* colare riguardo'tempo e mo- 
Schroeder e Piccioni. potrebbe esMre coordinato con Un appello analogo era dalità processo costituiscono 

n piano, in questione pre- Q^rilo degli alleati, soprattutto sforo lanciato dalle ^entruli offesa diritto morale et carità, 
vede, come si sa, Tinserimento Pcr quanto ripiarda. la scelta sindacali della regione pari- Cittadini genovesi fieri loro ci¬ 
di aerei italiani, arinati di bom- obbiettivi». . • ginn. Altre manifestazioni ni vili libertà elevano protesta per 

be atomiche americane, in una -La forza nucleare amèrica- «nnn crinite n Manìnlin n Questa offesa chiedono governo 
speciale - forza » atlantica, della na — Stikker ha detto — è. » „ Paminrtn ifahano decida presa posizione 

quale farebbero anche parte i beninteso, la più importante '*’ »^ayonne. a rerpigna- diretta escludere oggi et awe- 

sottomarini americani armati deiralleanza. ma Tìmportanza ^ altre n svoineranno a pjang internazionale 

di Polaris. I bombardieri ato- dell'Europa è aumentata ed è Nantes e a Sntnt-Bneuc Do- europeo ed occidentale Indul- 
mici britannici e due squadri- venuto per essa il momento di mani alle 11 nel Palaìs d’Or- genti tolleranze di comodo con- 
glie di caccia-bombardieri fran- condividere ' le responsabilità sny. a Parinì. Angela Grimau fronti regime totalitario spa- 
cesi dì stanza in Germania. Il nucleari ». L'oratore ha. anche terrà una conferenza stampa snolo che anziché rafforzare in- 
govcrno italiano ha tentato fi- elogiato il -riavvicinamento» rtrecen^n iti ntimcrntì nc. deboHrebbero contaminandola 
noni di celare il consenso dato franco-tedesco ed ha osservato. Vi ^ f «i, ó comunità europea popoli liberi 

da Piccioni al progetto dietro non senza compiacimento, che hocav ■ STranien cne ««nno 

affermazioni ambigue Ora. le esso è stato possibile -nelle assistito al processo ' coerente costante fedeltà 

precise affermazioni di Stikker condizioni -create in Europa ' ArmfixTji. immutabili principi . giustizia 

lo «mentiscono. daUa NATO», ì MUniniO MVIOII nberU.. 


L'agricoltura italiana è in coda 
tra i sei paesi del M.E.C. 

" ■ ‘ Proprio in questi giorni è stato reso no.to uno 
studio del MEC secondo il quale Tagricoltura italiana 
è in coda rispetto agli altri paesi della Comunità. 
Ecco i dati più interessanti. Meccanizzazione: gli in¬ 
vestimenti per meccanizzazione sono stati ogni anno 
per ogni ettaro di 23.400 lire nella Germania occi¬ 
dentale; di 17.825 nel Lussemburgo; in Olanda: 13.020; 
in Belgio: 11.230; in Francia: 9.455; in Italia sono 
stote spese solo 7.130 lire per ettaro. 

Ma la realtà è ancora più grave perchè L’OT- 
TANTOTTO PER CENTO DEI PRIMI 210 MILIARDI 
DEL PIANO VERDE E’ STATO DATO DAL GO¬ 
VERNO ALL’AZIENDA CAPITALISTICA. 


I ^ L’unica strada per uscire da questa | 
I situazione è ia riforma agraria ge-1 

I norale per dare la terra ai mezza* | 
; drì, ai coloni, ai contadini affit* 

I tuari, compartecipanti ed enfiteuti. 

■ : jAr E assieme alia terra ai contadini 

I debbono essere dati i capitali per 

I le loro aziende. 

I ^ Strumenti della riforma: enti di 
sviluppo democratici. 

I^, ' - . • -v , 

I Contro le a^irazioni di tutti i braccianti, mezza- 
I dii e coltivatori diretti — anche di quelli cattoUcì — 
la D.C. |ia cancellato la riforma agraria dal suo pro- 
I gramma. E in questo campo più forti sono stati i 
* cedimenti del centro sinistra. Nè si tratto di cedì- 
I menti superati perchè il responsabile della politica 
1 agraria del PSI, VENERIO CATTANI, ha scrìtto in 
I questi giorni su < Mondo Operaio » che quel compro- 
I messo che lui firmò a nome del PSI con Rumor 
— abbandonando ogni idea di riforma agraria — do¬ 
vrà essere riesumato nella prossima legislatura, 

BRACCIANTI, MEZZADRI. COLTIVATORI OIRETTil 

I ^ Per la riforma agraria generale 

I - . ■ ■ -k Per arrestare resede dando ai con* 

■ tadini del Sud la terra che lavorano! 

I \ir Per trasformare tutta la mezzadria 
I v in proprietà contadina 

I 7^ Per una nuova vita civile nelle 
r ; campagne \ 


VOTATE 
PER IL PCI 


Arminie Savieii 
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Pècchioli a Tortona 




■ ■ f 


Fanfani al paese dei balocchi 





Mvila i tavoralofl RiRanl « votm 
ptr uno di questi eimboli 





' Con ^etio singolare appello si conclude un volanti¬ 
no distribuito tra gli emigrati dalla Federazione Socialista 
Italiana in Svizzera. Ogni commento sembra superfluo. 
L’eloquenza di due simboli accoppiati (che sono quelli del 
PSDI e del PSD è tale, infatti, da essere giudicata nel 
modo giusto da ogni lavoratore che la necessità ha obbli¬ 
gato ad emigrare in Svizzera per guadagnarsi un tozzo di 
pane. Oltre alla perla dei due simboli appaiati, poi, un 
. altro piccolo gioiello brilla nel testo del volantino. Vm- 
vito a votare per i t due partiti socialisti » viene infatti 
rivolto anche « contro le tendenze antidemocratiche an¬ 
cora presenti nel Partito comunista s. Quali siano queste 
famose • tendenze s non viene detto. Ci si riferisce, forse, 
alla tendenza a lottare affinchè gli operai e i contadini 
italiani possano trovare un posto di lavoro nel proprio 
Paese, per non essere più costretti ad abbandonare la fa¬ 
miglia e la patria? Questa è infatti la tendenza del nostro 
partito e gli emigrati lo sanno benissimo. Lo sanno tanto 
bene che se impedimenti — questi sì antidemocratici — 
non glielo vieteranno, il 28 aprile sapranno perfettamente 
m chi darò il loro voto, « non a « questo o m quello » 
IM al PCI. 


Scoccimarro .:a Verona 


tentro-amtn 

Non si può chiedere « fiducia M per 
una politica che è già fallita 


Che cosa non bisogna fare per le elezioni! Eccolo qui 
Von. Fanfani, accanto a Pinocchio nel paese dei balocchi. 
Tutti e due, a dire la verità hanno l’aria un po’ disgusta¬ 
ta. Forse l’onorevole pensa con preoccupazione al naso . 

, lungo destinato a chi dice le bugie e forse il burattino è 
arrabbiato perchè il suo si vede e quello di Fanfani no. , 
Misteri. Comunque, a Collodi, il presidente del Consiglio ■ 
cè stato l’altrò ieri. La relazione del viaggio Fabbiamo ; 

. letta sulla Nazione di Firenze e ci permettiamo di ripor¬ 
tarne alcuni passi ad edificazione del nostro pubblico: 

a Cammina, cammina — scrive il cronista — dopo il ‘ 
solito giro di comizi, Fanfani arrivò sul fare del solleone : 

. olFosterin del Gambero Rosso, per inaugurarla. Non lo' 
precedevano il gatto e la volpe, ma due staffette della 
polizia stradale ». Faceva caldo e sulla strada i bambini - 
attendevano: a Appena finite le lezioni, cinque classi . i 
delle scuole, elementari sono state rastrellate e disposte ! 
lungo un arco di un chilometro. Grembiuli -bianchi, 
gicmbiuli neri. E le maestre che percorrevano la fila e ' 
ripetevano monotonamente: — Bambini, ricopritevi la 
testa con la bandierina tricolore che ora ■ arriva il ■ 
presidente n. 

/ bambini, rastrellati (perchè in Italia neppure ì barn- ' 
bini se ne vanno volontariamente a vedere Fanfani), ri¬ 
schiavano di prendersi un accidente e le bandiere, trasfor- 
mate in copricapo di fortuna, offrivano uno schermo in- ■ 
sufficiente. Il che è istruttivo: è bene che i bimbi impa¬ 
rino che la bandiera copre la Patria, ma chi si nasconde 
sotto la bandiera si trova a disagio. I raggi del sole '• 
non rispettavano il tricolore. Pinocchio e la fata dai •• 
capelli turchini si scioelievano lentamente. Lui soprat¬ 
tutto, « aveva palesi difficoltà di respirazione, nonostante ' 
i due buchi praticati nel lungo naso posticcio di cartone 
marrone ». ' 

Finalmente, cammina cammina, è arrivato il presiden- [ 
te: Pinocchio ha detto a voce afona e col naso chiuso la 
poesia scrittagli dalla maestra, Fanfani ha tagliato il na¬ 
stro a ci si è messi a tavola. Cioè i grandi si son messi a 
tavola: i bambini invece sono tornati a casa, imparando 
così una seconda verità fondamentale. E cioè che son 
sempre i grandi che mangiano, mentre i piccoli restano 
a bocca asciutta. 

a II menù — prosegue il cronista — non può' essere 
taciuto: tornagusto alla toscana, brodo di cimalino agli 
odori, asparagi di Pescia alValio vergine di oliva, arrosto 
alla Mangiafoco nel suo sughino, insalata del campo dei 
Miracoli, fagioletti di Sorana al fiasco, zuppa della casa 
alFalkermcs di Firenze a. 

Un pranzo, come si suol dire, per buone forchette. 

E, in un consesso dernocristiano, non ne mancavano cer¬ 
to. Subito dòpo il tornagusto è arrivato anche il ministro 
della giustizia, on. Bosco che il gusto se Fera cavato al- ' 
trave. Poi, mentre il povero Pinocchio, toltosi il naso, 
dormiva con la testa sulla tavola. Fon. Fanfani ha pro¬ 
nunciato un lungo discorso. Egli ha spiegato che il grillo 
parlante è lui, mentre i giovani elettori sono Pinocchio. • 
Perchè? Perchè il burattino, a quando s’infuriò — ha - 
rammentato il presidente, uomo di cultura — non prese . 
nè il tricolore liberale, nè la corona monarchica, nè la 
fiamma del MSI, ma un martello per rompere la testa al 
grillo ». Come pronostico elettorale non c’è male. E* vero ■ 
che il vinsanto scaldava le teste e apriva la bocca alla 
verità, ma ci voleva proprio Fon. Fanfani per assicurarci ‘ 
che Felettore Pinocchio disprezzerà le destre e darà una - 
buona martellata in testa al qualificato rappresentante 
della Democrazia cristiana. Naturalmente, noi — rispet- . 
fosi delFautorità — ci auguriamo che i pronastici del : 
presidente trovino pronta realizzazione. Sarebbe male¬ 
ducato smentirlo. 

Del resto, c’è da aspettarselo: anche Pinocchio ora 
s'è fatto furbo. Lo sa che nel Paese dei Balocchi si ar¬ 
riva in cdrrozza, ma si riparte a quattro gambe, con le 
orecchie lunghe, attaccati alle stanghe. Votate DC, dice 
Fon. Fanfani, e inaugura il suo paese dei balocchi in tutta • 
Italia, promettendo la vita beata del miraicolo economico, | 
divertimenti e confètti per tutti. Poi, dopo il voto, /el i 
cose cambiano: si rastrellano gli asinelli e la frusta en- \ 
tra in azione. P un vecchio gioco che la DC M fauo . 
troppe volte Oramai la gente die ha aperto gli occhi sa - ' 
die, se non vuol mettersi a quattro zampe, non deve 
votare DC. • .. 


Questo o quello... 


1» Federazione socialista italiana in Svizzera 
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VERONA, 23. 

Il compagno sen. Mau¬ 
ro Scoccimarro, presidente 
della Commissione centra¬ 
le di controllo del PCI, 
ha parlato questa sera a 
Verona. 

Si deve anzitutto osser¬ 
vare — ha esordito l’ora¬ 
tore — che i partiti di cen-, 
tro sinistra hanno manca¬ 
to di fare un esame e di 
dare una spiegazione poli¬ 
tica del fallimento del pro¬ 
gramma governativo. La 
denuncia dei mancati im- 
• pegni della DC non spiega 
nulla: è solo la indicazione 
di un fatto, che deve esse¬ 
re spiegato. Si deve poi 
constatare che nel corso 
della campagna elettorale, 

10 spostamento a destra 

delle posizioni del centro 
sinistra si è ulteriormente 
accentuato, per cui di 
quella politica noi non pos¬ 
siamo più dare lo stesso 
giudizio che abbiamo dato 
un anno fa. > 

Dopo aver accennato al¬ 
le inadempienze program¬ 
matiche, Scoccimarro ha 
rilevato i difetti della po¬ 
litica governativa di fron¬ 
te all’ondata del caro vita, 
indicandone le cause nella 
mancanza di una politica 
antimonopolistica e di lot¬ 
ta contro la speculazione. 
Lo spostamento a destra 
della Democrazia Cristia¬ 
na. nel corso stesso della 
campagna elettorale, si 
manifesta poi, in modo evi¬ 
dente, nella politica in ter-! 
na,. nella politica agraria, 
nella programmazione. 

Rilevata la mancanza di 
ogni reazione critica degli ; 
altri partiti che sostengono 

11 centro sinistra, ■ Scocci¬ 
marro ne ha sottolineato lo 
spirito subalterno di fron¬ 
te alla prepotenza del mo¬ 
nopolio politico della De¬ 
mocrazia Cristiana, il che 
contribuisce alla ricaduta 
nel pantano di un nuovo 
centrismo. 

■ Permangono, così, i vec¬ 
chi errori - che furono la 
causa ' del fallimento ' del 
governo di centro sinistra: 
l’indirizzo di divisione e 
di rottura del movimento 
popolare, il difetto di una 
politica antìmonopolistica. 
Come è possibile — si è 
chiesto Scoccimarro —- che 
si venga oggi a chiedere 
un voto dì fiducia per una 
politica che è già fallita? 
Non meno grave è il muta¬ 
mento avvenuto nella po¬ 
litica estera: nuovi e gra¬ 
vi impegni si sono assunti 
ed oggi partecipiamo, e 
contribuiamo anche con i 
nostri mezzi finanziari, ad 
accelerare ed estendere il 
riarmo atomico, che è pro¬ 
prio l’opposto di una poli¬ 
tica di pace, ' 

. A questo punto, Scocci¬ 
marro ha accennato a 
quanto di nuovo dice l’En- 
ciclica papale, il cui aspet¬ 
to più significativo è il ri¬ 
conoscimento della realtà 
storica del mondo sociali¬ 
sta, ed ha ricordato le pa¬ 
role di Einstein, secondo 
cui, nell’epoca della forza 
scatenata dell’atomo, se la 
umanità vuole sopravvive¬ 
re deve cambiare modo di 
pensare. In questo senso 
la parola del Pontefice è 
veramente un segno ' di 
tempi nuovL - 

Da questo esame Scoc¬ 
cimarro ha fatto scaturire 
la necessità della svolta a 
sinistra Vi sono due im¬ 
pedimenti: il monopolio 
politico della Democrazia 
Cristiana e la divisione 
delle forze democratiche e 
di sinistra. A questo pro- 

E osito, l’oratore comunista ' 
a rilevato come sotto il 
manto protettivo del mono¬ 
polio clericale si sia dif¬ 
fuso il malcostume - e la 
corruzione in ogni campo 
della vita nazionale. '' 

- L’esigenza della svolta a 
sinistra esprime anche la 
necessità di un risanamen¬ 
to politico e morale della 
vita pubblica. Né si può 
mascherare il monopolio 
clericale con la formula 
della « unità dei cattoli¬ 
ci >. Questo è un inganno 
imiché si fa della fede re¬ 
ligiosa uno strumento di 
speculazione politica in di¬ 
fesa di sordidi privilegi di 
classe. 

E’ necessario inoltre rea¬ 
lizzare l’unità delle forze 
pòpolari ed a tal fine bi¬ 
sogna criticare la formula 
deir< allargamento della 
arca democratica », che, in 
definitiva, si risolve nel 
rafforzamento del potere 
della grande borghesia. Ai 


fautori di nuove divisioni 
e rotture Scoccimarro ha 
ricordato che la nuova de¬ 
mocrazia italiana è sorta 
daU'unità della classe ope¬ 
raia e delle forze demo¬ 
cratiche popolari, e che so¬ 
lo sulla base di tale unità 
è possibile conservare le 
conquiste del passato .• e 
andare avanti verso nuo¬ 
ve conquiste. Distruggere 
quella unità vuol dire com- i 
promettere ogni prospetti¬ 
va di sviluppo democrati¬ 
co nel nostro paese. 

Scoccimarro ha quindi 
risposto alle critiche del 
Partito socialista. Si dice 
— ha affermato ■ Scocci¬ 
marro — che è necessario 
dare uno sbocco politico al 
movimento popolare. • Ma 
bisogna osservare che se a 
tal fine si sacrifica l’auto¬ 
nomìa e l’unità della clas¬ 
se operaia, in realtà lo 
sbocco politico lo si offre 
alla borghesia. E’ una il- 
. lusione credere che al cen¬ 
tro sinistra si è arrivati 
perché i socialisti si sono 
staccati dai comunisti: vi 
si è invece arrivati per le 
lotte unitarie delle masse 
lavoratrici. I socialisti si 
trovano di fronte al dilem¬ 
ma: o non accettare il ri¬ 
catto scissionista, imposto 
dalla Democrazia Cristia¬ 
na, o collaborare ancora 
con un partito che è in sta¬ 
to aperto di violazione del¬ 
la^ Costituzione. 

‘Nella parte conclusiva 
del suo discorso, Scocci¬ 
marro ha sottolineato la 
funzione insostituibile del 
Partito comunista nell’at¬ 
tuale momento politico, 
riaffermando che per an¬ 
dare avanti ' è necessario 
che si sviluppi e si raffor¬ 
zi la spinta unitaria delle 
masse popolari. . 


A Torino, Novara 
e Alessandria : 

Protesta 
antifranchista 
dei consigli 


I consigli comunali di Torino, 
Novara e Alessandria hanno 
elevato ieri sera Vibrate e sde¬ 
gnate proteste contro l’assas¬ 
sinio del compagno Grimau. 

A Torino la protesta è stata 
espressa dal sindaco ing. Ansel. 
metti e dal compagno aw. Spa. 
gnoli, a nome del gruppo co¬ 
munista. A Novara, con i voti 
dei comunisti, dei socialisti e 
dei liberali, è stato approvato 
un ordine del giorno in cui si 
invita U governo Fanfani «ad 
esprimere al governo franchi¬ 
sta l'Indignazione del popolo e 
dell'antifascismo Italiano ». 

II consiglio comunale di Ales. 
sandria ha approvato unanime 
un documento in cui si denun¬ 
ciano l crimini della cricca di 
Ftanco. 







SI avanza 




Chiediamo il conto anche delle com¬ 
plicità : di iquesti aiini con il regime 
v : ~ fascista di Franco ' 


TORTONA, 23. . 

Parlando a Tortona, il 
compagno Ugo Pècchioli, 

• della Direzione del Parti- 
; to, ha ricordato che l’as¬ 
sassinio del compagno Ju- 
lian Grimau, che ha scos¬ 
so il mondo civile di in¬ 
dignazione e di protesta, 
non solo contiene una ac¬ 
cusa di infamia per la ti- 

. rannido franchista, ma 
suona anche aspra condan¬ 
na politica e morale dei 
conservatori e dei reazio¬ 
nari di tutto il mondo, dei 

• governi che, come quello 
italiano, hanno sorretto e 
sorreggono Franco perchè • 

, trovano • in lui uh- alleato 
ossequiente e ' disponibile. 
E alla Democrazia Cristia¬ 
na ' gli antifascisti italiani 
chiedono conto - anche, di 
questa complicità. ; 

Quando i dirigenti de¬ 
mocristiani — ha prose¬ 
sta campagna - elettorale, 
gulto Pècchioli —■ in que- 
! rivendicano pubblicamen¬ 
te il merito delle loro ma¬ 
lefatte e nobilitano anche ^ 
gli atti più reazionari del¬ 
la loro politica, vogliono 
far capire, sia a destra che 
a sinistra, che non inten¬ 
dono mutare niilla, ‘ che 
vogliono continuare ad es¬ 
sere 1 padroni. L’altro 
giorno, parlando a Torino, 

’ l’on. : Fanfani ha voluto 
esaltare la DC e gli alleati 
socialdemocratici e libera¬ 
li « che assunsero la re¬ 
sponsabilità di difendere 
un’area democratica mol¬ 
to ristretta nel 1946, nel 
1948 e nel 1953 ». :c .. 

' Ma gli italiani non di¬ 
menticano che quelli fu¬ 
rono tre momenti assai 
gravi della vita politica, 
in cui fu proprio la DC a 
promuovere e a persegui» 
re con tutti 1 mezzi le so¬ 
luzioni più pericolosamen¬ 
te antidemocratiche. vNel 
*46 non fu certo l’agnosti¬ 
cismo imbelle deUa DC a 
far vincere, - nel referen¬ 
dum istituzionale, la cau- 
' sa republbicana. ^ Nel ’48 
fu la DC a scatenare. Scei¬ 
ba alla testa, una reazio¬ 
naria crociata anticomu¬ 
nista, ad avvelenare la vi¬ 
ta politica, a far assurge¬ 
re a metodo di governo le 
stragi di lavoratori, àd ar¬ 
mare la mano degli atten¬ 
tatori del compagno To¬ 
gliatti. Fu forse, .quello, 
un momento di cui la DC 
deve ricordarsi con fierez¬ 
za? No, fu una fase vergo¬ 
gnosa della sua • politica, 
attuata per aprire la stra¬ 
da, alla restaurazione del 
grande capitalismo. E la 
legge elettorale truffaldi- 
na del 1953, che Fanfani 
oggi ' esalta, definendola, 
appunto, un modo di di¬ 
fesa « di un’area democra¬ 
tica molto ristretta », è 
stata un’operazione di stra¬ 
volgimento della democra¬ 
zia, che la DC ed i suoi al¬ 
leati, ad essa succubi, han¬ 
no ' voluto • per ’ tentare, 
qualche anno ' prima, ciò 
che De Gaulle è riuscito 
a fare nel 1958. - 
E anche se Fanfani non 


ha avuto l’ardire di ag¬ 
giungere al ricordo di quel- 
. le tre date anche . quello 
; del 1960, quando < l’area 
democratica » la DC l’al¬ 
largò ai fascisti, la orgo¬ 
gliosa rivendicazione di 
quel passato qualifica elo- 
queritemente, anche per 
quelli che sono propensi 
a dimenticare, la natura 
totalitaria dei dirigenti de¬ 
mocristiani. 

- E Saragat, Malagodi o 
• La Malfa, che in questi 
quindici anni sonò stati 
. tante volte c noll’area de¬ 
mocratica » della DC, non 
possono certo venire a van- 
■ tarsi di essere riusciti a 
spezzare, o anche solo a 
frenare, quella volontà di 
potere assoluto della DC. 
'.Ecco che cosa la DC in¬ 
tende per « allargamento 
dell’area democratica»: 
poter disporre di forze 
subalterne, alle quali im¬ 
porre unicamente la sua 
politica. 

; E’ una lezione, quella 
Iche viene da questi anni, 

' che il compagno Nenni e 
la maggioranza del PSI pa¬ 
re vogliano dimenticare. 
Eppure, anche soltanto la 
esperienza degli ultimi me¬ 
si del centro-sinistra - do¬ 
vrebbe far capire, con le 
sue inadempienze, coi ‘ ri¬ 
catti pesanti esercitati dal¬ 
la DC, col suo fallimento 
riconosciuto dallo - stesso 
Nenni, che la vìa di una 
' reale svolta rinnovatrice 
passa solo attraverso la ri¬ 
duzione della forza della 
DC, la lotta contro il suo 
monopolio di potere, l’or¬ 
ganizzazione del movimen¬ 
to unitario della classe 
operaia e delle masse. Co¬ 
si è stato nella Resisten¬ 
za, cosi è stato in quegli 
anni che Fanfani ha ricor¬ 
dato, cosi è stato sempre. 
Gli operai hanno visto che 
con la loro unità possono 
piegare il padrone ed 
aprirsi la strada alla con¬ 
quista di un nuovo potere 
I contrattuale. E la morale 
^che dalle lotte del lavpro 
occorre trarre è che si può 
I battere 1 padroni anche nel 
paese, che i lavoratori pos¬ 
sono conquistare un mag¬ 
gior potere anche nella vita 
sociale. Ma, proteggendo 
la DC, indulgendo aU’anti- 
comunismo, non esaltando, 
potenziando, facendo vale¬ 
re il peso della unità deUa 
classe operaia e delle mas¬ 
se nelle lotte sindacali e 
nelle lotte politiche, si ot¬ 
terrà soltanto di dare nuo¬ 
va baldanza - alla prepo¬ 
tenza dei monopoli e deUa 
DC e di acuìre tutti i con¬ 
trasti - sociali e politici, 
c Noi comunisti — ha det¬ 
to Pècchioli — ’ crediamo 
ferinamente neH’unità: la 
abbiamo voluta e la voglia¬ 
mo perchè gii operai, ì con¬ 
tadini, ’ - gli intellettuali, 
tutti i lavoratóri’siano più 
'forti, contino, siano essi a 
decidere in una società rin¬ 
novata. Questo è il gioco 
vero, l’unico gioco pulito 
nel quale siamo ». 


I comizi del P.Cl 


Oggi U compagno TogìiatU 
parla a NapolL Nella stessa 
giornata si tengono in tutta 
Italia numerose manifestazio¬ 
ni elettOTCÌi del nostro par¬ 
tito. Ecco l’elenco delle prin- 
cipoli: . ; - 

PIEMONTE 

- Novara: G. C. Pajetta; Tri- 
vero: Secchia. .. 

TORINO 

Piazza Martini; M. Milan; 
piazza Bengali; F. Vacchet¬ 
ta: via Moncrlvello: V. Pec- 
chioli; piazza Chiesa della 
Salute; V. D’Amico; piazza 
Crinpl: Secchia; via Pianez¬ 
za: A. Roàiio - G. Pozze; 
piazza S. Rita; A. Minueci; 
piazza Madama Cristina: U. 
Spagnoli. 

UGURIA 

■ Genova: Longo; La Spe¬ 
zia: Novella: Alassio: Nat¬ 
ta; Cairo: Minella; Finale 
Ligure: Barontlni; Cogoleto: 
D’Alema; ^ Margherita Li¬ 
gure: Gurisone; S, Vittoria • 
Sestri Levante: Adamolf. 

LOMBARDIA 

Lodi: Cossutta; Milane • 
Piazza Napoli: Qutrcioll; 
Brescia: BarteiaehI; Scan- 
zareeeiate: Magri. 


VENETO 

Schio: G. Pajetta; Vicen¬ 
za: G. Pajetta. 

EMILIA 

Pieve di Cento: Colembi; 
Castel S. Pietro: Jottl; Salso- 
maggiore: Romagnoli; Borgo 
Panigaie: Lama; Linaro: Q. 
Casadio; Marana: A. Maz- 
zolani; Piratelle: C.- Bacchi- 
lega; Tabanelli: E. Gua¬ 
landi; Zelle: P. Budini. 

TOSCANA 

Arezzo; Alleata; Stia; All¬ 
eata; Camaiore:- LusyardI; 
Serravezza: LusvardI. 

MARCHE 

Fermo: Ingrao; CIvItano- 
va: Barca.... 

UMBRIA 

Terni: Terracini. 

LAZIO V 

Piane: Allegra. ! , 

ABRUZZO 

Loreto: Spallone; Speltore: 
Spallone; Collecorvine: Prc- 
sutti. 

CAMPANIA 

Altavilla: Preda; Laeedo- 
nla: Marleonda; CapoMle; 


Vetrano Amore; ' Lioni: 
Amore - Vetrano. - 

LUCANIA 

Chìaromonte: Bonifazi. . . 

A .CALABRIA : 

Flati: Vicchi; Soveria: Cì- 
nanni; Caraffa e S. Fiorio: 
Miceli; Squillace: De Luca; 
Marcellinara: Silipo; Chia- 
ravalle: Tropeano. 

SICILIA 

. Catania: Scheda; Caltagi- 
ronet Macaiuso; Sciacca: Li 
Causi; Caltanissetta: ^ Ma¬ 
gnani; -Agirà: Bignami; 
Sambuca: di Sicilia: Russo; 
Caltabellotta; Cipolla; Mar¬ 
sala: on. Sergio Morullo; 
Castelvetrano: Vero Felice 
Monti; Mazara del/Vallo: 
Vito Glacalone; Calatafimi: 
on. Agostino Messana; Santa 
Ninfa: on. ■ Agostino Mes- 

SARDEGNA 

Arzaehtno: ' Pelano; Neo- 
nell: Sotgiu; Busaghi: Tor¬ 
rente; Bidoni: Pusceddu; 
Slamaggiore; Secchi; Bonar- 
caro: Granese; Mills: Atze- 
ri; Soiarussa: Cardia; Zcr- 
fallu: Padda; AsunI: Piga • 
Desogus* Nuregi: PIga • De- 
eogus; Aseole: Serpi. • 


PANORAMA ELETTORALE 


Il voto al PCI 


fujt^fv dell'ombrìa 

Strumentale l'adesione della'DC al «piano» 
Incertezze dei socialisti 


Dal nostro'inviato . 

■ r" PERUGIA, aprile ■ 

L’Umbria è indubbiamente 
una delle regioni più politi¬ 
cizzate del Paese. Non solo 
e non tanto per il numero 
dei militati nei. diversi par¬ 
liti, ma anche e soprattutto 
per la consapevolezza e l'im¬ 
pegnò con cui la popolazione 
partecipa alla battaglia po¬ 
litica. ■ • I 

Questo fatto non è natu¬ 
ralmente dovuto al caso o a 
una serie di circostanze più 
o meno fortunate, ma alla 
iniziativa e alle lotte delle 
masse popolari, degli operai, 
dei contadini, degli intellet¬ 
tuali e degli stessi ceti me¬ 
di: a quelle grandi lotte de¬ 
mocratiche per la rinascita 
e lo sviluppo della regióne 
che sono state anche - una 
grande scuola di democrazia 
e che i comunisti e le forze 
della sinistra hanno saputo 
indirizzare e guidare insieme. 
E’ da qui che bisogna par¬ 
tire per comprendere e va¬ 
lutare pienamente la vivacità 
che caratterizza la ■ campa¬ 
gna elettorale anche nelle 
pìccole e suggestive città me¬ 
dievali, dove a guardare so¬ 
lo i monumenti e le strutture 
architettoniche ■ sembrerebbe 
che il tempo si sia fermato. 

Manca,' in verità, un con¬ 
fronto diretto fra ' le varie 
formazioni politiche e questo 
perchè la DC fa di tutto per 
evitare un dialogo o anche 
uno scontro che possano in 
qualche modo risultare co¬ 
struttivi, pur nel fuoco della 
lotta. Ma gli elettori sono in 
grado di scegliere ugualmen¬ 
te fra coloro che si battono 
per trarre la regione dall’ar¬ 
retratezza e coloro , che, in^ 
vece, conducono una batta¬ 
glia di retroguardia nel ten¬ 
tativo di'guadagnare adesio¬ 
ni e simpatie sulla base del¬ 
le vecchie e adusate parole 
d’ordine anticomuniste. 

Al centro della campagna 
elettorale, oltre ai grandi te¬ 
mi politici generali e nazio¬ 
nali, figura —■ com’era inevi¬ 
tabile — fi c piano di svilup¬ 
po dell’Umbria >, che è il ri¬ 
sultato delle lotte e delle ini¬ 
ziative unitarie del movi¬ 
mento democratico regionale 
contro il disinteresse dei go¬ 
verni democristiani. La real¬ 
tà umbra, del resto, è così 
grave che nessuno può ne¬ 
gare la validità delle indica¬ 
zioni del < piano > e l’esigen¬ 
za della sua attuazione. 
Quando si pensi, ad esem¬ 
pio, che negli ultimi dieci 
anni il numero degli abitan¬ 
ti è diminuito in assoluto di 
oltre quindicimila ■- unità e 
che ancora oggi, nelle pro- 
vincie di Perugia e Temi, si 
contano trentamila disoccu¬ 
pati, si comprende facilmen¬ 
te la ragione per cui persi¬ 
no il ministro Colombo ha 
dovuto ammettere che l’Um¬ 
bria rappresenta uno < scom¬ 
penso, uno squilibrio, uno 
degli squilibri italiani >. .. 

Le lotte delle masse lavo¬ 
ratrici e l’azione dei ceti.me¬ 
di, d’altronde, si erano svi¬ 
luppate al punto che la ne¬ 
cessità di una svolta radicale 
nella vite politica regionale 
e nazionale veniva avvertita, 
già negli anni ’50, dalla stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione, compresi molti di 
coloro che militavano nelle 
file del partito di governo. 
Per questo la DC si è vista 
costretta a concorrere insie¬ 
me ai comunisti e ai sociolf- 
slt alla elaborazione dei « pia¬ 
no di sviluppo ». ^ Afa si è 
trattato di una adesione stru¬ 
mentale, concepitd dai diri¬ 
genti de col proposito di 
spezzare l’unità operaia e di 
impadronirsi di quelle. leve 
di potere che gli elettori han¬ 
no loro sempre negato. 

Non a caso gli inviti al PSI 
per indurlo a rompere la vec¬ 
chia, robusta alleanza di clas¬ 
se con i comunisti ,e a dar 
vita ' ad amministrazioni di 
< centrosinistra » sono co¬ 
minciati molto prima della 
campagna • elettorale. Ed è 
sintomatico che la . DC ri¬ 
vendichi ■ il « piano > come 
una sua creatura e affermi 
di volerlo attuare contro te 
forze democratiche e popo¬ 
lari che sono state le prin¬ 
cipali protagoniste del mo¬ 
vimento ■ unitario dal quale 
il € piano > stesso . è scatu¬ 
rito. • ; ' 

> Questo disegno, cosi chia¬ 
ramente conservatore e rea¬ 
zionario, tanto piti in una 
regione come l’Umbria dove 
\l centrosinistra rappresen¬ 
terebbe comunque una per¬ 
dita di potere da parte dei 
partiti dei lavoratori (che 
hanno oltre il SO per cento 
dei voti) non viene ostaco¬ 
lato purtroppo, come sarebbe 
necessario, da tutte le forze 
democratiche. Gli flessi com¬ 


pagni socialisti, e in parti¬ 
colare i dirigenti autonomi¬ 
sti, si comportano in modo 
non da ostacolare ma addi¬ 
rittura da incoraggiare la DC 
nella sua offensiva. La loro 
adesione a talune iniziative 
democristiane, i convegni dai 
essi promossi insieme ai par¬ 
titi del centro-sinistra (pro¬ 
prio mentre Nenni ne am¬ 
metteva il fallimento sul pia¬ 
no nazionale e mentre Mo¬ 
ro accentuava - il carattere 
centrista del sito partito) per 
gli enti di sviluppo in agri¬ 
coltura e per il < piano », 
hanno finito col portare ac¬ 
qua al molino della DC. 

Sta di fatto, però, che sono 
sempre più numerosi coloro 
che si rendono conto della 
necessità di. portare avanti 


Manifestazioni 
per il 
25 Aprile 

Domani, 25 aprile, anni¬ 
versario della gloriosa In¬ 
surrezione popolare che li¬ 
berò l’Italia del Nord dal¬ 
la tirannide nazifascista, si 
terranno in tutte le città 
manifestazioni u n it a r i e 
promosse dai Consigli Fe¬ 
derativi della Resistenza e, 
spesso, dalle Amministra¬ 
zioni locali democratiche. 

Fra le manifestazioni di 
maggior rilievo sono quelle 
di Milano, indetta dalle As¬ 
sociazioni partigiane, dal 
Comune e dalia Provincia, 
dove parleranno il sen. Fcrr.. 
ruccio Farri, il Sindaco' 
prof. Cassis ed esponenti > 
della Resistenza; di Cuneo, 
dove parlerà, in località 
Possano, il sen. Ferruccio 
Farri; di Voghera, dove 
parlerà Italo Pietra, diret¬ 
tore de c II Giorno »; ' di 
Torino, indetta dal Comu¬ 
ne, dalla Provincia e dalle 
Assoeiazioni partigiane, do¬ 
ve parlerà Guglielminetti; 
di Bologna, dove, nel corso 
di un raduno interregiona¬ 
le, parleranno Gianmattei 
(CIL), l’on. Bottonelli 
(ANPI) e Alercnri (FIAP). 


l’azionC;per ì\.< piano > c.per 
la regione in modo unitario, 
così come unitario è stato H 
movimento popolare che ha 
condotto aWattUóle situa¬ 
zione. . ■■ ■_- t 

I risultati finora ottenuti, 
d’altra parte, nòn possono 
essere ritenuti definitivi e 
non considerano neppure le 
rivendicazioni fondamentali 
del popolo umbro. Lo stes¬ 
so * piano di sviluppo >, ad 
esemplo, deve ' essere modi¬ 
ficato soprattutto per quanto 
concerne l’agricoltura e più 
precisamente il superamento 
delVistituto ^ mezzadrile, ■ che 
è una delle cause dell’arre¬ 
tratezza . umbra e che, ciò 
non ostante, la DC intende 
mantenere in piedi. .. ■ 

Una effettiva programma¬ 
zione democratica presuppo¬ 
ne, inoltre, una politica che 
porti avanti (e non fermi) le 
nazionalizzazioni, che ponga 
fine ' all’opera deleteria dei 
monopoli chimici e zucche¬ 
rieri e assegni alla « Terni > 
un ruolo decisivo per lo svi¬ 
luppo industriale della regio¬ 
ne. Ed è chiaro che tutto 
questo esige un rafforzamen¬ 
to della politica unitaria e un 
arretramento delle forze che 
difendono gli interessi dei ne¬ 
mici della rinascita umbra: 
la proprietà foridiarla, i mo¬ 
nopoli, i gruppi conservatori 
che dominano, dalVinterno e 
dall’esterno, il partito demo¬ 
cratico cristiano. 

. Questo è Vobbiettivo per 
cui si battono i comunisti in 
Umbria, guardando al di là 
del traguardo elettorale. Si 
tratta, in definitiva, di far 
naufragare f propositi rea¬ 
zionari dei dirigenti demo¬ 
cristiani, non per evitare un 
impQssi^lc. isplqrngnlo ■ ( un 
partito',»'come iì\nòstrq, cui 
vanno le simpatie e l’adesio¬ 
ne di oltre un terzo della 
popolazione, non si può ov¬ 
viamente « isolare » con del¬ 
le formule), ma- per creare 
le condizioni atte a far pro¬ 
gredire l’azione unitaria: 
quella stessa azione che ha 
consentito l’elaborazione del 
< piano di sviluppo », dimo¬ 
strando oltretutto, nella pra¬ 
tica, che comunisti, socialisti 
e cattolici possono lavorare 
proficuamente insieme. ■ 

Sino Sebastianelli 


IN BREVE 


SIAE: rìfiutati i congedi elettorali . 

jL.a direzione della'Società italiana autori cd editori ha 
rifiutato ai propri dipendenti residenti in località diverse da 
quella in cui lavorano congedi straordinari per andare a votare. 
Nelle consultazioni elettorali precedenti i congedi venivano 
regolarmente concessi fino a cinque giorni in relazione alla 
distanza e al trattamento di missione. La .vocazione antidemo¬ 
cratica dei dirigenti della SIAE. e particolarmente dell'attuale 
direttore generale, già manifestatasi nei rappòrti col personale 
ha avuto cosi una conferma. 11 sindacato ha elevato una ferma 
protesta. . . . . - 

Ferrovieri: agitazione dei macchinuti 

La deficienza di personale di macchina più volte denun¬ 
ciata dallo SFI. che ha ^à provocato sospensioni del lavoro 
nelle ferrovie, è giunta a punte esasperanti. La direzione d^e 
Ferrovie non sembra preoccuparsi seriamente della situazione 
che costringe 1 macchinisti al superlavoro. Cosi stando le cose 
la segreteria dello SFI ha proposto agli altri sindacati un 
incontro per decidere lo sciopero nazionale del personale di 
: maccbli;a da attuarsi entro la prima decade di maggio. 

Montecatini: sciopero a Milano 

- ' Le fabbriche dri. gruppo Montecatini di Milano e provìncia 
scenderanno in sciopero per 24 ore in seguito ai mancato acco¬ 
glimento da parte della direzione dell'azienda delle richieste 
• avanzale dalla FILCEP-CGIL per un aumento del premio di 
produzione, riduzione dell'orario di lavoro ed elevamento della 
gratifica annuale a 200 ore di retribuzione globale di fatto. 

La lotta interessa circa IO mila lavoratori delle fabbriche 
della Bovisa. Linate. Farmitalia, Bianchì di Rho. Acna di Ce¬ 
sano. la Sezione Resine di Rho. Codogno. e i dipendenti della 
Sede Centrale. ' • 

-Le richieste erano state presentate alla direzione della 
Montecatini il 12 marzo scorso. Si chiedeva un incontro per 
iniziare le trattative. La direzione della Montecatini rispondeva 
negativamente, non riconoscendo l'esistenza di alcuni problemi 
ariendali che da tempo chiedono di essere risolti e rifiutandosi 
quindi di incontraci con i rappresentanti dei lavoratoli, l-a 
risposta della Montecatini è stata esanùnata dal Convegno del 
lavoratori delle fabbriche di Milano e provincia che hanno 
preso quindi la decisione di indire lo sciopero. La data dolio 
sciopero verrà fissata nei prossimi giornL .. \ 

Zuccherieri: .frattofive coi padroni 

Il 14 maggio avrà luogo un Incontro per esaminare alcune 
rivendicazioni dei lavoratori degli zuccherifìci relative all'orario 
di lavoro, qualìfiche, mansioni, cottimi e indennità varie. In 
una riunione tenuta ieri fra i rappresentanti dell'.^ssozucchero 
e i rappresentanti sindacali di categorìa è stato convenuto che 
questa trattativa, prevista dall'accordo 8 agosto 1962. si è conve¬ 
nuto che alcuni aspetti del contratto nazionale non sono 
adeguatamente applicatL , . . . . ■ ' . 

benunciafo Almirante dall'ANPI 

L'Associazione nazionale partigiani d ’ Italia ' (ANPI) ha 
segnalato all'ufficio politico della questura di Roma l'arti- 
colo pubblicato dall'on. Giorgio Almirante sul • Secolo d'Ita¬ 
lia » il 19 aprile scorso, ritenendolo - apologetico del fasci» 
smo ed insultante verso il Corpo volontari delia libertà (CVLI, 
che giuridicamente fa parte delle forze armate italiane». 
In seguito all'iniziativa dell'ANPI. l'ufficio politico della que- 
, stura di Roma ha provveduto a trasmettere alla magiitra» 
tura la segnalazione e la relativa documentazione eoncide* 
rando fon&ti 1 rilievi deU’A.N.P.I. 
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problemi essenziali 


Uahbaglio del «miracolo economico» e le realtà delle 
città e delle campagne ■ La politica culturale dei co¬ 
munisti ■ U idea del disarmo va facendosi strada 


Il prof. Giovanni Favilli ci ha 
concesso un'intervista nella quale 
egli illustra il stia pensiero sui 
principali problemi politici e cul¬ 
turali del momento, partendo dalla 
discussione sulla società italiana, 
sid « miracolo economico », siti pro¬ 
blema del caro-vita, ecc. 

D. — Quale è il Suo giudizio sui 
temi oggi dibattuti? i . 

R. — in questa vigilia elettorale 
(nè dopo) non vorrei che la gente 
si lasciasse abbagliare dal < mira¬ 
colo » e ritenesse che i problemi 
non esistono o siano artificialmen¬ 
te montati dal PCI. Una piti equa 
distribuzione del reddito, una po¬ 
litica fiscale rigorosa ed equilibra¬ 
ta, il rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali, una cultura 
derhocratica e moderna: ecco ciò 
che occorre fare e che il PCI ha 
sempre proposto di fare. 

Quando ogni anno leggo Vélen- 
co dei maggiori contribuenti e ve¬ 
do accanto alla cifra denunciata 
la cifra accertata, mi pare che que¬ 
sta pubblicità sia uno scherzo e la 
migliore accusa ' dell’arretratezza 
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IL PROF. GIOVANNI FAVILLI, 
direttore deiristituto di patologia 
generale deH’università di Bologna, 
è nato a Greve in Toscana, 62 anni 
fa. E' socio corrispondente dell'Ac¬ 
cademia dei Lincei, accademico 
corrispondente della Accademia' 
delle Scienze dell’Istituto di Bolo¬ 
gna, nonché socio effettivo di so¬ 
cietà ed accademie di patologia e 
di biologia straniere. Il suo nome, 
oltre che all’attività scientifica, è 
legato al movimento che uomini 
di cultura, di scienza e della poli¬ 
tica conducono nei mondo per il 
consolidamento della pace. Ha par¬ 
tecipato, a questo proposito, al con¬ 
vegno di Pugwash per la scienza e 
gli affari mondiali (dal nome della 
città canadese in cui si tenne il 
primo incontro della serie su que¬ 
sto tema) che si svolse nello scorso 
anno a Londra, e dei cui risultati 
è stato, appena tornato in Italia, 
un attivo propagandista. Il nome 
del prof. Giovanni Favilli è Inoltre 
legato — assieme a quelli del pro¬ 
fessor Mario Oliviero Olivo, diret¬ 
tore dell’Istituto di istologia ed em¬ 
briologia generale, e del compianto 
prof. Francesco Flora, fino alla 
Immatura morte, titolare della cat¬ 
tedra di letteratura italiana sem¬ 
pre dell’ateneo bolognese — alle 
grandi battaglie democratiche del 
popolo bolognese, - per ’ la libertà 
della cultura e per ramicizia fra 
tutti 1 popoli. E’ stato eletto, come 
indipendente, nella lista comunista 
> Due torri », consigliere comunale 
di Bologna. 


Il' 


della nostra politica fiscale. Quan-, 
do vedo salire alle stelle i prezzi 
dei terreni fabbricabili e constato 
lo scempio che in città come Roma 
è stato fatto di tali - terreni ove 
tton un solo albero è stato piantato 
e per realizzare il massimo profit¬ 
to tetri palazzi di cemento si sus¬ 
seguono senza il conforto di un 
po’ di verde, mi fa veramente sor¬ 
ridere l’attacco recentemente mos¬ 
so alla maggioranza consiliare in 
palazzo D’Accursio, perchè a Bolo¬ 
gna troppo abbondantemente sa- ' 
rebbero stati potati gli alberi! 

Quando mi reco a Greve, mio • 
paese natale, e vedo che di anno 
ih anno non vengono accolte dal 
ministero della Sanità le modeste 
richieste del decrepito ospedale di 
cui sono presidente, sono portato a 
generalizzare, e a rendermi conto 
della vastità della crisi che investe 
tutto il sistema ospedaliero italiano. 

E penso in particolare a Bologna 
ove un commissario, che per legge 
dovrebbe restare in carica sei me¬ 
si, è insediato all’amministrazione 
degli ospedali da circa nove anni! . 

Quando viaggio in treno mi ca¬ 
pita spesso di imbattermi in vettu¬ 
re gremite fino all’inverosimile di 
nostri emigranti che da miseri pae¬ 
si del Sud si trasferiscono al Nord, 
nell’Italia « miracolata • o all’Este¬ 
ro, con misere valigie di finta fibra 
legate con lo spago. E’ un triste 
spettacolo dell’Italia • miracolata * 
che il PCI ha visto e denunciato da 
tempo, 'che tocca migliaia di fami- • 
glie, ma che per i governanti ed i 
benpensanti è semplice fantasia o 
maldicenza di comunisti. ' 

Quando vado al paese dove sono 
nato e constato che la campagna 
è ormai spopolata, mi domando se 
bisognava arrivare a tanto per ac- 
‘ sorgersi che la mezzadria è una 
struttura decrepita e superata e che 
la politica agraria fin qui condotta, 
nonostante le dichiarazioni dell’on. 
Bonomi, è fallimentare. 


La politica 
culturale 
dei comunisti 


D. — Vuole precisare il Suo pen¬ 
siero, e dirci la Sua opinione sul¬ 
la politica culttltale dei comunisti, 
a Bologna e in generale? 

R. — La migliore dimostrazione 
dell’impegno culturale del PCl^ è 
data, a mio parere, dalla politica 
culturale svolta dall’amministrazio¬ 
ne comunale di Bologna della qua¬ 
le anche t socialisti fanno parte. 
L’urgenza di dotare una città come 
la nostra degli strumenti per una 
cultura che giunga a tutti i livelli 
della popolazione, è stata profonda- 
. mente sentita e tradotta in una se¬ 
rie di atti concreti. Viceversa, la 
cultura ufficiale persegue i canoni 
tradizionali. Per quanto concerne, 
ad esempio, lo spettacolo — censu¬ 
ra a parte — siamo ancora a forme 
che vanno bene per le classi più 
ricche per le quali lo spettacolo 
(la Scala e il Comunale insegna¬ 
no) offre spesso l’occasione di 
smaccate esibizioni di pellicce e 
gioielli. ■ - 

'' In questi giorni si sta nuovamen -. 
te agitando il problema dei rap 
porti fra cultura e comuniSmo. La 
critica che uomini politici di alta 
responsabilità, come Krusciov, han¬ 
no mosso a certi atteggiamenti^ de¬ 
gli intellettuali sovietici, viene 
sbandierata da alcuni come un ri¬ 
torno allo stalinismo, come la vo¬ 
lontà di azservire la cultura e Par- 
- te al comuniSmo. Sono cose, natu¬ 
ralmente, che opportunahimte de¬ 
formate, servono alle forze della 
' conservazione in questi momenti 
di lotta elettorale. Ma perchè, in¬ 
vece, lealmente, non radere in ciò, 
una più vivace dialettica, uno scon¬ 
tro — se si vuole — fra le esi¬ 
genze della politica e quelle della 
cultura; un dibattito che attraverso 
•incertezze e confronti, darà inevi¬ 
tabilmente frutti benefici? Che poi 
questa critica venga da coloro i 
quali hanno deprecato il fatto che 
i comunisti siano stati ammessi a 
■ Tribuna politica » e che dormo¬ 
no con le forbici della censura 
' sotto il guanciale, colma la misura. 

D. — Qual è, professore, la scelta 
che, secondo Lei, oggi occorre fare? 

R. — La mia scelta politica l’ho 
fatta, e non da ora, come dimostra 
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il voto 


E’ disposto a venire a Roma 
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diun premio I lo rivelazione in un articolo deir« uffi- 

I dosa » Gazzetta del Popolo sull'esito 
À llSCfir ^ 1 della missione Koenig a Budapest - Andrà 

I alla Bibliotèca Vaticana? 


la mia posizione di consigliere co¬ 
munale del gruppo < Due torri » e 
come ho dimostrato in altre occa¬ 
sioni. Ho sempre votato ed anche 
stavolta voterò ' comunista. Voto 
per il PCI, perchè mi sembra che ' 
questo partito abbia' sempre posto 
e ponga con coerenza e chiarezza 
i problemi che occorre risolvere per 
dare al Paese un volto veramente ; 
democratico e progressivo. Mi fan- . 
no pena coloro i quali — magari 
senza convinzione — dipingono i 
comunisti come barbari negatori 
della libertà. Mi fanno pena, per- . 
chè si tratta delle stesse persone ■ 
che auspicherebbero per il nostro ' 
paese governi guidati da veri bar¬ 
bari moderni. E non bisogna anda¬ 
re lontano per trovar esempi. For¬ 
se che il governo del Portogallo, 
condannato dall’ONU per la sua fe¬ 
rocia colonialista (da quel voto il 
governo italiano si'astenne) è un 
governo civile? Forse lo è quello 
spagnolo, che ha ammazzato Gri- 
mau? 


I partiti e 
la situazione 
internazionale 


' D. — Vi è oggi un argomento di 
dibattito particolarmente attuale, 
per gli ultimi sviluppi della politi¬ 
ca intemazionale: quello della pa¬ 
ce. Come giudica l’atteggiamento . 
dei partiti di fronte ad esso? 

R. — Considero grande merito 
del PCI l’aver posto il problema 
della pace fra quelli che costitui¬ 
scono le basi essenziali del suo pro¬ 
gramma elettorale. Ritengo che la 
neutralità ■ e il rifiuto agli arma¬ 
menti atomici (Polaris compresi) .= 
siano atti che non possono non fa- 
vorire la pace. Il problema del di- ; 
sarmo è estremamente complesso 
e non vi si potrà giungere in un 
solo rriomento. E’ tuttavia confor¬ 
tante constatare che l’idea del di¬ 
sarmo, pur fra mille difficoltà, va 
facendosi strada. 

lo ricordo che negli anni pas¬ 
sati, quando - imperversavano la ■ 
guerra fredda ed il fanatismo atlan¬ 
tico, parlare di disarmo, di pericoli i 
derivanti dalla radioattività, di tn> 
terdizione degli armamenti atomici, 
significava essere segnalati alla 
questura, se non, addirittura, alla 
magistratura. Penso triadi che al 
disarmo ci si arriverà. Ma quanti 
anni sono andati pe^uU e qwnte 
decine di migluùa di miliardi sono 
stati sprecati! Intanto ci sono i pae¬ 
si sottosviluppati con la loro mi¬ 
seria e i loro morti per faine... 
Oggi l’accusa di immensa dissipa¬ 
zione di ricchezza provocata dal¬ 
l’accumulo delle armi moderne è 
venuta anche dall’organizzazione 
per l’Alimentazione e l’Agricoltura 
(Fao) che opera in seno càie Nazio¬ 
ni Unite. !>:. 

Nessuno deve vantarsi di ave¬ 
re iniziato molti anni or sono la 
battaglia per la pace e il disarmo; 
ma chi ha = combattuto e tuttora 
combatte questa battaglia, non può 
■ non essere sereno nel constatare • 
che quelle sue posizioni trovano 
ora in Italia e nel mondo il più 
; largo consenso, in particolare da¬ 
gli uomini di cultura di ogni par¬ 
tito e di ogni paese. ; i = 

Per quanto mi riguarda non mi 
sono mai trattenuto dal denunziare 
l’universale pericolo rappresentato ' 
dalle armi atomiche e dalle esplo¬ 
sioni nucleari sperimentali, da qua¬ 
lunque parte fossero fatte. E nel¬ 
la mia coerente denunzia ho con¬ 
siderato con distacco la meschinità 
e la povertà spirituale di coloro i 
quali pretendono che valutazioni 
di questo tipo, possano essere con¬ 
dizionate da un interesse o da una 
contingenza politica. Per la coeren- 
, za con la quale i comunisti si sono 
sempre battuti su tali ■ questioni, 

' ritengo che il miglior voto sia quel¬ 
lo dato al PCI. E’ del resto confor¬ 
tante il constatare che gli orienta¬ 
menti di questo partito, se non 
condivisi, sono per lo meno atten¬ 
tamente considerati dalla parte più 
. avanzata degli uomini di cultura del . 
nostro paese, nel campo della ri- 
'< cerca scientifica, dell’arte, della 
letteratura. 

p.s. 



ALFREDO GIANNETTI è. autore 
delle sceneggiature del ■ Ferrovie¬ 
re », » L’uomo di paglia » e » Di¬ 
vorzio all’Italiana», per il quale 
ha - ricevuto poche settimane fa 
l’Oscar 1963. Ha girato come regi¬ 
sta ■ Giorno per giorno disperata- 
mente », e sta preparando per 
Marcello Mastroianni il seguito di 
m Divorzio all’italiana », che sarà 
realizzato dalla Videa nella prossi¬ 
ma stagione,. . 


. Ecco II testo della dichiara- - 

. zióne che d ha rilasciato : 

■ Alfredo Giannetti: ' 

n cinema va sempre più diven¬ 
tando nei grandi paesi moderni un 
servizio sociale di primaria impor- 
tanza. Tutto il lavoro dell’autore ci- • 
nematografico è potentemente in- , 
fiuenzato da questo fatto. Da ciò ’ 
non dovrebbe derivare che una in^ 
sauribile fonte di bene. Non è il - 
problema dei problemi dell’arte 
moderna quello di riflettere al mas¬ 
simo e con la massima libertà e 
responsabilità creativa i problemi 
dell’uomo nella società? In Italia 
dalla destinazione sociale della pro¬ 
duzione cinematografica spesso e 
volentieri non derivano, per l’uomo 
di cinema alteo che guai. 

Primo fra tutti vi è quello delte : 
censùra che, quanto più ravvisa in 
un film valori sociali rinnovatori,, 
tanto più lo colpisce proprio in vir¬ 
tù del carattere di massa della dif-. 
fusione cinematografica. A questo 
guaio si aggiunge quello della com¬ 
pleta estraneità dell’autore cinema¬ 
tografico al processo produttivo, 
che nutre nella sua stessa struttura 
rigidamente capitalistica e fonda¬ 
ta' esclusivamente sul profitto una 
contraddizione ' insanabile col ca- 

■ ratiere sociale assunto dall’opera 
cinematografica. 

Come vedi, ne ho abbastanza co¬ 
me uomo di cinema, e giudicando 
esclusivamente in basi alla mia 
stretta esperienza professionale, per 
non .dover cercare altre motivazio- - 
’ ni al mio voto di ferma opposlrio- 
ne sia alla struttura capitalistica 
che mette il cinema nelle condizio¬ 
ni di ricorrenti crisi industriali sia 
alla sovrastruttura di governo che. 
domina nel nostro paese. Questa, 

‘ infatti, non ha mai dato segno nè 
di volere nè di sapere attuare una 
politica cinemato^^ca degna del 
prestigio e dell’importanza intem^ 
rionale della nostra rinascita arti¬ 
stica e industriale in questo ^mpo. 

n cinema è un osservatorio pre- 
rioso per analizzare i mgli di una 
società. Il cinema italiano ha biso- 

■ ^o per andare avanti e prosperare • 
di darsi una politica rispecchiante 
in tutto e per tutto lo spirito e la 
lettera della nostra Costiturione. 
Libertà nel campo della ricerca e 
deU’espressione; direzione ideale 
democratica, antifascista, rinnova^ 

. trice del costuraé e «tei sentimenti 
civili e morali degli italiani; strut¬ 
tura produttiva capace di trovare 
nell’intervento dei pubblici poteri 
un contemperamento e un freno al¬ 
le crisi connesse alle leggi stesse di 
un sistema nel quale prevalgono 
interessi e calcoli unicamente spe¬ 
culativi. 

Non è un complesso di misure 
- di questo tipo che si presenta come 
indispensabile per tutta la società 
italiana? E come è pensabile il 
raggiungimento di un simile scopo 
senza l’unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste? Chi dà la ' 
maggiore e sincera garanzìa di vo¬ 
lere questa unità per ottenere tra¬ 
sformazioni sostanriali è il Partito 
Comunista Italiano. Sarei in con¬ 
traddizione con tutto dò che il mio 
stesso mestiere mi insegna se non 
dessi il mìo voto a questo partito e 
se non mi augurassi il suo più 
grande successo elettorale il prossi¬ 
mo 28 aprile. 

Alfredo Giannetti 


■■■ ' < Il Cardinale Mindszenty divisione. • - La ‘ provocatoria : 

I ha detto ”sl" >. Comincia così, permanenza di Mindszenty ■; •: 
con questa notizia netta ed (che ebbe negli avvenimenti 
esplicita, un articoletto assai del 1956 un ruolo reazionario 
.importante pubblicato ieri preminente) ' nella sede di- 

I dalla Gazzetta del Popolo di plomatica degli USA, ha im- 
Torino, un giornale che si è pedito finora che in Unghe- 
segnalato in questi ultimi ria — sul modello di quanto 
tempi come una sorta di por- accadev'a in Polonia — an- 
• tavoce ufficioso della nuova dassero normalizzandosi i . 

I « linea * di;Giovanni XXIII rapporti fra Chiesa e Stato 
nell’ambito del mondo cat- socialista, 
tolico. ' - ' • Con l’avvento di Giovanni 

-Il € si > di Mindszenty si XXIII il Vaticano cominciò 
riferisce, come ‘ è noto, alla però a premere in modo sem- 

I vecchia e finora irrisolta que- pre più ■ insistente perchè 
stione della posizione della Mindszenty stesso, rinuncian- 
Chiesa in Ungheria. Dopo il do agli'assurdi sogni di «ri- , 
1956 il Cardinal primate un- vincita >, comprendesse le 

I gherese è rimasto chiuso nel- difficoltà che la sua posizio- || 
la sede della Legazione sta- ne creava alla Chiesa e alla ? 
tunitense; un arrogante i5?o- sua funzione apostolica e la- 
.lamento che —, seguendo l’in- sciasse libero il campo per * 
dicazione delle più intrasi- più fecondi contatti. Queste 

■ genti « crociate > del passato pressioni non sortirono alcun 
pontificato e la mitologia del- effetto, finché — a conclusio- 
la «Chiesa del silenzio» — ne del Concilio e alla vigilia 
tendeva'a offrire un nuovo della « Pacem in terris » — 

« martire vivente » a quella si decise • di inviare come 

I causa di guerra fredda e di « messo speciale » a Budapest 

il cardinale Koenig che con 

. ' '•" _ ' ' ~ Mindszenty ebbe nei giorni 

scorsi un colloquio di oltre 
quattro ore. - 

I -m-w- risultati di questo in- 

contro le prime notizie che 
V C.7E/ . si hanno sono quelle — auto¬ 

revoli, lo ripetiamo — pub- . 

I ' • blicate ieri dalla Gazzetta del 

/¥ n W WWÈft Popolo. Riferendo che in so- 
nM/twMe/n/ et stanza il «messo» pontificio 
' - . ha ottenuto l’assenso del car- 


U-boot per 
gli eredi 
di Doenitz 


Ho 85 
anni ma 
verrò dalla 
Francia 
a votare 



dinaie ungherese circa un 
suo rientro a Roma (che le 
autorità ungheresi hanno da Mentre sono in corso le discussioni fra i grandi atlantici 
tempo dichiarato di garanti- circa la creazione di una flotta atomica multilaterale, 
re), il giornale torinese seri- lo Stato maggiore di Bonn ed il governo federale pro¬ 
ve: « E’ certo che la missione seguono nell’attuazione dei piani del riarmo tedesco 
del Cardinal Koenig è stata occidentale. L’uno e l’altro sono decisi fautori della crea- 
fruttuosa e ha conseguito lo zione di una flotta atomica sottomarina, contro l’opinione 
scopo che si era prefissa ». Il attuale degli americani più favorevoli ad una flotta di 
giornale prosegue: « Come la unità di superficie. Secondo i successori di Doenitz i 
mettiamo ora con la ’’santa sottomarini costano meno e sono praticamente irrag- 
disObbedierizà” sbandierata ’ giungibiii, mentre possono raggiungere con i loro mls- 
tanto a lungo da certi fogli sili qualunque obiettivo e muoversi indisturbati da un 
di destra che sì sono ostinati capo all’altro dcH’oceano. Per conto loro i militaristi 
a contrapporre, con arbitrio tedesco occidentali e gli ex ammiragli hitleriani pro¬ 
pari all’impudenza., e nella cedono nell’allestimento della flotta sottomarina di 
maniera piu grottesca, il pim- Bonn. Nella foto: il varo nei cantieri di Kiel del sesto 
to di vista di Giovanni XXIIi u-boote della serie 350 tonnellate, che, completa, con-v 
a quello d^ Primate di Un; stcrà di dodici unità, 
gheria? ...Con il suo ’si” . > 

spontaneo e lìbero, Mindszen- _ ' - ' " ' • ' ' • ' " ' 

ty ha sottratto alla specula¬ 
zione conservatrice la prò- • ^ ^ 

pria fede cattolica» Era Argentina 
« ovvio » che il cardinale non w 
volesse dare ragione ■ < agli 

sciacalli ammaestrati dell’e- ' _ ■ m 

strema destra, molto comoda- ' M m n 

mente interessati al fatto che ^ MMgFO\WnWn mmW MWmffgWFO 
il primate restasse "martire”, ■ li : f If fffifliii If 

anche magari solo per reci- •' — ' ' ■ 

tare una "parte” che non po- 

Irebbe servire se non alla ggg MA . 

propaganda delle destre stes- ||l V fflv W Uv W Ul II 

se quale alimento a basso co¬ 
sto per la consueta - pole- a ■ ^ . 

mica». ' ' CONCORDIA fArgcntina) 23 -- 

Mindszenty ha quindi di- La polizia argentma ha reso -.«S 

condannati 

naie torinese di non vole- .lon-ìnanetn., ,>ith!inn .. .«r • .• 


1 V.“*- —I- •• — i /j — 

*—^ 1. .1-.'.) j 

iu.—...,Ì ,A 


nuovi Vescovi per le 
I numerose sedi vacanti; forse 
anche sul fatto di vedere par- 
^ y tecipare alla seconda sessio- 

■ -C ^ . ne del Concilio non solo due 

I , “X— ^ presuli, come è avvenuto nel- 

^ S-s. la prima, ma tutti quelli del¬ 

la gerarchia magiara ». Quin- 
■> Abbiamo ricevuto da un di «se l’Ungheria, nel clima 

I ' emigrato italiano in Fran- di "distensione” in atto oltre 
eia questa lettera (di cui cortina, potrà da oggi conta- 
pubblichiamo una fotoripró- re su una crescita di libertà, 
duzìone) accompagnata an- su una maggiore possibilità 
che dalla foto: di culto... ciò si dovrà a Mind- 

I e Cara Unità, • szenty» e al suo «sì» al 

' sono un lavoratore emt- Papa. 

grato in Francia nel Doùbs, ' Naturalmente da destra si 

41 anni fa: malgrado t miei strillera perchè si vedrà sot- 

^ 85 anni, ho ascoltato con en- tratto un ^emento 

I tusiasmo l’appello inviato dal (prosegue la Gazzetta) *P®r 

I Partito Comunista Italiano a f consueta ^Ie?n‘ca -- tut- 

I tutti ali eminrati t’altro che cattolica nella sin- 

■ luiii gii emigrali. = «.-ìct'.ono naiin chi¬ 


mica V ' ' CONCORDIA fArgcntina) 23 -- 

Mindszenty ha quindi di- La polizia argentma ha reso -.«S 

Coiidannati 

re . frustrare la sua esperieu; SSi” - cheG?e™ia'“aa"S qUattrO antlfaSCÌSti 
za per la bella faccia di chi Argentina) è stata arrestata - ^ 

della Chiesa si serve invece oggi a Concordia, nella provin- BlirffMlhfiSI 

di servirla». L’articolo prò- eia di Entrerios. |«wi 

segue dicendo che al cardi- La signora Guevara avrebbe ; LISBONA, 23 

naie * non verrà chiesto di avuto con se — secondo il rap- Tre medici ed un architetto 
ammettere nemmeno impli- porto della polizia — materiale portoghesi sono stati processati 
citamente i "delitti” di cui propaganda comunista e filo- e condannati sotto l’accusa di 
nf-oKcatn npl 1053» p rhp castrista, r • «attività sovversive- e di far 

fu accusato net e cne jj , comunicato della polizia parte del Partito comunista 

intanto il _^o_ ritorno a _nO- precisa se la madre di Gue- portoghese, 
ma « contribuisce m maniera vera verrà processata nè quale i quattro antifascisti sono 
determinante a sbloccare Is sia rimputazione. La notizia ha stati condannati rìspettivamen- 
situazione della Chiesa in provocato viva emozione a Bue- te a 3 anni, 18 mesi, 20 mesi 
Ungheria, non tanto nei con- nos Aires dove la signora Gue- e 25 mesi di reclusione, 
fronti del governo di Kadar vara è assai nota. Si prevede L'architetto. Carlos Eugenio 
Quanto nei confronti dei cat- il nuovo arbitrio della au- de Almeida, era anche accu- 
tolioì in rnndizinne a auan- torità argentino susciterà nuova sato di aver contribuito alla 
o si àiicura di Siter ?om segretario del P C. 

evasione del compagno Alvaro 


tutti gli emigrati. 

Il 2S aprile anche io par- 


cerità e cristiana nello spi¬ 
rito — nonostante gl* astuti 


I eciperò ”^1 mio Paese na- ^Voclam - sùTla "Chie^rd^^^ 
tivo. Prato Vecchio, in prò- Sienzio” ». Del resto a qiie- 
vincia di Arezzo, a compiere „on « importa mol¬ 
li mio dovere di lavoratore della Chiesa se 

c di comunista.^ . • nella misura'in cui la 


□ 


cioè affronteranno ogni sa- Mindszenty, « si sacrifica, sa 

I crificio per assicurare la vit- ^he obbedendo alla Chiesa 
torio al PCI e alla classe ope- nuUg gj perde e tutto si giia- 
rata italiana: unico mezzo dagna. Anche se. per pura 
per assicurare alle nuove gè- ipotesi, si dovesse passare da 
nerazìoni un lavino sicuro in un’ambasciata a una biblio- 

I patria, in un regime di pace, teca vaticana». 

di democrazia e di libertà E con quest’ultima notizia, 
per tutti.- .. _ data discretamente, sulle pro- 

Vada un saluto a tutti 1 babilì mansioni future di 

1 lavoratori italiani e al no- Mindszenty, si conclude l’in- 
stro grande Partito Comu- teressante e rivelatore arti- 
nUtm. ' colo - del giornale cattolico 

Rkeardo Ristori • torinese. 


Mensile dlntervemo politico e culturale. Comitato direnìvo: 

CÙmi Piero Broga. Qian Franco Voné. Guido O. Neri. A. Moo- 
oimo CoMorassi. 

Il primo numero di II Rio 
Il ' • •.. roooo comprende: A. M. 

Urid nUOVd nvists. CalderazziL’Iraknanha 

ocalto; Renata Pisu La 

Uno strumento di 
informazione se- G!an'"Franc"5S!?'SI. 

i -. . . I littiomo lotlorarìo; Gian 

lezionatd Gd un Piero BregaToiUuird oh 

I ■ marxismo; Carlo Arturo 

originale contri- 
buto allo studio di 
problemi culturali r°«i p »bi»» i 

~ dolio poicologMi in un 

pooso socialista; Giorgio 
pvillili»!. GjIIì Un uomo da capire 

Aldo Moro; Lucien Gold- 

n aiann Un modo morzista 

■Ilo rosso» nono di affrontare gn studi oul 
Im moriismo; DarioFo L’ot- 

cronaca la prospoi- toro non ponsonto; Luigi 

almllm ««aoSa Nono Gioco o verità noi 

uva Cieiia Sioria. nuovo teatro muakolo. 


Il filo rosso: nsìla 
cronaca le prospet¬ 
tiva della storia. 
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Massicci scioperi 


r Unità I mercoledì 24 oprile 1963 


■'> ; ■ 


•1 




■juV'"' 


ertesò^ ^ 

ai 7000 fdiégiiaiiii 


» ■ ,.,4. .:rv i ... '■. - . ■. V ^ ,. i '■,,1;. . . :,;. -v . 

^ i protesta per il dramma dei trasporti 

* sulle rofcilé 


t,.. 


si 

W 

ÌI-. 


j.--. 

«- 

tC 




Primo successo 
delle sartine - Ca¬ 
rovana di auto dal 
Consorzio latte al 
Campidoglio 


Le lotte dei lavoratori che si 
stanno sviluppando impetuose 
in questi giorni mettono a nudo 
problemi di grande importanza. 
Scioperano e ' manifestano • le 
sartine che per salari di venti- 
trentamUa lire, mensili confe¬ 
zionano ogni giorno abiti che 
vengono venduti anche per 
mezzo milione (i beneficiati dal 
•' miracolo economico » — pa¬ 
droni e acquirenti — sono mol¬ 
to seccati da questo « contrat¬ 
tempo»'), scendono nelle strade 
i « colletti bianchi •* dell’Ital- 
eable. gli operai del legno de¬ 
nunciano la pesantezza della 
loro condizione in una recente 
assemblea quando un falegname 
parlava degli incidenti sul la¬ 
voro centinaia di mani con due 
o tre dita mozzate si sono leva¬ 
te in alto). 

Da dicci giorni insistono nello 
sciopero i dipendenti della Pe¬ 
roni e della Wuhrer: 1 lavora¬ 
tori del Consorzio Laziale Lat¬ 
te ripropongono con la loro agi¬ 
tazione la necessità di sottrar¬ 
re definitivamente agli specula¬ 
tori privati un servizio pub¬ 
blico come quello della raccol¬ 
ta del latte. Ognuna di queste 
lotte, che interessano diretta- 
mente molte migliaia di lavo¬ 
ratori, ha il valore di una bru¬ 
ciante smentita della propagan¬ 
da democristiana sugli *» anni 
felici». 

ALTA MODA 1/6 sartine 
.sono riuscite ieri a spezzare ii 
fronte padronale: dodici azien¬ 
de hanno infatti accettato di 
firmare il contratto di lavoro 
già in vigore in aitre città. Lo 
sciopero continuerà oggi — 
quinto .giorno — per piegare 
anche le altre. Domani i rappre¬ 
sentanti dèi lavoratori s’incon¬ 
treranno con quelli padronali 
per tentare di risolvere la ver¬ 
tenza. 

Le giovani lavoratrici anche 
ieri hanno disertato in massa 

10 sartorie e si sono concentra¬ 
te in via Boncompagni: di qui 
.si sono recate tutte insieme al- 
rUfficio del Lavoro in via Ce¬ 
sare De Lollis per chiedere 
l’immediato inizio delle trat¬ 
tative. 

Le sartine chiedono l’istaura- 
zione di un contratto di lavoro 
per mettere fine all’arbitrio pa- 
• dronale. Attualmente sono sot¬ 
toposte ad uno scandaloso sfrut¬ 
tamento: le apprendiste (ma 
sono tali solo ai fini del sala¬ 
rio) devono attendere quattro 
cinque anni prima di avere 
qualche miglioramento: le qua 
lifiche non vengono rispettate; 
i laboratori sono spesso istalla¬ 
ti in ambienti malsani (nelia 
sartoria Caraceni, in uno scan¬ 
tinato. appaiono quasi ogni 
giorno grossi topi). Dopo anni 
e anni di passiva rassegnazione 
le sartine sono ricorse allo scio¬ 
pero e ai cortei con grande 
combattività.. 

FALEGNAMI Una folla di 
operai del legno, in gran parte 
giovani e giovanissimi, è afflui¬ 
ta ieri mattina — durante lo 
sciopero — al cinema Jovinel- 

11 dando vita ad una forte ma¬ 
nifestazione. Anche questa ca-- 
tegoria non scioperava da anni 
ma la situazione è andata via 
via maturando e ieri lo sciope¬ 
ro è stato totale in tutte le fab¬ 
briche piccole e grandi del set¬ 
tore. I falegnami chiedono un 
robusto aumento salariale (at¬ 
tualmente un operaio specia¬ 
lizzato con moglie e due figli 
non guadagna più di 63.000 lire 
al mese) e la fine della spere¬ 
quazione tra giovani e anziani. 
I giovani — che costituiscono 
oltre la metà dei falegnami — 
vengono qualificati apprendisti 
e retribuiti con il 35 per cento 
delle somme ad essi spettanti 
benché facciano lo stesso lavo¬ 
ro dei loro compagni. Il cine¬ 
ma ieri era gremito di giova¬ 
ni operai estremamente com¬ 
battivi e decisi a conquistare 
un successo. 

Lo sciopero di ieri è valso a 
convincere i datori di lavoro a 
convocare trattative per vener¬ 
dì presso l’Unione degli Indu¬ 
striali. L’accordo — se ci sarà 
— verrà sottoposto all’assem¬ 
blea de^i operaL Nel corso del¬ 
la lotta 170 falegnami si sono 
iscritti alla FILLEA-CGIL. 

LATTE Oggi i lavoratori 
del Consorzio ripeteranno l’au¬ 
tocolonna da Ponte Mammolo, 
all’undicesimo chilometro della 
Tiburtina, al Campidoglio. La 
manifestazione è stata Indetta 
per richiamare aU’attenzione 
deU’opinione pubblica la neces¬ 
sità di municipalizzare il ser¬ 
vizio di raccolta del latte e po¬ 
tenziare la Centrale. Oggi la 
Giunta, secondo impegni co¬ 
municati ai dirigenti sindacali, 
si occuperà della questione e 
tutti sanno che alcuni assessori 
democristiani si batteranno a 
favore degli speculatori • 

F stato confermato il grande 
sciopero che martedì proosi- 
mo paralizzerà Centrale e Con¬ 
sorzio: quel giorno anche i con¬ 
tadini produttori, che .devono 
ancora ricevere somme arre¬ 
trate, scenderanno in lotta. 


, Nei ; quartieri 
e in provincia 


Roma-Viterbo 




I comìzi 

dèlPCI 


PORTO FLUVIALE, ore 18 
p. della Radio: Bufalinì e 
Morgia; ITALIA, ore 19, p. 
Bologna; Natoli; GENZANO, 
ore 18,30: D'Onofrio; LUDO- 
VISI, ore 18, p. Fiume: Ma- 
risa Rodano; CAVALLEG- 
gerì, ore 18,30, Via delle 
Fornaci: Trivelli; VALME- 
LAINA, ore 19. P.le Jonlo: 
A. De Clementi e DI Giulio; 
8. PAOLO, ore 18,30, Via Co¬ 
rinto*. M. Mlchetti; OSTIEN¬ 
SE, ore 17,30, Via Stazione 
Ostiense: Fredduzzi; QUA- 
DRARO, ore 19,30, Via dei 
Fulvi: Fredduzzi; ‘ VALLE 
AURELIA, ore 19,30: Modi¬ 
ca; TESTACCIO, ore 19, p.za 
Testacelo: Giunti; GENAZ- 
ZANO, ore 20.30: Nannuzzl; 
OLEVANO, ore 19: Ricci e 
Nannuzzl; MONTEROTON¬ 
DO, ore 19,30: Berlinguer; 
ACILIA, ore 18,30, Via dei 
Sicari: Cianca; CASTEL 

GIUBILEO, ore 18,30: Borei- 
II; LAURENTINA, ore 18,30, 
piazza Valvisciolo: Pavolini; 
TRIONFALE Zona, ore 18,30 
p.za Risorgimento: Donlni e 
Giglia Tedesco; .PONTE 
MILVIO, ore 17,30, piazzale 
Ponte Milvio, L. Radice e 
Tata; 8ETTECAMINI, ore 
19: CarranI; DONNA OLIM¬ 
PIA, ore 19, piazza Donna 
Olimpia: Cavani; MARRA- 
NELLA, ore 18,30, piazza del¬ 
ia Marranella: Prasca e Vie- 
caro; GALLICANO, ore 20: 
A. Marroni; CASSIA, ore 19: 
M. Mafai; VILLA GORDIA¬ 
NI, ore 19: Onesti-Tozzetti; 
NETTUNO, ore 19,30: Augen- 
ti; PIANO, ore 19,30: Alle¬ 
gra; ■ FRASCATI, ore 18,30: 
CesaronI; CASTELNUOVO 
DI PORTO, ore 19: Volpi; 
S. ORESTE, ore 19: D’Ales¬ 
sio; RIGNANO, ore 20,30: 
D’Alessio; FRASCATI (CU 
sternole), ore 20: CesaronI; 
NAZZANO, ore 19: R. Ricci; 
S. MARIA DELLE MOLE, 


ore 18,30, ' incontro donne 
braccianti: M. Della Seta; 
VELLETRI, ore 18: Quat- 
tracci; TORRITA TIBERI¬ 
NA, ore 20,30, Ricci; VAL- 
LINFREDA, ore 19: Mossi; 
VIVARO. ore . 18: Capasse; 
RIOFREDDO, ore 20: Mossi; 
ARSOLI, ore 19,30: Bracci 
Torsi; CAMERATA NUOVA, 
ore 18: Capasso; MARANO, 
ore 20,30: Onesti; CERANO, 
ore 20,30: iavicoli; CINE-‘ 
TO, ore ' 19,30: ‘ D’Agostini; 
MONTEROTONOO SCALO, 
ore 19.30; Fuscà; GENZANO 
(Borgo Risorgimento), ore 
16, incontro donne braccian¬ 
ti: G. Rosati; QUARTICCiO- 
LO, ore 15,30, assemblea don¬ 
ne: Marisa Rodano; VOXON, 
ore 18,30, incontro con I la¬ 
voratori: Canullo. 

Levi a Capena 
e S. Oreste 
Carocci al Prenestino 

Alle ore 17,30 Carlo Levi 
si incontrerà con I lavorato¬ 
ri di Capena e alte ore 19,30 
con i lavoratori di S. Oreste. 
Alle ore 20,30, nei locali del¬ 
la sezione comunista di Pre- 
nestina, avrà luogo un incon¬ 
tro tra l’avv. Alberto Caroc¬ 
ci e gli elettori della zona. 

Oggi alle ore 18, nella Sa¬ 
la dell’Istituto Gramsci — 
via del Conservatorio n. 55 
<— avrà luogo l’incontro con 
le lavoratrici dipendenti da¬ 
gli Enti per l’assistenza sco¬ 
lastica. Interverrà l'inse¬ 
gnante Luigia Cioffari, can¬ 
didata nella lista del PCI. 

Oggi, alle ore 18 presso la 
Sezione di Monte Verde Nuo¬ 
vo ai svolgerà un incontro 
tra i lavoratori delie ditte 
appaltatrici del gas con Mor- 
gìa, Delia Seta e Butini. 
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1 passeggeri della « Roma-Viterbo » bloccano il treno a Vigna di Valle 


Operaia di 24 ahnr appena uscita dalPAutovox 

Uccisa dal treno mentre corre 


Lettera della vedova al magistrato 


verso 


Sarà rìesmate /v 1^^^^ 


Pi. 


I negozi 
domani 


Domani, anniversario della 
Liberazione ,i negozi del set¬ 
tore alimentare resteranno 
aperti fino alle 13 senza limi- 
tazione di vendita. : 

I negozi di arredamento, ab¬ 
bigliamento, merci varie sa¬ 
ranno chiusi pfr l’intera gior¬ 
nata. 




d^aam morto koM? 



Al procuratore della Repub¬ 
blica di Velletri sarà oggi con¬ 
segnata unaa lettera-raccoman¬ 
data: l’ha scritta la moglie, di 
Corrado Cirilli, il giovane de¬ 
tenuto morto in carcere senza 
assistenza,. La signora Sestina 
Pacchera chiede che il magi¬ 
strato apra una inchiesta e di¬ 
sponga l’autopsia del cadavere: 
vuole sapere come è morto il 
marito, quale male lo ha ucciso 
e £e poteva, con una assistenza 
tempestiva ed adeguata, essere 
salvato. - - ■ " ■ ’ 

Corrado Cirilli aveva 32 amn. 
Era in carcere daH'ultimo gior. 
no del 1962, quando venne ar¬ 
restato a Mentana per scontare 
un anno di reclusione per furto. 
Ha lasciato oltre alla moglie 
due figlie. Gabriella di 11 anni 
e Ivana di 10 anni. La donna, 
un euo fratello paralitico e le 
bimbe, vivono in una baracca 
di via Casale Rocchi, a Pietra- 
lata. 

Durante i quattro mesi tra¬ 
scorsi nel carcere di Velletri 
Corrado Cirilli non era stato 
mai malato, soltanto qualche 
emicrania. 

La notizia della disgrazia’ è 
giunta ai familiari nel pome 
riggìo di sabato. Là moglie, la 
madre e altri congiunti si sono 
subito precipitati a Velletri. 
Hanno trovato la salma nella 
cappella del carcere, veglLata 
da alcuni detenuti e dalle guar¬ 
die. « Come è stato? — hanno 
chiesto — Siamo venuti a tro¬ 
varlo una settimana fa e’ non 
era ammalato, stava bene. Cosa 
è accaduto? » hanno ancora do¬ 
mandato. - - 

Nessuno ha sajluto dare una 
risposta soddisfacente. -< E^mor. 
to improvvisamente, forse un 
attacco cardiaco» hanno detto 
alcuni. Ma i familiari non si 
sono accontentati, h.anno cerca 
to di ' sapere qualcosa di più, 
insospettiti dal fatto che il ca¬ 
davere aveva un colore viola¬ 
ceo. Da alcune frasi, mormorate 
di nascosto dal detenuti. Sestina 
Pacchera ha saputo che il ma¬ 


rito aveva accusato i primi ma¬ 
lesseri venerdì mattina. Aveva 
subito chiesto di essere visitato 
da un medico: sentiva dolori al 
torace e aUo stomaco, tremava 
per la febbre. Ma nella cella il 
medico fu atteso invano per tut¬ 
to il giorno. Pare che una guar¬ 
dia. vereo sera, abbia detto: 
-Non è venuto perchè doveva 
recarsi a testimoniare ad un 
processo. Verrà domani, è gior¬ 
no ‘ di visita. Nel carcere di 
Velletri. dove si trovano circa 
200 detenuti, non esiste un me¬ 


dico interno e neppure ambu-| 
latorio. - . 

Il giorno dopo, sabato, le con- 
dizioni, di Corrado .CiriUi si 
sono aggravate. In mattinata è 
svenuto. I suoi compagni di cel¬ 
la hanno nuovahnente chiesto 
il medico. E* giunta la guàrdia- 
infermiere. Gli ha praticato tma 
iniezione. Erano le 10.^ circa. 
Alle 11-45 il . giovane stava ago¬ 
nizzando. Soltanto allora ,è ar¬ 
rivato un medico. Gli ha'fatto 
un'altra iniezione. Ma forse era 
già morto. 

I/. « :? 


Affrettatevi a ritirarli 

CERTIFICATI ELEnORALI 

Decine di migliaie di certificafi eletto-' 
rali giacciono negli uffici comunali, dove 
gli interessati non si sono ancora recati a 
ritirarli. E' necessarie ; ricordare che senza 

r 

certificato non è possibile esercitare il di¬ 
ritto di voto: chiunque non l'abbia ricei^e 
a casa, può ritirarlo, esibendo un docu¬ 
mento di identiti, presso Pufficio elettori^, 
del Comune, in via dei Cerchi (gli sportelli 
resteranno aperti ininterrottamente dalle 
8,30 del mattino alle 20,30 della sera). 

Per ottenere assistenza ed informazio¬ 
ni, gli elettori possono rivolgersi alle Con¬ 
sulte popolari, via Merulana n. 234,\ tele¬ 
fono 733-730. 


Una giovane operaia è morta < 
orribilmente maciullata dal ra-| 
pido Napoli-MUano mentre, ap-, 
pena uscita' dalla fabbrica, sta-j 
va attraversando i binari ài chi¬ 
lometro 10.500 della’ Salaria.I 
Correva ' a prendere l’autobus 
per- tornare a' casa, alla- Bor-| 
gata Fidene. Antonietta Varìni 
di 24 anni abitava con la fami¬ 
glia in via Radtcofani 135.-Ogni 
giorno prendeva un àutobus 
che dalla borgata la portava nei 
pressi della Salaria dove lavor 
rava neUo stabilimento «Aii- 
tovox». • -- - - ■ .. .. 

Là sirena della fabbrica suo¬ 
na alle 17,30. Pochi minuti prir 
ma delle diciotto Ip operaie 
sciamano fuori dello .stabili¬ 
mento che sorge proprio sulla 
Salaria. Per pupdere l'àutòbus 
cbé passa su ùt^parallela’della 
Salaria, ma ai di là della-stra¬ 
da ferrata, Antonietta ■ Vaiini 
aveva pochi minuti di tempo. H' 
passaggio a livello più .vicino 
alla fabbrica si trova a cinquè- 
cento metri, altro me.zzo 'chilo^ 
metro ed anche più la' giovane 
donna doveva poi fare per rag¬ 
giungere la fermata tqniatido 
praticamente suoi suoi- passi. 
Ecco perchè roperaia. stanca 
dopo una giornata di lavoro in 
fabbrica preferiva salire la bre- 
ve scarpata cmt separa la via 
consolare dalla strada ferrata, 
attraversare i binari e ridi¬ 
scendere sulla vìa dove passa 
l'autobus. » ' ' • ; 

Perdere il mezzo è un dram¬ 
ma: vuol dire attendere^ per lo 
meno tre quarti d'ora prima che 
ne passi un altro, oppure farsi 
cinque chilometri a piedi. L’au¬ 
tobus che congiunge la città con 
la borgata as.sòmiglia più ad una 
corriera del Far West che a una 
vettura dei, sepdzi pubblici dì 
una capitale. JUùsa infatti solo 
ogni ora, la strada chi? percor¬ 
re non è nemmeno asfaltata. - 

E così anche ieri sera An¬ 
tonietta Varini. all’uscita dal- 
l’Autovox ha fatto - Il :^liio 
- percorso di guerra » per pren¬ 
dere in tempo l’autobus. Forse 
non si è'accorta del rapido che 
stava sopraggiungendo, e che 
sbuca a poca distanza da una 
curva, forse Io ha visto ma ha 
pensato di riuscire egualmente 
ad attràversarc i binari, Ù loco¬ 
motore l'ba presa alla ganiba 



Antonietta Varìni 






destra scaraventandola dall’al- 
tra parte della strada ferrata. 
E* morta sul colpo. 

• Decine e decine di operai e 
abitanti della zona, ogni giorno 
attraversano ì binari per rag¬ 
giungere i mezzi che li portano 
a casa o nei luoghi di lavoro. 
Lungo la strada ferrata non vi e 
alcuna protezione se si esclude 
un precario sbarramento rotto 
in più punti. 

Oggi l’inchiesta sarà archivia¬ 
ta, ma nessuno prowederà a far 
rimuovere quel pericolo incom¬ 
bente. Nemmeno Antonietta Va- 
rini e moria ppr caso: è una 
nuova vittima de] caos in cui 
vivono migliaia di cittadini co¬ 
stretti a rischiare persino la 
vita, ad avventurarsi in sentie¬ 
ri sperduti accanto ai quali 
sfrecciano i treni a cento al¬ 
l’ora, per non perdere altro 
tempo oltre n quello che pas¬ 
sano sballottati per ore sugli 
impossibili mezzi di trasporto. 




Due ore nelle vet- f 
ture stracariche | 
dopo una giornata | 
di lavoro | 


Di nuovo, ieri seni è r.al- I 
tra sera, è esplosa dramm'iti- ■ 
ca la ' protesta dei viaggiatori I 
della Roma-Bracciano-Viterbo. * 
L’accelerato AT 372 (una mo- I 
trice e quattro • vetture) • che | 
per raggiungere Viterbo. dalUi 
capitale, impiega più di cen- 1 
toventi minuti, è stato ■ bloc- I 
calo alla stazione dì Vigna di i 
Valle per un’ora e un quarto. 1 
I passeggeri sono scesi dalle 
vetture, hanno superato l’auto- | 
motrice e si sono .seduti, in si- I 
lenzio.. sui bin.ari. Gruppi di . 
agenti di P.S e di carabinieri | 
c'ne erano appostati nei pressi * 
della stazione e che quindi si | 
aspettavano la orotesta. »han- | 
no cercato invano di persua- . 
dere 1 passeggeri, in maggio- 1 
ranza lavoratori edili che par- ! 
tono tra le 5 e le 6 di mut- | 
tina da Viterbo e da Brac¬ 
ciano per venire a lavorare | 
a Roma, a salire di nuovo | 
sui vagoni. Non c’è stato verso. 
Composti, tranquilli, immobili. I 
i manifestanti non si sono I 
mossi di » un centimetro, non ■ 
hanno • accettato nè ■ lusinghe. 1 
nè minacce ed il treno è ri¬ 
partito solo quando essi hanno | 
voluto che ripartisse > cioè. | 
un'ora e un quarto dopo, alle . 
20.30 circa. j 

Non ’ è la prima volta che * 
sulla Roma-Bmeciano-Vìterbo 1 
accodono episodi del genere. | 
Già prima di Pasqua, per tre 
volte, alle stazioni di Ottavia | 
e • di Vigna di Valle, i viag- • 
giatorì. stanchi di viaggiare ■ 
come sardine, er.ano scesi dal- | 
le vetture e avevano bloccato * 
il treno. Ieri sera e l’altra se- | 
ra la manifestazione' di prò- | 
testa si è ripetuta. » Qualcuno , 
noterà infine che il treno ar- I 
riva con un'ora di ritardo, prò- I 
vacando rallentamenti in tutto ■ 
il traffico della zona — è uno I 
dei viaggiatori che parla — 
e ne chiederà la ragione. Ma | 
vorrei essere io a ■ raccontar- | 
gliela. Probabilmente sarei più j 
persuasivo di (luaistasi ftin- | 
zionorio. Gli racconterei Io rito ., 
a cui siamo costretti, gli rac- | 
conterei quanto ci costano quei • 
pochi soldi che ogni giorno an- • 
diamo a guadagnare a Roma». | 
E poi ci ha spiegato le ra- 
gioni della protesta. Lungo la I ■ 
Lìnea Roma-Bracciano-Viterbo I 
ci sono dodici corse in un senso i 
e dieci neU’altro: il risultato è | 
che nel viaggio di ritorno gli 
« emigranti pendolari » si tro- 1 
vano in condizioni ancora più |. 
scomode di quelle cofferte al- , 
l’andata. Altro punto dolente I 
è la lentezza del viaggio: da • 
Roma a Bracciano (poco più di ■ 
trenta chilometri) in treno i’m- | 
piega più di un’ora ed un quar- 
to. quando tutto va bene; per- I 
chè. quando invece sono in cor- I 
so lavori sui binari (e la cosa ■ 
capita abbastanza di frequen- I 
te), o quando la motrice < ha 
qualche guasto. la durata del I 
viaggio aumenta ancora. ■ | 
Nè sembra sia possibile ag- . 
giungere altri vagoni al treno I 
ed aumentarne la velocità. Lo • 
stato dei binari è infatti tale 
che non sopporta nè una mag¬ 
giore velocità, nè un maggior 
numero di vetture. Tra la sta¬ 
zione di Trastevere e quella di 
Montemario giacciono, ai lati 
della linea, da più di un an¬ 
no, i binari nuovi da sostituire 
a quèUi attualmente in uso. 
Nessuno però si decide ad or¬ 
dinare l'inizio dei lavorL I 
viaggiatori, quindi, avanzano la 
unica rivendicazione - tecnica- 
mente attuabile: quella di un 
al*.ro treno, di un accelemto 
- bis » ed è per ottenere que¬ 
sta nuova corsa che già per 
cinque volte hanno bloccato 
I)er protesta il treno. • • . 

Ieri sera, gli agenti ed i ca¬ 
rabinieri per persuaderli a ti- 
montare suUe vetture, hanno 
annunciato che con l'appltca- 
zione del nuovo orario tutto 
sarà sistemato: ma nessuno ci 
ha creduto. Qualche agente ha 
provato anche a minacciare. 

» Questa ve la faremo pagare » 
ha gridato. Ma non ha avuto 
successo. Il treno è ripartito 
solo quando i passeggeri lo 
hanno voluto. • 

H destino dei viaggiatori 
della Roma-Bracciano-Vi’erbo 
è quello che incombe - su 
decine di migliaia che ogni 
giorno da ogni parte del La- 
’Zìo o da altre regioni vengono 
a lavorare nella capitale. 

' Questo è U miracolo econo¬ 
mico — ci ha detto un edile 
di Bracciano. — Vorrei che mi 
chiamassero alla TV. in una 
delle trasmissioni elettorali e 
lo spiegherei bene io cos'e 
questo miracolo. Perchè eiiste 
davvero. Oh..., se esistei Lo co¬ 
struiamo noi ogni giorno con 
le nostre braccia. Mi alzo al¬ 
le 5 per venire a lavorare a 
Roma e la sera, tutte le sere, 
per tornare devo fare questa 
vita. Xjuasi un’ora e mezza in 
treno, in piedi, su vetture tra¬ 
ballanti e sulle spalle la fatica 
di otto, noce ore di laroro. Poi 
si chiedono perchè qualcuno 
piomba giù da uno impalcatura 
mentre lavora e si ammazza. 
La colpa è anche dei treni co¬ 
me questo, la colpa è di chi 
permette tutto ciò. Pure dob¬ 
biamo farcela a cambiare Ora 
ci sono le elezioni e speriamo 
in quelle. Alla DC dobbiamo 
farla pagare. E poi continue 
remo a lottare, per il treno e 
per il resto. Devono camoiare 
le cose, qui e in tutto /fallo 
Noi non molliamo: a costo di 
far durare la lotta e la pro¬ 
testa per tutto u?ia vita*. 


~1 


OLTRE 60.000 


lavoratori vengono a Roma 
. ogni giorno con i pullman. ^ 
‘ Circa . 20.000 ' partono dà ‘ lo- 
Realità che dittano più di 50 
' chilometri dalla Capitale. 


OLTRE 15.000 


lavoratori raggiungono Roma 
ogni giorno sulle ferrovie idei¬ 
lo Stato. Ottomila provengono 
da località che distano''più di 
50 chilometri, quattromila da 
oltre 76 chilometri. ' 


dei 


« 


» 


costretti a viaggiare ore ed , ore su 
automezzi sovraccarichi, pagando ta¬ 
riffe salate. Lasciano la loro casa 
all*alba e vi fanno ritorno a notte. Alla 
fntica del lavoro si aggiunge la fatica 
del viaggio. 


Ciò dipende dal caos delle concessioni, dalla 
discriminazione fra linee « ricche » affidate 
a potenti gruppi privati e linee passive ad¬ 
dossate alle aziende pubbliche. 


I comunisti si battono per la costituzione 
di una azienda regionale dei trasporti, che 
attui una politica di potenziamento e di rin¬ 
novamento della rete dei collegamenti fra 
la città e la regione nell’Interesse dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni. Questa prospet¬ 
tiva può divenire realtà. 


VOTA 

COMUNISTA 


L__':_ 

25 e 27.aprile 

Sezioni al lavoro 
por b diffusione 


pìccola 

cronaca 


IL GIORND 

— Oggi mercttledi Z4 aprile (114-1 
251) Onomastico: Fedele. Il sole 
sorge alle 5.23 e tramonta alle 
19,19. Primo quarto di luna il 30.| 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; maschi 63 
c femmine 57. Morii: maschi 25 e 
femmine 27. dei quali 2 minori 
di 7 anni. Matrimoni 200. 

— Meteorologico. Le tempora tu rei 
di feri: minima lO. massima 20.| 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Doli, R. K. Bowler. tei. 5132739. | 

LUTTO 

— E* morta Concetta Frezzlnil 
vedova Franccschetti. I funerali 
hanno luogo questa mattina alle 
8. partendo da via degli Equi 8. 
Ai figli e parenti le condoglianze 
dell*. Unita ». 


il partito 


Convocozioni 

Torre Maure ore 20 assemblea 
generale: Fcliziani; Borgata An¬ 
dré ore 20: Mancini; Villaggio 
Broda ore 20: Ramondini; Dor- 
ghrslana ore 20: Nascimbene; Fi- 
nocchio ore 20: Franchellucci; 
Porta Maggiore ore 19.30 assem¬ 
blea scnitatori c rappresentanti 
di lista: Ciancameria: Porto Flu¬ 
viale ore 20.30 assemblea scru¬ 
tatori c rapprcacntanti di lista; 
Ccntocelle Aceri ore 17 incontro 
con pensionati; Fcrreri 


' Dopo 11 grande successo della 
diffusione di domenica scorsa 
(oltre 60.000 le copie diffuse) 
intensa si sta svolgendo In pre¬ 
parazione per le giornate di do¬ 
mani 25 aprile e per quella 
di sabato quando il giornale 
pubblicherà il discorso del com¬ 
pagno Togliatti a S. Giovanni. 

Per il 23 aprile sono givnte 
le seguenti prenotazioni: Au- 
relia 180: Ostiense 250: Campo 
Marzio 500 (superando qual¬ 
siasi prenotazione precedente): 
Monte Sacro 350: Tor Lupara 
100; Cave 100; Forte Aure¬ 
lio 130. 

Si ricorda a tutte le sezioni 
di prenotare-in giornata le co¬ 
pie da diffondere. 

Per la diffusione di sabato 
(è tradizione dei romani di dif¬ 
fondere ■ in questo giorno di 
chiusura della campagna elet¬ 
torale un numero di copie ec¬ 
cezionale portando il giornale a 
tutti gli elettori) la prepara¬ 
zione si svolge già con grande 
slancio in tutti i posti di lavoro. 
Hanno prenotato finora: alcuni 
posti di lavoro dell’ATAC: 400 
copie (l'impegno per gli au¬ 
toferrotranvieri è di 2.000 co- 
pié); gli artigiani 100 copie: i 
compagni delì’INAIL finora 200 
copie; all’lNPS 250 copte; tra i 
postelegrafonici su un impegno 
di 1.500 copte si hanno già pre. 
notazioni per 500 copie; al Gas 
di S. Paolo verranno diffuse 
200 copie-al Poligrafico di via 
Gino Capponi 100, 

’ Impegni pe, migliaia e mi¬ 
gliaia di copie sono stati pre.si 
da tutti i comitati politici di 
categoria per far giungere il 
giornale in tutti i luoghi di la¬ 
voro anche i più piceell • più 
lontaoL 
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PCI 


Saoiio 


1) PALMIRO TOGLIATTI 



PiP 

2)Paolo ALATRLr4“ 

nalista. Inizia al liceo il lavoro di 
cospirazione contro il fascismo, mi¬ 
lita durante l’occupazione tedesca 
nel Partito d’Azione. Dal 1948 iscrit¬ 
to al P.C.I. E’ segretario generale 
dell’Associazione Italia-URSS. 


3) Paolo ANDREINI, ^“1° i 909 ,’’°p?" 

tigiano combattente, ■ iscritto al 
• P.C.I. dal 1943. Funzionario della 
Banca d’Italia, è presidente del Sin¬ 
dacato nazionale di categoria. . 


4) Leandro ASCIOMI, 

roviere, dirigente sindacale, ha fat¬ 
to parte durante l’occupazione te- < 
desca della organizzazione militare 
del P.S.I., in qualità di comandante 
di formazione. Nel 1948 si iscrive 
al P.C.I. , . 

5) Franco ASSANTE, |g“u,rS! 

P.C.I. dal 1944. Segretario della 
' Federazione di Cassino, capogruppo . 

. al Consiglio comunale ^ di Cassino, ' 
capogruppo al Consiglio provinciale 
di Prosinone. : 

6) Giovanni BERLINGUER, 

nel 1924, medico, docente universi¬ 
tario. ' Iscritto al P.C.I. dal 1944. 
Già dirigente della Unione intema¬ 
zionale degli studenti; ha pubbli¬ 
cato numerosi saggi di medicina 
sociale, ed è direttore della « Ri¬ 
vista italiana di sicurezza sociale > 
e di « Acta medica et sociologica ». 


7) Vincenzo BOVIERI, 

al P.C.I. dal 1922, membro del Co¬ 
mitato federale e del C.D. della Se¬ 
zione di Cercano. Sindaco di quel 
comune durante la lotta contro An¬ 
nunziata, decretò la requisizione 
della fabbrica e fu animatore della 
solidarietà verso gli operai. . 

« Vasco BUTINI ^ Murlo (Sle- 
vasco DUIIRI,^^^ jg 20 ^ 

raio metallurgico, si iscrive al'P,C.l. 
nel 1943 e partecipa alla guerra 
di liberazione nazionale. Dirige la 
. C.d.L. di Tivoli, poi il sindacato 
. provinciale FIOM di Roma. 

9) Alberto CAROCCI, 

renze è vissuto e ha lavorato, come 
' avvocato e uomo di cultura, fino 
agli anni della guerra, durante ^ i 
quali si è trasferito a Roma. Il suo 
nome è legato alla pubblicazione 
di tre delle maggiori riviste di 
' ■ Cultura uscite negli'ultimi 40 anni; 

« Soiaria »' che egli fondò nel 1926, 
e che dofK) numerosi sequestri do¬ 
vuti allo spirito non conformista 
che la permeava, dovette cessare le 
pubblicazioni nel 1934; < Argomen¬ 
ti », ■ che Carocci fondò e diresse 
nel 1941 cOn Raffaello Ramat, e ’ 
che fu soppressa dopo pochi mesi 
. dai fascismo; e, dopo la liberazio¬ 
ne, « Nuovi Argomenti * che tut- , 
torà dirige assieme a Moravia. La 
sua attuale candidatura, come in¬ 
dipendente, nella liste del P.C.I., 
è in . {perfetta coerenza con il suo 
costante impegno civile e ideale, 

' con la sua attività di uomo di cul¬ 
tura e con la sua milizia antifa¬ 
scista e di ispirazione rivoluzionaria. 


10) Mario CARRAHI, 

raio. Partigiano, responsabile mili- 
' tare della II zona dì Roma, iscritto 
' al P.C.I. dal 1943. Dopo la libera- 
‘ zione, dirigente sindacale dei pa¬ 
nettieri. poi dal 1954 presidente 
dell’Unione romana degli artigiani. 

11) Gino CESARONI, 

' ’ nel 1919. si iscri¬ 

ve al P.C.I. nel 1943 partecipando 
alla attività politica e sindacale fra 
ì. contadini dei Castelli. Dirìgente 
... e organizzatore delle tolte dei brac¬ 
cianti e per la terra, nel 1950 di¬ 
rigente dell’Unione viticultori. nel 
■ 1952 consigliere provinciale. 

12) Claudio CIANCA, , 1,3 «XI 

1933 è ‘condannato dal Tribunale 
speciale a 17 anni. Nel 1943, dopo 
10 anni* di. carcere, diviene parti¬ 
giano, facendo parte del comando 
della V zona di ’ Roma. Dirigerne 
49l]à C.d.L. di Roma c del Sin¬ 


dacato edili, sempre alla testa dei 
lavoratori nelle battaglie sindacali 
e politiche, più volte fprmato e 
denunciato. • Consigliere ' comunale 
di Roma dal 1946 al 1959, deputato 
•nel 1953 e nel 1958, ha fatto part^ 
della Commissione lavori pubblici 
e della Commissione di inchiesta 
per lo scandalo di Fiumicino. At¬ 
tualmente è . segretario nazionale 
della Fillea. 


13) Maria Lisa CINCIARI in RODANO, 

nata a Roma nel 1921. Aderì gio¬ 
vanissima al Movimento d’azione an¬ 
tifascista (cattolici comunisti). ‘ Ar¬ 
restata nel 1943. Partecipò attiva¬ 
mente alla Resistenza nel movi.men- 
to femminile romano della Sinistra 
cristiana. Dopo la guerra, dirigente 
provinciale e nazionale dell’UDI. 
Consigliere comunale e deputato al 
Parlamento dal • 1948 tutte le pro¬ 
poste di legge comuniste riguardanti 
le questioni femminili portano il suo 
nome. Recentemente è stata chia¬ 
mata a far parte della Commissione 
per il lavoro femminile dèi Mini¬ 
stero del Lav'oro. ■ 


14) Luigia Antonia CIOFFARI in CA* 

Mini IFRr ^nta a Roma nel 1933. 
lTlluLii.ni studentessa, nel 1948 ' 

partecipa al movimento democrati¬ 
co e. per la pace. Negli anni suc- 
• cessivi, iscrittasi -al ; PCI, lavora 
presso la Federazione nazionale mi- 
. ! . natoci, = dedicandosi poi alla orga¬ 
nizzazione del Sindacato dipendenti 
del Patronato scolastico. 

15) Giuseppe CITTADINI, 

iscritto al PCI ‘ dal 1944^ membro 
del Comitato federale e del C.D. 
della Federazione di Fresinone, 
consigliere comunale di Alatri e 
consigliere ' provinciale. 

16 ) Mario COLABUCCI, 

vocato, iscritto al P.tT.I. dal 1944, 
segretario della C.d.L. di Segni nel 
1945, organizzatore contadino. Nel 
1952 viene eletto assessore e vice- 
Sindaco di CoUeferro, carica che ri¬ 
copre tuttora. - •’ 

17) Aldo D’ALESSIO,;^ 

PCI nel 1945. Nel 1949 viene elet¬ 
to nella'Segreteria della Federa- 
.. zione di Latina, successivamente 
dirige il Sindacato braccianti, l’Al¬ 
leanza dei contadini, la C.d.L. Come 
• Segretario della C.d.L. ha. guidato 
le manifestazioni contadine per la 
terra, ed è stato denunciato e pro¬ 
cessato per l’invasione delle terre 
di Fiamingo a Cisterna. ■ Nel 1954 
è stato eletto consigliere comunale 
a Privemo, nel 1960 consigliere pro- 
' vinciale. 

18) Pietro DEL SOLE, 

politico e sindacale, è stato alla 
testa delle lotte contadine e dei 
ferrovieri, e contro lo smantella¬ 
mento delle strade ferrate del Vi- 
terbese. 

19) Ugo DI GENOVA, 

aU’INPS, ebbe i suoi primi contatti 
. col movimento antifascista nel 1942, 
iscrivendosi al PCI nel 1944. Mem¬ 
bro della Segreteria nazionale del 
Sindacato unitario fra i lavoratori 
deU’INPS, dirigente nazionale del¬ 
la Federazione Enti di diritto pub¬ 
blico. 


20) Edoardo D’ONOFRIO f 

' ^ ma nel JTOl, 

. ofieraio. Iscritto nel 1913 alla Fe¬ 
derazione giovanile socialista, ar¬ 
restato nel 1917, aderisce al - PSI 
: nel 1918, al PCI nel 1921. Proces- 
; salo nel 1922, dirige nel 1925 la 
Federazione giovanile comunista e 
il giornale « L’Avanguardia ». Con¬ 
dannato nel 1928 a 12 anni. Dopo 
sei anni e mezzo, amnistiato, espa¬ 
tria clandestinamente e nel 1937-38 ' 
. ' partecipa alla guerra di Sagna. Nel 
1941 è a Mosca, partecipa con ar¬ 
ticoli^ e discorsi alla battaglia con- 
r tro la guerra fascista dirìgendo suc¬ 
cessivamente un giornale antifasci¬ 
sta per i prigionieri italiani in 
URSS. Nel 1944 rientra in Italia; 
dirigente politico nazionale, in Si- 
- ciba, a Roma (dove è stato segreta¬ 
rio della Federazione), nel Lazio, e 
negli Abruzzi, nel 1946 eletto consi¬ 
gliere comunale di Roma. Membro 
della Costituente, poi senatore dì di¬ 
ritto, nel 1953 deputato. Già vice- 
presidente della Camera nella se¬ 
conda legislatura, ha fatto parte 
della Giunta delle elezioni e della 
commissione affari costituzionali. 


21) Gaetano FORTE, 

* * impiegato, i.scrit- 

to al PCI dal 1944. E’ stato segreta¬ 
rio della sezione del PCI di Formia, 
nel 1956 è stato eletto consigliere 
comunale. Membro del direttivo del¬ 
la Federazione dì Latina.. 

22) Nino FRANCHELLUCCI,;;|*°f 

scoli Piceno) nel • 1898. ■ operaio, 
iscritto al PCI dalla fondazione, ar¬ 
restato e condannato dal Tribunale 
speciale a tre anni di carcere, 5 di 
confino e 3 di vigilanza speciale. Co. 
mandante di una brigata partigiana 
e commissario politico ■ della VIII 
zona di Roma. Dirigente delle Con¬ 
sulte popolari, consigliere comunale 
di Roma. 


Vittorio; GIORGI 

: 1912,: carpentiere^ .deputato al 
lamento. Segretàrio ; della Associa¬ 
zione contadini e mémbrd .del domi- 
■ tato, direttivo della ; All^^pz^ (JÓrijtà-.'; 

. dini del Mezzogiorno, di'^rjgenté;colici; 
! tadinp e studioso dei problemi dèlia 
, agricoltura italiana. ■... ^ 1 \ » 

Angelo: LA bella;; 

anni .organizzazioni .sindacali e pqli- 
tiche nel Viterbese; condannato a 
11 mesi di carcere per l’attività di 
; dirigente delle-lotte bracciantili. E*' 
Sindaco di Civitella d’Agliano e.pre¬ 
sidente dell’Alleanza : contadini ‘ di, 
Viterbo. 

Giuseppe LANZI. 

PCI dal 1943, segretario della sezio- 
- ne di Anagni." membro del .Corhitato 
federale e del C.D. della Federazio¬ 
ne di Fresinone. Consiglière pro¬ 
vinciale e capogruppo al Consiglio 
comunale di Ànagni. .. 

Vincenzo LAPICCIRELLA, ^fj„; 

nel 1907, professore nei licei, iscrit- 
; to al PCI dal 1941. partigiano còni- 
battente, organizzatore della lotta 
democratica nelle scuole romane. 
-Consigliere comunale di .Roma. • 

Franco LUBERTI, s;;;“<X'J:a“rS2; 

1934, avvocato, si è iscritto al PCI 
nel 1956. Sindaco di Cori dal 1960. ' 
Segretario della Sezione di Latina ' 
e membro della Segreteria della 
Federazione; è consulente della CdL 
di Latina. • , 

Anna, MANTOVANI, 

raia tessile, lavora fin da giovanis¬ 
sima al lanificio Luciani. Nel 1960 
è eleUa nella Commissione interna, 
dopo una dura lotta sostenuta dàl¬ 
ia maestranza per imporne la costi¬ 
tuzione al padrone. Nel 1962 si iscri¬ 
ve al PCI. 

Angioli!, MARRONI, “St 

avvocato, iscnttò al "PCI dal 1953, 
ha diretto le lotte dei viticultori e 
ha dato un contributo determinante 
alla battaglia per la municipalizza¬ 
zione del servizio della raccolta del 
latte. Presidente deUa^ Alleanza pro¬ 
vinciale contadini, consigliere di am¬ 
ministrazione della Centrale del lat¬ 
te di Roma. 


Arnaldo MARZI, Sr'SXoVì«o‘S 

PCI dal 1961; consigliere comunale 
a Prosinone, membro della Commis¬ 
sione federale di controllo. . 


Giuseppe MASTRACCHL « 

zaro nel 1922, postelegrafonico. Com¬ 
battente nelle formazioni partigiane 
di Roma, si iscrive al PCI nel 1944, 
dedicandosi poi alla organizzazione 
sindacale della sua categoria. Dal 
1960 dirige il Sindacato nazionale. 

Fnrico MINIO operaio, ha 57 an- 
cniico Ifliniu, g. ^ igeritto ai 

PCI nel 1922. Ha scontato 16 anni 
dì carcere durante il fascismo. Do-, 
po la Liberazione è stato. membro ' 
della Assemblea Costituente e se¬ 
natore per tre legislature. Sindaco 
di Civitacastellana dal 1949. Ha de¬ 
dicato la sua attività soprattutto 
ai problemi della finanza e degli- 
enti locali, dando un importante 
contributo alla Lega dei Comuni 
democratici. E’ membro del Consi- 
■glio nazionale ANCI. 

Marin MII7I nato a Roma nel 
màllU 1917, perito elettro- 

tecnico, iscritto al-PCI dal 1942, 

. partigiano combattente. Impiegato 
' alla ex-S.R.E. Più volte eletto nella 
Commissione interna,- di cui è at-r 
tualmente segretario. • ; 

Otello NANNUZZI,?;^-^^ 

grafo. Entra nel PCI nel 1942; pri¬ 
ma del 25 luglio 1943 :fa parte del, 
Comitato cittadino per il lavoro fra 
ì militari; partigiano' dopo l '8 set¬ 
tembre, è '•omandante' militare del¬ 
la V zona di Roma. Dopo la guerra 
dirige la Federazione romana, di 
cui .è stato segretario responsabile 
dal 1954 al 1958. Eletto Consigliere 
provinciale nel 1952, Consigliere co¬ 
munale nel 1956, deputato al Par¬ 
lamento dal 1958. 'Ha ricoperto gli 
' incarichi di segretario del gruppo 
parlamentare comunista e-di segre¬ 
tario della Commissione permanen¬ 
te per gli affari costituzionali, de¬ 
dicando particolarmente la sua in¬ 
tensa attività legislativa ai proble¬ 
mi delle categorie lavoratrici e de¬ 
gli impiegati e funzionari dello 
Stato. 


AIrin NATfll I "aio a Messina nel 
fIlOO RAIULI, jgj 3 ^ laureato in 

medicina. Si iscrìve al PCI nel 
1938, è condananto a 5 anni nel 
1939 Uscito dal carcere nel 1942, 
entra nella redazione deU’Unttd 
clandestina. Partigiano, poi dirìgen¬ 
te e segretario della Federazione 
romana, consigliere comunale dal 
1946; deputato dal 1948, si occupa 
soprattutto dei problemi urbanisti¬ 
ci e sociali delle grandi città, dirì¬ 
gendo la battaglia dei comunisti in 
Campidoglio, e della ' lotta contro 
. ì monopoli, ' dando un contributo 
notevole alla battaglia per la nazio- 


; . nalizzazione dell’industria elettrica: 

. V - Membro della Commissione parfa- 
. • mentare àhtitrùsti ^promuòve l’in- ; 
.chiesta sulla industria cèméhiiférà 
. . . . e sulla indùstria farmaceutica, e la 
. richiesta di ’ una c resa dei conti » 
della Fedei^Q'nsorzI. ;• V- 

;3R) TuUto 

. ragioniere. È’ iscritto al PCI dal 1943 
. ' e ha partecipato alla lotta di Llbe- 

razione. Segretario della Federazìo- 
.. he-di Frosinòpe dal 1947 al 1959, 

- ’ animatore instancabile delle nume- 

• rose e aspre lotte che i lavoratori 
del Frusinate hanno dovuto soste¬ 
nere, è stato più volte denunciato 
• ; e.processato. Nel 1952 e nel 1956 è' 

stato eletto consigliere provinciale.- 
nel. 1952 consigliere comunale dì 
• ‘ • Prosinone. Nel 1960 è" stato chiamato 
■ dalla Direzione del partito a inca- 
' richi hazjonali. - • . r . . • 

37) NiSiO PIZZUTI, : con,ulen- 

iscritto ai PCI dal 1946, membro del 
Comitato federale, consigliere comu- 
. • ' nàie di Isola Liri, consigliere provin- 
: Ciale di Frosinonel - - ' - > 


38 ) Gustavo RICCI, -‘XI {SSfX 

'' ■ gioniere, ha combattuto nel 1943 in 
■ Corsica contro i tedeschi e i fascisti. 
Nel 1946 si è iscritto al PCI. Eletto 
’ ‘ w sindaco di .Genazzano, per tre volte 
sospeso dalla carica a causa della 
sua coerente attività di amministra¬ 
tore democratico, ha saputo conqui¬ 
starsi la stima e l’affetto di tutta la 
' ‘ cittadinanza. ' '. ' 

39) Lucia BIMANI in BERNARDINI, 

sindaco di Gallese, centro industriale 
, della provincia di Viterbo. Organiz¬ 
zatrice e.dirìgente delle lotte contro 
il pesante sfruttamento delle donne 
. operaie e dell’azione per conquistare 
la pensione alle casalinghe. 

40) Sergio ROSSI, 

. Iscrìtto al PSI prima della caduta 
del fascismo, partigiano nella zona 
. Sonnino-Privemo-Fossanova, segre- 
.. tarilo nel 1946 deUa Federazione di, 
... Latina del PSL Nel 1953, dimessosi 
. dal PSI, è candidato alla Camera 
come indipendente nelle liste del 
PCI. Dai 1958 al 1961 segretario del. 
..la sezione del rél di Terracina, nel 
. 1960 . viene eletto consigliere comu¬ 
nale. 

41) Amedeo RUBE0, X5bf S’ansi™ 

dell’ATAC dal 1934, dal 1949 segre¬ 
tario responsabile del Sindacato au¬ 
toferrotranvieri. Come dirigente 
sindacale e, nel 1952, come consi¬ 
gliere comunale, si è sempre impe¬ 
gnato per il miglioramento dei ser¬ 
vizi nella città e nella regione. Nel 
PCI dai 1943, il 7 giugno 1953 venne 
eletto deputato al Parlamento; fece 
parte della Commissione trasporti. 


42) Aldo TOZZETTI ^ Greve in 

fA/ niuu BUCALI II, Chianti nel 1921, 
grande invalido di guerra,' partigia¬ 
no combatttente, iscritto al PCI dal 
1942. Dal 1956 dirigente delle Con¬ 
sulte popolari, nel 1962 è eletto con¬ 
sigliere comimale. 

43) Francesco VEtlETRI, ; 

1924, insegnante, ha partecipato alla 
lotta contro i nazi-fascistì, si è iscrit¬ 
to al PCI nel 1944. Già consigliere 
fximunale di Sezze, sindaco di Vel- 
letri dal 1952 al 1956, nel 19W viene 
eletto consigliere provinciale di 

- V Roma. 

441 lift VETERL ® Reggio Ca- 

.T*V labria nel 1924, im- 

' piegato. A venti anni partecipa al- 
Tazione clandestina antifascista, nel 

• • 1946 si iscrive al PCI. Segretario del¬ 
la Federazione provinciale statali 
nel 195^ segretario generale della 
Federazione nazionale dal 1957. Fa 
' parte della Commissione ministeria¬ 
le per la riforma burocratica e del 
Consiglio di amministrazione del- 
l’ENPAS. , 


45) Darìt Batte VITALI, perito asra- 

. . ' no, milita 

nel PSI nel 1919. Emigrato in Ar¬ 
gentina per sottrarsi alle persecu¬ 
zioni del fascismi, dopo la liberazio- 
. ne si iseriv’e al PCI e partecipa at¬ 
tivamente alla direzione delle lotte 
contadine, scontando per questo 10 
mesi di carcere. Ha diretto la CdL 
dì Viterbo, E’ sindaco di Acquapen- ‘ 
dente. 

Man WILPI a Roma nel 

tu/ lUMA «VLri, 

avvocato. Dif¬ 
fidato politico dal 1927, iscritto al 
PCI dal 1943, organizza il movimen¬ 
to antifa^isia nelPambiente foren¬ 
se; partecipa alla Resistenza, dirìge 
uno sciopero antinazista a Palazzo 
di Giustìzia. Dopo la liberazione si 
^ dedica all’organizzazione del partito 
.^nel Lazio e ai problemi contadini. 
‘'E’ consigliere provinciale. 

47) Eziu ZERENGRI, -"ìii®'^f^X? 

- / * looo, commer¬ 

ciante. Esonerato politico, sottoposto 
- a vigilanza speciale, non cessò mai 
la sua attività antifascista. Coman- 
' dante nelle' formazioni partigiane, 
caduto il fascismo è stato vìce-com- 
. . missario degli Ospedali Riuniti di 

,.. Roma; due volte consigliere comu¬ 
nale, ha in particolare rivolto la 
sua attività alla difesa degli interessi 
dei piccoli e medi commercianti. E’ 
iscrìtto al PCI dal ’25. 


: Collegio di ^Civitavecchia 

CsrlO LEVI ® Torino qui compie 

’ i propri studi laureandosi 
in medicina. Collaborà nel primo 
dopoguerra a « Rivoluzione libera¬ 
le », partecipando poi, tra i primi,' 
alla lotta clandestina contro il fa¬ 
scismo. Nel 1934 viene arrestato e 
assegnato al confino Jn .Lucania e 
scrive il suo più celebre librò, * Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli ». Dopo il 
confino Levi è in Francia fino al 1941, 
poi a Firenze dove viene nuovamente 
arrestato. Partecipa alla Resistenza; 
dopo la liberazione dirige a Fireh-; 
ze la « Nazione del popolo », poi a ’ 
Roma € Italia libera ». quotidiano 
del Partito d’Azione. che lascia con 
la caduta del governo Farri e i pri¬ 
mi sintomi dell’involuzione politica 
del dopoguerra. Attivamente par¬ 
tecipe dei grandi movimenti popo- 
, lari, dall’occupazione delle terre e 
delle fabbriche alle grandi lotte per 
la ' libertà civile, la sua battaglia 
meridionalista e il suo impegno per 
la pace e nella lotta in favore dei 
popoli oppressi, per la difesa dei 
valori della Resistenza e nella lotta 
contro rinvoliizione fascista del- 
l’Eiiropa. testimoniano déH’alta co- 
/ scienza civile che si accompagna in 
lui alla qualità di uomo di cultura, 
autore di libri come « L’orologio ». 

« Il futuro ha un cuore antico », « La 
' doppia notte dei tigli ». c Le parole 
sono pietre » e di tele come c Melis- 
■ sa », c Lamento per Rocco Scotel- 
' laro », < Lucania ». • 

a Collegio Roma I ^ 

Alberto CAROCCI (vedi Camera) 

Collegio Roma II ; 
Renato BORELLI, 15; 

conseguito jl diploma di istituto in¬ 
dustriale e successivamente il di¬ 
ploma magistrale. Dopo l’S settem¬ 
bre chiede ed ottiene di partecipare 
alle operazioni militari per la libe¬ 
razione dell’Italia; nel 1947 si lau- 
• rea in lettere. Collaboratore e re¬ 
dattore della rivista € Riforma della 
scuola », studioso di problemi pe¬ 
dagogici e scolastici, è stato per 
, anni un dirigente nazionale del sin¬ 
dacato magistrale. . ' ' 

Collegio Roma III 

I iliffi filCI inTTI ® Decollatura 

Luigi UlULIUIII, ( 0 ata„ 2 aro) nel ’97, 

avvocato, ha preso parte alla guer¬ 
ra 1915-18, è stato decorato dì me¬ 
daglia d’argento al valor militare. 
Nel 1920 entra nel PSI, nel 1921 è 
- fra i fondatori del PCI. Perseguitato 
dal fascismo, arrestato nel 1923 a 
Napoli, è sottoposto a continua vigi¬ 
lanza dalla polizia fascista. E’ con¬ 
sigliere comunale di Roma, ininter¬ 
rottamente, dal 1946, attualmente è 
vice-presidente del gruppo consi¬ 
liare comunista. . 

Collegio Roma IV 

Ffinarrin PFRNA ^ Roma nel 

cooaruo rClinA, 1918 fatto parte 

del movimento antifascista studen¬ 
tesco romano fin dagli anni del li¬ 
ceo e deirUniversità. Entra nel PSI 
nel 1942, nel 1943 passa-al P(^I. Par¬ 
tigiano combattente, è. comandante 
militare della IV zona di Roma; poi 
, ^ nel Corpo volontari della libertà. E’. 
' stato vice-segretario della Federa- 
. zione romana, attualmente è segre¬ 
tario del Comitato regionale per il 
. Lazio. Eletto consigliere provincia¬ 
le nel 1952, è stato assessore nel 
. 1954 e Presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale dal 1954 al 
1956. 

Collegio Roma V 
Claudio CIANCA (vedi Camera) 

Collegio Roaw VI : 
Taodaro MORGIA, S ipe" 

raio tipografo. Costituisce nel 1936, 

• con altri lavoratori del Poligrafico, 
un nucleo antifascista nell’azienda; 
nel 1942 si iscrìve al PCI. Parteci¬ 
pa alla lotta partigiana con il gra¬ 
do di tenente. Nel 1947 è eletto nel¬ 
la Commissione interna del Poli¬ 
grafico, nel 1949 segretario del Sin¬ 
dacato poligrafici e cartai, nel 1954 
■ nella Segreteria della Camera del 
. Lavoro di Roma di cui diviene, dal 
' 1959. segretario responsabile. 

Collegio Remo Vii 
Ambrofio DONINI, rSp’’ 

professore universitario, entra nel 
' PCI nel-1926. Costretto all’esilio 
nel 1928. partecipa nel 1931 alla 
lotta dei minatori belgi, nel 1936 è 
in Spagna nella Brigata Garibaldi. 
Rientrato in Italia nel 1945 ripren- 
• ' de l’insegnamento universitario e 
pubblica studi di storia delle reli¬ 
gioni. E’ stato nel 1946 ambascia- 
. . tore della Repubblica italiana a 

Varsavia. Nel 1953 e nel 1958 viene 
eletto senatore; è stato vice-presi¬ 
dente della VI commissione del Se- 
. nato. 

Collegio Roma Vili 
Lucio LOMBARDO-RADICE, 

1916. laureato in scienze matemati- 
: che. nel 1938 è uno dei promotori 
^ dell’organizzazione giovanile anti- 
' fascista romana. Condannato a 4 
anni nel 1939, esce nel 1M2, è ar¬ 
restato di nuovo nel 1943. Parteci¬ 
pa ' durante l'occupazione tedesca 


all’organizzazione di un movimen¬ 
to antifascista unitario fra profes¬ 
sori e studen'i Ripresa nel 1945 la 
attività scieii lira, vince‘la-catte¬ 
dra di Geometria e, nel 1960, viene 
- chiamato aU’Unlversità di ; Roma. 
Giornalista, conferenziere, saggista, 
è autore oltre che di opere scien¬ 
tifiche, di saggi dì filosofia, di sto- 
ria delle scienze e di storia politica. 

Collegio di Velletri 

Paolo BUFALINI, t 

legge. Inizia nel 1935-36 rattività 
antifascista nel liceo Visconti e al- 
riiniversità, nel 1937 prende con¬ 
tatto con il PCI. Arrestato nel 1941, 
inviato al confino nel 1942, di lì 
viene inviato in guerra, come sol- 
. dato, nel Montenegro: combatte do¬ 
po i’B settembre nelle file dello 
esercito popolare jugoslavo, come 
partigiano 3. Brigata Garibaldi.. 
Fatto prigioniero in combattimento 
rimane in campo di concentramen¬ 
to in Austria fino al 1945. Rientrato 
in Italia riprende l’attività politica, 
a Roma, nell’Italia meridionale, ne¬ 
gli Abruzzi, in Sicilia. Dal 1958 è 
segretario della Federazione roma¬ 
na. fa parte della Direzione del PCI. 
Dal 1960 è consigliere comunale di 
Roma. ' • 

Collegio di Tivoli 


Mario MAMMUCARI, 

reato in matematica e fisica. Nel 
1928 entra nel PCI. nel 1933 è arre¬ 
stato e sconta 10 anni fra carcere 
e confino. Alla caduta del fascismo 
è in Alta Italia; arrestato nel feb¬ 
braio 1945. torturato nel carcere di 
Tortona, liberato nell’aprile 1945 
torna al suo posto di lotta al co¬ 
mando della piazza di Torino nei 
giorni dell’insurrezione nazionale. 
A Roma nel 1945, fa parte della se¬ 
greteria della Federazione e dirige 
fino al 1948 la Federterra. Eletto 
segretario responsabile della Came¬ 
ra del Lavoro, ha diretto per 10 
anni le lotte sindacali. Consigliere 
provinciale dal 1952 al 1960, consi¬ 
gliere comunale dal 1956 al 1959, 
senatore dal 1958, è attualmente se¬ 
gretario del gruppo dei senatori 
comunisti. , 

Collegio di Lotlaa 

Antonio AMODIO, 

nel 1921, entra nel PCI nel 1M4. Di¬ 
rigente del partito a Latina, poi a 
Matera. nel 1949 assume la dire¬ 
zione della C.d.L. di Latina e or¬ 
ganizza il • movimento dei coloni 
dell’O.N.C.. Consigliere provinciale 
e consigliere comunale di Latina, 
dopo un periodo trascorso fuori del¬ 
la provincia per altri incarichi di 
. partito .riprende nel 1960 la dire- 
: zione della C.d.L.. e dirige il grup¬ 
po consiliare del PCI al Comune di 
. , Latina. 

Collegio di Frosiaoae 

Angelo COMPAGNONI, jr annT £■ 

stato eletto deputato al Parlamen¬ 
to nel 1953 e nel 1958 dai voti dei 
contadini e della popolazione del 
Frusinate che Io hanno conosciuto 
capace dirigente delle lotte per la 
.terra. E’ stato ferito dalla polizia 
durante le lotte di Ceccano contro 
■, Annunziata. La sua attività di par- 
' lamentare, sempre alla testa delle 
lotte contadine, lo ha visto specia¬ 
lizzarsi nello studio • dei problemi 
della terra. Ha presentato numero- 
- .se proposte di legge, fra cui quella 
. recentemente approvata per l’af- 
■ franco delle colonie. E’ presidente 
della Alleanza contadini di Fresi¬ 
none. E* membro della Segreteria 
della Federazione. 

Collegio Soro - Cassiao 
Costanzo FRAIOLI," S 

PCI dal 1953. E* stato attivo e pre¬ 
sente nella solidarietà ai lavoratori 
cassinati durante lo sciopero a ro¬ 
vescio, ha difeso i lavoratori vittime 
delle repressioni pioliztesche. 

Collegio di Rieti 
Guerrino CALABRINI, « Xgii.- 

no Sabino di famiglia contadina; 
esperto in problemi agrari. Appar¬ 
tenente a famiglia di antifascisti 
perseguitati politici, si è iscrìtto al 
PCI nel 1945. E’ stato sindaco nel 
comune di Magliano dopo la Lib«- 
razione, ed - assessore nello stesso 
comune per otto anni. E’ stato con¬ 
dannato a 23 mesi di carcere per 
aver partecipato al moto di pro¬ 
testa che seguì all’attentato a To¬ 
gliatti. 

Collegio di Viterbo 

I àtn MflQVini avvocato. Nel 1 » 11 , 
Lem niUIIVIUIy fonda, studente, la se¬ 
zione giovanile socialista a Sassari, 

. poi dirige la v<'derazione del Poi 
di Arezzo. Per la sua difesa degli 
imputati nel processo per i fatti di 
Foiano della Chiana, dove era av¬ 
venuto uno scontro a fuoco fra la- 
. voratori e fascisti, ebbe devastati 
dai fascisti Tabitazìonc e Io studio 
legale e fu radiato dall’Albo degli 
avvocati. Nel 1945 entra nel PCI. 
E’ stato , ininterrottamente consi¬ 
gliere comunale di Viterlx). presi¬ 
dente dcirAmministrazione provi»» 
ciale dal 1951 al 1956. Ha pubblica¬ 
to scritti su materie giuridiche, uno 
dei quali, « Elementi di diritto ci¬ 
vile », premiato dalla Accademia 
dei Lincei. • 
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Intervista con Sergio Liberovici nuovót romanzo: 

» Il congresso » 

L'esperienza 
di uno degli 
autori 

della raccolta 
sequestrata 
in Italia 



Bigioretti 




Laigiuria ;: 
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dal 29 aprile 
ar4 maggio , 


iu-htj. ‘it de*’. 


■ > 





amoree 





•: : !<'H ;/;'• 


lo ; scrittore affronta iI rappor¬ 
to tra morale delllndividuo e 
premesse sociali che la for¬ 
mano e la ; costringono, 

Infiniti possono essere nel- ■ mediata. Le immagini dèlia 
l'esistenza odierna e, di ri- tradizione retorica o le con¬ 
flesso, nella , coscienza urna.- ^. venzioni più recenti si tro- 
na, i momenti falsi. Sono, i,vano negate *o respinte.- La 
•fra l’altro, il prodotto delle metafora.finale nasce dal ra 


la «nera notte di 
Spagna» nei Canti dello 
Nuova Resistenza 


convenzioni che ci trovianio 
intorno, sulle quali si sono 
formate le società più o me¬ 
no legate a quelie vecchie 
tradizioni che non scompaio¬ 
no da oggi a domani, nono- 
.stante gli ' sforzi » di verità 
collettiva, le rivoluzioni; che 
insorgono c a poco a poco 
sgombrano il terreno. In que- 
.sti .anni, dopo il fascismo, 
dòpo le manifestazioni di cru¬ 
deltà barbara offerte da po-' 
poli « civili » ma costretti al 
colonialismo, posti di fronte 
alla minaccia atomica, naolti • 
avvertono questa condizione 
di falsità e il suo articolarsi 
anche in nuovi sistemi eco- 
nomicQ-sociali. 


gionamento, non appena la 
vicenda è . stata , con • tutta 
semplicità predisposta e tes¬ 
suta sul telaio. Faticoni poe- • 
sono sembrare, nella-prima 
metà del libro, • i dialoghi 
fra . 1due > protagonisti, la 
prolungata tenzone amoro¬ 
sa. Intanto, quel loro con¬ 
tendere si ravviva di ironie, 
di schizzi, di nitidi ritratti 
/ minori » ; come quello, cosi 
vero e drammatico, del poe¬ 
ta Sergio Serpieri. anima in 
pena neH’inferno industriale. 
Già del congresso si ha una 
ricostruzione efficacissima. 
Ma anche dallo stagno della 
banalità Bigiaretti • strappa 
le preme.sse per il suo finale. 


^ Bigiaretti è ima di quèstèr: .ffh'^ndo ii: personaggio è or- 


Pensare che hanno seque¬ 
strato un libretto in cui suo¬ 
nano le uniche voci libere, 
uscite sia pure indirettamen^ 
te e attraverso mille difficol¬ 
tà. dalla Spagna ■ di Franco, 
c che questo è avvenuto da 
noi, dove la parola libertà 
sembra essere l'intercalare 
della classe politica dominan¬ 
te, o pensare che la stampa 
- nuova - (durante il fasci¬ 
smo questa qualifica sarebbe 
stata evidentemente super¬ 
flua) ha inscenato una nau¬ 
seante polemica per stron¬ 
care gli autori e il contenuto 
di questa raccolta di testimo¬ 
nianze. a sostegno del prov¬ 
vedimento liberticida, non 
meraviglia e non rattrista 
più di quanto ci rassereni la 
coscienza che tra gli uomini 
di cultura di casa nostra c'è 
chi si impegna a sfidare i 
sequestri in nome della di¬ 
gnità del suo lavoro, delle 
sue idee, della sua vita. 

E Sergio Liberovici è uno 
di quegli uomini. 

Musicista e studioso, non 
circoscrive la sua opera nei 
limiti di una pro/es.sione ar- 
ti.sficn, non si accontenta di 
indagare e di classificare per 
il gusto dell'archivio, ma cre¬ 
de nella forza suscitatrice de¬ 
gli studi e delle ricerche, nel 
loro valore storico di momen¬ 
to della liberazione intellet¬ 
tuale come mezzo del pro¬ 
gresso sociole e politico. 

La stessa definizione che 
rpli ci dà del volumetto se¬ 
questrato (firmato da lui e 
da Michele L. Straniero^ rea¬ 
lizzato con la collaborazione 
di _Margot Galante Garrone e 
edito da Einaudi) che chiama 


schedel 

Ritorno 
di Devena 


Mario Dcicna ripiil>lilit-a 
nel «Tornasole» un .gnippo 
di rarcnniì. con ra.cginnia di 
iin lesto nuovo (Un requiem 
per Addolorala, Mondadori, 
pazg. 232, lire 800). Il nucleo 
rcniralc del libro apparve per 
la prima volta noi I9.>8, c 
colpì soprailiillo come sinto¬ 
mo di ; insofferenza verso lo 
stanco « verismo provinciale ». 
rhc da qiialrlie tempo domi- 
ttava la nairaliva meridionale. 

. Devena rapprc.venia infatti 
nei suoi racconti iin mondo me¬ 
ridionale di creature chiuse e 
solitarie, che si portano den¬ 
tro un’inlima pena e gelosa- 
itienlc la custodiscono. Ma la 
sua opera di scavo airintcmo 
delle coscienze e la sua intcn- 
.sita di interessi morali agi¬ 
scono in iin clima sortale cd 
umano preciso. ■ ■ 

! Allora . (e ancor oggi, nel 
a risvolto » della nnova edi¬ 
zione) si parlo di una specie 
ili « Svevo meridionale». Al 
ili l.à di ogni formula. Devena 
n'sta uno scriliore assai inle- 
re.-same; è stalo quindi gitt* 
sto riproporlo ad un ptthhliro 
e ad una critica che quasi non 
■i accorse di lui al sito primo 
apparire. ' 

g. c. f. 


* proposta di lavoro, saggio di 
documentazione *. chiarisce la . 
natura della speranza e del¬ 
l'augurio che egli ha riser¬ 
vato a questo frutto delle ri- 
cerche sue e dei colleghi, lo ' 
augurio che esse muovano ■ 
l'interesse dell'emulazione, ri¬ 
valutino in chi può ricordare 
e cantare la consapevolezza 
dei valori delle tradizioni po¬ 
polari del canto di protesta, 
avviino un più largo movi¬ 
mento di conoscenza det fol- 
clorc musicale nazionale-po¬ 
polare, non ultima tra le con¬ 
dizioni di riscatto e di rinno¬ 
vamento di un popolo. 

Gli chiediamo come sia na- . 
ta in lui c negli altri Videa ' 
di rintracciare e raccogliere i 
Canti della nuova Resistenza . 
epagnoln 

« Quando ■ si pensò seria¬ 
mente a questa iniziativa — 
dice Sergio Liberovici — che 
poteva apparirci come la prò- . 
sedizione e l'ampliamento dì 
un lavoro già sperimentato 
con la raccolta discografica ■ 
e i saggi riguardanti i Canti 
di protesta del popolo ita¬ 
liano. nessuno di noi credeva . 
che essa potesse svilupparsi - • 
facilmente e dare soprattutto 
un risultató apprezzabile. Ci 
rassicurava da una parte la 
con.siderazione che il fenome¬ 
no politico della gnerrd civile : 
in Spagna e delVinstaurarsi 
del rcflime reazionario dello 
Falange era stato troppo va- ■ 
sto per non aver lasciato dei 
segni profondi anche nel co- 
.stnme sociale provocando una 
certa fioritura del canto po¬ 
polare di protesta, ma orava- 
mo come paralizzati dal ti- ■' 
more che. come accadde nel- . 
VJtalia fascista durante il ven¬ 
tennio, questa fioritura sì 
fosse spenta del tutto o ne 
fossero stati dimenticati, per ' 
forza di schiavitù, anche i . 
motivi iniziali o che comun¬ 
que fosse troppo difficile, se 
qualcosa esisteva ancora, rin- ' ' 
scire ad individuarlo, a por- 
tarlo alla luce in condizioni .■ 
di lavoro poco meno che clan¬ 
destine. pericolo-se per noi 
come per chi avrebbe dovuto r 
aiutarci, in terra di Spagna! 
Tanto è vero che fummo noi 
i primi a stupirci, a cose fat¬ 
te, di aver ottenuto un sue- ' 
cesso insperabile! ^ ■■■' 

- E come vi fu possibile or- ' 
ganizzare il Lavoro di ricerca • 
per la Spagna ? • chiediamo 
ancora. 

'Ci volle appunto — con¬ 
tinua Liberovici — tutta una 
attività di preparazione meti¬ 
colosa che ci condusse in 
Francia e nella Svizzera a > 
cercare tra gli indirizzi dei - 
rifugiati politici antifranchisti : 
le fonti di informazione indi¬ 
spensabili per la ricerca di¬ 
retta. \eI1a prefazione del vo- , 
lumetto. Vepi.sodio della sca-’.- 
tota di fiammiferi che io pai- . 
leggiaro da una mano all'al¬ 
tra .sotto pii occhi delle gnor- ' 
die spagnole di frontièra ba- ' 
sta. mi pare, a dire il mio 
terrore che quegli stecchini 
in cui erano nascosti gli in¬ 
dirizzi attirassero l’attenzio¬ 
ne degli sbirri ed io fossi co¬ 
stretto a bruciare tutto *. 

■ - E come o dóve si svolse il 
lavoro di registrazione?’* 

• Tra persone di ogni ceto 
sociale, di ogni fede politica 
(anche tra ex-franchisti o fa- 
langisiì di fronda) in tutte le.. 
regioni della Spagna, da Bar¬ 
cellona a Wenda Aa Madrid, 
dove registrammo addirittura 
nel ripostiglio di un grande 
emporio in cui avevamo dato 
convegno ad alcuni antifran- 
chisti. alia Galizia. e offe. 
Asturie». 

- Sicché si può dire che 
ogni pezzo di Spagna .sia rap- 
pre.sentaio dai Canti? ». 

'SI.' Anche se molte volte 
abbiamo trovato la stessa can¬ 
zone. con poche oarianti, a 
Salamanca e a Bilbao fciò 
che conferma del resto il ca- 
rattere di diffusione naziona¬ 


le della protesta) ogni re¬ 
gione. secondo moduli musi¬ 
cali propri, mi pare abbia 
espresso elementi originali 
del canto antifranchista. E 
noi del resto, se lo mettano in 
capo certi censori interessati, 
obbiamo raccolto e pubblicato 
tutto il materiale rinvenuto, 
rifiutando il criterio di una 
scelta aOiog/ofica che esaltas¬ 
se solo certi aspetti. ì più con¬ 
geniali alle nostre idee, della 
protesta popolare. Se scelta ci 
fu, essa si chiamò impossibi¬ 
lità di trovare tutto quello ■ 
che esisteva e fu dovuta ai 
regime di Franco che ci co¬ 
strinse a nascondere il no¬ 
stro lavoro, le voci degli an¬ 
tifranchisti e noi stesisi! 

« Che ' cosa • ci ‘ puoi dire 
del contenuto e degli schemi 
melodici dei Canti? » 

c Si tratta — prosegue Lì- 
berovici — come è possibile 
constatare dalla lettura, di un 
tipo di antifascismo piuttosto 
generico, anche se talvolta 
non mancano note di chiarez¬ 
za e di coscienza ideologica, 
basato sul più largo senti¬ 
mento di avversione al regi¬ 
me. Quanto allo forma poeti¬ 
ca e melodica i Canti rivela¬ 
no origini diverse. Ci sono 
le parodie degli inni del regi¬ 
me. fenomeno già diffuso nel¬ 
l'Italia fascista, c’è il canto 
anonimo popolare che si in¬ 
nesta' sulla tradizione musica- 
le-popolare di certe regioni 
come la Galizia, o la can¬ 
zone d’autore che fa eco a 
qualche celebre modulo poe¬ 
tico, o gli adattamenti di mu¬ 
sica per danza che tuttavia 
non hanno nulla a che vedere 
con la musica leggera dall’aria 
spagnolesca. Ci sono cose mo^ 
deste se non addirittura sca¬ 
denti e cose bellissime come 
quella Canzone di Bourg Ma¬ 
dame che i miliziani usciti in 
armi dalla frontiera catalana 
urlarono in faccia ai falangi¬ 
sti che li avevano insegniti e 
dovettero stare a sentire con 
la rabbia di non poter fare 
più nulla contro di loro». ■■ 

- Se confrontassimo i Canti 
della Nuova Resistenza spa- 
' ^ola con le analoghe tradi¬ 
zioni popolari del canto civi-, 
le e politico negli altri Paesi 
d'Europa, in che cosa potrem¬ 
mo individuare le differenze 
e i motivi di maggiore origi¬ 
nalità? ». 

• Uno studio comparatico 
del folclore musicale popolare 
e nazionale, nella lotta civi¬ 
le, dentro i confini dei diver¬ 
si Paesi europei, deve ancora 
exsere impostato. Mi sembra 
tuttavia che a confronto con 
i testi e la musica dei canti 
antifascisti itoliani (che si ar¬ 
restarono all'epoca dell'assas¬ 
sinio di Matteotti) queste can¬ 
zoni antifranchiste possieda¬ 
no un pregio essenziale, quel¬ 
lo dell'autonomia di ispira¬ 
zione e di creazione o del¬ 
l’impeto con cui le melodie 
parodiate vengono deformate 
e rinnovate Quosi a perdere 
le loro vecchie caratteristiche 
metriche ». 

■ » Pensi che uno studio di 
questo genere sarebbe utile 
per la conoscenza dei carat¬ 
teri nazionali e delle rispon¬ 
denze internazionali del can¬ 
to di protesta?». 

A Sergio Liberovici si In¬ 
quietano gli occhi quando ri¬ 
sponde: * ...darebbe un lavoro 
enorme, di pazienza, di inda- 
; pine cauta, di profondo inte- 
re.sse storico e politico. Ma... 
qualcuno lo dovrà pure ini¬ 
ziare! • ' 

Anche se più di qualcuno 
non si vergogna per aver 
chiuso gli orecchi e il cervel¬ 
lo, lui C0.5Ì pregno di » libe¬ 
ro » cultura, ni grido dell’au¬ 
tore galiziano che canta; 

Santo Cristo di Fistcrrc 

Santo dalla barba dorata 

. Aiutami a superare 
. ^ La nera notte di Spagna! 

Luciano Baroni 


coscienze. Lo è in modo lu¬ 
cido. esperto, a volte scan¬ 
zonato. Lo è da sempre. Mo¬ 
ralista e scrittore, non si è 
rifiutato a nessuna delle espe¬ 
rienze che. dal fascismo alla 
guerra alle situazioni recen¬ 
ti, hanno formato il percorso 
obbligato della società italia^ 
na. Le sue domande nascono' 


mai solo fra tentazioni, vel¬ 
leità. desideri. 

Se da principio pare che 
lo scrittore intenda compie¬ 
re solo un assaggio, uno stu¬ 
dio di carattere, partendo da 
intenzioni « coraggiosamente 
saggistiche » intorno a un 
ambiente, nella rapidità per¬ 
sino irruente di quel concer¬ 
tato finale, egli scopre e de- 


da un’antitesi, che non esciti- ' 
de nulla della realtà: Egli, 

anzi, la descrive con . finisce un’immagine dell’uo- 

glio documentario, riprende 

, i fatti della cronaca nascosta, carnuffato che il sistema 

per definire un panorama di , comincia a produrre In serie, 
storia- in movimento. Cosi =Come si ricorderà, nel suo 


anche nel nuovo libro « Il 
cctigresso » ’ (Ed. Bompiani, ■ 
L. 1500), un processo d'inte¬ 
riorizzazione parte da ‘ » un 
dato obiettivo. Sono due real¬ 
tà che cercano un rapporto; 
allo scrittore, artisticamente, 
interessa di cogliere quel 


libro precedente — « Uccidi 
o muori » —, • Bigiaretti. si 
avvicinava, in una serie di 
racconti * surreali » con tinte 
kafkiane, a queste medesi¬ 
me, ben reali esperienze. 


la sua visione.. Afferma, an¬ 
zi, ' la sua necessità auten¬ 
tica di trovare artisticamen- 


l’individuo e premesse so¬ 
ciali che la formano e la 


Michele Rago: 





Egli compie qui un passo 
momento, quel confrontO|f : ; .j i^anzi, ^ Libéi^ da ogni re- 
In questo caso la realtà siduo vincolo il realismo del- 
estema è il neo-capitalismo. 

Berti, il personaggio che nar¬ 
ra in prima persona, è un 

■>*1- 

poli per un congresso. Solito 
ambiente disperso, conformi- 
smo ufficiale nei discorsi e costringono, un tema che è 
negli incontri pubblici; misto' ' al centro della nostra, storia 
di cinismo e dì critiche aspre, ■ presente.' 
ma felpate, nei ■ corridoi e : > . ; 

nei bar. L’assemblea è for¬ 
mata dalla balda schiera de- ^ 
gli intellettuali inseriti nel- i-< 

r industria per inventare o ._ 

regolare nuovi • rapporti al¬ 
l'interno e all’esterno della 
fabbrica, dalle relazioni uma¬ 
ne alla pubblicità. Molti so¬ 
no convinti di partecipare 
a trasformazioni sociali in 
grande stile. Altri sanno che, 
invece, la loro presenza an¬ 
nacqua o confonde' la co¬ 
scienza operaia. . y.- , 

Berti lo sa da tempo. Ma 
ora decide di dirlo, spinto 
a questo • biso^o di verità 
dalla improvvisa attrazione 
che esercita su di lui una 
collega di Milano, Anna Bisi. 
con la quale non ha ancora 
capito se stia intrecciando 
la breve avventura o riscg-, 
prendo sè stesso alle radici.' 

Parlando senza mezzi ter¬ 
mini dalla tribuna, egli su¬ 
scita immediate accuse di 
comuniSmo. Però, nell’am- 
bito ■ del congresso, l’inter¬ 
vento coraggioso rientra il 
giorno dopo. Quell’analisi in¬ 
tellettuale non poggia su so¬ 
lide basi morali. Berti gioca 
un'altra partita, nella quale 
solo indirettamente è impe¬ 
gnato quello ch’egli è di più 
schietto, di più soffocato. La 
ribellione airambienfe è la' 
strada per arrivare alla ra¬ 
gazza. In un secondo Inter¬ 
vento. il personaggio allunga 
il vino, e altra acqua ver¬ 
serà una volta tornato a To- 
rìno. nel riferire il suo pri¬ 
mo discorso al padrone della 
grande industria dove si tro¬ 
va inserito.,, , . - 

L'idillio con Anna contrad¬ 
dice allora tutto quello che 
egli è diventato. Ex-resìsten- 
te, ' ex-comunìsta, non può, 
invece, staccarsi dalla poli¬ 
tica padronale. A •' questo 
punto si apre il vero « ro¬ 
manzo > del personaggio, il 
quale si scruta, ma non può 
sottrarsi alle contorsioni nep; 
pure negli sforzi privati di 
verità. Vuol chiarire l’indub¬ 
bio sentimento per Anna, 
ma, ' talmente ' abituato alle 
menzogne, sì chiede, ipocri¬ 
tamente se • anche que.sta 
volta la •simulazione dei suoi 
slanci » non sia • « pettetta 
fino al punto che essi gli sem¬ 
brano veri ». Tn breve, l'uo¬ 
mo si rifugia nella nicchia, 
confinato nel comodo adul¬ 
terio con una donna dana¬ 
rosa e borghese e nell’ambi¬ 
gua mediocrità del suo stato. 

Anche più ' chiara diventa 
qui la qualità, fondamentale 
in Bigiaretti, di saper ca¬ 
vare dalla propria materia 
di osservazione e di anallM 
una forma di narrativa im- 


Battaglie 
accese ai 
^loroieatpr» 

iilelJl963 


Quest’anno'—* come è 
noto — in seguito al divie¬ 
to di entrata in Spagna per 
redilore Giulio Einaudi, i 
premi Formentor verranno 
assegnati nell’isola ' greca 
di Corfù: La giurìa si riu¬ 
nirà dal 29 aprile al 4 mag¬ 
gio, e la battaglia si an¬ 
nuncia accanita. . ' : 

■I 'premi da as.segnare 
sono due. Quello Formen¬ 
tor. che ^ viene assegnato 
dagli editori sulla base di 
manoscritti inediti, suscitò 
l’anno'.scorso, una gran¬ 
de eco polemica. Fu dato 
alla giovane scrittrice ita¬ 
liana Dacia Maraini. che lo 
riceverà quest’anno a Cor- 
fiì il 1. maggio, mentre il 
suo libro L'età del intiles- 
sere uscirà contempora¬ 
neamente in tredici paesi 
differenti. Gli italiani, per 
il Formentor 1963, puntano 
su Corrado Terzi, anche se 
diffìcilmente riusciranno a 
spuntarla. . • 

[ ! La battaglia grossa si ac¬ 
cenderà, comunque, sul 
premio maggiore, il « Prix 
International des . Edi- 
teurs >, che il 3 maggio, 
dopo quattro giorni di 
dibattiti pubblici alla pre¬ 
senza della stampa, verrà 
votato da una giurìa inter¬ 
nazionale di esperti (tra gli 
italiani Moravia, Calvino. 
Piovene, Cases, Ponchiroli, 
eccetera). . . 

' I nomi in gara sono di 
primissimo piano. Oltre a 
Gadda (di cui si è ora tra¬ 
dotto in francese il Pastic¬ 
ciacelo e di cui si .presen¬ 
terà l’attesissimo nuovo ro¬ 
manzo La cognizione del 
dolore) si : parla dei fran¬ 
cesi Robbe Grillet, Claude 
Simon, Marguerite Duras, 
del cubano Alejo Carpen- 
tier (con El siglo de !as 
luccs). 

I tedeschi presentano 
Fluchtpunkt di Peter Weiss 
(Premio della ciritica ’62) 
e Halbzeit di Martin Wal- 
ser. Nella lista americana 
, figurano The nephew di 
James Purdy, Set this hou¬ 
se on fire di William Sty- 
ron, A new life di Bernard 
Malamud, Big Sur dì Jack 
Kerouac, Raise - high thè 
Roofbeam, l’ultimo libro di 
Jerome D. Salinger, Rabbit 
run di John Updike e 
Clock without hands della 
Carson MacCullers, 

• ' Gli • inglesi presentano 
La volpe nella soffitta di 
Richard Hughes (già ap¬ 
parso in Italia da Rizzoli) 
e The naked lunch di Wil¬ 
liam Bourroughs, che sta 
suscitando in Inghilterra 
tempestose polemiche. 
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. Esce in. questi giorni,, nella «Biblioteca, 
deile Silerchie • dèi -« Saggiatore », la se-: 
conda parte del carteggio tra-Thomas Mann 
e il filologo classico e mitologo Carlo Ke¬ 
rényi, ripreso nel 1945 dopo un'interruzione 
di alcuni-anni e durato fino alla morte dello 
scrittore (1955).. La raccolta pubblicata a 
Zurigo nel 1960, e finora inedita in Italia, 
si .intitola ■ Felicità difficile ». Dei tre brani 
che qui pubblichiamo, per. gentile conces¬ 




sione dell'editore, il primo (datato dalla 
California) documenta l’amarezza del » pro¬ 
fugo > Thomas Mann di fronte alle profferte 
di un Paese che egli non vede sostanzial¬ 
mente mutato dopo il crollo del nazismo; 
il secondo; offre una serie di vivaci osser¬ 
vazioni sui classici della mitologia; il terzo 
(scritto dopo il ritorno in - Europa) è una 
tipica pagina di vita quotidiana. Tre scorci, 
insomma, dell'Uonria.Thomas Mann., 


PACIFIC PALISADES. Cali- 
• - fomià, 23 settembre 1945 . 

Mi. fece «no strana • im- . 
pressione rileggere le parole 
che Le scrissi-nel ’41 da Pria- j 
i;étàn à’'propo3Ìto dell'' èst-"-, 
ilo » e del mutamento di si¬ 
gnificato che esso ha subito ■ 
in-quanto lign sarebbe’più 
uno stato di attesa in prcui- 
siobe del ritorno in patria, 
ma prelùderebbe a una siste- . 
mozione del mondo con ri¬ 
nuncia òlla nazionalità. II 
passo è divenuto per me di 
un’attualità irritante. 1 cari 
tedeschi, mi procurano grat¬ 
tacapi. lo sono » richiesto ». 

• Dovrei ritornare! Non ap¬ 
pena la Germania è stata giu¬ 
dicata, dovrei buttar via la 
cittadinanza americana, ven¬ 
dere la mia casa, abbandonare 
figli e nipoti, piantare il mio 
lavoro e correre in Germania 
per vivere in - «na miseria 
contro la quale per 12 anni 
non mi sono stancato di met- ' 
tere in guardia i tedeschi. In 


questa pretesa c’è qualcosa 
che non mi sembra giusto. 
Ma ancora più imprudente è 
l’atteggiamento dei colleghi 
che non avendo aperto bocca 
si .frovarono^'--nel.-1933 nelle 
piacevoli condizioni di poter 
restare a 'casa e ora si dònno¬ 
le arie di aver resistito in 
patria per eroica fedeltà, 
mentre io... As'tnì sono, rima¬ 
sti seduti, scaldapanche della 
sventura, che non hanno im¬ 
parato nulla e nulla hanno di- ’ 
menticato, e io mi domando 
se glielo devo dire o no. -, 

. Anche noi non vogliamo 
dimenticare nulla, ma qual¬ 
che cosa abbiamo imparato, 
non è vero?.., 

PACIFIC PALISADES. Cali¬ 
fornia. 20 marzo. 1952 

...Leggendo la Sua opera 
pensavo ■ continuamente al 
vecchio testo'di mitologia che 
era i servito a mia madre. 
Quando insegnava, e io da ra¬ 
gazzo non mi saziavo di leg- 


H: su UNA RIVISTINA di poche pa- 
gine. La voce ' della libreria, Giu¬ 
seppe Tedeschi pubblica una crono¬ 
grafia e . una bibliografia con^Iete 
su Cesare Pavese. L’opera merita di 
essere segnalata per la cura e l’amo¬ 
re con i quali è condotta. Un breve 
profilo dello scrittore, una rapida ■ 
biografia, una pagina del Vizio as¬ 
surdo dì Davide ■ Lajolo (L’ultima y 
giornata di Pare.se: dalla mattina del 26 agosto 1950 alla sera - 
della domenica 27 agosto, giorno in cut Pavese fu trovato mor- 
, to per suicidio in una camera d’albergo a Torino) precè¬ 
dono due poesie: una del giugno 1946 e la celeberrima Verrà 
la morte e avrà i tuoi occhi. Seguono la cronografia e la 
biblingrafia La cronografia va da Lavorare stanca (1931-35). 
Sol a ri a, ' Firenze. 1936. a Poesie edite e inedite (1931-1950) 
ordinate da Italo Calvino e pubblicate da Einaudi nel 1962. 
Nei mezzo, stanno ì romanzi, i racconti e quei saggi sulla 
letteratura americana scritti durante un ■ ventennio, fra il 
'30 e il ’àO. e usciP nel '51. dopo la morte dell’autore. 

La parte della cronografia dedicata alle traduzioni dimo¬ 
stra ancora dAi volta quanto grande sia U debito della cul¬ 
tura italiana nei confronti di Pavese; Hermann Melville. Sher- 
wood Anderson. Gertrude Stein. John Dos P^os, William 
Faulknzr sono diventati famiKari al lettore italiano anche 
per suo merito. Moby Dick di Melville usci in Italia nel 19.32: 
era la mima traduzione e portava la firma di Pavese; e Moli 
Fìanders di D.iniel Defoe: c Dedaìus di James Joyce, apparso ' 
in italì.'iao nel "34. • ' -• 

La bibliografia è amp.a. Giuseppe Tedeschi ha tenuto con¬ 
to soprattutto del Notiziario Einaudi del-31 agosto 1932 e 
delle bibliografìe di Giuseppe Bartolucci. allegata ai volume 
Il romanzo italiano di Dominique Femandez. pubblicato da 
Lerici nel '60. e di Lorenzo Mondo, allegata al volume Ce¬ 
sar: Pavese edito da Mursia nel '62. 

41 L’EDITORE ALBIN MICHEL' ha 
pubblicato in Francia la traduzione 
del romanzo L’innocenza di Elsa de' 
Giorgi. Dopo neppure un mese dalla ■ 
sua apparizione, L’innocence è diven- 
■ tato un best-seller. Editori tedeschi, 
inglesi e americani stanno per lan¬ 
ciarlo nei rispettivi paesi. 

’ A un redattore di Lettres fran- 
qaise.\ che l’ha intervistata. 'Elsa de’ ‘ 
Giorgi tia eletto; — Mi dispiace che mi si cono.sca prima con 
questo libro che con l’oliro, cioè 1 coetanei che era un mes- . 
‘sàggio d’emor'e sociale più diretto... Ma L’innocenza è anche 
la solitudine dell’uomo nella società, dell’uomo che non ha 
la possibilità d'amare... ■ 

Soprattutto, rattrice-scriltrice iteliana ha voluto sottoli¬ 
neare il carattere antifascista delle'sue opere. — Un infcl- 
lettuale che si rispetti — ha detto al suo inter\'lstatore pa- 
- rigino —. voglio dire che ebbio «na dignità, non pud non 
essere antifascista! • ■ 

‘ E ha concluso: — Da noi, gli intellettuali, i più grandi 
Inteilettuali italiani siano essi comunisti o no, o siano catto¬ 
lici. se hanno conosciuto il fascismo e lo guerra, sono all’op- 
’ posizione. 

A giorni, il romanzo di Elsa de’ Giorgi oarà presentalo 
a Roma. ^ 


4e PRESSO LA REDAZIONE della 
rivista Zvezdà di Leningrado c’è un 
-'Club degli incontri interessanti» 
del quale è stato ospite, recentemen¬ 
te, i’ingegner Andrej Dostoevskij. 
. . nipote . del grande scrittore ' Fjodor 
Dostoevskij. L’ingegnere Andrej non 
si è limitato a parlare del suo gran- 
■ de antenato; ba parlato di tutta la 
sua famìglia, secondo i risultati del¬ 
le ricerche compiute negli archivL Memorie, archivi e una 
lunga corrispondenza epistolare con cittadini sovietici e stra¬ 
nieri hanno permesso ai discendenti di Fjodor Dostoevskij 
di rls.alire per più secoli nel tempo e di venire a sapere, 
così, che.tra i membri della famiglia si trovano anché,un 
geografo, up mèdico, un letterato, un architetto, un pianista 
e pereino un espèrto di cavalli da corea. 

Nuovi contorni ha assunto la pereonalità di Anna Dostoev- 
skaja. moglie dello scrittore. Essa lo sposò nonostante l’opi»'; 
dizione in famiglia, il divario d’età — era Più vecchio di 
lei di venl’anni —, l’epilessia che lo affliggeva e la povertà. 
Gli sopmwtoie di quarant’gnni e ne curò l’eredità letteraria. 

■Andrej Dostoevskij, al «Club degli incontri interessanti-, 
ha illustrato il .proprio racconto con rari ritratU dello scrit¬ 
tore con le ultime edizioni delle opere pubblicate in Fran¬ 
cia. in Inghilterra e nel Vietnam, e con oggetti che erano 
appartenuti al nonno Fjodor. 




4; LA SOCIETÀ’ fra gli ex-alunni 
della Scuola Normale Superiore di 
Pisa, nel suo recente Congresso ba 
■ deciso di istituire un premio intito¬ 
lato alla memoria di Luigi Russo, 
che -verrà assegnato (annualmente o 
.a scadenza periodica da determinare 
in relazione alla somma raccolta) ad 
.un normalista laureato in letteratura 
itdliSTId 

A nessuno può sfuggire il significato di questa, iniziativa 
che onorando in Luigi Russo uno dei maggiori critici e uo¬ 
mini di cultura del nostro tempo, vuole insieme ricordare i 
legami profondi di lui' con la Scuola Normale che Io ebbe 
allievo, maestro c direttore 

La Società si rivolge quindi ai propri soci, a tutti gii 
ox-normalisti. a tutti gli amici e ammiratori di Luigi Russo 
affinchè vogliano contribuire alla costituzione del premio. 

Le offerte devono essere Inviate al prof. Tullio Derenzini, 
tesoriere della Società fra gli ex-alunni della Scuola Normale 
Superiore. Piazza dei Cavalieri. Pisa 

4s E’ APERTA In questi giorni a 
Milano una mostra del libro di Giu- 
seppe Ungaretti 75» compleanno, cu¬ 
rato daU’editore Guido -Le Noci per 
rendere omaggio ai 75 anni del poe¬ 
ta. La mostra el tiene alla Galleria 
Apollinalre. 

Nel libro sono riprodotti in fac¬ 
simile diversi manoscritti di Unga- 
' retti, e 28 tempere dedicate da Jean 
Fautrler al poeta. Molti di questi documenti e le tempere 
originali sono espósti al pubblico. 


pere. Aveva sulla copertina 
una Pallade Atena e, con i 
racconti delle gesta di Ercole 
e delle battaglie di Zeus, mi 
sostituiva tutte le storie di in¬ 
diani,'Pprticólarnìenté mi en¬ 
tusiasmava la ‘' falce taglicn- 
te come un diamante » chi 
Zeiis metteva mano contro ■ 
Tifone. 'Ciò costrinse il mo¬ 
stro a cedere!» Sono passati 
67 anni da quando leggevo e 
rileggevo queste cose, e credo 
che mi ritorneranno alla men¬ 
te fino in punto di morte. 

'Ci sia propizio l’Ospitale 
che dal forestiero tien lonta¬ 
no l’ignominia! » L’Ospitale — 
in - prima ginnasio nessuno 
sapeva chi fosse... tranne me! 
Grazie a quelle letture gio¬ 
vanili nessuna delle belle o 
deformi figure del Suo libro 
mi risultò sconosciuta, nem¬ 
meno quelle che non sono ac¬ 
colte nella classica Notte di 
Walpurga; e quando rilessi le 
notìzie sii Teti, mi venne in 
niente che dopo l’Eletto nn 
provveditore agli studi tede¬ 
sco mi aveva scritto che do¬ 
vevo portare a termine come 
romanzo in prosa rAchilleide 
di Goethe. Le pare che sia 
un'idea sciocca? A me non 
sembra... 

ERLENBACH. Zurigo. 7 feb¬ 
braio 1953 

... da qualche tempo sono 
stanco, turbato, depresso. Do¬ 
po i viaggi in Germania e. i» 
Austria, nei quali mi son bu¬ 
scato una grave bronchite, è 
venuto il trasloco dall’albergo 
in questa casa, l’arrivo dalla 
California della nostra roba, 
che è difficile far entrare in 
questo spazio più limitato — 
specialmente la . collocazione \ 
della biblioteca è stata una 
fatica improba — c ho sof¬ 
ferto il tormento di vedere 
che le cose non erano e. non 
sono ancora a posto. Al mio 
nervosismo contribuiscono op¬ 
primenti obblighi epistolari e 
la mancanza di energia che 
non mi consente di arrivare 
in fondo a un racconto, ben 
riuscito fino a un certo pun¬ 
to. ma ora incagliato. Insom- 
ma, sto male- - 

Non mi fa bene uscire la 
sera, specialmente perché por¬ 
tar giù la macchina da que¬ 
sti cumuli di neve è una pic¬ 
cola avventura. Ciò nonostan¬ 
te ho promesso di assistere o 
una prima (il Pigmalione di 
Show) nel teatro di prosa. 
E’ per il. 12 — e due sere 
consecutive sono troppe per 
me. Non potrò pertanto ascol¬ 
tare la Sua conferenza, ma 
cerco di confortarmi pensan¬ 
do che non ne ho tanto biso¬ 
gno quanto gli studenti ai 
quali Lei parlerà. Essi ap¬ 
prenderanno molte novità, 
mentre io sono viziato e scal¬ 
trito dalla lettura dei Suoi 
scritti. 

Indulgenza: ecco ciò che mi 
occorre. In fondo tutto dipen¬ 
derà dal fatto che il riadat¬ 
tamento all’Europa centrale 
dopo 12 anni di California 
affatica il mio sistema nervo¬ 
so più di quanto non mi 
aspettassi. La situazione mon¬ 
diale e la conseguente odio¬ 
sità degli uomini fanno il re¬ 
sto. Spesso non ne posso più. 
mo sono troppo sano, perchè 
il desiderio di morire non 
.sembri comico. Un dilemma 
anche questo.'— ' 

Thomas Mann 

IN testata: un autografe 
di Thomas Mafin (■L’Elttle*» 
Nella foto, Thomas Maini • 
Pacific Palisadsa. . 
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Grigori Ciukrai 


GIUKRAI 
E KRAMER 

rappresenteranno URSS e Stati Uniti nella 

giuria del terzo Festival cinematografico 

\ » 

internazionale che si terrà nella capitale 
sovietica dal 7 al 21 luglio. Già trenta 
paesi hanno assicuralo la loro partecipa-, 
zione; gli organizzatori della < rassegna 
sperano di superare il record del 1961: 
cinquantacinque nazioni presenti. 



Stanley Kramer 


Cinema a Mosca 
da tutto il mondo 


Girerà con BeunriI 

l . f 

«Le magot de Josef a» 



PARIGI — Anna Magnani è giunta ieri mattina nella capitale 
francese con la cagnetta Lilì. Prossimamente l'attrice inizierà le 
riprese di ' « Le magot de Josef a » accanto all'attore Bourvil 


Al Festival musicale veneziano 

Afn/emir ieri dì s^a 
iie/Ar sm d^dìn veste 

Direttore d'orchestra benemerito della nuova cultura musi¬ 
cale, si é presentato anche come compositoro - Novità di Mla- 
lipiero e Xenakis - Un omaggio piuttosto scontato a Poulenc 


« L'ape regina » va a Cannes 

Marina e Ugo 
ancora ìnsìomé 
por Forréri 

• . t * - 1 ' ‘ 

la Vlady è giunta a Roma, interrompendo 
la luna di miele — I progetti di Tognazzi 


Dal nostro amato 

VENEZIA. 23. 

A Bruno Moderna, animato¬ 
re indefesso della - nuova mu¬ 
sica non poteva non essere 
riservato uno dei piu impor¬ 
tanti concerti del XXVI Fe¬ 
stival di musica contempora¬ 
nea- E questo pomeriggio, al 
Teatro La Fenice, egli ha di¬ 
retto da par suo alcune novi¬ 
tà. tra le quali un proprio Con¬ 
certo per oboe e orchestra, ini 
prima esecuzione per l'Italia, 
che si è imposto come la com¬ 
posizione migl.ore dell'intero 
programma Nonostante tutto.! 
diremmo che Maderna è anco¬ 
ra l'erede più sincero e genui-| 
no della trad.zione webemia- 
na; lo abbiamo visto una volta 
di più in questo Concerto, dove 
la lezione che egli ha appreso 
dal maestro viennese si estrin¬ 
seca in una espressività a sua 
volta singolarmente personale 
per la capacità di ritrovare una 
forza melodica che non è tra¬ 
dir onnl.stlca ma n.asce in mo¬ 
do nuovo dalle possibilità di 
uno strumento per solito cosi 
tr.ascurato come l'oboe; per la 
gap cnza nel costruire un au¬ 
tonomo discorso musicale senza 
, lasciarsi prendere la mano (sal¬ 
vo in qualche punto della per¬ 
cussione) da facili effetti; in- 
fin* par quella soffusa poeticità 


;che rimane uno degli elementi 
distintivi di Maderna, senza per 
questo che egli rinunci a una 
ricerca di possibilità sempre 
nuove -nel trattamento dello 
strumento solista e di quelL 
deH'orchestra. Per tutte queste 
ragioni troviamo sempre di 
nuovo in Maderna la conferma 
di una personalità d‘e(xezione. 
e solo alla sua appassionata e 
intensissima dedizione al « la¬ 
voro - quotidiano di direttore 
d'orchestra in favore della mu¬ 
sica d'oggi dobbiamo se egli 
— purtroppo — non può pii» 
spesso p.acevolmente sorpren¬ 
derci con la sua attività di com¬ 
positore 

Appunto nel concerto di oggi. 
Maderna ha saputo essere ani¬ 
matore sapiente e generoso di 
un per la verità inconcludente 
omaggio alla memoria di Fran¬ 
cis Poulenc (del quale è stato 
eseguito, con la partecipazione 
al pianoforte del formidabile 
Gino Gorini. l'ormai insoppor- 
tabJc Aubade), e di una pri¬ 
ma assoluta di Gianfrancesco 
Malipiero. Abracadabra per ba¬ 
ritono e orchestra (interprete 
di s.cur.a classe Mario B.asio- 
la jr >. Poiché - tutto è magia ». 
come sostiene Malipiero. l'au¬ 
tore ha intitolato cosi Cfuesto 
pezzo, in cui ha inteso anno¬ 
tare quotidianamente le sue 
impressioni musicalL Ne vlcn 


fuori un misto dì curiose at¬ 
mosfere. per la verità piena¬ 
mente convincenti e riuscite 
solo negli ultimi due dei com¬ 
plessivi otto brani, cioè nella 
Pastorale dalle, fulminanti in¬ 
tuizioni timbri<:be e ritmiche e 
nel Finale con voce di bari¬ 
tono su un bellissimo testo trat¬ 
to dalle a noi purtroppo non 
note Canzoni dell'ottonaio. 

Infine, Strategie per due or¬ 
chestre del greco-francese lan- 
nis Xenakis: un musicista che 
noi ammiriamo per la serietà e 
l'interesse delle ricerche, ma 
che sposso inciampa in maniera 
piuttosto clamorosa, com'è av¬ 
venuto in questo pezzo, dove 
alle degnissime intenzioni teo¬ 
riche non corrisponde un con¬ 
gruo risultato ' dal lato pura¬ 
mente musicale (altro direttore 
è stato per l'occasione Kon- 
stantin Simonovlc). 

n pubblico intervenuto ha 
applaudito come si conveniva 
Maderna nella dui^ice veste di 
compositore e direttore, e l’in-i 
terprete del suo Concerto, lo 
straordinario oboista Lothar 
Faber. tributando a Malipiero 
un ^omaggio caloroso e com¬ 
mosso. e alla davvero brava e 
impegnatissima orchestra della 
Fenice consensi sentiti e ripe¬ 
tuti. 

Giacomo Manzoni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

Una trentina di paesi 
hanno già aderito al III 
Festival cinematografico - 
internazionale, che avrà 
luogo a Mosca dal 7 al 21 
luglio prossimo. Di qui alla 
chiusura delle adesioni gli 
organizzatori sovietici spe¬ 
rano di vedere superata la 
cifra di 55 paesi, che era 
stata raggiunta dal secondo 
festival del 1961. 

Le prime informazioni 
ufficiali sul III Festival di 
Mosca sono state fornite 
questa mattina nel corso di 
una conferenza stampa dal 
vice-ministro della Cultu¬ 
ra, Baskakov, nominato di¬ 
rettore generale della ma¬ 
nifestazione d’arte cinema¬ 
tografica moscovita. Come 
nel 1959 e nel 1961, il mot¬ 
to del Festival di Mosca è 
€ Per un’arte cinematogra¬ 
fica umana, per la pace e 
l'amicizia tra i popoli ». 

Nello spirito di questo 
motto tutti i paesi del mon¬ 
do, senza discriminazione 
alcuna, sono invitati a par¬ 
tecipare al Festival, cia¬ 
scuno con un film a sog¬ 
getto e con un cortometrag¬ 
gio. Una giuria intemazio¬ 
nale composta di quindici 
membri assegnerà un 
€ Gran ■ premio > all'opera 
migliore in senso assoluto, 
tre medaglie ' d’oro e tre 
d’argento ai film « dotati di 
meriti artistici eccezionali » 
e sei medaglie d’argento 
per i migliori regista, ope¬ 
ratore, sceneggiatore, foto¬ 
grafo, attore e attrice del 
Festival. Una giuria com¬ 
posta di nove membri as¬ 
segnerà una medaglia 
d’oro e tre medaglie d’ar¬ 
gento al miglior cortome¬ 
traggio, al miglior docu¬ 
mentario, al miglior film 
di divulgazione scientìfica 
e al migliore disegno ani¬ 
mato. 

Per consentire ad un va¬ 
sto pubblico di prendere 
parte alla manifestazione, 
le proiezioni dei film a sog¬ 
getto avranno luogo ‘ nel 
Palazzo dei Congressi .'al 
Cremlino, e quelle dei do¬ 
cumentari nella « Casa del 
cinema ». Il Comitato orga¬ 
nizzatore ha invitato tutti 
i paesi partecipanti ad in¬ 
viare a Mosca delegazioni 
di produttori, tecnici, regi- ‘ 
sti e attori, che saranno 
ospiti del Festival per tutta 
la sua durata. Brigitte Bar- 
dot, con ogni probabilità, 
farà parte della delegazio¬ 
ne francese, se riuscirà ad 
assolvere per il periodo fis¬ 
sato i suoi impegni cinema¬ 
tografici. Le delegazioni e i 
critici di ogni paese, inol¬ 
tre, sono invitati a prende¬ 
re parte ad un largo dibat¬ 
tito ' coi colleghi sovietici . 
sul tema « Il cinema nella 
lotta per il progresso ». 

Alla giuria internaziona- 
' le, che assegnerà a scruti¬ 
nio segreto i premi ai film 
di lungometraggio, hanno 
già dato la loro adesione il 
regista e produttore ame¬ 
ricano Stanley Kramer, il 
regista Grigori Ciukrai per 
l’URSS, il polacco Jan Rib- 
kovski, lo jugoslavo Vuko- 
vic, il giapponese Usiha- 
ra e l’ungherese Jànos 
Hersko. ~ . 

L’Unione Sovietica non 
ha ancora scelto il film col 
quale prenderà parte ■ al 
Festival: un Comitato spe¬ 
ciale sta esaminando la più 
recente produzione, dalla 
quale saranno tratti t film 
per Cannes, Venezia e, ap¬ 
punto, Mosca. Si fanno i 
nomi di Samsonov con La 
' tragedia ottimistica, di Ta- 
lankin con Introduzione al¬ 
la vita, e del georgiano Ab- 
duUadze con il film satirico 
Io, la nonna, Illarìon c 
Illico. 

Augusto Pancaldi 



Il regista Marco Ferreri, Marina VlacJy e 
Ugo Tognazzi 


Una bionda dopo l’altra. E 
tutte da Parigi. Dopo Michèle 
Morgan è venuta Brigitte Bar- 
dot. Dopo B.B.. Manna Vlady. 
arrivata ieri a Roma per l’im¬ 
minente presentazione del suo 
ultimo film italiano. quell’Ape 
regina prima messo all’indice, 
dieincagliato poi dalle secche 
della censura grazie alla lotta 
delle sinistre, e ora invitato 
ufficialmente al Festival di 
Cannes. 

Marina ha lasciato il manto 
aviatore sulla Costa Azzurra ® 
si e presentata ai giornalisti ro¬ 
mani con un'ora buona di ri¬ 
tardo. con Una invidiabile tin¬ 
tarella e quasi senza trucco. 
Era splendida, sorridente, cor¬ 
diale. I confronti sono quasi 
sempre odiosi, ma è inevitabile 
osservare che tra le sofisticate, 
quasi gelide e forse studiate 
smorfiette di Brigitte Bardot e 
la genuinità dei sorrisi di Ma¬ 
rina Vlady. questi ultimi sono 
senza dubbio da preferirsi. Ma¬ 
rina non è un mito, non è un 
segreto da decifrare. Freud può 
restare nel cassetto. La venti- 
cinquenne attrice di origine 
russa è soltanto un grazioso 
prodotto della natura, che ha 
preferito il mestiere dell'attri¬ 
ce a quello, poniamo, della ho¬ 
stess (a proposito: è in procin¬ 
tò di prendere il brevetto di 
volo, complice il marito) 

Con Marina Vlady, dunque, 
il colloquio è filato via liscio, 
quasi tu modo familiare. Ac¬ 
canto a lei erano Ugo Tognazzi. 
baffuto per esigenze cinemato¬ 
grafiche (sta interpretando Lto- 
là con Blasetti) e Marco Fer- 
reri, regista dell’Ape regina. 
Non si poteva non parlare del¬ 
la censura, che ha cosi lunga¬ 
mente colpito il film. , . 

«Che cosa ha pensato quan¬ 
do ha saputo del veto della 
censura?». * 

-Ho pensato che non era giu¬ 
sto e che comunque, prima 
o dopo, sarebbe uscito». 

■ « Per ‘ quanto ' — interviene 
Tognazzi — mentre lo girava¬ 
mo. io l'ho detto che sarebbe 
andata a finir male-.». 

« M'è piaciuto tanto ’ il tuo 
svenimento. Ugo — dice la Vla¬ 
dy —. T| soffi il naso e ti sgon¬ 
fi come una camera d'aria ». 

« Film. in programma? -, 
'«Me ne hanno proposti mol¬ 
ti — risponde l’attrice — anche 
in Italia. Ma l'inizio di alcuni 
coinindeva con il mio matri¬ 
monio. Ho dovuto rinunciare 
anche a He Sica, che mi aveva 
chiesto per il molo della mo- 
alie di Sordi nel Boom. E mi 
sarebbe piaciuto lavorare con 
De S:ca », . - 

«Fareste un altro film con 
Ferreri? »: la domanda è ri¬ 
volta a Marina e ad Ugo. 

Risponde l'attrice: « E' già 
fissato. Faremo insieme La 
settima vìttima ». 

Risponde ' Tognazzi: « E’ la 
storia di un rodaggio matrimo¬ 
niale». . " t - ' 

A TognazzL con un serio im¬ 
pegno d’attore, vengono sem¬ 
pre più richieste mterpretaz.o- 
n; di carattere - matrimoniale- 
Tant'è vero cfi<; tra poco girerà 
uno degli episodi del Fuorileg-\ 
Qe del matrimonio, il film che 
avrà per registi i fratelli Ta-; 
viani e Orsini (quelli di Un 
uomo da bruciare) e che pren¬ 
derà in esame i cinque punti 
del progetto di legge sul - pic¬ 
colo divorzio » - Io sarò un 

reduce — spiega Tognazzi — 
considerato sino ad allora mor¬ 
to in guerra. Mia moglie, d»pe- 
rata. s'è ritirata in clausura. E 
io vorrei risposarmi Un altro 
episodio, per quello che ne so, 
sarà quello delia consorte del¬ 
l’ergastolano. costretta a subi¬ 
re la propria corruzione di mo. 
glie vedova che non può rispo¬ 


sarsi. Mi dicono: ma fa sempre 
queste parti, lei? Rispondo: 
partecipo alla discussione su 
un problema attuale, quello 
del matrimonio. Questo non 
vuol dire che lO sia compieta- 
mente d’accordo con i miei 
registi ». 5 

Tognazzi ha firmato comun¬ 
que una (sorta di «contratto 
stabile » con Ferreri. Forse 
Tognazzi ha trovato il « suo » 
regista e Ferreri il « suo » at¬ 
tore. E' rincontro della comi¬ 
cità e dell’umorismo' sui piano 
del grottesco. Di Ferreri. To¬ 
gnazzi interpreterà II profes¬ 
sore. La donna scìmmia. La 
settima vittima e. forse. L’abor¬ 
to. Quest’ultimo è un vecchio 
progetto, che Ferreri intende¬ 
va realizzare per Le italiane e 
l’amore, ma che dovette accan¬ 
tonare. Ora lo ha rispolverato. 
Un programma fittissimo, dun¬ 
que. per entrambi. 

Ferreri. dal canto suo, è fe¬ 
lice che L’ape regina vada a 
Cannes. « Ne ho passate in que¬ 
sti mesi — dice —. Nei giorni 
della censura, rientravo a ca¬ 
sa e pensavo che la portiera 
avrebbe detto di me: ” Ecco 
quel sovvertitore, quel pomo- 
grafo. quell’eretico del signor 
Ferreri ” e che si sarebbe fatta, 
svelta svelta, il segno della 
croce. Non avrei diritto forse 
ad un risarcimento? Mi basta 
che si capisca l’assurdità della 
esistenza della censura e che 
si arrivi, alla svelta, alla eua 
abolizione ». 

I. S. 


Ribadito il veto 
della censura 
a a Italia notte 


A quanto si apprende, la 
Commissione di appello della 
censura ha ribadito il giudìzio 
negativo sul film Italian sexy 
show (Italia di notte). La Com- 
missioDe avrebbe rilevato tra 
l’altro che, pur essendo stati 
apportati ' dei tagli ad alinine 
sequenze e ed alcune battute 
del dialogo, il film — nella sua 
impostazione, nella successione 
delle scene e nel commento 
dialogato — risulta sostanzial¬ 
mente identico a quello che, 
presentato col tìtolo Italia not¬ 
te n. J, era stato respmto nel¬ 
la precedente sua edizione dal¬ 
le Commissioni; che anzi dal 
nuovo titolo e dal commento. 
dì esso, sottolineato dalla pre¬ 
sentazione, si evince a chiare 
note che scopo del film stesso 
è quello di mettere in risalto 
scene di spogliarelli e sequen¬ 
ze pomografiche quali fini a se 
stesse e quale ragione deter¬ 
minante del film medesimo. La 
Commissione ha espresso alla 
unanimità il parere contrario 
alla concessione del nulla osta 
di programmazione in pubblico 
per motivi di «buon costume». 


Brigitte Bonlot 
invitata a Mosca 


t ’* MOSCA, 23. 

Il vice ministro della cultura 
dell’URSS, Vla^mìr Baskakov. 
h.i reso noto oggi in una con¬ 
ferenza stampa che l’attrice ci¬ 
nematografica francese Brigitte 
Bardot è stata invitata a par¬ 
tecipare al terzo Festival del 
Cinema di Mosca, che avrà luo¬ 
go dal 7 al 21 luglio al Palazzo 
dei Congressi del Cremlino. 
Brigitte Bardot no nha ancora 
risposto all’invito. 
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- . ,Un trucco fascista ^ ^ 

Interessante, certo al di là delle intenzioni dei 
suoi autori, l’originale televis'ivo trasmesso ieri sera . 
sul secondo canale. Il soldato Pierce. Nella sostanza, 
la storiella (chè di più non era) sembrava desti¬ 
nata soprattutto a far propaganda per l’esercito. 

Con la contrapposizione sr^iematica tra un sol¬ 
dato * figlio di papà », viziato, indisciplinato e cru¬ 
dele. e un sergente sgorbutico ma buono nel fondo 
e devoto alla divisa, era assplutmnente chiaro a chi 
, gli autori dessero ragione, * < r . . - 

‘.Per di più, ira i due protagonisti era stata in¬ 
serita la figura di un giovane tenente incerto tra 
, la carriera militare e quella di pìazzista, tra il re¬ 
golamento e l’ubbidienza ottenuta attraverso la 
discussione: il suo successo, alla fine, stava evi¬ 
dentemente a dimostrare che un po’ di umanità non 
fa male nemmeno nell’esercito, ma che comunque 
ciò che conta è l’osservanza del regolamento. Ma il 
bello era che, malgrado gli sforzi degli autori, il 
soldato Pierce finiva per risultare non diciamo sim¬ 
patico, ma quanto meno più vicino di tutti gli altri 
a un essere umano. ' - « 

Le sue osservazioni « indisciplinate > erano 
quanto inai ragionevoli, i suoi atti di rivolta non 
potevano non trovare consenziente chiunque non 
fosse mai sopraffatto dall’esperienza di caserma, i 
suoi insulti alla cieca idiozia delle gerarchie miti — 
tari, lungi dal metterlo in cattiva luce, lo rendevano 
perfino degno di qualche stima. 

« Voi militari » — era questa una battuta del 
soldato Pierce — «non fate che pensare alla gucr- 
"■ ra »: come dargli torto? Già, ma il soldato Pierce 
era un figlio di papà, con tutti i vìzi del caso: e 
questo sarebbe ' dovuto bastare per condannarlo. 
Ora, a parte il fatto che la colpa della sua condi¬ 
zione sociale non era sua, bensì di una società che 
non solo lo aveva fatto nascere tale, ma gli aveva 
anche insegnato ad adoperare la potenza economica 
come arma di lotta contro gli altri, proprio in questa 
, identificazione: « cattivo soldato — giovane pluto¬ 
crate », stava l’aspetto più interessante del film. 

L’abitudine di rappresentare i ” disfattisti ” co¬ 
me * figli di papà » e, invece, l’esercito come il na¬ 
turale ambiente dei « sani lavoratori » (che sareb¬ 
bero poi i militari di carriera) è, vedi caso, un 
trucco tipicamente fascista. 

Così si cerca di far amare la divisa a coloro che 
dovranno poi andare a farsi ammazzare proprio per 
far guadagnare altri bei soldini ai papà dei « figli 
di papà ». E’ che un simile originale televisivo ci 
sia venuto proprio da quell’America che non molti 
anni fa ci inviò un rovente documento d’accusa 
contro il brutale militarismo, come Da qui all’eter- 
nità, è un fatto che può suscitare qualche riflessione. 

Del tutto diverso l’ambiente della Maestra di 
canto, di cui abbiamo visto un lungo brano sul primo 
canale. Ridotto con‘perìzia e rispetto dell’originale 
da Romildo Craveri, il breve raccolto sceneggiato 
conservava la delicatezza, il calore umano, la sen¬ 
sibilità, le notazioni acute, il tenero umorismo e la 
malinconia di Katherine Mansfield quasi intatti. 

g. c. 


vedremo 

La Resistenza 
^ italiana 

V t 

Il numero odierno di « Al¬ 
manacco » (pnnio canale, 
ore 22.15) è dedicato inte¬ 
gralmente a un panorama 
storico della Resistenza ita¬ 
liana. Lodevole iniziativa, 
alla vigilia del 25 aprile: an¬ 
che se la TV ha pensato di 
esaurire con ciò il suo ap¬ 
porto alla festa della libe¬ 
razione; eppure non sareb¬ 
be stalo difficile offrire agli 
spettatori, quanto meno, uno 
dei tanti e bei film ispirat» 
a quegli storici avvenimen¬ 
ti, da “Roma, città apeita» 
in poi. La trasmissione di 
<• Almanacco » sarà comun¬ 
que da seguire; od è spera¬ 
bile (ma non molto probabi¬ 
le) che 1 suoi autori abbiano 
messo in giust.i luce il ruolo 
di primo piano, decisivo e 
determinante, che nella vit¬ 
toriosa lotta contro il fasci¬ 
smo ebbero il movimento 
operaio e il Partito comu¬ 
nista italiano 

« La festa 
di Tric-trac » 

Il racconto di oggi (ore 
17,30 - .TV dei Ragazzi) del¬ 
la serie per i più piccini 
“ Piccole storie » sarà narra¬ 
to da Elda Lanza. E’ intito¬ 
lato La festa di Tric-Trac 
(testo di Guido Stagnaro, 
pupazzi ideati da Ennio di 
Majo). 

Menti c Hobby e « 14 •> so¬ 
no intenti a preparare un 
concertino per festeggiare 
Tric-Trac, la Volpe Cate¬ 
rina. col pensiero sempre 
rivolto ai due pulcini sol 
per farne un boccone, man¬ 
da il nipote Celestino ad in¬ 
vitare i due a giocare nei 
pressi della sua casa 

Questa volta, purtroppo, 
la trappola di Caterina fun¬ 
ziona e Hobby finisce in pa¬ 
della. Per poco. però, per¬ 
chè fortunatamente ci sarà 
qualcuno a toglierlo dai 
guai e al concertino in ono¬ 
re (3i Tric-Trac parteciperà 
anche Celestino con la sua 
celebre chitarra. 

Regìa di Guido Stagnaro. 


RaiÀi/ 

programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15. 17, 20. 23: 6.35: Ckirso 
' di lingua tedesca; 8.20: H 
nostro buongiorno; 10.35: 
Firenze - Cerimonia Inau¬ 
gurale della XXVII Mostra- 
^ Mercato Intemazionale del- 
l’Artigianato: 11,30: n con- 
, certo: 12.15- Arlecchino; 12 
• 55: Chi vuol esser lieto-.; 

^ 13,15- CariUon; 13.25-14; Mi¬ 
crofono per due; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15 e 
‘ 15: Le novità da vedere; 
turistiche; 16: Programma 
per I piccoUT 16.30; Musi¬ 
che ' presentate dal Sinda¬ 
cato Musicisti Italiani; 17.25: 
Concerto di musica operi¬ 
stica. diretto da Massimo 
PradeUa: 18.25: Trattamento 
dei ragazzi disadattati; 18 
e 40: Appuntamento con la 
Sirena; 19.10: Il settimanale 
deU'agricoltura; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.25; 

Applausi a...; 20,30: Fanta¬ 
sia: 21.05: Tribuna elettora¬ 
le - Al termine: Emiral. 
Dramma lirico in un atto 
di Bruno Baiilli. 

SECONDO 

r 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30. ' 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21J30. 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: - 
Canta Domenico Modugno; 
8.50: Uno strumentò al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo-fantasia; 9 

' e 35: Pronto, qui la cronaca; 
11J5; Trucchi e controtnic- 
cbi; 1!.40: Q portaeanzoni; 
12-12.20: Tema in brio; 12.20. 
13: n Signore delle 13 pre¬ 
senta: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: 
Ana di casa nostra; 15.15- 
Canzoni oel cassetto: 15 35; 
Concerto in miniatura: 16 
Rapsodia; 16.35- Motivi scel¬ 
ti per voi: 16.50: Il tè degl* 
stranieri; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Musiche 
dagli schermi europei; 18 
e 35: Classe unica; 18.50; 1 
, vostri preferiti; 19.55; Ve¬ 
trinetta; 20; Musica sinfo¬ 
nica: 20.35; Ciak: 21: Or¬ 
chestre in controluce; 21^5: 

- Giuoco e fuori giuoco; 21.45- 
Klustca nella sera. 

TERZO 

ISiSO: L'indicatore econo- 
, mico; 18.40: Novità librarie; 

29 Johann Sebastiao Bach: 

' 19.15: La Rassegna Cultura 
nordamericana; 19.30: Con¬ 
ceno di ogni sera Cari Ma- 
,ria voD.Weber; Paul Hin- 
demitb: ‘ Ferruccio Busom; 
20.40; Antonio Vivaldi; 21: 
n Giornale del Terzo: 21 20; 
Ieri come oggi; 21.30- Mu¬ 
sica primitiva e popolare 
nel Sud e nel Centro Ame- 
, Fica; 22.15; Il romanticismo 
‘ spagnolo: 22.45: La musica, 
oggi: Theodor W. Adorno. 


primo canale 

8,30 Telescuola 15; terza- classe 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) Las- 
sle 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Una risposta per voi 

colloqui di Alessandro 
Cutolo con 1 telespetta¬ 
tori 

19,55 Concerto 

di musica operistica di¬ 
retto da Nino Antonellinl 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Tribuna elettorale 

21,45 Fuori Torcheslra 

VI: alla maniera di Du¬ 
ke Ellington. Orchestra 
Piero Umilianl 

22,15 Almanacco 

di storia, scienza e va¬ 
ria umanità 


23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 


10,30 film 

21,05 lelegiqrnùle- 

» -- 

21.15 La superba creola 

23.15 Concerto 
23,40 Notte sport 


per la sola zona di Milano 
in occasione della XLI 
Fiera Campionaria 


e segnale orarlo 

Film. Con Maureen O* 
Bara. Rex Harrlson 

. 

di musica da camera di 
Alfredo Casella. Pianiate 
Gino Gorino 



r t 

AAaureen O' Hara (nella foto), protagoni¬ 
sta del film « La superba creola n in onda 
sul secondo canale alle 21,15 
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r Unità / mercoledì 24 aprile 1963 


Il dott. Kildare di nen m 



Braccio di ferro di Ralph Steln e Bill Zabow 


,-1 ; 


^GNOtZEfUOCCCTOQOe- 
m UOMINI CUE ePlN&EVi- 
NO UH GROSBOaUMPeo 
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Topolino di Walt Disney 



Oscar di Jean Leo 



1 e t t è r è a 11 * Un it à 




L'esempio ci viene 
da un minatore 
di Roccastrada 


(cara Unità, ;1‘»‘ • 

ti scriulamo perchè yoflUnmo 
che tutti i compagni conosca¬ 
no il buon lavoro che ha svol¬ 
ta é svolge fi. compagno mina- 
\tore Lido- Marinai Da quando 
è ihiàìata la càmpagna elettora¬ 
le, il compagno Marinai ogni 
domenica ha diffuso 50 conie 
. deirUnit^ e ha raccolto 52 350 
. lire per la sottoscrizione eletto¬ 
rale, toccando un numero con- 
; siderevole di non iscritti al par- 
.tito e di hmpntizzanti. 

Per la Sezione . . 

ALIDO LISINT 
• - ..'Roccastrada <Gros=eto) 


Si recheranno a votare 
e andranno in Sezione 
a ritirare le tessere 


recheremo al nostro paese per 
votare rinnoveremo nel con¬ 
tempo le nostre tessere Ecco 
dove sono i' comunisti. Ma 
quando cf diranno dove sono 
andati- a finire ' i mille /mt-\\ 
nardi? ’ • - i" '‘Y 

Sono cosi altri . 13' iscritti 
che il Partito recupererà, ol¬ 
tre che avere i loro voti, lo 
mi auguro che tuffi i compagni, 
lontani per ragioni di lavoro, 
e che per queste ragioni, e non 
per altre, non hanno potuto ■ 
rinnovare le tessere nelle loro 
sezioni di origine, quando 
recheranno a votare — così 
come facciamo noi — vadano 
nella sezione e ritirino la-tes¬ 
sera del 1963 Ti chiediamo di 
non far comparire i no.<tri no¬ 
mi onde evitare che Ci faccia¬ 
no delle rappresaglie nella 
azienda dove lavoriamo. 

Sefjuono 13 firme 
• - • , . (Milano) 


Cara Unita, ^ 

ti .scriviamo perchè vogliamo 
rispondere a quanto ebbero a 
dire in TV i democristiani cir¬ 
ca la perdita di iscritti al Par¬ 
tito. ■ A se~ p- loro (ammesso 
ma non convesso, che siano 
tanti, quanti hanno detto, i co¬ 
munisti che non ' hanno rinno¬ 
valo In tessera) ciò .sarebbe do¬ 
vuto od una crisi di sfiducia 
verso a Partito Questa lette- 
. ra noi la scriviamo da Milano, 
dove mi trovo insieme ad al¬ 
tri 12 compagni. Ci troviamo 
tutti qui.per ragioni di lavo¬ 
ro e nessuno di noi ha finora 
rinnovato la tessera. ■ 

Noi slamò di un paese che 
conta 15.000 abitanti, ma qua¬ 
si tutti gli operai sono costret¬ 
ti ad emigrare per poter dare 
da mangiare alla - propria fa¬ 
miglia, lo appartengo (e dico 
appartengo anche se'non ho 
rinnovato la tessera) alla Se¬ 
zione di Osimo (Ancona): que- 
■ sta sezione nel 1962 conta^'a 
oltre 40 iscritti, ma nel 1963. 
12 di noi siamo partiti per 
Milano ed altri compagni sono 
partiti per Pesterò per ragioni 
di lavoro. ■ - . 

A causa della ' lontananza 
quest’anno non abbiamo po¬ 
tuto rinnovare la tessera e ci' 
dispiace molto se ciò ha potu- 
-tp costituire un argomento per 
i democristiani. Noi ti garan¬ 
tiamo, però, che non appena ci 


Da Piazza Armerina 
altre 5000 lire 


per il minatore 

Per il minatore Giuseppe 
Lazzara, privo delle gambe e 
che non ha i mezzi per com¬ 
prarsi una carrozzella, ci so¬ 
no pervenute altre 5000 lire. 
Le inviano proprio dalla stes¬ 
sa cittadina, e cioè da piazza 
Armerina, i seguenti lettori: 
Ignazio Nigrelli 1000: prof. K. 
Messina 500; dott S. Gatti 500 
e un anonimo 3000. 


Mi sono recato dal . dottor 
Attila Palermo, sociaidemocra- 
fico, candidato a queste elezio¬ 
ni, per chiedere che VufTicio 
comunale di assistenza (VECA) 
che è nel suo assessorato, mi 
, aiutasse date le mie ■ estremo 
disagiate condizioni. Il dottor 
Palermo mi ha liquidato con 
due buoni per la mensa popo¬ 
lare da consumare, perchè ci 
sono le feste pasquali. Mi ha 
detto che non mi avrebbe dato 
■ niente di più perchè * sono 
solo *. 

Ora io domando per il fatto 
che non ho fomiglin non devo 
mangiare? Proprio quando uno 
è ammalato e ha . bisogno • di 
cura e di assistenza lo liquida¬ 
no in questo modo? Cosa devo 
fare? Certo non c’è da aspet¬ 
tarsi niente di meglio da chi. fa 
fare agitazioni ai malati di pol¬ 
moni dei sonatori e poi, quando 
.manifestano per le vie di Roma, 
fa intervenire anche la celere, 
con i caroselli. Meno male che 
è vicino il 28 aprile. 

GIOTTO NORMUSSl 
(Firenze) 


a decorrere dal 1. gennaio 1962. 

‘ Naturalmente noi scriviamo 
ni suo giornale perché la let¬ 
tera sia letta anche dal Mini- 
stro degli Interni e ci dica se 
' ritiene ; giustificato il nostro 
trattamento. ■ <-. • . 

Per concludere, - vogliamo 
anche ricordare quanto è av¬ 
venuto il giorno di Pasqua. Il 
. vice commissario del governo 
di Bolzano, ' dott. Puglisi, di¬ 
spose che a tutte le guardie di 
, P.S. aggregate alla provincia 
di .Bolzano fosse data una co- 
' tomba pasquale del péso di 
kg. 0,495. mentre noi. in ser¬ 
vizio in questa provincia (e 
che pure facciamo esattamente 
ciò che fanno gli aggregati e i 
carabinieri ) non abbiamo rice¬ 
vuto nemmeno gli auguri da. 
' parte del comandante 

; ;. Un gruppo di guardie di P.S. 

' (Bolzano). , 


L'appello 
dì un siciliano 


L'Ufficio di collocamento 
lo ha mandato 


Nemmeno 
gli auguri 
d^l comandante 


Che c'è da aspettarsi 
da chi costringe 
i t.b.c. alla lotta? 


Signor direttore. i , . 

; sono un ammalato di t h.c. .solo 
al mondo e ^enza casa. Abito 
‘al dormitorio pubblico di via 
dello Chiesa. Attualmente mi . 
trovo in cura presso il Consor¬ 
zio.antitubercolare che, per tre 
mesi, mi ha fatto avere il sus¬ 
sidio. • 

Mi hanno rilasciato un certifi¬ 
cato dove c'è scritto che io ho 
bisogno di cure e di assistenza 
perchè ho ancora in atto un en- . 
fisema polmonare. Purtroppo. 
proprio per queste condizioni 
di salute, non mi trovo in con¬ 
dizioni di lavorare; ho infatti 
una licenza di venditore amba- . 
tante per cinque province ( ven¬ 
do cancelleria e penne biro). 


Gentile signor direttore, ■ 

' gli scriventi sono un gruppo 
di guardie di P.S. residenti in 
Alto Adige. Dopo i fatti del 
12 giugno 1961, in Alto Adige 
furono fatti affluire abbondanti 
‘rinforzi di guardie di P.S. e 
carabinieri. E' noto che una 
trasferta simile porta moltis¬ 
simi disagi. Ebbene, sa signor 
direttore, come si è regolato i! 
ministero degli Interni? E’ pre. 
sto detto: agli ufficiali di P.S. 
che risultano in missione com¬ 
pleta ■. ha dato una trasferta, 
variante secondo il grado, dal¬ 
le 3600 alle 7000 lire al giorno, 
mentre alle guardie di P.S. 
(che poi sono ■ veramente le 
sole che si sobbarcano le fa¬ 
tiche e i disagi della missione) 
viene data una : trasferta di 
500 lire al giorno rna. si badi 
bene, solo àgli aggregati, per¬ 
ché quelli già residenti in Alto 
Adipe non hanno aputo nulla, 
anche se' hano ricevuto molte 
promesse. 

Il Cornando dei carabinieri 
ha agito diversamente, ha di¬ 
sposto per tutti i Tpilift una 
quota vitto di 8500 lire mensili 


a scaricare i mattoni 

^ Signor direttore, ' "T - 

• sono un invalido civile e per¬ 
cepisco una pensione di inva¬ 
lidità della Previdenza Soct,i~ ' 
le di 14.000 lire mensili. Per 
la mia invalidità sono costretto ,■ 
a portare un busto e non pos¬ 
so fare sforzi: però io ho mo- ■■ 
glie e 3 figli e non ce la /oc- . 
ciò più ad andare avanti. Così 
sono stato costretto a cercare 
lavoro. Fra l'altro ho anche fat¬ 
to domanda al ministero della 
P-I- per un modesto posto. 

Purtroppo nessuno , mt . ha 
ascoltato e così mi sono rivolto 
' ' alPuffirio di collocamento, fa¬ 
cendo presente la mìa sìtunzìo- ■ 
ne disperata. L'occupazione vie 
l’hanno data: mi hanno manda- 
: fq presso l’impresa edile Catal- 
di, nel cantiere dell'Universi¬ 
tà. Mi sono presentato al lavo¬ 
ro e non^ hanno fatto compli¬ 
menti, mi hanno messo a sm- 
. ^rìcare un camion dì mattoni.. 

•. Dopo un’ora ero stremato e. 

non ce la facevo più. Ho do-, 

: vitto smettere, e qra sono da ca- ; 
po, senza lavoro. Possibile che ■- 
non abbiano la coscienza di 
trovarmi un posto adatto alle 
mie possibilità e che mi ner- 
■ metta di integrare la misera -. 
pensione che non mi basta nem- 
meno per pagare il fitto? 

GIOVANNI BALDUCCl 
(Roma) 


emigrato in Toscana 

Cara Unità, . 

sono un meridionale emigra¬ 
to in Toscana e vorrei rivolger¬ 
mi a tutti i lavoratori, parti¬ 
colarmente a quelli meridiona¬ 
li. affinchè il 28 aprile espri¬ 
mano un voto di condanna per 
la Democrazìa cristiana. 

Ieri con il fascismo, e oggi 
con 18 anni di.governo demo- 
cristiano, hanno costretto mi¬ 
lioni di meridionali a fuggire 
dai loro paesi per cercare lavo¬ 
ro al Nord e, quel che è peg¬ 
gio, all’estero. • 

Dico fuggire perchè la paro¬ 
la ■ esatto. Ai mèridionali non 
r.e.stnno oltre alternntivè Basti 
pensare che, nella .sola Sicilia. 
in base airiiltimo censimento, 
ri ■ .sono ■ 200.000 famiglie (m 
gran parte di contadini e brac¬ 
cianti) che abitano in una soia 
stanca, se stanze si possono 
chiamare: che vi sono ancora 
migliaia di disoccupati e sottoc- 
'. cùpnti. La terra è in mano ni 
latifondisti, le industrie sono 
inadeguale. La legge la fa In 
mafia e non lo Stato. Non vi 
sono possibilità di vita, special¬ 
mente per i giovani. 

Bisogna che tutti sappiano 
coinè oltre 50 sindacalisti, per 
'Jo più contadini., sono stati as¬ 
sassinati dal '44 ad oggi dalla 
mafia die prospera sotto l’ala 
: protettrice della D.C 
., ' Noi lavoratori meridionali 
ambiremmo di vivere, insieme 
■ alle nostre famiglie, nei nostri 
paesi: la terra è fertile e of¬ 
fre possibilità di sviluppo eco¬ 
nomico. Ma perchè ciò sìa pos¬ 
sibile, è necessario che vi sia 
un forte Partito comunista che, 
fin dal lontano 1946. pose fnd 
tappeto i problemi meridionali. 
Un governo delle classi lavora¬ 
trici. una vera svolta a sini¬ 
stra. Io si può ottenere soltan- 
' to rendendo più forte il PCI. 
; - Amici lanoratori, per il no- 
-, stro riscatto e per uno svilup¬ 
po sereno del - nostro avveni¬ 
re. bisogna votare per il Partito 
comunista, il Partito delVtndi- 
menticabile' nostro meridiona¬ 
le Antonio Gramsci, il Partito 
più unitario e. più deciso nella 
difesa degli interessi delle for¬ 
ze popolari. 

, B. S. 

(Pistoia) 
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Due novità di 
Monnino e Parile 
e « I pagliacci » 
con Del Monaco 


Oggi, alle 21. tredicesima recita 
In abbon. serale (rappr: n. 69i 
con « Sinfonia in do > di Bl- 
zet, balletto di Dimitri Parlic 
(novità), diretto da Annovazzi 
e interpretato .da Mattelni, Le- 
blanc. Notar!, Zappolini; c 11 qua¬ 
dro delie meraviglie », novità 
di Franco Mannino. diretta dal¬ 
l'autore e interpretata da Bava¬ 
glia, Carazioti. Magrini, Anna.! 
loro, Mazzini. Mclctti, La Porta. 
Montarsolo. Di Stasio; regia di 
Antonio Pierfcderìci, scene di 
Sanjust: a I pagliacci » di Leon- 
cavallo. diretti da Annovazzi e 
interpretata da Sighele, Del Mo¬ 
naco. Dondi. Borricllo; regia di 
Barlacchi. Giovedì 25 riposo. 


Argento-Oistrach 

all'Auditorio 


Oggi, alle 18, airAuditorìo di 
'Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia concer¬ 
to (abb. tagl. 39' diretto da Pie¬ 
tro Argento con la partecipazio¬ 
ne del celebre violinista David 
Oistrach. II programma compren¬ 
de: Debussy: Petite suite (istrum. 
di H. BUsscr); Donatoni: « Stro- 
phes » (1. esecuz. nel concerti 
dell'Accademia); RaveI: Rapsodia 
spagnola: Ciaikowski: Concerto 
in re magg. per violino e orche¬ 
stra op. 33. Biglietti in vendita 
al botteghino di Via della Conci¬ 
liazione dalle IO in poi. 


T£ATR/ 


ARLECCHINO (Via ». Stetaoc 
del Ciacco le. Tei SHeeàsi 
Alle 21,15 C.ia Aido Rendine in: 
« Il berretto a sonagli > di Pi- 
randello: a Saluti da Berta a m 


T, Williams Regia di A Ren¬ 


dine. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 17,30 festivo. 

Borgo ». ar-irviiv.- - *•,. 

z*enitenzieri 11» 

Alle 16 la C.ia D'Origlia-Palmi 
presenta: « Caterina da Siena a 
di Dario Cesare Pìpemo. Prezzi 
familiari. 

della cometa iT-6i:i/f» 
Alle 21,15 Le Thcatre Hebertot 

J iresenta Roger Coggio in: a Le 
onmal d'un fon a da una no¬ 
vella di Gogol. Domani alle 
17,30 festivo. Ultima rappresen¬ 
tazione. 

delle muse (lei 

Alle 21,30 F. Dominici-M. Silct- 
\ ti con J. Pierro, M. Guardabas- 
si. F. Marchiò, C. Barbetti. R 
Chini in: a Quello del piano di 
sopra » di Roli e Barbato. Re- 
^a di Roli Quarta settimana di 
successo. Domani alle 18 festivo 
ELISEO t lej OM stai 
Imminente Manuela Vargas in 
« Fiesta damenga a per la pri¬ 
ma volta in Italia. 

Goldoni «lei >6ii56) 

Alle 16 la C la del Teatro per 
' gli Anni Verdi presenta la com¬ 
media a Giufà a. di Giuseppe 
Luongo Regia dell'autore 
di Prosperi: • Armadio classi¬ 
co a di Audibertl. Novità. Re- 
|da di L. Pascutti-L. Procacci 
Domani alle 17,45 festivo. 
MILLIMEIHU • lei 4.71248' 
Alle 21.30 la C-ia de] Teatro 
d'Arte di Roma in 11 dono del 
mattino dt G. Forzano Regia 
di G. Maestà. Supervisione G 
Forzano. Domani alle 18 festivo. 
PA'wAZZO S'SIINA ,1 40i iiiaM 
Alle ore 2I,I5 Garinei e Gio. 
vannini presentano: a Ruganil- 
no a con musiche di A. Trovalo- 
li. Scene e costami di Coltel 
lacci (loreografla di Dania 
Knipska Prezzi popolari Ulti 
me repliche. Domani alle 17,15 
unico festivo. 

Piccul'u IEATRO oi via 
PIACENZA ;Tei 48» à38i 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesl 
. in : a Gli innamorali a, di A 
Campanile: • Ecco la prova! a, 
PIRANDELLO ■ 

Alle 21,30; a I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertoloiti, A Censi. N Ri- 
. viè. T. Fattorini Regia di Pau¬ 
lo Pacioni. Domani alle 17,30 


QUIRINO 

Alle 21.30: a Andorra ». Novità 
assoluta di Max Frisch. con la 
C.ia « Del 4 » V. Moiiconi - G 
Mauri. Regia di F Enriquez. 
Scene di Luzzati. Domani alle 

17,30 festivo. 

RIDOTTO ELISEO ' 

Alte 21.30 : a La mandragola », 
di Machiavelli con Tofano. 
Scaccia, Dandolo: Domani alle 
17,15 unico festivo. . ■ ■ 

ROSSINI 

Domani alle 17,30 C.ia Checca 
. Durante, Anita Durante. Leila 
Ducei in : « Civtcus romano 

sum » di Gigi Spaduccl. 
SATIRI (lei 583 32d) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Siilvejg si presenianu in. «Ce 
tre smnrflr ■ di A De Stefani •* 
Roda. Novità. Domani alle 17,30 
festivo. ■ ■ . 


Prime visioni 


Ultimi 5 giorni 
improrogabili di 

RUGANTINO 


prezzi popolari 
DOMANI UNICA DIURNA 
ORE 17.15 


TEATRO ATENEO 

Da venerdì 26 alle 21,15 la C.ia 
del Centro Universitario Tea¬ 
trale diretta da G. Di Fohso 
presenta: « Gli eroi malvertitJ » 
2 tempi di Claudio Novelli. Re¬ 
gia di Giorgio BanlSTTo. 
TEATRO pantheon (Via B 
Angelico 32 Tel 832 254> 
Sabato e domenica alle 16,30; 
Le Marionette Maria Accettella 
in « Cappuccetto rosso » di Ma- 
Tongio e Sle. 

TEATRO PARIGLI 
Alle 21.15: Dino Verde presenta: 
• Sraiiziinatissimo '03 • con K 
Como. A Nnsrhfse. E Pandoro. 
A. Stoni. Domani alle 17,15 e 

21.30 festivo. 

teatro , DELLE ARTI (Via 

Sicilia» 

Alle 21,30; • Non » di Sergio 
Oraziani e Paola Caracciolo 
Novità assoluta con Sergio Gra- 
. ziani e Daniela Nobili. Regia 
di Serrio GrazianL Domani alle 

17.30 festivo. , 

valle i , 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano. . diretta da Alessandro 
Fersen presenta; • L ora vuo¬ 
ta - di Salvato Cappelli Novità 
Domani alle 17,30 festivo. 


Am AZIONI 


MUSEO delle CERE 

Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore le 
alle 22 

luna park (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 




ALHAMBRA (Tei f83 KZ) 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris e rivista Lola Gracys 

SM ^ 

ambra JOVINELLI (7l3.(llhi 
La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris c rivista Gcgè Di Giacomo 

SM . 

ESPERO 
Silvestro e CTonzaIcs vincitori 
e vinti c riv. Salvemini DA 
LA iPENiCE ,via saiana 33 
La donna degli altri è tempre 
. più bella, con W. Chiari e rivi¬ 
sta Donato - C ^ 

voLìUKNU (Via Voltumoi 
Eroe di guerra, (X>n T. Rossell 
e rivista M.asini DB 


NUOVO ONODROMO 
A PONn MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 17 riunione di 
corte di levrieri. 


AORiaNO (Tel 852.183) 
L'uncino, con K. Douglas (ap 
15. ult. 22,50) DB 4 ^ 

AMERICA (lei 580.188) 
Canzoni nel mondo, con Mina 
(ap. 15,30, ult. 22.50) M 4 
APPIO aei (78 838) 
li dominatore, con C. Heston 
(ult. 22.45) DB 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 3(f7) 
Billy Budd, con T. Stamp (ori¬ 
ginai versioni (alle 16.30-19,10- 
22) DB 44 

ARiSTON (Tei S53Z3U> 
L'omicida, con M Vlady (ap 
15.30. uit. 23' (VM 16) G 4 
ARLECCHINO 
Le ore dell amore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

ASTURIA elei 870 2451 
Giulia tu sei meravigliosa, con 

L. Palmer S 4 

AVERI INO «Tel 572 137' 

Il dominatore, con C. Heston 
(ap. 15.43. ulL 22,40) DB 4 

BAlOUINA (Tei 347 802» 
Budda, con K. Hogno SM 4 

BARBERINI (Tei 4/1 7(ni 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22,30) 

DB 4-e4'4 

BRANCACCIO (Tel /35 255) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 
CAPRANICA (Tel 672 405) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (alle -15.30-16.15-18.20- 

20.30- 22.45) DB 4^4 

CA»'HANICHETTA (if 7'2 463 r 

Daniela (Criminal strip-tease) 
(alle 15,35-17.20-19.05-20.50-22.45) 

. DB 4 
COLA DI RIENZO (3.50 384) 
n dominatore, con C. Heston 
(alle 16-17,50-20.03-22.50) 

DB 4 

CORSO (Tel 07] 081) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 16-18-20,20-22.40) 

G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Una fidanzata per papà (prima) 
unico spetL alle 22 
EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5910 880) 
Scanzonatissimo .(alle 16.15-18- 
20.10-22.40' ' C 4 

Europa ti'ei 805 730) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (alle 

15.30- 17.40-2a03-22.50) DB 
Fiamma «lei f/i lUO) 

Una storia moderna - L'ape re¬ 
gina (prima) (alle 16,15-18.40- 
2a40'2Ù0) 

Fiammetta (Tel 470 464) 
Mntiny on thè Bonnty (alle 17 
21,30) 

galleria (Tei 073 207) 

GII «mmiillnati del Rtinniv. nm 

M. Brando (alle 15,30-19-22.40) 

• DB 44 

GARDEN (Tei 382 848> 

Due samurai per IM geishe, con 
C. Ingrassia C 4 

MAESIUSU (Tei 788 0881 
Canzoni nel mondo, con Mina 
(ap. 15,30. ulL 22,50) M « 

MAaESTiC (Tei ifi4'8n8> 
Avveniore di caccia del prni 
De Paperis (ap. 15,^ alt :^50) 
UÀ 4 

MAZZINI (Tei ^ i3l 842) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia ■ C 

METRO URIVE-IN iK)0 151t 
La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day (alle 20-22.45) 

SA 44 

METROPOLITAN 1688 ««6)1 
n diavolo, con A Sordi (alle 
16.15-18,35-20.35-22.50) 

' SA 44 

MIGNON (Tel (H8 4S3> 
n settimo giurato, con B. Blier 
(alle 15,30-17,50-20.10-22,50) 

DR ' 4 

MODERNISSIMO (Uauena 
S Marcello lei 54ll 44.5: 
' Sala ' A: Tre passi dalla sedia 
' elettrica, con B. Gazzara (ult. 
r 22.50) ■ - DR 44 

Saia B; La donna nei mondo 
di C JaropetU (alt 22.50) - 

DO 

MODERNO (lei 46112851 
. L'attimo della violenza, con O 
Niven ‘ DR 4 

■MUUERNO saletta ^ 
Daniela (Criminal Slrip-Teasei 

DR 4 

MONDIAL (lei. 834 0/8) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA «4 

NEW YORK (Tei 780 271) 

L'uncino, con K. Douglas (ap. 
15,30. ult. 22,50) OR 44 



e 



NUOVO GOLDEN (755 002) 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DB 44 

PARib . lei 754 388) 

Landrù, con M. Morgan (apert. 
15.30 ulU-22.30) (VM 14) SA 4^ 
PLAZA ■ 

Il cow-boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara (alle 15.30-17.40- 
20.10-22.50) S 44 

quattro fontane 

La porta delle 7 chiavi, con M 
Drache (ap. 15,30. ult. 2Z50) 

a ♦ 

QUIRINALE (Tel 482 6531 
Sexy al neon bis (ap. 15,30, ult. 

22.50) ( VM 18) DO 4 
QUiRiNETTA CleL 0/UU12) 

Il Granduca e Mr. Pimm. con 
C Buyer (alle 16-18.10-20.3tl- 

22.50) SA 44 
RAOiU CITY (Tel 464 1(13) 

La guerra dei bottoni (ult. 22.50) 
SA 44» 
reale (TeL 58U *234) 

West Side Story (ap. 15,30, ult. 
22.50) 

Rilz .Tei 837.481) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara DB 44 

rivoli (Tei 460 883)- 
tl Granduca e M. Pimm, cun C 
Boyer (alle 16-18.10-20.30-22.45' 

SA 44 

ROXY dei 870S(M) 

Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (alle 16-18.40-20.45-22,50' 

DB 444 

ROYAL ' 

n tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker (ap. 15,30. ulL 22.50) 

A 4 

SALONE margherita 

« Cinema d'essai •: Luci d'In 
verno, di 1 Bergman DB 444 
SMERALDO (lei 351 581) 
Hatari!, con J. Wayne A 44 
SUPERCINEMA «lei 485 4»8i 
Bllly Budd. con T. Stamp (alle 
15.30-18.10-20,25-2235) DB 44 
TREVI «lei 68 » 819) 

FellinI 8.1.2. con M Mastroianni 
(alle 16,30-19,25-22.45) 

DB e444 
VIGNA CLARA (lei 3*2(1 .LI!)) 
Scanzonatissimo (alle 16-18.30- 
20-30-22.35) C 4 


Seninclf vìsì<hiì 


AUGUSTUS (TeL 653 455) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

c 4 

AUREO (Tel 880.6U8) 

La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

AUSONIA (Tei 428 I 6 U) 

Il fantasma dleU’Opera, con H. 
Lomc DR 4 

AVANA (Tel 5)5 597) 

Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 

BELSITO (Tel. 340.887) - . 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
BOITO (Tel 8318198) 

1 rinnegati della frontiera A 4! 
BOLOGNA (Tei .428 788) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau ' , (VM 18) DR 4 

BRaoIL «Tel aaz .i;. 

I ponti di Toko-Ri. con William 
Holden DR 4 

BRISTOL (Tel '225 424) 

Furia rivoluzionaria DR 4 
BROAOWAV «Tei 215 7411 » 

La terra dei senza legge, con 
R. Scott A 4 

CALiFURNIA (Tei 215 268) 
Ben Bar, con C. Heston SM 44 
onestar (Tel 789 242) 

La moglie addosso, con D. Saval 

C 44 

CLOOIO (Tel 355 657) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, (x>n W. (Hiiari C 4 

CULORAOO (Tei ' 617.4207) 
paradiso deirnomo 

(VM 14). DO 44 
CRISTALLO (Tei 481 336) 
Vento di tempesta, (x>n L. Ba¬ 
ker 84 

delle Terrazze (5.38 .->271 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

DEL VASCELLO (Tel 388 434 ) 
Mondo cane (VM 16) DO 444 
O 1 AMANIE «lei (9.-1250) 
n mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 
DIANA (Tel 78(M48> 

Relazioni pericolose, con J. Mo- 
rcau - (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (Tei 280 366) 
Vita privata, con B. Bardot 
(VM 16) S 

EDEN (Te) 380 0)881 
Budda, con K. Hogno SM 4 


♦4 


africa (Tel 8IU817) 

1 tre fuorilegge, con A. Bennct 

A4 

airone (Tei 7'27 193) 

Furto su misura, con R. Hay 
worth . SA 4 

ALASKA 

I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

ALCE dei 632 848) 

. n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ALCYONE (Tei 810 938) 

II visone sulla pelle. rnn.Dons 

Day SA 444 

alfieri del 290231) 
n monaco di Monza, con TotO 

C 4 

ambasciatori dei 46) 37Ui 

- Budda, con K. Hogno SM 4 
araldo (lei 23(1138) 

Le. mcravfflie di Aladino A 4 
ARIEL (Tei 338 3211 ' -' 

■ Quando la moglie è in vacanza, 

- con M. Monroe SA 444 

ASTOR dei ■022II4(I9> ‘ 

-, La ciociara, con S. Loren ‘ 

(VM 16) DR 4444 
ASTRA (Tei (Ha 328• . .. 

. Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza ' A 44 

atlante (Tei 4’28.3341 
Capacabana Palace, con S. Ko- 
scina . . SA 4 

ATLANTIC (Ter 700 658) 

70 parallelo TIerra Brava 

• A 44 




La sigla eira appAMaa aa- 
nanta ai tilall dal Alia * 
earrtspaadaàa alla sa- • 
gaanta elaaalResalaaa par ^ 
caaaH: _ 


A » Ara ennir poa 

C * Comteo 

DA m Uiat'RiM) aaltnato , 

DO m Documentari* . 

DB ■> Drammatten ' ' 

O m Giallo 

■ m Musicale 

9 m Sentimentale 

SA m SattiTea 

SM — Storieo-niitoloslee 


Il (Mutra glodlBla aat Rim 
«caaeata; • 


4aeae •* eccezionalo 
e4e4 m ottimo 
444 — buom 
44 * discrete 
4 ~ mediocre 


ESPERIA 
Superspettacoli ne) mondo 

DO 4 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 

Le bugie nel mio Ietto, con M. 

Vlady SA 4 

GIULIO CESARE (333 36Ui 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 4^ 

HARlEM (Tei 691 U844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel '290 851) 
'Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
IMPERO (Tel 293 7'2U) 

La pattuglia Invisibile, con A. 

Quinn A 4 

INDUNO (Tel. 58*2.495) 

II pugnale siamese, con J. Han- 
sen - G 4 

ITALIA (Tei 846 0301 
I Don Giovanni della Costa Az- 
■ zurra, con A. Stroyberg 

- . (VM H) C 4 

IONIO (Te) 886 2119) 

Ben Hnr, con C. Heston SM 44 
MASSIMO (Tei 731.277) 
n soroasso. con V Gassman 

SA 4d 
NIA6ARA (Tel 617 3247» 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper » DR - 4 

NUOVO (TeL 588.116) 
n visone snila pelle, con D. Day 
SA 44d 

NUOVO OLIMPIA 

<c Cinema selezione »: Tavole se¬ 
parate, con B. Lancaster DR 4 
OLIMPICO 

Relazioni pericolose, con J. Mo- 

reau (VM 18) DR 4 

PALLADIUM (già Garbaiellai 
Ben Hur, con C. Heston SM 44 
PARIOLI (Tel 874.951) 
Spettaiwll teatrali 
PORTUENSE 

Le 7 folgori di Assur, con H 

Duir SM 4 

PRENE&TE 
CTtiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel .3i>2.337) 
Paradiso dcH'nomo 

(VM 14) DO 44 
REA (Tei 864 IH,*»» 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

RIALTO »Tel 670 763) 
Sheriòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 4^ 

SAvO.A «Tei 861 159) 

Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (VM 18) DR 

SPlENOID (Tel *>'22 -(204« 
n figlio del corsaro rosso, con 
L. Barker . A ' 

STADIUM 
■- 34 ore di mistero G 4 

TIRRENO del 593 091) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA ■ 44 

TRIESTE (Tel 810 0031 
. I gangsters del ring DR 4d 
ruSCOLO (Tel 777 834» 

Non Decidere, con L. Terzieff 
DR 4444 

JtlSSE «Te! 4.33 744» 

• Ulisse contro Ercole, con G 
Marchal SM 4 

VENTUNO APRILE «K 
B visone sniia pelle, con D. Day 
SA 44d 

VERBANO (Tel «41 iK.à» 

Ivan il terribile, di S.M. Eisen- 
stein DR 4^^^d 

vittoria (Tel 576 316» 

Dnello infernale, con R. Carne 
ron .A4 


ANIENE (Tel, 890 817) 

Twist, Lolite e vitelloni, con A. 
Fabrizi C 4 

apollo (Te) 71.3 300) 

Il fantasma deU’Opera, con H. 
Loroe DR 4 

AQUILA (Tel. 754.9.51) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA 444 

ARENULA (Tel 653 360) • 

I cattivi colpi, con S. Signoret 

. (VM 16) S .4 

ARIZONA 

Riposo ' * 

AURELIO (Via Bentivnelin» 
L'erba del vicino è sempre più 
bella, con D. Kerr S 44 

AURORA «Tei 393 0691 
Lettere di una novizia, con P. 
Petit DB 44 

AVORIO iTel. 755 416* 

Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta ■ DR 444 

BOSTON (Via di Pietralata 431 
tei 430 268) 

II promontorio della paura, con 

,G. Peck (VM 18) DR 4 

CAPANNELLE . 

Carne prima, con Z.Z. Gabor 

.84 

CASSIO 

n grande agguato, con R. Ca- 
meron ’ , A 4 

CASTELLO (Tel 561.767» 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 
centrale (Via Gelsa H» 
Vacanze romane, con G. Peck 

S 4 

COLOSSEO (Tel 73H'<>.S5« 

La mia geisha, (x>n S. Me Laine 

S 44 

CORALLO (Tel '211 H'21 ■ 

La leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co, con'V. Mayo A 44 

OEi PICCOLI 
Riposo - 
delle MIMOSE (Via Gas 
.sia. Tomb.-l di Nerone» 
Guerra lampo DO 44 

DELLE rondini 
L o smemorato di Collegno, con 
TotO C 4 

OORiA (Tel 3.53 0.59) 

Zorro il vtndicatore A 4 


VM 10 « Vietato ni mi- • 
■ non di 16 snnt ^ 


IVrzt* visioni 


AORIACINE (Tel Ldi'ilfi 
. Ponzio Pitato, con J. Marais 

SM 


ALBA 

I) marchio di sangue, con Alan 
. Ladd A4 


OOGI AL 




IL FILM INVITATO HFFl 
CIALMENTE AL FESTIVAL 
DI CANNES 1963 


EDELWEISS (Te) 3.30 107' 

I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 

ELDORADO ' ^ 

II trionfo di Robin Hood A 44 
FARNESE del 564.395) 

Gli spettri del capitano Clegg. 
con P. Cuahing (VM J4) A. 4 
FARO del d09 8‘23)’^: ^ ^ 

. Diciottenni al sole, (ioh Cathe¬ 
rine Spaak . C 4 

IRIS dei. 885.5381 
Exodus, con P. Newnlan DR 44 
LEOCINE 

I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 

MARCONI (Tel -MO 796) 

II promontorio della paura, con 

G. Peck (VM 18) DR 4 

NASCE' 

• Riposo • ' " 

NOVOCINE (Tel .5B6.’2.3.5' 

. Cacciatori di fortuna, con John 
Dcrck ■ A4 

|2)T»EUN (Piazza Esedra. 6» 

. Bliizkrieg guerra lampo 

DO 44 

ORIENTE 

L'abisso della violenza, con O. 
Lara DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358().5!«- 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 
PERLA 

Lo sterminio snl grande sen¬ 
tiero, con G. Montgomery A 4 
planetario •Tf'i 4KIH).57» 
Victim, con D. Bogardé 

(VM 16) DR 44^ 
PLATINO (Tei 21.->314» 

Torna a settembre, con G. Lol- 
lobrìgida S 4 

PRIMA PORTA «Tot ' (K 

I normanni, ron G. Mitchell 

SM ( 

PUCCINI . 

Riposo ‘ 

REGILLA 

La nave più scassata dell'eser¬ 
cito, con J. Lemmon C 4 

ROMA 

Assalonne, bombe e donne C 4 
RUBINO (Tel 591) 827» 

■ 7 allegri cadaveri, con V. Price 

SA 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Smog, con R. Salvatori DR 44 
SILVER CINE tTiburttno III) 
Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI 
Lo sceicco rosso, con £. Vanni 

A 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
n piccolo colonnello A 


U60 TOGNAZZ/ 
MARINA VLADY 


iminH» 



NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

La guerra di Troia, con Steve 
; Reeves 8M 4 

Ostiense 

Riposo 

OTTAVILLA ... 

RIPObò 'a:^’ . ; : 

PAX 

II giudizio universale, con A. 
Sordi , ■ . SA 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La frusta d'argento A 4 

QUIRITI (Tei. 312 283) 

Match contro la morte, con G. 
Blain DB 44- 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo : ■ ■ 

RIPOSO . ^ 

Riposo ' 

REDENTORE (Tel. 890.29» 
Riposo • • 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (In Trastevere) 
Riposo 
SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) - 
Riposo 
SALA PIEMONTE 

Riposo .' 

SALA S SATURNINO 
L’agguato delle 5 spie, con J. 
Agar A 4 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO . 

Spettacoli teatrali 
SALA TRA 8 P.ONTINA 

Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A 44 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 29I.18I) 

-■ Riposo • 

SALERNO . 

Riposo 

SAN FELICE 

Noi siamo le colonne SA 44 
S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA . 

Riposo 

S. IPPOLITO 

r Maciste all’Inferno, con H. Gha¬ 
ne! SM 4 

SAVERIO 

Riposo . 

SAVIO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.4(19) 

Il suo angelo custode S 4 • 


Sale parrcMte.hiali 


I I^J F II Vi nr 

MARPO FERRLRl 

fcirrAwpt> M t i 
Kil ('Ol ifUÌFjO 

vl^J^ir « i f 


VVA l T fc W t i M I f H 


'«.AKlCfZt » f II A,A O. XA 

: I I M AA*- MAITP# Ali y 


I I\)HI/ 


Vielato ai minori 41 It anni 


ACCADEMIA 

Chiuao 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVila (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel 849.527» 

. Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

BELLE ARTI 
La cavalcata della vendetta 

A 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

La freccia del giustiziere A 
CRISOGONO 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

della valle 

Riposo 

delle grazie (375.767) 
Riposo 
DUE macelli 
L'amore più grande del mondo, 
con A, Sheridan S 4 

EUCLIDE (Tel 802 511) 

Nel tempio degli nomini talpa, 
con J. Agar A 4 

FARNESINA (Via Farnesina 
Riposo 

giovane TRASTEVERE 

Riposo 

GUaoalUPE (Monte Mario' 

Riposo 

LIBIA (Via Tiipolitanla 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Uvnrno 57» 

La maschera del vendicatore, 
con J. Derek A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Calila 162' 
Riposo 

NOiwENTANO (Via F Redi) 
Totò, Fabrizi e.t giovani d'oggi 

C 4 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL; Adriacine. Albambra, 
Africa. Alfierf. Ariel. Braneaeeio, 
Centrale. Corallo, cristallo. Delle 
Terrazze. Euclide. Fiammetta, 
Faro. La Fenice. Maestoso Mo¬ 
dernissimo Sala A e Sala B. Nia- 
eara, N'uovo Olimpia. Planetario, 
Plaza, Portuens^, Prima Porta. 
Rialto, sala Umberto. Salone 
Margherita. Splendid, , Saltano, 
Traiano di Fiumicino. Tirreno, 
Tnscolo. Ulisse. Verhano. - TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Delle Muse. 
Goldoni. Millimetro. Piccolo di 
Via Piacenza. Pirandello, Quiri¬ 
no. Ridotto Eliseo, Satiri. Sistina. 



Era di passaggio ieri all'ac- 
roporto il filosofo Filos Piros. > 
celebre per la sua teoria - 
dìfTusa in tutto il mondo: 

- Non c'è felicità senza A ' 
Ciccarclli -. Perchè non su» 
guire il suo consiglio? Com- . 
peratc oggi stesso il famoso - 
Callifugo Ciccareili che si 
trova in ogni farmatln s - 
sole 150 Ut» 
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1 Sulle strade del Lazio 
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La Coppa tfn Ginger costituirà il premio più ambito 
tra i numerosi in palio. 


In serie B 


Ut mUvtta 
perh 


Come volevasi dimostrare: la 
Lazio in trasferta è fortissima 
£ non è una scoperta. Stanno 
a dimostrarlo le sei vittorie ot¬ 
tenute. e i sette pareggi, per 
un totale di diciannove punti 
raggranellati fuori dalle mura 
amiche. Ma la Lazio, in classifi¬ 
ca. di punti ne ha trentotto, e 
trentotto diviso due da dician-: 
nove: 3 che significa che la 
Lazio ha guadagnato in trasfer¬ 
ta tanti punU per quanti ne ha 
guadagnati in casa. Il che si¬ 
gnifica ancora che se la Lazio 
fosse stala più accorta nelle par¬ 
tite casalinghe avrebbe potuto 
già da tempo scìo^iere ogni 
interrogativo e probabUmente 
a quest'ora filerebbe col vento 
in poppa verso il traguardo del¬ 
la celie A nelle ctecce condi¬ 
zioni del Messina, e forse me¬ 
glio ancora. 

Comunque Timporlante è che 
dopo l'ennesima distrazione ca¬ 
salinga col Parma, la Lazio sia 
riuscita in qualche modo a ri¬ 
mettere le cose a posto.-E pos¬ 
siamo anche dire che il suo 
successo sul campo dell'indo¬ 
mito Foggia ha contribuito no- 
tevfdmente a fare una certa 
chiarezza nelle posizioni di te¬ 
sta. Cosi come stanno le cose, 
difatti, la lotta sembra essersi 
abbastanza ristretta: il Messina 
è fuori discu-ssione già da qual¬ 
che tempo, né la sconfitta su¬ 
bita a Sambenedetto del Tron¬ 
to può ' creargli problemi • di 
classifica; dopo 3 r Messina c'è 
la Lazio, a quattro punti, e 
quindi, a due punti dalla La;do. 
una coppia di squadre. Bari e 
Brescia. 

Distanziate di tre punti da 
questa coppia vengono Verona. 
Cagliari e Foggia. Ebbene, cosi 
come fummo scettici nel rite¬ 
nere pressocché conclusa • la 
lotta dopo la vittoria della La¬ 
zio sul Brescia, cosi ora rite¬ 
niamo di potere avanzare fon¬ 
datamente la convinzione che 
la lotta si è ristretta a tre squa¬ 
dre: Lazio. Bari e Brescia. Le 
altrt. con tutto il rispetto per 
il bfÒlantUsimo Cagliari e per 


il coraggioso Foggia, non do¬ 
vrebbero avere altre possibi¬ 
lità di recuperare 
Volutamente abbiamo trascu¬ 
rato il Verona: abbiamo fondati 
motivi per credere, difatti, che 
la ' squadra scaligera, dopo la 
chiara sconfìtta patita a Catan¬ 
zaro, abbia fatto tardi, anche 
in questo campionato all'appun¬ 
tamento con la serie A. ' • 
La Lazio ha da guardarsi 
solo dalle • partite.- casalinghe. 
Qualche perplessità invece de¬ 
stano sia 3 Bari che 3 Brescia; 
il Bari perché non riesce, mal¬ 
grado tutto, a vincere' una par¬ 
tita in ' trasferta (e ' a Busto 
Arsizio sembrava proprio l'oc- 
casione buona), 3 Brescia per 
certi inceppamenti nel suo ren¬ 
dimento che tradiscono un certo 
affanno E quest'affanno, a Ca¬ 
gliari. stava per costargli caro, 
avversati come sono stati i sar¬ 
di dall'infausta sorte e da un 
arbitraggio non proprio apprez¬ 
zabile. • 

Domenica prossima, comun¬ 
que. Lazio. Bari e Brescia fo¬ 
rano tutte in casa, e non è im- 
probabUe che si possano avere 
altri elementi di valutazione. - 
- n Catanzaro, battendo 3 Ve¬ 
rona. e l'Udinese, vincendo ad¬ 
dirittura a Parma, dovrebbero 
ceserei messi definitivamente 
in salvo, per cu! anche la lotta 
por la retrocessione è limitata 
alla Sambenedettese (malgrado 
la vittoria sul Messina), al Co¬ 
mo e aH'Alessandria (che nei 
confronto diretto non sono riu¬ 
sciti ad andare al di là del 
match pari), ed al Parma, sen¬ 
za escludere qualche timore per 
la Triestina, nettamente battuta 
a Lucca, e con l'impellente im¬ 
pegno di domenica prossima 
contro il Como. 

' Già. la Lucchese, l'unica 
squadra ormai ■ inesorabilmente 
condannata e che finalmente, 
dopo diciassette turni negativi, 
è riuscita a riassaporare la gioia 
di una vittoria. 

Michele Muro 


Mira 


Imperativo di vit¬ 
toria per gli (( az¬ 
zurrabili » - Il per¬ 


corso 

Gli - Azzurri» di Rimedio, gli 
undici papabili per la Praga~ 
Varsavia-Berlino, debbono rin- 
cere a tutti i costi il XVIIl 
Gran Premio della Liberazione, 
la prestigiosa classica organiz~ 
seta dal nostro giornale e to- 
levole ver il trofeo Un Fizz eia 
coppa Un Ginger. Lo debbono. 
se non vogliono diventare di 
colpo la squadra più impopola¬ 
re che mai sia andata a difen¬ 
dere t no.sfri colori all'estero. 
Già nell'attimo stesso in cui Ri¬ 
medio annunciò i loro nomi, 
erano sorte grosse polemiche: 
nessuno degli esclusi voleva 
ammettere la giustezza della 
scelta Ed ora. dopo le prime 
prove di selezione, i| bilancio 
degli • undici M è, a dir poco, 
insufficiente; ■ solo ■ Nardello e 
Taglìani hanno centrato dei 
traguardi, neanche prestigiosi. 
Per il resto, il vuoto: anche 
l'intemazionale • Fusar Poli» 
ha visto sfrecciare una figura 
di secondo piano. 

Hanno allora ragione gli 
esclusi? La scelta di Rimedio 
non è stata delle più felici? Non 
crediamo, per vari motivi. An¬ 
zitutto c'è il fatto che tutti gli 
esclusi, grandi e piccoli, hanno 
corso, in queste prove di sele¬ 
zione. alla morte pur di mette¬ 
re la loro ruota avanti a quella 
degli * azzurri ». In pratica tut¬ 
te queste gare hanno avuto un 
unico filo conduttore: •• undici » 
contro tutti, r ' 

Comunque stiano le cose, 
quali che sian le cause, gli - un¬ 
dici ». anche per mettere a ta¬ 
cere le polemiche e le discus¬ 
sioni. correranno nel - Libera¬ 
zione » con l’imperativo di vit¬ 
toria. Ma non è detto che ce la 
debbano fare: di nuovo saran¬ 
no tutti contro di loro. Ed anzi, 
il campo sarà ben più qualifi¬ 
cato dì quello delle altre gare 
di qualificazione. 

Anzitutto gli ' ciZ 2 urrabili 
la dovranno vedere con Rober¬ 
to Poggiali, il campione d'Ita¬ 
lia che sta per passare nelle fi¬ 
le dei professionisti (esordirà 

con la Lygie al Giro d'Italia). 

Poggiali è in ottime condizio¬ 
ni di forma: ha dominato pochi 
giorni fa a Seano, Prato, e tie¬ 
ne moltissimo ad una vittoria 
nel -■ Liberazione ». * Mi piace¬ 
rebbe lasciare il dilettantismo 

— ci ha detto — con un’affer¬ 
mazione di tutto pre.stigio. spe¬ 
cialmente davanti ai miei cari 
amici Maino. Zandegù. Stomi. 
Mugnaini. Nencioll... E poi lo 
alloro del ” Liberazione " : è 
troppo importante (e ricco)...». 

Dichiarazioni di battaglia, 
dunqtie, quelle di Poggiali. E 
Poggiali è uno che mantiene 
sempre le promesse. Ma non è 
il solo che possa dare seri fa¬ 
stìdi agli azzurrabili. Basta 
spulciare velocemente il campo 
dei primi iscritti per capire che! 
sono tanti coloro che pos.’tono] 
aspirare alla vittoria. 

A cominciare da Antonio To¬ 
molo. il vincitore della passata 
edizione, che si ripresenta al 
» via » con tutte le carte in re¬ 
gola per il bis. senz'altro più 
forte e più maturo. Basti pen- 
re alla bella affermazione di 
S. Stefano Magra, dove, sotto 
gli occhi di Rimedio, dominò i 
un campo sceltissimo. Ed è 
chiaro che un nuovo successo 
dovrebbe far tornare sui suoi 
passi Rimedio, : far aprire le 
porte della » Corsa della Pace » 
M corridore della Ignis. 

Quindi, ■ Maino e Zandegù. 
Sono due fortissimi atleti, ca¬ 
paci di filare a medie altissime 
su percorsi come quelli del 
Gran Premio della Liberazione 
e che hanno un preciso obiefti- 
oo: conquistarsi, con una bel¬ 
la prova, il posto nella loro 
squadro, la Padovani, per ..la 
Coppia' Italia'. Lello Mariani e 
Pasquale Fabbri, entrambi del. 
VAlax di Meldola, sono altH 
due seri pretendenti alla vitto¬ 
ria. E con essi, i ragazzi di casa, 
i laziali,' che non partono certo 
battuti. Petrosemolo, secondo 
ieri in ■ una selezione pcr ' la 

- PVB », Briptiadori. Morsura. 

Carloni,' Bocci. 'Bianchi, rinci- 
tore deirediziòne di due anni 
fa. non ponono essere esclusi 
dal pronostico. " - - 

Corridori eccezionali, dunque, 
per una gara eccezionale, tutta 
da vedere. Gli uomini si, ma 
anche il percorso, adatto a pas- 
si.sti veloci che abbiano gran 
fondo ed energie da spedare, 
fanno prevedere battaglia gros¬ 
sa. Gli stessi, tonti, traguardi 
volanti saranno pretesto' per 
scatti, fughe, rincorse, e sul filo 
dei 40 e passa orari. 

■ Si partirà dunque alle il dal 
sesto .chilometro ' della via 
Appio, Si punterà poi su Albo- 
no e Gemano, Qui i corridori 
lascerarmo la ^ nazionaleper 
scendere ■ a capofitto su Cec¬ 
chino, dooe imboccheranno la 
Nettunense, Aprìlio, Anzio, Set¬ 
timo verrannó attraversate. Poi 
le Ferriere. Cisterna, Cori, Giu- 
lian'eUg, Velletrì, Lariano. Vai- 
montone. A questo punto ■ lo 
corsa entrerò nel finale: Pale- 
.strina. Gallicano, Ponte Lucano, 
la via Prenestina, Quarticciolò. 
E sul violone di Tot di Schiavi, 
il traguardo, 

e. b. 




LE COLPE DELLA DC VERSO LO SPORT 
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' »• A chiusura delie Olimpiadi — ha detto il ministro Andreotti al recente 
Convegno del Veltro — sul grahde quadro luminoso dell’Olimpico apparve una 
.scritta che era ùn invito per tuiti>gli italiani: “Arrivederci a Tokio”. Abbiamo 
l'impressione che su quel quadrò, luminoso sia oggi caduta un po' di polverè...,». 
Naturalmente, il ministro clericale sl^è 'dimenticalo» di.dire che, se là polvere 
era caduta, se la vitb>è-grama p^r là sport itaiiauo, la colpa è proprio sua e'degli 
altri ministri democristiani, dei 'gonerni de che si sono succeduti in questi anni, 
alla direzione dello Stato preoccupandosi solo di strappare miliardi e miliardi allo 
sport invece di predisporre leggi è fihanzlamenti in suo favore. Nella foto: il 
Tabellone» dell'Olimpico. 


7 milioni di giovani esclusi dalle 


Mentre in tutto II mondo 
lo sport ò ormai un fatto 
sociale di massa, in Italia 
è ancora un fenomeno ago¬ 
nistico limitato ad una ri¬ 
stretta ■ élite > di cittadini 
per l'ostinato rifiuto dei go¬ 
verni d.c. a svolgere una 
politica sportiva nazionale 
di massa. Lo stesso prof. 
Gedda, parlando i^l Conve¬ 
gno Nazionale Sport e Co¬ 
mune del C.S.I., ha dovuto 
ammettere che sette mi¬ 
lioni di giovani italiani (lo 
87,6 %) sono esclusi dallo 
sport. ' ■ ,■ < 

I vari governi 'espressi 
dalla DC. negli ultimi 15 
anni hanno affrontato II pro¬ 
blema sportivo- « soltanto » 
per ricavarne dei soldi: dal 
solo calcio e per il solo 
» Soccorso Invernale » lo 
Stato ha ricavato 568 mi- 


llonl nel 1959-60, 721 mi¬ 
lioni nel -960-61, 631 milioni 
nel 1961-62. Sono occorsi an¬ 
ni di lotta, di proteste degli 
sportivi per convincere il 
governo a liberare lo sport 
dalla tassa del ■ Soccorso 
Invernale > a partire da do¬ 
menica (la concomitanza 
delle elezioni è proprio ca¬ 
suale?). 

Ma le centinaia di mi¬ 
lioni ricavati con il « Soc¬ 
corso invernale > sono solo 
le briciole dei duecento e 
più.miliardi che i governi 
d.c. hanno sottratto alio 
sport in poco più di 15 anni. 
Se i danari ricavati dalle 
tasse sulle manifestazioni 
agonistiche e dalla percen¬ 
tuale governativa sul > To¬ 
tocalcio » (oltre il 37 %) 
fossero stati reimptegati 
nello sport oggi potremmo 


avere Impianti moderni ef¬ 
ficienti In tutti i comuni e 
non avremmo soltanto un 
- milione e mezzo di sportivi 
praticanti (compresi i cac¬ 
ciatori e I pescatori che da 
soli sono un milione). Non 
solo. Se I danari ' ricavati 
dallo sport fossero stati 
reimpiegati nello sport oggi 
avremmo un fortissimo mo¬ 
vimento sportivo nella scuo¬ 
la, nelle forze armate e nel 
mondo del lavoro. I governi 
d.c.-però hanno scaricato 
sul C.O.N.I. il compito di 
introdurre lo sport nella 
scuola e nelle forze arma¬ 
te ed hanno ostinatamente 
ignorai il problema dallo 
sport nel mondo del lavoro, 
tanto che oggi esistono in 
tutta Italia appena 360 cam¬ 
pi aziendali sfruttati dai pa¬ 
droni in funzione pubblici¬ 


taria e paternalistica. Lo 
sport nella ^scuola langue 
perchè i mezzi finanziari del 
CONI sono pochi e perchè 
mancano campi e attrezza¬ 
ture. Il dott. Zauli, vice¬ 
segretario generale, demo¬ 
cristiano, del CONI proprio 
nei giorni scorsi denunciava 
' la drammatica i situazione 
. degli impianti scolastici: 

. solo mille palestre per set- 
- temila : scuole. - E ancora 
. l’anno scorso a Roma il go- 
. verno d.c. lasciava costrui¬ 
re ' dodici edifici scolastici 
sprovvisti di impianto spor-' 
tlvo. 

La conseguenza di questa 
triste situazione è che nella 
sola Milano, la capitale del 
« miracolo economico », il 
50 % degli studenti è affetto 
da scoliosi (l'informazione 
è dell’assessore democri¬ 


stiano signor Crespi). 

Sono, queste che abbia¬ 
mo ricordato, colpe gravis¬ 
sime dei governi della DC, 
colpe che gli sportivi non 
possono ignorare nel mo¬ 
mento in cui si apprestano 
a dare il loro voto per la 
eiezione del nuovo Parla¬ 
mento. Votare DC significa 
per lo sport continuare la , 
vita grama di oggi, signifi-; 
ca povertà d’impianti, man¬ 
canza di aree di gioco per 
i bambini, ragazzi malati 
di scoliosi, imposte e tasse 
esose (I cacciatori sanno 
bene quanti soldi toglie lo 
Stato dalle loro tasche, e 
i commercianti di articoli 
da caccia sanno altrettanta 
'bene quanto le nuove tasse 
abbiano influito negativa- 
mente sui loro commerci). 

Sportivi, perchè tutto ciò 


sportive 

finisca, perchè lo sport di¬ 
venti un pubblico servizio 
offerto dallo Stato a tutti 
i cittadini (come proponia¬ 
mo noi comunisti), perchè 
lo sport sia introdotto se¬ 
riamente nella scuola, nelle 
FF.AA. e nel mondo del 
lavoro, perchè i nostri ra¬ 
gazzi non siano più costretti 
a giocare oer le strade con 
tutti I rischi connessi, per- 
che in tutti i centri, in tutti 
I paesi, sorga una - zona 
sportiva » per la gioventù, 
perchè lo Stato impieghi i 
suoi mezzi per assolvere ai 
suoi doveri sociali e non 
per acquistare strumenti di 
distruzione e di morte co¬ 
me sta facendo il governo 
Fanfani con i » Polaris » 
americani. Votate per II 
PCI. 


Perchè lo sport diventi un pubblico servìzio offerto dallo Stato a tutti ì cittadini 

Votate e fate votare PCI (@) 
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Calcio ad alto livello a Milano ed a Bruxelles 
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Quindici giocatori giallo-rossi sono parliti ieri alla volta 
della Spagna dove domani incontreranno il Valencia nella 
partita di andata delle semifinali della Coppa Città delle 
Fiere. I quindici sono: Cndicinl, Fontana. Carpancsi. Cliàr- 
Ics. Losi. Pestrin, Orlando. Jonsson, Manfredinl. Angelillo, 
Leonardi, Gnamacci, De Sisti; Corsini e Matteneei. I primi 
undici dorrebbero scendere in campo. (Nella foto. I giallo¬ 
rossi alla partenza da Finmicino; da sinistri^ si no^mo Orlan¬ 
do, Leonardi, Angelillo, Matteneei, CorsinL Foni e Pestrin) 


Ore 16 


Domani al flanunio 
Tavara-Lazio 


‘ MILANO, 23. 

' Domani sera alle ore 21,20, 

10 stadio di San Siro ospiterà 
l'attesissima partita, valevole 
quale semifinale- (incontro di 
andata) della coppa dei cam¬ 
pioni tra il -Milan e la forte 
squadra scozzese del Dundee. 
L’incontro si presenta avvin¬ 
cente e dall’esito incerto. Gli 
ospiti hanno superato, nel loro 
cammino nella C.d.C., il Colonia 
(Germania) per 8-1 e 0-4, lo 
Sporting (Portogallo) per 0-1 e 
4-1 e l’Anderlecht (Belg'io) per 
4-1 e 1-2. 

: Complessivamente nei tre in¬ 
contri di Coppa sinora disputa¬ 
ti, il Dundee ha messo o segno 
ben diciotto reti subendone no¬ 
ve; ciò testimonia la potenza 
dell’attacco scozzese, attacco che 
si affida prevafentemente al ve¬ 
loce contropiede, sorprendendo 
anche le squadre più forti, 1^ 
cui difese non sono finora riu¬ 
scite ad arrestare Cousin e còm. 
pagai quando entrano veloci in 
area avversaria. Difficilissimo, 
quindi, sarà il compito di Mal- 
dini e degli altri difensori ros¬ 
soneri. In difesa il Dundee con¬ 
ta poi su un uomo come Ure. 
uno dei più forti centromedianl 
europei, un ' colosso» diffìcile 
da superare. ■ : - ■ v v 

La compagine scozzese è sce¬ 
sa in un albergo di Bergamo'e 
sì è allenata nella .tarda, matti¬ 
nata sul campo di Ponte San 
Pietro. La seduta non è stata 
molto pesante. La preparazione 
sarà ■ conclusa ■ questa .mattina 
sempre a Ponte San Pietro. Nel 
tardo pomeriggio Ure e com¬ 
pagni raggiungeranno lo stadio 
direttamente da Bergamo in 
pullman. 

Il manager degli ospiti. Bob 
Shankley, si è dichiarato pa¬ 
cioso in un’ottima prestazione 
dei suoi'ragazzi, è certo che la 
sua squadra uscirà, se non vin¬ 
citrice, imbattuta o, nella peg¬ 
giore delle ipotesi, sconfitta di 
misura ma onorevolmente. Per 

11 Dundee, sempre secondo il 
tecnico scozzese, sarà facile in 
ogni caso eliminare i rossoneri 
nel match di ritorno. ■ 

n Milan, da parte sua, è In 
ritiro a Mitanello, in iin clima 
tranquillo. Rocco, coadiuvato da 


Viani, ha preparato i suoi ra¬ 
gazzi alla perfezione. Sani ha 
confermato a Torino di essersi 
ripreso magnificamente. Rivera 
è ansioso, dopo il turno di ri- 
po.so, di ritornare in campo per 
'Strabiliare» ancora una volta. 
Trapattonì e Maldini non vedo¬ 
no l’ora di trovarsi a tu per tu 
con gli avversari per confer¬ 
mare il loro valore intemazio¬ 
nale.'- ■ 

I rossoneri schiereranno la fór 
mozione » tipo » con Barison, ri¬ 
tornato in forma, e che si è sem¬ 
pre » superato» contro le squa¬ 
dre britanniche nel ruolo'di ala 
sinistra. Grande, quindi, l’atte¬ 
sa per questa » partitissima », 
che, diretta dallo spagnolo Ca- 
tallero, si giocherà sotto la lu¬ 


ce ' artificiale, con inizio alle 
21,30. 

! Ecco le formazioni: 

DUNDEE: Slater; HamUton, 
Stuart (Cox che lamenta una 
botta al ginocchio sinistro, dif¬ 
ficilmente potrà essere al suo 
posto di titolare); Seit, Ure, 
Wishart; Smith, .Penmann, Cou¬ 
sin, GUzeahV tiolston. . 

MILAN: Ghezzi; David, Treb¬ 
bi; Benitez. Maldini. Trapatto- 
ni; Mora, Sani, Altafini, Rive¬ 
ra, Barison. 

• * * ■ 

' BRUXELLES. 23. 

Domani sera, in notturna, il 
Brasile scenderà in campo con¬ 
tro la nazionale belga per il se¬ 
condo incontro della sua tour¬ 
née europea. 


Le prove ad Imola 

In gran forma 
Provini e Minter 


i Dal Bostro amato 

i ; ' . IMOLA, 23 - 

■ ’ Prima giornata di prove, 
prime schermaglie sul cir¬ 
cuito di Imola in vista delle 
cinque gare intemazionali di 
giovedì prossimo. I più velo¬ 
ci sono stati Degner su Su¬ 
zuki (50), Robb ' (Honda 
125); Provini (Morini 250), 
Duff (AJS 350) e Minter 
(Gilera 500), 

' Nella classe 350 non sono 
scesi in pista Gilera e Bian¬ 
chi che proveranno doma¬ 
ni. Il pilota che ha maggior¬ 
mente impressionato è stato 
ringlese Derek Minter, su 
Gilera 500, che ba girato al¬ 


la media di 142,102. Minter 
ha percorso l'anello del cir¬ 
cuito in 2’7”1/10 e il suo an¬ 
tagonista.'Hailwood (M.V. 
Privai) jin:25p8”l. ' 

. Domani (ore 14) si svol¬ 
gerà una gara per i cadetti 
della classe 125 mentre i se¬ 
niores ultimeranno le prove. 
Macchine e campioni sono 
tutti presenti a Imola. E* pe¬ 
rò giunta notìzia che alla ga¬ 
ra di giovedì mancherà lo 
spagnolo Torras il quale è 
caduto domenica scorsa in 
Francia e si trova ricoverato 
all’ospedale. 

Gino Sala 


Come è noto, i » carioca » al ■ 
loro primo incontro in Europa 
contro il Portogallo sono incap¬ 
pati in una sconfitta .attribuita 
da alcuni alla stanchezza del 
viaggio. Contro il Belgio, sotto¬ 
lineano i dirigenti della squa¬ 
dra .sudamericana, i campioni 
del mondo giocheranno invece 
nel pieno delle loro forze an¬ 
che se con molta probabilità do¬ 
vranno rinunciare a Pelé che 
accu.sa un leggero stiramento. 

I brasiliani hanno chiesto e 
ottenuto che nei primi 45 mi¬ 
nuti dell’incontro di domani 
venga usato un pallone di tipo 
brasiliano, mentre nella ripre¬ 
sa si giocherà con una sfera di 
fabbricazione europea. 

II Belgio si presenterà in cam¬ 
po largamente rimaneggiato. 
Solo sei su nove vecchi titola¬ 
ri della nazionale sono rimasti 
in squadra. Tre debuttanti ap¬ 
partengono all’undici dello 
Standard che guida attualmen¬ 
te la classifica del campionato 
nazionale. . . - 


All'Inghilterra 
il torneo 
AoiVUUA 


; .1. LONDRA, 23. 

L'Inghilterra ha vinto 3 tor¬ 
neo UEFA, surclassando ITilan- 
da per 4 a (). Gli irlandesi han¬ 
no avuto una sola possibOità 
per segnare, al 22' del primo 
tempo, ma l'ala sinistra Xlclrin- 
ney ha mancato la facilissima 
occasione attardandosi troppo 
nel tiro conclusivo. 

I gol dell'Inghilterra sono sta¬ 
ti segnati nel primo tempo al 5' 
quando 3 centromediano irlan¬ 
dese Napier ha deviato nalla 
propria porta un centro, cau¬ 
sando cosi un'autorete; nella 
ripresa al 2' dalla mezz'ala de¬ 
stra Sammels, al 17’ dall'ala si¬ 
nistra Whittaker c al 19' dalla 
mezz'ala sinistra Sissons. 


La importante vittoria con¬ 
quistata dalla Lazio ai danni 
del Foggia ha portato la squa¬ 
dra romana in una posizione 
dalla quale difficilmente do¬ 
vrebbe sfuggirgli la promozio¬ 
ne. Tuttavia domenica è in pro¬ 
gramma la partita casalinga con 
l'Udinese e vista la cronica insi¬ 
stenza della Lazio a sciupare in 
casa quello che faticosamente 
riesce a conquistare sui camp; 
avversari c’è da aspettarsi ai 
tutto... 

Proprio per evitare brutte sor¬ 
prese (come quella che si ve¬ 
rificò due settimane fa contro 
il Parma) .Lorenzo ha messo su¬ 
bito sotto pressione i suoi uo¬ 
mini impegnandoli ieri in una 


intensa seduta ginnico atletica. 
Naturalmente è presto per po¬ 
ter azzardare una qualsiasi ipo¬ 
tesi sulla formazione che sarà 
schierata in campo ma. visto che 
PagnI ha iniziato solo oggi un 
ciclo di fanghi — da effettuarsi 
a Tivoli — e che Rozzoni è an¬ 
cora lontano dal riacquistare la 
migliore condizione, l'unica no¬ 
vità potrebbe essere costituita 
dal rientro di Seghedoni a stop¬ 
par con l'arretramento di Gar¬ 
buglia ■ a terzino.. cosa questa 
poco probabile. 

Intanto domani al Flaminio 
(ore 16) avrà luogo Pamichevo- 
le Lazio-Tevere Roma. Per la 
partita .sono stati fiss.ati prez¬ 
zi molto popolari. 


IGNIS 

Pri Mii/J. 

la nuova serie (di frigoriferi 1963 


Litri 125 
Litri 130 
Litri 150 
Litri 170 
Litri 215 
Litri 240 


L. 69.000 
L. 65.000 
L. 78.000 
L. 89.000 
L, 99.000 
L. 110.000 

eicluti dazio * )g* 


piano di lavoro brevettato > guarnizione di gomma con tenuta magnetica - sbrinamento 
automatico - gglla interna in .accialQ smaltato e«hiusura magnetica • apertura a pedale 
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Assieme alle nuove paghe I melallurgicl 
toccano con mano — In queste settimane — 
un altro decisivo risultato del contratto per II 
quale si sono duramente battuti: la presenza 
del sindacato nelle fabbriche. In soli dieci gior¬ 
ni oltre 10.000 metallurgici di Milano si sono 
iscritti — molti di essi per la prima volta — 
alla FIOM-CGIL; ciò avviene In quelle fabbri¬ 
che ov'è già introdotto il nuovo sistema di 
adesione e di versamento delle quote, attra¬ 
verso il cosidetto « assegno » nella busta-pa¬ 
ga. Un esempio: nel gruppo Faick di Sesto San 
Giovanni gli iscritti ai sindacato unitario sono 
passali da 1579 a 3018. Risultati non meno 
incoraggianti si sono avuti in nitri stabilimenti. 
E' così in atto un vero e proprio referendum 
sulla costituzione del sindacato nel luogo di 
lavoro e sulla scelta fra le varie organizzazio-. 
ni. La « tavola rotonda » e le corrispondenze 
che qui pubblichiamo dicono cosa pensa ia 
più grande categoria operaia sui problemi del¬ 
lo sviluppo dell'azione unitaria 


MILANO. 23. 

Alla «Tavola roton^ 
da» indetta dall’Unità 
sui risultati della lotta 
dei metallurgici hanno 
partecipato: Carlo So¬ 
nora, della Sit-Sie- 
mens, Enzo Casati, 
della Sit - Siemens, 
Angelo Fregoni della 
CGE, Mario Luvieri 
della CGE, Pasquale 
MauricettI dell’Alfa Ro¬ 
meo, Giuseppe Sacchi, 
segretario provinciale 
della FIOM-CGIL Ren- 
zo Pecorari, dqll’Al- 
fa Romeo, Gian Paolo 
Salomone della Sit- 
Siemens, Walter Salva- 
dori, della CGE. Ecco 
una sintesi della di¬ 


scussione. 


L’UNITA' — Tema della discus¬ 
sione è la situazione nelle fabbri¬ 
che alla vigilia delle elezioni po¬ 
litiche. La campagna elettorale, 
ecco un primo punto, con le pole¬ 
miche, I dibattiti fra i partiti, ha 
diminuito in qualche modo la > ca¬ 
rica unitaria » che ha permesso di 
conquistare una vittoria cosi Im¬ 
portante? E, ancora, in quali ter¬ 
mini l'unità fra tutti i lavoratori 
e fra tutti i sindacati, realizzata 
nel corso di nove mesi di lotta 
pressoché ininterrotta, è presen¬ 
te, a livello politico, nella discus¬ 
sione fra comunisti, socialisti e 
cattolici? 


BONORA — La prima cosa da 

dire, mi sembra questa: l’uni¬ 
tà resiste e resiste bene. La 
battaglia elettorale permette di 
verificare i limiti deirunìtà sin¬ 
dacale raggiunta, ma non la 
mette in alcun modo in discus¬ 
sione. L’abbiamo visto alla Sie¬ 
mens — e con noi l’ha visto la 
nostra direzione, il governo, il 
padronato — proprio nei giorni 
scorsi, quando si è tentato la 
« operazione taglio dei tempi ». 
Lo sciopero delle ragazze del re¬ 
parto ove il supersfruttamento 
era maggiore, è stato immediato 
e. immediata, la solidarietà di 
tutti i lavoratori, quelli della 
CGIL, della CISL e deimiL. Va 
rilevato il fatto che non è stato 
possibile realizzare subito l’uni¬ 
tà a livello sindacale; lo sciope¬ 
ro è nato però, unitario, alla ba¬ 
se e ha permesso la rapida rico¬ 
stituzione del < cartello sinda¬ 
cale > dentro alla fabbrica e fuo¬ 
ri, a livello provinciale. A pro¬ 
posito di difesa del contratto le 
questioni più importanti che ab¬ 
biamo ogci riguardano i cottimi 
c le qualifiche. E’ attorno a que¬ 
sti problemi che la direzione cer- 
cn di portare avanti l’opera di 
divisione con le discriminazioni, 
la fissazione individuale dei cot¬ 
timi. il mantenimento di qualìfi¬ 
che bns^se a lavoratori altamente 
specializzati e il « regalo » di al¬ 
te qualifiche a pochi. L’unità at¬ 
torno ai problemi del cottimo è 
buona, meno compattezza c’è. 
invece, nell’affrontare unitaria¬ 
mente jl problema delle aualifi- 
, che. Ma il nuovo contratto per¬ 
mette un nuovo discorso, dà al 
sindacato nuove possibilità di 
intervento. 


100 per cento, un altro al 95-98 
per cento. Anche qui la FlOM è 
partita da sola, ma ha subito 
avuto con se tutti i lavoratori. 
E la CISL ha dovuto poi riuni¬ 
re i suoi lavoratori presso la 
sua sede di A rese e riconoscere 
la validità della lotta per la di¬ 
fesa del contratto. Una cosa non 
è però ancora ben chiara fra i 
lavoratori: il fatto che «ammi¬ 
nistrare > un contratto che apre 
al sindacato le porte dell’azien¬ 
da, vuol dire costruire un forte 
sindacato dentro alla fabbrica. 
Il tesseramento alla PIOM va 
avanti da 4101 troppo normal¬ 
mente come l’anno scorso. E non 
siamo soddisfatti. Abbiamo si¬ 
no ad oggi 1210 tessere, poche, 
troppo poche in una fabbrica di 
più dì 10.000 operai. E’ positi¬ 
vo il fatto che la campagna per 
il rafforzamento del sindacato sia 
condotta unitariamente dalla 
FIOM, daUa CISL e dall’UIL ma 
forse, per andare avanti, dobbia¬ 
mo puntare di più, oltreché sul- 
r « assegno delega >, sul lavoro 
dei collettori. Un’ultima cosa, 
vorrei dire, sul collegamento fra 
lotta politica e lotta sindacale. 
Noi siamo in un’azienda dì Sta¬ 
to ed è qui che seziza fatica, sen¬ 
za fare dello < struroentalismo », 
possiamo giudicare il reale con¬ 
tenuto popolare della politica go¬ 
vernativa. A che cosa assistiamo 
oggi? Ad un aumento di prov¬ 
vedimenti disciplinari e repres¬ 
sivi. a sempre nuovi tentativi di 
aumentare i ritmi di lavoro, di 
tagliare ì tempi. E, per chiarire 
le resix>nsabilìtà precise di que¬ 
sta ondata offensiva, dobbiamo 
tener presente da una parte che 
le aziende di Stato dipendono dal 
governo, dall’altra che il gruppo 
dirigente delle aziende dì Stato 
(che all’Alfa, tra l’altro, viene 
cambiato ad ogni pie’ sospinto) 
viene sempre scelto fra il i^rso- 
nale polìtico dei partiti dì go¬ 
verno. Oggi alla direzione del¬ 
l’Alfa c’è, per esempio, un con¬ 
nubio di uomini della DC e del 
PSDI. E ancora assistiamo a epi¬ 
sodi scandalosi: assunzioni per 
raccomandazione, «sistemazione» 
di uomini di fiducia ecc. Ecco 
perchè noi diciamo ai lavorato¬ 
ri che vincere sul terreno sin¬ 
dacale non basta, che, in parti¬ 
colare per le aziende dì Stato, 
è necessaria una politica nuova 


I METALLURGICI 


.1 ■. 


DOPO LA LOTTA 



LUVIERI 

— Sono d'accordo sul 
fatto che l’unità non ha fatto 
passi indietro. Ma non dobbia¬ 
mo però nasconderci il fatto che 
essa è sempre da rinnovare, da 
tener viva. Si ha la sensazione, 
per esempio, che la CISL e la 
UIL facciano di tutto per an¬ 
nebbiarne i contenuti, differen¬ 
ziandosi su alcune questioni, tor¬ 
nando alla politica delle riunio- 
, ni separate, ecc. La FIOM, che 
ha la maggiore responsabilità 
della politica unitaria, deve te¬ 
ner conto di ciò. C’è da dire pe¬ 
rò che la questione deU’applica- 
zione del contratto aiuta il raf¬ 
forzamento dell’unità operaia. 
Prendiamo ad esempio il pro¬ 
blema dei cottimi e dei tagli dei 
tempi: in genere tutti i tentati¬ 
vi della direzione di tagliare i 
* tempi ■ sono stati respinti dalla 
lotta, ma adesso, nella nuova si¬ 
tuazione creata dalla vittoria con¬ 
trattuale, balzano fuori i-proble- 
mi dì quei reparti che non han¬ 
no fatto sempre da « muro > al¬ 
la pressione padronale. I lavo¬ 
ratori vedono cosa significa con¬ 
cretamente, il problema del sìn- 
, dacato nella fabbrica, cosa si¬ 
gnifica aver conquistato più po¬ 
tere. 


BASATI — La questione di fon¬ 
do è quella della costituzione 
della Sezione sindacale di fab¬ 
brica, senza di essa il potere 
conquistato è un pezzo di carta. 
Ed è qui che, alla SIT-Siemens, 
battiamo il passo. Ma. anche se 
non abbiamo fatto ancora un 
< balzo numerico > c’è da dire 
però che oggi c’è più dibattito, 
più partecipazione e quindi, ci 
sono più possibilità di andare 
avanti. L’atmosfera nella fab¬ 
brica è cambiata; giovani catto¬ 
lici, socialisti, comunisti, si in¬ 
contrano, discutono. 


cose? La direzione decide un ta¬ 
glio dei tempi e pretende che i 
lavoratori, per impedire l’attua¬ 
zione del provvedimento, si adat¬ 
tino alla procedura prevista dal 
contratto, informando cioè la CI 
poi i sindacati provinciali ecc. Ma 
intanto la direzione pretende la 
applicazione dei ritmi nuovi. Ed 
è qui ché nasce la prima viola¬ 
zione dell’accordo: la direzione 
non rispetta, infatti, la procedu¬ 
ra. Lo sciopero di protesta, in 
queste condizioni, è assolutamen¬ 
te giustificato. E’ attorno a questi 
problemi che è stato possibile, 
all’Alfa, realizzare, attorno alla 
unità operaia, l’unità delle tre> 
organizzazioni che hanno poi pre¬ 
sentato una ’ piattaforma 'unita¬ 
ria alle trattative. Per quanto 
riguarda il collegamento fra la 
situazione sindacale e il voto 
politico, articolerei il discorso 
cosi: Primo, necessità di una 
spinta a sinistra, di una vittoria 
politica per consolidare la stessa 
"vittoria sindacale. E’ pensabile, 
nelle aziende private e in quel¬ 
le dello Stato, che le condizioni 
di vita e di lavoro migliorino con 
un Parlamento più a destra? Se¬ 
condo, il discorso sui lìmiti del¬ 
la lotta e della' vittoria sindacale. 
Ecco un esempio concreto:’il ca¬ 
ro vita che ci porta via, in par¬ 
te, gli aumenti salariali appe¬ 
na conquistati. Ed ecco, ancora, 
il problema della assistenza me¬ 
dica, esploso proprio ora. quello 
della casa. L’esigenza della svol¬ 
ta a sinistra esce dalle cose, ed è 
su queste questioni che è in cor¬ 
so il dibattito fra i lavoratori. 


una spinta a sinistra sia note¬ 
volmente superiore a quello del 
1958.. 


SACCHI — Dobbiamo chiederci 

questo: la lotta unitaria ha fatto 
avanzare o ha fatto indietreggia¬ 
re la causa dell’unità politica? 


BONORA I risultati della lot¬ 
ta hanno marcato ancora di più 


il distacco fra situazione sinda¬ 
cale e situazione politica. Per 
questo noi diciamo che oggi 
questo distacco si può superare 
solo votando a sinistra. Ed è 
il nostro soprattutto im discorso 
unitario. 


MAURICEni. 

situazione fra noi e i cattolici 
fino a qualche anno fa? Non ci 
si salutava. C’era la - « guerra 
fredda», la «crociata». Adesso 
le cose sono cambiate. Abbiamo 
scioperato insieme, siamo sfila¬ 
ti per tutta Milano, abbiamo fi¬ 
schiato insieme sotto le finestre 
deir Assolombarda. Diminuirà, 
nelle fabbriche, a mio parere, 
il numero dì coloro che alle ele¬ 
zioni politiche voteranno come 
i padroni. 


PECORARI — A mio parere, sul 

piano sindacale, dobbiamo pren¬ 
dere posizione dì fronte ai ten¬ 
tativi della direzione — come è 
accaduto all’Alfa Romeo — di 
violare il contratto già in sede 
di * procedura ». Come stanno le 


SALVADORI __ Un poco, ìl di¬ 
battito politico, è stato ritar¬ 
dato dalle incertezze determina¬ 
te da tutte le « voci ». le mano¬ 
vre padronali e governative, fra ' 
ìl momento della « siglatura » 
dell’accordo di massima e quel¬ 
lo del primo accordo sull’appli- 
cazìone del contratto. Ma oggi 
c’è maggiore chiarezza. Il pun¬ 
to è questo: l’unità sindacale rag¬ 
giunta, la vittoria conquistata 
aiutano o no, e in che misura, 
la formazione di un’unità dì clas¬ 
se anche sul terreno della lotta 
polìtica? Non si tratta qui di fare 
ì profeti, ma io credo che oggi 
il livello deU’unità politica per 


SALOMONE _ Io porrei questa 

questione; abbiamo ottenuto il 
riconoscimento delle libertà sin¬ 
dacali, Ma perché non dobbiamo 
poter'esercitare, nelle aziende 
che sono nel territorio della Re¬ 
pubblica, anche i diritti politici? 
E’ ìl problema dell’esercizio delle 
libertà nelle fabbriche e, per ve¬ 
dere quanto c’è ancora da fare, 
è sufficiente pensare ai « regola¬ 
menti interni > di fabbrica, che 
.sono ancora quelli del periodo 
fascista. 


MAURICEHI _ Nella loro 

maggioranza i lavoratori hanno 
capito il significato democratico 
e politico della vittoria contrat¬ 
tuale. E questo perchè i nuovi 
« contenuti » rivendicativi sono 
nati attraverso dure lotte (ad 
esempio quella del 1960 dei gio¬ 
vani della «catena» dell’Alfa) 
c un continuo democratico di¬ 
battito di base, nel sìndaAito e 
fra i sindacati. Il contributo del¬ 
la FIOM all’elaborazione e alii 
direzione della lotta è stato de¬ 
cisivo. Anche all’Alfa l’unità non 
‘ solo resiste bene * ma anzi si al¬ 
larga. Ad Arese un reparto di 
MO lavoratori si è fermato al 



Una manifestazione di metallnrfki milanesi dorante la fase più acuta della lottaa. 


SACCHI — Credo, a proposito 
dei problemi di difesa del con¬ 
tratto, che sia giusto affermare 
come l’offensiva padronale e del¬ 
le aziende dì Stato per colpire 
il contratto, sia stata facilitata 
aU'inizio dalla nostra scarsa ini¬ 
ziativa, da un certo stato dì at¬ 
tesa che ha finito per prevalere 
fra le maestranze nel momento 
più delicato, quando, dopo la 
vittoria, bisognava impedire il 
tentativo di attuare la « rìvia- 
cita ». La lezione dei fatti è que¬ 
sta; dobbiamo sempre avere l’ini¬ 
ziativa nelle mani. E ‘ il signifi¬ 
cato della lotta e della vittoria 
della Siemens è quL Con la lotta 
per la prima volta, si è imposta 
la revisione dei « tempi ». Cosi, 
quando abbiamo ripreso l’inizia¬ 
tiva. la manovra padronale è 
stata fronteggiata e battuta, alla 
Siemens come all'Alfa come alla 
Marcili 11 primo nostro obiet¬ 
tivo adesso è questo: costruire il 
sindacato nell'azienda e fornirgli 
i mezzi perchè possa adempiere 
ai nuovi, importanti compiti. Il 
tesseramento attraverso gli « as¬ 
segni » va bene. Questa e la pri¬ 
ma cosa da dire. E va bene an¬ 
che perchè la campagna per la 
costruzione del sindacato in fab¬ 
brica è condotta unitariamente 
dai tre sindacati. Ma i primi ri¬ 
sultati dicono una cosa di più: 
dicono che i lavoratori in parti¬ 
colare, premiano la FIOM che 
aumenta così il numero dei suoi 
iscritti. ■ ■ - ... 

Per quanto riguarda le elezio¬ 
ni politiche credo sìa fuori dub¬ 
bio che le lotte hanno fatto ma¬ 
turare l’esigenza di una vittoria 
anche politica dei lavoratori. La 
lotta è un’esperienza che conta, 
che fa l’uomo. Gli uomini non 
.sono pezzi di legno. Non è pen¬ 
sabile che comunisti, socialisti, 
cattolici facciano sacrifici insie¬ 
me, si battano insieme contro i 
padroni e che tutto questo non 
ritraduca in un’avanzata gene¬ 
rale anche politica. 


FIRENZE 


Più iscrìtti 


aiia Gaiiieo 


FIRENZE, 23 

Proprio in questi giorni, in nume’ 
rose aziende metalmeccaniche fioren¬ 
tine, si discute attorno all'applicazione 
del nuovo contratto dì lavoro. E' una 
discussione appassionata, profonda, che 
indica chiaramente l’apprezzamento 
positivo che i lavoratori danno di que. 
sta loro conquista, che rappresenta 
il coronamento di una lunga battaglia. 

Questa valutazione positiva delia 
lotta e dei risultati ottenuti, trovano 
una conferma interessante nella ade~ 
sione che si registra, fino ad oggi, nel 
versamento dell’assegno sindacale. Ri¬ 
sulta, infatti, dalle prime esperienze, 
che il numero degli assegni versati è 
nettamente superiore al numero de¬ 
gli iscritti al sindacato. Alla « Gali¬ 
leo », ad esempio, il numero dei la¬ 
voratori che hanno versato l’assegno 
sindacale, supera di circa il 50 per 
cento gli iscritti alla FIOM. 

« Il dato più. interessante — ci ha 
detto Bercigli, segretario della com¬ 
missione interna della Galileo — che 
conferma come, nel corso di questa 
battaglia, la coscienza operaia e sin¬ 
dacale dei lavoratori si sia nettamene 
te accresciuta, è dato anche dalla scel¬ 
ta cosciente che i lavoratori fanno nel 


versare l’assegno. Una scelta che si 
rivolge in maniera precisa ad un tin- 
dacato, abbandonando quegli elementi 
di agnosticismo che potevano esistere 
in precedenza. Alla Galileo, infatui, 
solo sette schede sono state versate 
in bianco. 

Elio Guerrini, operaio specializzato 
che da ventidue anni lavora alla Ga¬ 
lileo, ci ha detto che: « Questa pre- > 
senza legale, riconosciuta, del sinda¬ 
cato nella ’abbrica, data proprio dal¬ 
l’assegno che il lavoratore trova nel¬ 
la busta paga, ci fa sentire meno di- 
scriminati. E’ questo senza dubbio 
uno dei punti più importanti del con¬ 
tratto (e non a caso il padronato, la 
ConfinduF’ria, lo hanno tanto osteggia¬ 
to). 

Renato Redi, un impiegato che da 
37 anni lavora alla Galileo. « A diffe¬ 
renza del contratto precedente, que¬ 
sto assume un notevole valore per i 
principi che sancisce. Nuovi principi 
che riprospettano, sulla base della Co¬ 
stituzione, anche i diritti del citta¬ 
dino all’interno dell’azienda. E* quin¬ 
di un grande passo in avanti. Il ritiro 
delle quote sindacali attraverso l’as¬ 
segno, mi fa apprezzare ancora di più 
il valore del nuovo contratto. 


PALERMO 


Riconoscimento 


deiia trattenuta 


PALERMO, 23. • 

Quando, ì primi di maggio, i quattro 
mila meccanici del Cantiere Navale 
di Palermo-riceveranno con la busta¬ 
paga il primo assegno trimestrale per 
il contributo del sindacato, dicianno¬ 
ve tra loro compagni di lavoro e diri¬ 
genti sindacali, dovranno presentarsi 
davanti al ' Tribunale, per una nuova, 
grossolana, montatura poliziesca. An¬ 
cora dopo la grande vittoria dei me¬ 
talmeccanici, cioè, un gruppo di ope¬ 
rai palermitani viene perseguito per 
aver partecipato ad uno sciopero del 
’60 contro il vecchio contratto 

Ma ancora una volta, malgrado an¬ 
che le persecuzioni poliziesche e gra¬ 
zie anche alla lotta degli operai sici¬ 
liani, il padronato è stato piegato. An¬ 
zi, per quello che riguarda l’assegno 
mensile, nelle piccole aziende private 
dì Palermo ed in quelle a partecipa¬ 
zione finanziaria della Regione Sici¬ 
liana, si è andati più avanti; gli ope¬ 
rai sono già riusciti, da qualche tempo, 
ad ottenere il riconoscimento del di¬ 
ritto alla trattenuta mensile, che eser¬ 
citano massicciamente 

« Gli operai — ha detto il compa¬ 


gno Nicola Brada, membro della 
Commissione Interna al C.N. — va¬ 
lutano appieno il valore del nuovo 
contratto per il quale hanno combat¬ 
tuto tanto a lungo. Basta rendersi 
conto che, se si sommano insieme i 
benefici ottenuti, nel passato, con i 
contratti del ’56 e del ’59, non si rag¬ 
giunge nemmeno la metà dei benefici 
acquisiti con il nuovo contratto ». 

U nuovo contratto — ha aggiunto il 
segretario della FIOM, Luigi Colom¬ 
bo, candidato nelle liste del P.C.L per 
le prossime elezioni — è particolar¬ 
mente importante per gli operai me¬ 
talmeccanici siciliani, come in gene¬ 
rale per le maestranze del Mezzogior¬ 
no, per l’apporto di istituti nuovi che 
rappresentano un importante passo 
verso l’effettiva perequazione salaria¬ 
le tra nord e sud d’Italia. Il premio di 
rendimento, per esempio, era una 
realtà negli stabilimenti industriali 
del nord, ma era stato sistematica¬ 
mente rifiutato ai metalmeccanici pa¬ 
lermitani. Ora, invece, con il nuovo 
contratto, gli industriali sono obbliga¬ 
ti ad estendere tutti i benefici 


NAPOLI 


Primi risultati: 


aiiamurss 




NAPOLI, 23. 

Meno di una settimana fa la FIOM 
provinciale di Napoli, attraverso un 
comunicato, giudicava « nettamente 
positivi » t primi risultati delle ope- 
,razioni relative alle trattenute sinda¬ 
cali effettuate col sistema degli « as¬ 
segni », cosi come prevede il nuovo 
contratto di lavoro dei metallurgici. 
Il giudizio si riferiva ai risultati ri¬ 
guardanti IO aziende della provincia, 
per un totale di 2.433 operai e 413 
impiegati. Per gli operai sono stati 
versati 1.716 « assegni », pari al 70.5% 
delle maestranze. Alla FIOM sono'un- 
dati l’85,6% degli assegni; alla FIM- 
CISL il 9.4% ed alla UILM-UÌL il 
3.6%. Per gli impiegati sono sfati ver¬ 
sati 87 € assegni», pari al 21% delle 
unità. Di quegli assegni, alla FIOM 
è andato il alla FIM-CISL il 

32.1% ed alla UILM il 6.8%. A con¬ 
clusione del suo comunicato, la FIOM 
esprimeva il proprio ringraziamento 
ai metallurgici napoletani e prendeva 
atto del loro alto senso di coscienza di 
classe e di maturità sindacale. 

A Napoli, dunque, le operazioni di 
pagamento delle quote sindacali col 
sistema deir« assegno » sono iniziote. 
E sono iniziate — come le cifre indi¬ 
cano chiaramente — in un clima più 
libero (che si manifesta indubbiamen¬ 


te con t’adesione alla FIOM), in quelle 
stesse aziende ove soltanto alcuni me- 
■ sì prima la lotta e*a ancora aperta 
per la istituzione della commissione 
interna, per rintuzzare al padronato 
i licenziamenti e le misure di rappre¬ 
saglia 

Questo clima, oggi, e stato respinto 
e superato. La lotta è aperta non più 
contro certi sistemi a livello feudale 
(che tuttavia persistono occasional¬ 
mente), ma per rapplicazione inte¬ 
grale del contratto nuovo; per aprire 
al sindacato le porte dell’azienda; per 
creare in essa delle sezioni sindacali, 
la cui presenza si rende indispensabile 
in quelle aziende (come l’Italsider di 
Bagnoli) ove i rappresentanti della 
commissione interna non potranno 
certamente farsi interpreti delle esi¬ 
genze di tutte le maestranze ed eser¬ 
citare la necessario pressione perché 
' ogni operaio si possa sentire « perso¬ 
nalmente » garantito contro il licen¬ 
ziamento indiscriminato o la rappre¬ 
saglia. 

' Di qui scaturisce l’importanza del¬ 
l’adesione al sindacato (che rinforze¬ 
rà inevitabilmente l’unità operaia) e, 
d'altra parte, della scclfa del sinda¬ 
cato che sappia ben porre le rivendi¬ 
cazioni, basate innanzi tutto su una 
scelta di classe. 






* 4 • 1 s« . i 


... s ) J 


4 .i n.éK 


j . lÉ 






























:2:JL 


\ • 


■^r.ì/ sV-Ai/ .'.r’". ' ‘ .,.' " ' '•'■• •■ •' .■•-' *': - - v* ••,•^■*•■; *• • ^ ^.•'‘ i’" ■ ■ - • ■.•■■.• ..:> , • ■-,. r > •...•-'■ .' .vV- *.•. , . .y^ ^ y-' _ ...,,, • ■ w.._ ■..•*: • . yy-;, .> ;- ,;.; -. 1 ^. : •- .‘y/, v7.> •,..••-'r"' y- ry. , - ;y' ‘ • “'V.-.y'’ ‘.‘-r ' •■-, *■ ‘"/. . • - ■• • V' : v y ■•''*■ ■■.•■y * , » -v; '*•.:■, .y-y." •'. • ■ 


’ ,k 


i \ 


l’Unità / mercoledì 24 aprile 1963 


PAG. 11 / eclii fe notizie 


I 


Pi 


*^*.v 


movimento 
! democratico 


Il congresso 


ad Anversa 


Positivo 
bilancio del 


P.C. belga 


Dopo tre giorni di dibat¬ 
tito che ha sviluppato i pro¬ 
blemi della coesistenza pa- 
cìdca e della lotta per le 
TÌforme di struttura, per la 
democrazia e il socialismo, 
e che ha analizzato le pro¬ 
spettive che si aprono al mo¬ 
vimento dei lavoratori belgi, 
si è concluso la scorsa set¬ 
timana ad ■ Anversa il XI\' 
Congresso del Partito comu¬ 
nista belga. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva il compagno Buinel- 
le, presidente del Partito, do¬ 
po aver tracciato un ampio 
quadro della situazione inter- 
iiazionalé e ribadito la lotta 
del 'PCB per la coesistenza 
pacifica, si era particolarmen¬ 
te soffermato sulla situazio¬ 
ne politica europea e sulla 
necessità di un coordinamen¬ 
to deU’iniziativa di tutti - i 
democratici europei in cam¬ 
po politico, sindacale, eco¬ 
nomico e culturale. Sottoli¬ 
neati quindi i successi della 
politica unitaria del PCB al¬ 
l’interno di tutte le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori del 
Belgio, il presidente del Par¬ 
tito aveva anche affermato la 
necessità di estendere e raf¬ 
forzare questa • politica uni¬ 
taria, combattendo ogni resi¬ 
duo settario, soprattutto in 
vista delle grandi lotte che 
attendono i lavoratori belgi 
nei prossimi giorni: in par¬ 
ticolare la legge antisciope¬ 
ro, approvata dalla Camera 
e che ora passa al Senato. 

La lotta contro questa leg¬ 
ge — che è il punto nodale 
dell’attuale situazione politi¬ 
ca in Belgio, dopo il grande 
sciopero del 1960-’61 — ha 
dominato i lavori del Con¬ 
gresso, che hanno fornito at¬ 
traverso un esame puntuale 
e appassionato di tutte le 
esperienze compiute in que¬ 
sti anni, un bilancio positi¬ 
vo del lavoro compiuto dai 
comunisti belgi ed offerto la 
prospettiva di un ulteriore 
rafforzamento e consolida¬ 
mento dell’influenza del Par¬ 
tito. Particolare rilievo hanno 
avuto in questo quadro le e- 
sperienze fatte in questo qua. 
dor le esperienze fatte intor¬ 
no alla lotta per la pace (mo¬ 
vimento deira maggio), per 
una migliore condizioe ope¬ 
raia (Confederazione dei la¬ 
voratori belgi), e per la solu¬ 
zione della crisi politica del¬ 
lo Stato belga (movimento 
popolare vallone) in cui i 
comunisti hanno giocato un 
ruolo decisivo, contro le po¬ 
sizioni nazionaliste, a favo¬ 
re di una soluzione federa¬ 
lista, legata a rivendicazioni 
di avanzato contenuto demo¬ 
cratico. 

Per quanto riguarda il Par¬ 
tito socialdemocratico belga 
il Congresso, pur esprimen¬ 
do la sua critica radicale 
all’ala destra del partito e 
non sottovalutandone il suo 
peso nella direzione del par¬ 
tito stesso e dei sindacati, 
ha riaffermato la necessità 
di una azione politica rivol¬ 
ta a tutto il partito, sot¬ 
tolineando tutte le novità 
degli orientamenti che stan¬ 
no nascendo in quel partito 
(specie dopo il grande scio¬ 
pero del -1960) : novità che 
sì hanno anche nel mondo 
cattolico, specie nei sindacati. 

Al congresso hanno parte 
cipato delegazioni di nume¬ 
rosi partiti comunisti: sovie¬ 
tico, francese, polacco, ru¬ 
meno, bulgaro, ungherese; 
austriaco, olandese, svedese. 
Numerosi altri partiti hanno 
inviato messaggi di auguri. 
II PCI era rappresentato dal 
compagno Romano ; Ledda, 
membro del C.C. •- -, 


Ampio dibottito 


ad Helsinki 


Congresso 
del P.C. 


finlandese 


Si è svolto la scorsa setti¬ 
mana ad Helsinki il 13. Con¬ 
grèsso del PCF, il più gran¬ 
de partito della Finlandia: 
con 56.000 iscritti, 505.000 
voti nelle ultime elezioni po¬ 
litiche' é 47 Deputati su 200 
membri della Dieta. Il Par¬ 
tito dirige molte Ammini¬ 
strazioni comunali e ha una 
notevole influenza nei sinda¬ 
cati, nelle cooperative e nel¬ 
le articolatissime organizza¬ 
zioni sociali del Paese. Da 
tutto ciò la importanza no¬ 
tevole del Congresso ed il 
grande interesse che esso ha 
suscitato in Finlandia, anche 
in considerazione dei rappor¬ 
ti fra la Finlandia e l’Unio¬ 
ne Sovietica, che sono rap¬ 
porti di buona amicizia. 

La relazioné introduttiva 
del Segretario generale del 
Partito, compagno Villi Pes- 
si, è stata nn attento ed apn 
profondito esame della si¬ 
tuazione finlandese:. proble¬ 
mi economici del Paese, or¬ 
dinamento dello Stato, peri¬ 
coli derivanti dalle influen¬ 
ze delle forze conservatrici 
• reazionarie strettamente 


legate al capitale monopoli¬ 
stico interno ed estero, a- 
zione e compiti del Partito. 

Da tale impostazione e dal 
ricco e concreto dibattito che 
ne è seguito (sono interve¬ 
nuti 60 dei 343 delegati pre¬ 
senti al Congresso) è uscita 
fortemente sottolineata la te¬ 
matica del movimento comu¬ 
nista ed operaio nel momen¬ 
to attuale: la necessità della 
difesa attiva della pace in 
una linea che porti al disar¬ 
mo generale ed alla coesisten¬ 
za pacifica tra Stati a siste¬ 
ma sociale diverso, obiettivo 
reso possibile oggi grazie alla 
forza del campo socialista, ed 
ih primo luogo alla forza éd 
alla giusta politica dell’Unio¬ 
ne Sovietica: la necessità del¬ 
la difesa della democrazia et 
del suo conseguente ampia¬ 
mente e sviluppo in forme 
moderne e progredite dell’or- 
gahizzazione dello Stato; la 
necessità della difesa del la¬ 
voro, delle remunerazioni e 
delle condizioni sociali dì vita 
dei lavoratori; l’esigenza di 
profonde riforme delle strut¬ 
ture economiche. 

• Sul dibattito in corso at¬ 
tualmente nel movimento co¬ 
munista operaio internazio¬ 
nale il Congresso del Partito 
Comunista Finlandese si è 
espresso in termini molto 
chiari: riaffermazione della 
fedeltà ai principi del mac^ 
xismo-leninismo e dell’inter- 
nazionalismo proletario; cri 
tica e disapprovazione del¬ 
l’atteggiamento assunto dal 
compagni cinesi e . ricono¬ 
scimento della giustezza del¬ 
la posizione del Partito Co¬ 
munista dell’Unione Sovieti¬ 
ca sui problemi della pace 
e della coesistenza pacifica: 
accordo con la lettera' del 
Partito Comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica al Partito Co¬ 
munista Cinese per un dibat¬ 
tito fraterno fra tutti 1 Par¬ 
titi comunisti ed operai per 
il ripristino urgente e neces¬ 
sario dell’unità del movi¬ 
mento comunista ed operaio 
sulla base del mantismo-le- 
ninismo e deirintemaziona- 
lismo proletario. • 

Precenti al Congresso era¬ 
no 17 Delegazioni di partìt’ 
esteri, che hanno espresso il 
saluto dei proori partiti. 
Molti altri partiti, tra cui 
auello cinese. Inviarono ca¬ 
lorosi messaggi. Il PCTT era 
rappresentato dal compagno 
Pellegrini. 

Al termine del Congresiio 
11 comnagno Villi Fessi è 
stato rieletto segretario ge¬ 
nerale del PCP. 


Non ancora risolta In 


vertenza dei previdenziali 


Si è evolta ieri presso A 
ministero del Lavoro l’annun- 
ciata riunione per l’esame delle 
questioni relative all’unUicazio- 
ne dei trattamento del dipen¬ 
denti dei prìncinali enti previ¬ 
denziali: INPS. INAM e INAIL. 

■ Le confederazioni e i sinda- 
catf di categoria hanno unani¬ 
memente ribadito rassoluta ur¬ 
genza e l’aspettativa dei lavo¬ 
ratori per resame e la ratifica 
delle delibere adottate dagli £n. 
ti previdenziali, per l’unifica¬ 
zione dei trattamenti, ed hanno 
manifestato la preoccupazione 
che l ritardi compromettano 
una definizione positiva del 
problema, che ha dato luogo a 
diverse agitazioni 
Tuttavia i risultati dell'incon¬ 
tro non hanno soddisfatto i sin¬ 
dacati di categoria che — nono¬ 
stante rinvilo delle tre confe¬ 
derazioni — hanno riconferma, 
to lo aciopcro già indetto per 
oifl iMUtamcnte alle 24 ore. 


Diminuita (—8,7%) 
Q Mriiniio 
lo pradozione 
industriai* 


L’indice della produzione In¬ 
dustriale calcolato dall’ISTAT 
per il mese di febbraio è ri¬ 
sultato nel mese di febbraio 
1963 pari a 214.7 (1953-100), 
segnando una diminuzione del 
l'8.7 per cento rispetto al mese 
precedente e un aumento del- 
ri,9 per cento rispetto al mese 
di febbraio del 1962. Nei primi 
due mesi del 1963 l’indice della 
produzione industriale è risul¬ 
tato pari a 225.0 segnando un 
aumento del 4,7 per cento n- 
spetto a quello dei primi due 
mesi del 1962, che risultò pari 
a 215,0. 


Riaffermando il carattere sociale dell'assistenza 








■/. * 


UCCISE PER L' 


DEL? SINDACO 



sei anni 


il vigile 




Tuttavia la FNOM rifiuta l'impegno per 
una conferenza sanitaria nazionale e una 
concreta collaborazione con i sindacati 
Successo del Movimento per la riforma 


' u 


r ii Consiglio della Federa¬ 
zione nazionale degli Ordini 
dei medici si è concluso, ieri, 
con una solenne riafferma¬ 
zione della funzione dell’as¬ 
sistenza sociale. < I presi¬ 
denti degli ordini dei medi¬ 
ci italiani — dice l’o.d.g. vo¬ 
tato — riuniti in assemblea 
generale straordinaria, con¬ 
sapevoli di vivere in un pe¬ 
riodo di profonde trasforma¬ 
zioni sociali che aprono nuo¬ 
vi orizzonti e generano nuo¬ 
ve responsabilità anche per 
l’attività medica, dichiarano 
la propria adesione alla con¬ 
cezione, dell’assistenza socia¬ 
le di malattia che costitui¬ 
sce una conquista della so¬ 
cietà moderna e rappresenta 
un evento positivo nello svi¬ 
luppo civile della collettivi¬ 
tà per il loro determinante 
contributo aU’affermazione 
della libertà e della dignità 
dell’individuo; riaffermano 
l’urgente necessità dì una ra¬ 
dicale riforma del ' sistema 
mutualistico italiano che es¬ 
si giudicano inadeguato al 
progresso della medicina, al¬ 
l’effettiva tutela della salu¬ 
te del cittadino e inaderente 
ai mutati rapporti sociali ed 
economici; indicano nella va¬ 
lorizzazione dell’opera del 
medico e nell’esaltazione del. 
la libertà dell’atto medico 
una condizione fondamenta¬ 
le e irrinunciabile perchè le 
istituzioni di previdenza so¬ 
ciale dì malattia risultino 
realmente efficaci ed utili 
per la collettività *. . . 

Con l’affermazione di que¬ 
ste posizioni l’agitazione «li. 
beroprofessìonistica > porta¬ 
ta avanti, nei mesi scorsi dai 
dirigenti df destra della Fe¬ 
derazione, è praticamente 
fallita. Si apre cosi — ed 
è questo, dopo i miglio¬ 
ramenti economici strappati 
ni governo, la seconda vit¬ 
toria della categoria medi¬ 
ca — il colloquio con le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e 
con tutte le forze politi¬ 
che democratiche, impegnate 
nella riforma dell’attuale si¬ 
stema sanitario. 

I nuovi orientamenti tutta* 
via, non riflettono adeguata- 
mente nel programma riven- 
dicatìvo della Federazione su 
cui si è verificata una signifi¬ 
cativa spaccatura. I medici, 
dice il secondo o.d.g. appro¬ 
vato, si considerano ancora 
in agitazione per conseguire 
i seguenti risultati: 1) ' luii- 
formità dei sistemi di eroga¬ 
zione e dei compensi per tut¬ 
ti gli enU mutualistici; 2) 
pagamento a notula e per 
ciclo di malattìa su tutto il 
territorio nazionale; ' 3) au¬ 
mento del 40% dei compen¬ 
si e libera scelta in albi aper¬ 
ti in tutti i settori per gli 
specialisti salvi restando i 
presidi ambulatoriali; 4) au¬ 
mento del 40% dei compen¬ 
si ospedalieri, di quelli del¬ 
le case dì cura e loro scor¬ 
poro da quelli di degenza; 
5) nuove soluzioni per il pro¬ 
blema fiscale. - 
La FNOM, infine, rivendi¬ 
ca di partecipare — insieme 
con le organizzazioni degli 
assistibilì — allo studio e alla 
attuazione delle riforme da 
attuare nel settore sanitario. 

n Movimento per la rifor¬ 
ma sanitaria, a cui fanno ca¬ 
po 12 ordini dei medici pro¬ 
vinciali, aveva proposto nel 
suo o.d.g: — da cui è stata 
stralciata - la, dichiarazione 
che abbiamo riportata allo 
inizio e che è stata appro¬ 
vata alla unanimità — una 
più precisa articolazione det¬ 
razione rivendicativa dei me¬ 
dici. Nel documento presen¬ 
tato si afferma testualmente: 
« I presidenti degli ordini dei 
medici fanno proprio rinvilo 
formulato in diversi ed auto¬ 
revoli settori della vita sani¬ 
taria e politica perché venga 
indetta una conferenza nazio¬ 
nale della Sanità. Infine, riaf¬ 
fermata la necessità di una 
concorde azione dei medici e 
dei lavoratori per il rinnovo 
del sistema sanitario ìtalìa 
no, impegnano il Comitato 
centrale a proporre imme¬ 
diatamente alle organizzazio¬ 
ni dei ' lavoratori (CISL, 
CGIL e UIL) la costituzione 
di una Commissione di siu 
dio sui problemi della previ¬ 
denza sociale di malattia' e 
per la ' comune definizione 
delia riforma normativa. Dèi 
la delegazione medica in tale 
Commissione faranno parte 
il presidente d ella FNOM, 
due componenti del Comitato 
centrale e 5 membri nomina¬ 
ti dal Consiglio nazionale». 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne hanno respinto queste 
proposte evitando ogni impe¬ 


gno: sia riguardo alla con¬ 
ferenza ' sanitaria nazionale, 
di cui l’acuta crisi delle scor¬ 
se settimane ha mostrato la 
inderogabile necessità - sia 
della trattativa con i sinda¬ 
cati riguardo alla regolamen¬ 
tazione normativa deirassi- 
stenza malattia. Ora, proprio 
quest’ultimo problema pre¬ 
senta aspetti assai delicati, 
che non si può pretendere di 
definire senza ' la partecipa¬ 
zione dei lavoratori (a cui la 
assistenza è destinata), senza 
contraddire la dichiarata vo¬ 
lontà di collaborazione con i 
sindacati. E infatti è da ve¬ 
dere in questa posizione ne¬ 
gativa una ostinata riserva, 
particòlarmente viva nei di¬ 
rigenti monarchici e fascisti 
della Federazione che pure 
sono stati cosi' apertamente 
sconfessati, nei confronti del¬ 
l’ampio discorso democratico 
sui problemi sanitari aperto 
nelle- settimane scorse. .. ' 

Nella votazione del suo 
odg, comunque, il Movimento 
per la riforma sanitaria ha 
registrato tm nuovo successo 
raccogliendo 22 voti con tre 
astensioni e 16 significative 
assenze. Il voto, cioè, ha con¬ 
fermato la profonda frattura 
— del resto assai più larga 
alla base che al vertice -— 
che divide ormai l’attuale di¬ 
rigenza della Federazione 
dalla categorìa che non si 
sente più rappresentata dai 
vari Chiarolanza e Padda. 


Un incìdente ógni novanta secondi 







italiane nel '62 


Dalla nostra redazione 

Al termine della seconda giornata'dibat¬ 
timentale,; appare chiaro ^ ormai vcome,. da¬ 
vanti ai giudici popolari della Corte d'Auite, 
il vigile urbano Millo Cosseta, processato 

pér^ omicidio preterintenzionale, per aver ucciso in¬ 
volontariamente un giovane che pochi_ minuti prima 
si trovava a bordo della « Flaminia « rubata al primo 
cittadino di. Torino, non sia solo, sul banco degli 
accusati, con le sue responsa.] 


• Gli incidenti Stradali sono da qualche anno, secondo le' più 
aggiornate statistiche mediche, la principale causa di mortalità 
nel. mondo, subito dopo le mala ttie. cardiocircolatorie e i tumori 
maligni. Tuttavia, il cronico stillicidio delle sciagure ha reso l'opi¬ 
nione pubblica quasi insensibile a quello che invece è un vero e proprio morbo 
dell’era moderna, sostituitosi alle tradizionali malattie infettive che periodi¬ 
camente falciavano Tumanità. Il pubblico ormai si scuote solo quando la stam¬ 
pa illustra con dovizia di particolari le . disgrazie più gravi: eppure, questa 
pericolosa apatia potrebbe essere eliminata da una razionale propaganda, che 
chiarisse scientificamente 


quali sono le cause recondite 
e qual è, per cosi dire, la ge¬ 
nesi di un incidente. E que¬ 
sto, in definitiva, è lo scopo 
del primo Congresso inter¬ 
nazionale di medicina ' del 
traffico e degli infortuni, che 
si aprirà a Roma domani 25 
aprile, nel Palazzo dei con¬ 
gressi dell’EUR. 

' Nell’ultimo decennio, il nu¬ 
mero dei morti in incidenti 
stradali è aumentato del 20 
per cento e quello dei feriti 
di oltre q 120 per cento. In 
Europa, ogni anno muoiono 


oltre 65 mila persone; in Ita¬ 
lia, i morti sono stati, l’an¬ 
no scorso, 9380 e i feriti 
217.553, secondo i dati dello 
iSTAT. In realtà, il numero 
dei morti può essere conside- 
rato circa il doppio, perchè 
le statistiche italiane non 
tengono conto dei casi in cui 
la morte è sopravvenuta a 
qualche giorno dall’inciden¬ 
te. Si calcola che sulle stra¬ 
de italiane, avvenga un inci¬ 
dente ogni minuto e mezzo, 
una pérsona rimanga ferita 
ogni due minuti e mezzo, una 


piR fAvmeciAMimo di haoui ghmni 




s’è preso 


due anni 


Centrò cinematografico 



mtosskatì 


da dUgaastì 


tren 

tati 


Almeno trenta allievi intos¬ 
sicati da cibi guasti nel Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia. sulla via Tuscolana, di¬ 
pendente dal ministero del Tu¬ 
rismo e drilo Spettacolo. L'av- 
velenamento collettivo ha col¬ 
pito in maggioranza gli allievi 
della scuola di preparazione ci¬ 
neasti- ' Tutti i giovani hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
medici per disturbi gastro-inte- 
stinalL 

E' accaduto subito dopo il pa¬ 
sto di mezzogiorno consumato 
da una sessantina di giovani 
nrila mensa. E* stato poco pri¬ 
ma delle 14 che una quarantina 
di allievi ha accusato fortissi¬ 
mi dolori viscerali. - Almeno 
nta di essi si sono precipi- 
neU’infermeria. Sono stati 
i piselli in scatola ha provocare 
l’intossicazione: tutte le scato¬ 
le rimaste in magazzino sono 
state sequestrate e messe a di- 
sposirione delle * autorità che 
hanno aperto un’inchiesta. ' : 

Non. è la prima volta, pur¬ 
troppo. che casi del genere si 
ripetono aH’intemo del Centro, 
n nuovo episodio è stato denun¬ 
ciato aU'Uffido di igiene dal di¬ 
rettivo deH’organismo rappre¬ 
sentativo. Per protesta, inoltre, 
l’assemblea de^i allievi, riuni¬ 
ta di - urgenza nri cortile del 
Centro, ha proclamato per oggij 
lo sciopero della mensa. 

I giovani hanno inoltre sot¬ 
toscritto un ordine del giorno 
nel quale denunciano che «la 
unica forma di assistenza (oltre 
a quella medica ma non farma¬ 
ceutica) è rappresentata dal pa¬ 
sto di mezzogiorno. Già in al¬ 
tre occasioni — continua il do¬ 
cumento — l’organismo rappre¬ 
sentativo ha protestato per il 
trattamento alimentare verso 
rii allievi. Oggi la situazione è 
divenuta adairittura insosteni- 
ibUe. 


In quattro punti, ' infine, ^i 
allievi, riassumono le loro ri- 
vendicazionL Sono; il diritto al¬ 
lo studio garantito a tutti con 
una borsa di studio per ogni ai 
iievo ammesso; l’assistenza sani¬ 
taria completa e gratitita ed 
estesa anche agli interventi chi¬ 
rurgici e ai medicinali; ^i in¬ 
contri . culturali intemazionali 
debbono svolgerci a livello de¬ 
gli allievi e non sdlo a livello 
accademico; intervento imme¬ 
diato affinché sia migliorato Q 
pasto di mezzogiomo. 

' Gli allievi rivendicano, infine, 
un maggior clima di democra¬ 
zia aU'intemo del Centro e chie¬ 
dono che sia data la masrima 
pubblicità al bilancio di ammi¬ 
nistrazione e che l'organismo 
rappresentativo venga consul 
tato sulla ripartizione delle vo¬ 
ci di bilancio. 


MdI'OAS 
i/ ni jMf e 
lilfoch 


~ BLOIS (Loira et Cher) 23 
n colonnello Henri' Foumier- 
Foch. di 51 anni, nipote dei ina- 
resciallo Focb e comandante del 
5. reggimento di fanteria della 
guarnigione di Blola. è stato ar¬ 
restato nella sua abitazione In 
questa città. Egli è sospettato 
di essere il responsabile di una 
importante rete deU'OAS. e pre¬ 
cisamente comandante del (jNR 
(Consiglio nazionale della resi¬ 
stenza) per la prima regione 
militare di Francia, compren¬ 
dente la zona di Parigi e i di¬ 
partimenti vicinL . 


E’ costato caro, a "Vincenzo 
Barbaro, il tentativo di difen¬ 
dere Raoul. Ghiani; il - tribu¬ 
nale di Milano lo ha condan¬ 
nato a due anni e tre mesi 
di reclusione, per favoreggia¬ 
mento, falsa testimonianza e 
falso. 

Quando Fenaroli fu arre¬ 
stato. Barbaro, sperando di 
poter racimolare qualche soldo, 
con un trucco, riuscì a farsi 
trasferire in una delle celle di 
segregazione e capitò proprio 
vicino a Fenaroli, muro a muro. 
Cominciò a bussare alla pa¬ 
rete, a lanciare brevi messaggi 
e il geometra, ormai in galera 
da un mese, rispose. 

Barbaro, visto che da Fena 
roli non poteva ricavare de 
naro, divenne un’arma poten¬ 
tissima nelle mani del giudice 
istruttore e del pubblico mi¬ 
nistero. Fenaroli • scriveva bi¬ 
gliettini che il « re delle eva¬ 
sioni « — chiamato anche : il 
« postino di Regina Coeli « — 
avrebbe dovuto far .pervenire 
a Ghiani e Inzolià. Le parole 
vergate dal géometra sui re¬ 
tro di piccoli involucri di cioc¬ 
colatini ■ finirono,invece, in 
mano ai magistrati. Fu un duro 
colpo per Feparoli'e anche per 
Barbaro, che da quel ' giorno 
fu odiato e allontanato da tutti 
gli altri detenuti. V 

Nel tentativo di riabilitarsi, 
il «re delle evasioni» (mà an¬ 
che questo deve essere un ti¬ 
tolo usurpato, perché sono or 
mai anni che il truffatore è in 
carcere) sprecò le sue amici¬ 
zie per aiutare Ghiani. Ma gli 
andò anche pèggio, perché nes¬ 
suno - gli credette e, anzi, si 
beccò una denuncia. - 

Ecco come andarono le cose. 
Vincenzo Barbaro qualche 
teiTq>o dopo che i gioielli ra¬ 
pinati in via Monaci erano stati 
ritrovati > nel laboratorio '. di 
Gbianit alla Vembì, fece in 
modo che il giùdice istriittore 
«trovasse» una lettera nella 
quale un certo «iCahio». oltre 
a confessarsi autore del delitto, 
rivelava - il nascondiglio del 
«bottino». ..Ciò non. avrebbe 
avuto alcuna ' importanza, se 
non fosse stato - per la . data 
della confessione che'èra stata 
da lui consegnata a Ùn agente 
del carcere in «epoca non so¬ 
spetta ». cioè ' sempre • prima 
del ritrovamento. . • v 

Ma come.. poteva sàTOre il 
«re delle evasioni» — «Marco- 
doveva essere per forza una 
sua invenzione — che i gioielli 
erano alla Vembi, dóve mezza 
polizia d'Italia non era riu 
scita a trovarli per ventidue 
mesi? • i 

Alla fine,' Il giudice istnit- 
tofe risolse (o credette d’aver 
risolto) il mistero ; Barbaro 
aveva sostituito la lettera con¬ 
segnata alcuni mesi prima con 
una scritta dopo che i gioielli 
erano stati rintracciati. 


muoia sulla strada ogni ora. 
L’Italia' ha anche il triste 
primato, in Europa, degli in¬ 
cidenti per milione di chilo¬ 
metri percorsi; indice 3,9 tra 
morti e feriti per milione di 
chilometri (Tindice è di 3,7 
in Germania; 3,1 in Inghil¬ 
terra; 2,5 in Francia, 2,2 in 
Danimarca). 

La percentuale di disgra¬ 
zie dovuta a difetti meccani¬ 
ci è inferiore al 5 per cento. 
Esiste quindi, in un grande 
numero di guidatori, una ve¬ 
ra e propria predisposizione 
agli incidenti. E’ risaputo che 
le ore del giorno più perico¬ 
lose sono le 18 e le 19, che ì 
giorni più pericolosi sono il 
sabato e la domenica sulle 
strade extraurbane e il lune¬ 
di su quelle urbane: ma la 
cosa strana è che gli inci¬ 
denti ■ avvengono " spesso 
quando non dovrebbero av¬ 
venire, e cioè nei giorni dì 
bel tempo, su strade relati¬ 
vamente sgombre, in condi¬ 
zioni di traffico non difficili. 

Almeno otto volte su die¬ 
ci, la disgrazia dipende dal 
fattore umano. 

Parlare dì < fattore uma¬ 
no » può far pensare soltan¬ 
to a malattie, e in effetti i 
malati al volante sono assai 
più numerosi dì quanto si 
creda. Una recente indagine 
in Danimarca ba dimostrato 
che nel 1956 ben 700 epilet¬ 
tici avevano la patente di 
guida. ' . ' , 

Anche in Italia, noltre, esi¬ 
ste il pericolo dell’alcoole- 
mia, sebbene in misura sen¬ 
sibilmente bassa rispetto ad 
altri paesi. Poche persone, in 
Italia, sì ricordano che; già 
la quantità di alcool conte¬ 
nuta in un aperitivo può ral¬ 
lentare del 30 per cento i 
tempi di reazione a stimoli 
visivi e acustici. 

Un tasso di alcool deiri,5 per 
mille è più che sufficiente a 
favorire gli incidenti. In al¬ 
tre parole, un uomo norma¬ 
le può essere pericoloso alla 
guida di un veicolo anche se 
ha - bevuto appena mezzo 
bicchiere di buon vino. Ora, 
in Italia si calcola superfi¬ 
cialmente che lo stato di-ebr 
brezza alcoolica sia càusa del 
4 per cento degli incidenti; 
In realtà, mancano i rilievi 
statistici su larga e il 
problèma viene più'o mènó 
ginorato, ' ! r 

' Due parole, infine (trala¬ 
sciando le personalità, costi 
tuzionalmente abnormi che 
« cercano » l’incìdente) sulla 
gran massa dei nevrotici: 
sulle persone,.' cioè, psichi¬ 
camente sane,' che tuttavia 
sono re^ insicure e insod¬ 
disfatte da vari fattori Per¬ 
sonali e ambientali, e perciò 
potenzialmente ‘ i^ncolose. 
La psicologia dinainica sa 
che quanto meno un uomo 
riesce nel lavoro e nella vi¬ 
ta, tanto più ha bisogno di 
un veicolo a motore per di¬ 
mostrare a se stesso. c agli 
altri di.essere qualcuno. Una 
indagine condotta a Milano 
dallo psicologo Ancona ha 
dimostrato che gli individui 
predisposti aU’incidente au¬ 
tomobilistico sono gli esibi¬ 
zionisti, ì frustrati, gli ansio¬ 
si è ì fantasiosi. Altri psico¬ 
logi, infine, affermano che 
quattro sono i complessi di 
cui spesso rautomobilista è 
vittima incosciente; quello di 
inferiorità nei riguardi - di 
chiunque lo sorpassi; quello 
delia vendetta, che fa ripe¬ 
tere gli stessi errori altrui, 
come per esempio contrap¬ 
porre gli abbaglianti agli ab¬ 
baglianti; della curiosità, che 
induce a osservare quanto 
avviene dentro le altre mac¬ 
chine; e della millanteria, 
quando l’automobilista è in 
compagnia di altra persona. 


bilità. 

Più che il processo al vigile, 
questo può essere chiamato il 
processo al responsabili del 
Corpo del Vigili Urbani della 
capitale piemontese. Il che forse 
giova alrlmputato, che nessuno 
riesce a vedere come un crimi. 
naie, neppure casuale, ma nulla 
toglie dei pesi da apporre sulla 
bilancia oggettiva delle colpe. 

Una folla strabocchevole • ha 
accolto anche stamane, ' poco 
prima di mezzogiorno. Tingres- 
so della Corte in aula. Questa 
era appena tornata dal sopral¬ 
luògo di Settimo, nella località 
periferica teatro del tragico epi¬ 
sodio del 7 febbraio. In quel¬ 
l’ora tarda della mattinata è da 
collocarsi 11 « momento » più 
importante della seconda udien- 
za. Quando sulla pedana^dei te. 
sti è salito il vice-comandante 
dei vigili, Cesare Galletta, un 
aitante giovane di 35 anni, dal 
lato del pubblico Tattenzione si 
è fatta più viva. Era uno dei 
due unici testi a difesa, insieme 
al maresciallo Massetto, coman¬ 
dante della stazione autoradio. 
11 teste ha riferito anzitutto sul¬ 
lo stato di servizio di Millo 
Cosseta. dal 1959 nel corpo e 
da due anni nella sezione auto- 
radio. E’ emerso che l’imputato 
non è stato mai punito e richia¬ 
mato. ma anzi premiato per ben 
sei volte per operazioni di ser¬ 
vizio. La sua fondamentale one¬ 
stà, emersa da tutte le risposte 
ai precedenti interrogatori, sin. 
cere e esenza malizia, è stata 
cere e senza malizia, è stata 
riaffermata anche dal suo vice 
comandante. 


GALLETTA: E’ sempre stato 
un tipo calmo e riflessivo, non 
ha mal dato luogo a reclami di 
cittadini per ■ irregolarità del 
servizio. (Recuperò in due anni 
ben 15 macchine rubate). 

Riflettendo su questo anche il 
presidente dottor Mescono deve 
aver .pensato; « Perchè per re¬ 
cuperare la sedicesima, la lus¬ 
suosa "Lancia” del sindaco, ha 
sparato? ». La sua domanda al 
teste è stata: « Avevate dato 
disposizioni particolari sapen¬ 
do che la vettura rubata era 
dell’ingegner Anselmettì? ». 

GALLETTA: No. Per noi era 
una operazione normale come 
tutte le altre. 


Particolarmente importanti le 
domande sul - « punto » della 
competenza ^ extra-territoriale 
dei vigili, durante una opera^ 
zione da concludersi fuori città. 
Paradossali le risposte sulla 
questione date dal teste al pre¬ 
sidente. E’ risultato ■ che non 
esiste nessuna norma, nessun 
regolamento, nessima istruzione 
al riguardo. 


Un tipo 
calmo 


'PRESIDENTE; Ci sono or¬ 
dini perentori circa la necessità 
di sparare in certe occasioni? 


TESTE: Solo raccomandazioni 
di carattere verbale. Qualche 
volta è successo a scopo inti¬ 
midatorio. 

Che ordini aveva ' ricevuto 
quel giorno U Cosseta? Pare 
che in tutte lo tasche Interne , 
delle autoradio fosse infilato un 
fonogramma che ricordava ai 
vigili di circolare armati e di ; 
fare uso delle armi, se neces¬ 
sario, seppure soltanto a scopo 
intimidatorio. Ma nulla è stato 
detto al comandante Come non 
è stato detto perchè, per quel 
recupeVo « speciale », si foesero 
mosse addirittura quattro auto¬ 
radio. L’attenzione della Corte 
si è soffermata anche sul punto 
armi. I vigili di Torino spa¬ 
rano ogni cinque anni. E solo 
due caricatori in tutto il corso 
di addestramento. 


Volontà 
di colpire 


Nessun ragguaglio hanno sa¬ 
puto dare il Galletta e il Cos¬ 
seta. ' • ^ . 

• PRESIDENTE: - Se dovete 
concludere fuori città, l’inse¬ 
guimento, come vi comportate? 

TESTE; Non ci sono istruzio¬ 
ni particolari. 

Sicché i vìgili vengono man¬ 
dati allo sbaraglio, non sanno 
nemmeno dove devono tenere la 
pistola, e se A recupero del¬ 
l’auto rubata, mettiamo, va be¬ 
ne, ^i danno A premio, se come 
per ■ il Cosseta, ci scappa il 
morto, atiora pazienza, si fi¬ 
nisce in Assise. ' 

Il suo superiore diretto, ha 
descritto il Cosseta come tm vi. 
gilè volenteroso, preciso. - « di 
facile comando», calmo, equili. 
brato, ponderato. Quali disposi¬ 
zioni ban fatto si che egli di- 
vènisse.’.in un tranquAlo pome¬ 
riggio di domenica, un omicida? 


■ Il sopralluogo ' della mattina 
doveva servire per controllare 
le disposizioni dei quattro testi 
che sostenevano di aver visto A 
vigile sparare col braccio teso. 
Anche rinsistente pioggerella 
mattutina si è fermata per fa¬ 
vorire gli accertamenti. Per 
due ore la Corte ha fatto com¬ 
piere misurazioni, precisare il 
punto della sparatoria e dì par¬ 
tenza' del proiettAe della 7.65 
(la perizia medica parla di spet¬ 
tacolosa precisione, di vera fa¬ 
talità, dice che altri diecimila 
colpì non colpirebbero il ber¬ 
saglio, da quella distanza di 
25-30 metri). Il sanguinoso fat¬ 
to è stato ricostruito. 

■ Dalle foto ripr^e. e poi alle¬ 
gate agli atti, non pare che i 
testi Zanni.. Zanetti. Conz e 
Gervasìni possano aver esser- , 
vate, il braccio dello sparatore. 
La prova col braccio teso al¬ 
l'altezza della spalla però non è 
stata eseguita. Millo Cosseta 
non c’era. Sono stati accertati ' 
anche gU esatti punti di fer¬ 
mata della « Flaminia », allo 

spìgolo del «'Vicolonè», sulla 
spigolo del « 'Vicólone ». sulla ' 
Ferrari, che immette sul prato 
famoso. . 

AUe 11.30 ritorno a Torino. 
Nel pomeriggio ’ il presidente 
ha letto le tre peririe: quella 
sui • rilevamenti planimetrici, 
quella necroscopica, quella ba¬ 
listica. L’imputato ha ascoltato 
tutto con attenzione, con roc¬ 
chio ogni tanto rivolto al P.M., 
che avrebbe preso la parola su. 
bito dopo. Per due ore A dottor 
Moschella ha ribadito le tesi 
dell’accusa, parlando nianamen- 
te. con precisione e acutezza, 
ponendo, l’accento sul clima 
particolare del momento (re-, 
cuperare a tutti i costi la mac¬ 
china « privata » del sindaco) 
non mettendo in dubbio le qua- 
lità di ottimo funzionario del ' 
Cosseta nè le dichiarazioni del 
vice comandante Galletta. ' ' 

«Ma ciò non toglie — egA ha 
aggiunto — che in quella òc- 
casione egli avesse la volontà di 
colpire A ladro». La missione 
andava compiuta comunque. 
Dopo aver esaminato A lato 
tecnico della vicenda egli ha 
concluso facendo spello al rir 
spetto per il valore della vita 
umana pur invocando giustizia 
« umana » per l'imputato. La 
pena richiesta è stata infino di 
sei anni di reclusione con le 
attenuanti generiche, n processo 
continuerà venerdì prossimo, 
con le arringhe de{ difensori 
avvocati Cabri e Del Grossd. 


Antonio De Vito 


ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERCIA ELEDRKA 


(ENEL) , 

Impresa già delia Società Romam ’di Eletfrk^^^ 

AVYISO 


' n giorno 20. aprile corrente,' ai sensi ed te 
; conformità alle disposizioni di legge, sono stati 
consegnati all’Amminisiratore Provvisorio i beni 
' deirimpresa. già della Società Romana di Elettri¬ 
cità S.p.A- trasferita alI’ENEL — giusta D.P.R. 
. 14 marzo 1963, n. 220 — con tutti i rapporti giu- 
' rìdici inerenti alla gestione della impresa stessa. 

Pertanto, la : corrispondenza, le fatture ed i 
. versamenti a mezzo banca o con rimessa d'assegno 
e quant’altro di pertinenza deH'impresa trasferita 
’ «dovranno essere intestati ed indirizzati: 

. * ENEL • Impresa già delia Società Romana di 
Elettricità» 

' — per Roma: Via Poli, 14' 

per le Zone di distribuzione: alle rispettiva 
, ; sedi 

L'AMMINISTRATORE PROVVISORIO 
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Messaggio 

tenuto ad Avellino dal segre- mI 

tarlo della DC.-' - - ' • rUUICflie «1 

L’operazione « morptea » In nf-t — 

direzione del Tempo ha reso ^ ^ rVl p 6 l wiInluU 

esplicita, ‘ in modo "piuttosto , , j, 1 , 

inriprnrn<;n la Pcfromn fripi Telegrammi di protesta per 
naecoroso, la estrema tragi-juijan Grimau 

iità del « disaccordo » fra PLI sono >jìunti ieri al PCI da par- 
e DC e serve a spiegare con to del Partito radicale, del gior- 
lucentezza che le possibilità naiista Severino Delogu e di 
di accordi post-elettorali fra la Giulio Mazzocchi 
DC e il PLI sono già materia '‘Esprimiamo il pdofondo 

dóun^^groterla'niiSe^dò” 
palle infuocate sparate dema- — ppj. jg esecuzione voluta 
gogicamente da Malagodi per dai governo fascista spagnolo 
infinocchiare gli elettori libe- del militante comunista' Julian 
rali tenuti all’oscuro del fatto Grimau, al quale tutte le forze 
che votando oggi per il PLI democratiche devono rendere 
voteranno per il pateracchio martire della li- 

TDT T ncFfei ^ 1 * #ij-k.^'«rknì l)ortci o tosliinonG dolln r©sl* 

‘ . stenza del popolo spagnolo». \ 

Altrettanto significative, in "Condanno il gesto fascista, 
materia di sostanziale allean'za solidarizzo movimento opera- 
tra DC e destre, sono le noti- io », ha scritto Severino De¬ 
zie giunte da Milano su un logu. redattore capo delia Ri- 
< rimpasto > nei quadri ^o\i. ''ista ' ìtuUana della ■ sicineiisa 

tici del Corriere della Sera Eia parte sua. Giulio 

tL 1 li’ Mazzocchi afferma che «in 

In accordo con la prospettiva crimau è stato fucilalo non re¬ 
di un compromesso post-eletto- sistente ma comunista. Porgo 
rale DC-PLI, ■ sotto direzione al partito comunista mio pro¬ 
democristiana. il giornale lom- fondo cordoglio e fraterna so» 
bardo ha cominciato a prende- Hdarictà in momento di tanta 
re. le sue precauzioni. Dopo ^ 7 uomini 

avere aperto le sue porte « let- “ * . 

terarie » a collaborazioni di 

copertura per il ccntro-sini- I Suavma • 1 




la crisi laotiana 




in 


Le difficoltà per il successore 
non sono però finite 


LONDllA, 23 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23. 
Ludwig Ehrard sarà il suc- 


potere o comunque di non 
affidarlo nelle mani del can¬ 
celliere Ehrard. 

: Probabilmente, come egli 


Israele 










AMMAN — Truppe giordane bastonano alcuni dimostranti che manifestano al grido 


di c Hussein vattene » 


(Telefoto AP-« TUnità ») 


Giordania 
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Annunciata da Macmillan 

Caccia alle «spie 
della pace» inglesi 

Penone straniere passarono ai paci¬ 
fisti i documenti segreti ? 


Nuove manifestazioni ad Ammpn - Defe¬ 
zioni nell'esercito e nella polizia 


cessole di Adenauei\ La de-'stesso aveva dichiaralo al ' JJ/ „ 
cisione adottata ieri sera a suo rientro a Bonn € da lon- ; C II 
maggioranza dalla direzione tano'-non/è facile vederci ‘ 
del partito democristiano nel chiaro egli si proponeva «f 

corso di una burrascosa se- di fare chiarezza, pensando |f DfCl 

duta che aveva visto rinno- di imporre ancora una volta 
vaisi con toni drammatici i e senza mezzi termini il suo . 

tentativi : del . cancellire di assoluto ' dominio. Ma la 0Bf| 

procrastinare ulteriormente preoccupazione di « tagliare 
la successione, è stata • san- corto > fattasi strada in se¬ 
zionata oggi dal gruppo par- no al partita dopo i ripetuti ^ 
lamentare democristiano con disastri elettorali, e il desi- 
195 voti contro 47 e 19 asten. derio di ridarsi in qualche 
sioni. Contrariamente a tut- modo un prestigio, era cel¬ 
le le previsioni, Adenauer tamente più forte di quanto - 
aH’ullimo momento sembra non avesse immaginato. II 
aver rinunciato a daie quel- deputato de Smucher, l’uo- 
la battaglia frontale che pri- mo che in questi giorni si 
ma e immediatamente dopo era fatto leader della coi- ■ 
il suo rientro da Cadenabbia rente che chiedeva la sosti- 
aveva dichiarato di voler in- tuzione di Adenauer * a tut- : 
gaggiare per conservare il ti i costi per salvare il sal¬ 
vabile * nella riunione di le- 
_ __ ri aveva recisamente rispo¬ 
sto al tentativo di Adenauer 
di rinviare ancora una volta , 
la decisione mettendo il can¬ 
celliere dinanzi a una mag¬ 
gioranza che il suo € gruppo ; 

, . . , ■ di pressione >, capeggiato dal 

ministro del • lavoro Blank, 

. '• non era riuscito a smantel- • : |«eDiie* 

■ M lare. Oggi però ci si chiede 

, se la data del 22 aprile se- dello Stato d’’ 

IM m maK gni veramente, come scrive to questa ma 

M con non poca retorica il Die residenza prh 

* ^ Wcit, € una tappa storica nel lemme. Avevi 

dopoguerra tedesco », vale a nunclo ufficia 
dire la fine di questo degra- Presidente B« 
dante processo che si trascì- * riunirsi coi 
M na ormai da anni per tenta- li- 

ro di frappare il poterà al 
cancelliere. scomparsa de 

Ehrard e apparso molto sta nazione ». 
. cauto nelle prime dichiara- q Primo m 

" zioni che ha rilasciato oggi rion, 1 minisi 

alla radio, subito dopo l'an- personalità si 
. i- niincio ufficiale della sua no- rendere omaj 

^ ■ ‘ mina alla successione. Ha ®b^ 

ni tifi Ammnn . fìcitA.. detto con scarsa convinzione 

HI MU Amflipn U6T6 ^ quasi per dovere d’ufficio, «T/i 

A A itollA nnllTin la scelta è stata il risul- denziale. I fi 

0 6 nPIIQ pOIIZIU tato di una «chiara e aper- geranno dom: 

ta discussione dove ognuno in seguito all: 
• • - ha espresso riserve e adesio. Zvi il govern 


E' morto HomrT,V . avvicondamrn'o 0610110100 ■ j 

■ r- III VII Ir Home, in mento alla situa sembra che il commentatore " > 

. - . - laotiana. Harriman politico da Roma. Airoldi, uno _ ' "- LIVORNO. 28 ' 

Il llfACinAllfA aveva avuto ieri analoghi pilastri della campagna , una rìchiestn 

Il prcòlucnte coi oqm a Parigi con il mi- anti-centro sinistra so.stenuta 

nistro francese Couve de «inrmln enrà detifimtn-id lvoacovo di Livorno ha 
• . H ‘ "m o Miirvìlle Ponfeninni-me-i. . ’ ^^^a fatto celebrare stasera una 

• Dfin-Zlfl rn^nii «^“'0 incarico. messa in suffragio del compa- 

DClI mT I mente, a Bangkok., i anami- j richiami dì Moro per un gno Julian Grimau. Alla so- 

''^Sj’^^ Eiarry relt, comandali- massiccio voto democristiano, lenne cerimonia erano presoii^l 
le uoiia flotta smcricBiiB riGl «itati ieri confortati do un numerosi fedeli* i Quali hannp 

Pacifico, e il generale Paul 'artìròlo doirO'j 9 Prwnforc Ro- '’oluto testimoniare la loro con- 
Harkins. comandante delle „,a„o Rompendo la cautela n 

forze ■ americane nel Viet osservata nel enrsn di fiifta la ^*9- fasciamo e la loro 

Nam del sud hanno avviato °®^®Evata nel corso Ui tutta la solidarietà con quanti, a q'JM- 
i\am aei sua. nanno avviato campagna elettorale, il gior- dasi Partito appartengano, lot- 

colloqui a polle chiuse ^n ^ale vaticano ha ieri aperta- tano e dedicano la nroprìa vita 
alti funzionari della SEATO mente interferito sulle cose olla causa ' della libertà. • ; 

sui « passi da intraprende- interne italiane prendendo E)a parte sua, il sindaco, com- 
re nei caso che gli sforzi per posizione a favore della DC, P?S"° Badaloni, ha in¬ 

ristabilire la pace nel Laos .scrivendo a tutte lettere il no- 'If-Ambascfala^rlnchtftf 
falliscano». me di que.sto partito presenta-ma: «Anche a nome' Civica 

Nessuna indicazione uffi- to come il solo sul quale i Amministrazione. et intera 
ciale è stata fornita a Lon- cattolici devono fare conver-cittadinanza livornese, espri- 
dra sui colloqui tra Hard- gere i loro voti. *90 vivissimo sdegno ed una- 

man e Lord Home, ma se- ninriA c rzàirtiii nìme protwta vergognosa uc- 

condo g,i cservotori, gli in- MORO E FANfANI --"e Jnl.a^n^ “ Ji» 

glesi non sarebbero propensi un discorso a Bari, ha riha- gnolo». ' 1 

a seguire gli americani nella dito, per l’ennesima volta la Un vibrante appello anti¬ 
loro politica di avventura, teoria del « primato » demo- franchista è stato diffuso anr 
Conversando con i giornali- cristiano rivolgendosi in lo- griippo anarchico di 

sti, Harriman ha escluso «per no polemico al PSDI e al PLI 'Livorno I». ; 

. . momento » un intervento osano fare la concorren- 

GERUSALEMME, 23. armato degli Stati Uniti, ma 2 a elettnralp alla DC EpH ha ^ • 

deno"sfatrd"fnrÌ'er^^^ ha definiti < molto. grave » 3ferS ?hf-"^^^ Capifllli: i 

p""',? ."cerur =“»? »“??■ tre S pomici « Il rìpugnonte ; 

lemme. Aveva 79 anni. L’an- Ìpe* mPUane la responsabi- delle loro tradizioni e dei loro , r 

nunclo ufficiale dice che - il hta della crisi. A chi gli chie- ideali », ma — ha aggiunto reailtlfi Cll FrailCO » 
Presidente Ben-Zvi è andato deva se i suoi piani preve- — c vogliamo riservarci tan- ® . • 

a riunirsi con il suo popolo dano anche una puntata a to spazio quanto ci spetta B Prof. Aldo Capitini, ordina¬ 
li ventinovesimo giorno : di Mosca, per conferire con perchè abbiamo la forza che all’tJniversità di Cagliari 
Nissan alle ore 7.05. La casa Gromiko, Harriman ha ri- conviene alla funzione che ril.asciato la seguente di¬ 
di Israele è in lutto per la soosto evasivamente Ieri la ^ ^ chiaraZione in mento all assas- 

scomparsa dell’eletto di que- svolgiamo nel Paese » sinio del compagno Grimau: 

sta nazione». Bianca aveva recisa- A Grosseto, Fanfani ha vo- «Ammiro Julian Grimau per 

li Primo ministro Beh Gù- smentito le indiscre- luto sottolineare la fedeltà del ii coraggio che ha dimostrato 

rIon, I ministri e numerose zmni di stampa circa un governo di centro sinistra alla rientrando in Spagna per a:u- 
personalità si sono recate a messaggio di Kennédy ' al tradizionale politica estera ita- f^re l'opposizione/ al ripugnan- 
rendere omaggio alla salma premier sovietico. . ' liana, affermando che « avve- regime'di Franco e per la 

ch^ in una bara coperta dal- cautela osservata da nimentì , e testimonianze re- 

{5 «SSÌtrne“rValon"e'derri- Harrìrnan nelle - sue dichia- centi hanno smentito tutti cp- ^ Sspoi^abilità tutti co- 
cevimenti del palazzo presi- raztoni ufficiali è probabil- loro che mettevano in dubbio loro, e particolarmente i mili- 
denziale. I funerali si svoi-' mente in relazione con la la nostra fedele amicizia con taristi. che hanno aiutato Fran¬ 
geranno domani pomerìggio, notizia, giunta dal Laos, se- i tradizionali alleati d’Euro- co negli ultimi anni. Spero che 
In seguito alla morte di Ben- condo la quale un accordo ps 6 d'Ainerica ». I sommer- la morte di Grimau sviluppi 

Zvi il governo ha annullato di massima è stato raggiun- Sibili e lè navi armate di .9" 

^ s V\fs¥¥iii?sii*fit at»ì 1 non collaDOrazione *** 


livorno: 

X'oiLI conTmMsird'' 1116650 

ai'i^ ^'tìcì pìù qualìncati. Nel corso a • 

Home 'bi merit? àlh sVurn- . 9 »Psto avvìcendamen'o per GrimaU' . 

Home, in mento alla situa sembra che il commentatore " 

zione laotiana. Harriman politico da Roma. Airoldi. uno _ ' ' ; LIVORNO. 2 

avuto ieri analo^n) finj nilastri della camDaena Aderendo una richìc 

colloqui a Parigi con 11 mi- "Sli.con“i sinistra soslSa f'' 

nistro francese Couve de ,i"i enri ,ioci;nr,tn -,,1 ù vescovo di Livorno 


falliscano >. 

Nessuna indicazione uffi- 


man e Lord Home, ma se¬ 
condo gli osservatori, gli in- 


GERUSALEMME, 23. 

Izahak Ben-Zvi, presidente 
dello Stato d'Israele, è mor¬ 
to questa mattina nella sua 
residenza privata a Gerusa¬ 
lemme. Aveva 79 anni. L’an¬ 
nuncio ufficiale dice che . il 


il ventinovesimo giorno i di 
Nissan alle ore 7.05. La casa 
di Israele è in lutto per la 


che, in una bara coperta dal¬ 
la bandiera Israeliana, è sta¬ 
ta esposta nel salone dei ri¬ 
cevimenti del palazzo presi-, 
denziale. I funerali si svol¬ 


ili! vibrante appello anti- 
ranchista è stato diffuso anr 
:he dai gruppo anarchico di 
(Livorno I». 

. l 

Capitini: 

K li ripugnante | 
regime di Franco » 

Il prof. Aldo Capitini, ordina- 


AMMAN, 23 ile possibilità di un «efficace ni». Non ha però potuto na- le.previste celebrazioni per j rappresentanti delle ‘ 

iluazione volge verso |sostegno » alla dinastia ha- scendere di essere stato tre correnti politiche (quel- a 


lo tra i rappresentanti delle « Polaris » e 1 uoinuaruicii appello, in cu! si 

tre correnti politiche (quel- atomici che dovrebbero far Rafferma fra l'altro la neces- 
la « neutralista >, quella filo- parte ^ della forza nucleare gjtà delfabolizìone della pena 


bombardieri 


La situazione volge verso sostegno » alia ainasiia na- sconaere ai essere stato 
la catastrofe per il regime scemila. La notizia viene ri- « apertamente osteggiato » da 


danza, nei giorni 28 e 29 apri¬ 
le. Tuttavia la parata mili- 


monarchico di Hussein? Se- ferita ' stamane- anche dai Adenauer anche se ha subito jgpg ugualmente luogo americana e quella popola- atlantica sono da considerare di morte e la possibilità'd’im- 

condo informazioni raccol- giornali. Il quotidiano Baas agpunto di «contare molto Haifa, sia pure senza.le rp) in vista della cessazione appunto nel quadro di « aVve- pugnazione di tutte le 


MaIIm IMMlAei te in vari ambienti giordani, così commenta: «Non è an- sul suo aiuto e sulla sua rie- fanfare. 

Dcllll IIQIaC// IIIIIICjI in seno all’esercito e alla po- cora certo se la Gran Bre- ca esperienza». «Spero che. succeduto nel 1952 al fon- 

' : verificate lagna risponderà affermati- dopo — questo periodo - di datore e primo Presidente di 

. ■ ^ noni; ultimi oinrni Hi* 5 Pr 7 in- vamente a questa insensata orientamento, ha concluso, il Israele Chaim * Welzmann, 

^ ^ ^ . "ffr. mac«. .?Sii J pcoposta ». mio cancellierato- porterà Ben Zvl ha ricoperto la ca- 

: Penone straniere passarono. ai paci- ^SnTrmi e bagagli ^rel- Pm .ardi re Hussein ha Sm.’ 

: ; fisti I documenti segreti ? rioVeSL’^aSni; aV- fo7J'ar‘i!"rrh'’a r/he™u’: 

^ . mostrato a favore deirunità l’arresto di vari vaghi p.ropositi attiva del movimento sloni- 

LONDRA, 23 causa della pace, in quanto araba. Ormai Re Hussein po- deputati Egli ha poi affef- Sti^io'^dJì^auSSri'Sò Ve* 

M"m';;Ìrii™Sff«,ÌoS go/e™ TT ‘ 1 “ efvan:^ ”h" là" ua‘'lve‘'n: ,"noo'S'H p'eso d?,«ei. 

Macmillan na aicniarato Oggi governi. , luto soltanto sui cavalieri , , j-: io che potrà fare il cancel- 50 anni. Agli albori del se- 

U governo rice”he°rn"‘per' trom^ordeou aU (“pralluf- ‘n''»,': iiero in ?u.uro. Nessuno sem- f»'» 

ilZTcoTt^^p^n; l“.^rlf,'‘che”'’Sà- ” ne Hussem si è detto preoc- b- .-«««ri «hn dl.if/A 


i nf in mn.^. .TZ àliTs. Idi proposta ». - • mio caiicellierato - porterà Ben Zvl ha ricoperto la ca- 

I ni in massa, ufficiali e solda ’ u • u maagiorp chiarezza sia in se rlea di capo dello Stato fino 

I ti con armi e bagagli sarel^ Piu tardi re Hussein ha partito che nella bolL ®da suà morte. Da un certo 

bero passati al fianco dei n- smentito la notizia, ma gli interna ed estera della P®»**® d* vista negli ultimi 

bato^e"domen?ca Vanno dV toWatta*!! ?e"ha VnclWn- Germania occidentale». _ pSrtat?''dafla^'Vìt! **SontV*a 

on .0 rba"o™tÌTo'Hn«‘ 3«pàia.i. ÈgTh?po 1 ‘aSIàl d,\"hS”rS'LJ?n^5; «1 «",„T,°.'''p"’.""rl; 
, riai Grnia* Hussein po ^ intende di- servaton politici, grava tut- stato uno del fautori piO-te- 

i dei irebbe contare in modo ^so- là sua even- tavia ancora il peso di quel- nacl e pIQ In vista, per quasi 

-s Hi soltanto sui cavalieri ^yg|g uccisione fa parte dei *o che potrà fare il cancel- 50 anni. Agli albori del se- 

ii..?l Legione araba, i Quah ^ mestiere». Infi- bere in futuro. Nessuno sem- f®’*»,:” «f® 


fanfare. ; del fuoco e deirinsediamen- nimenti » recentissimi. . . 

Succeduto nel 1952 al fon- to di un gruppo permanente cAnArAT C UAIA/mni All A vocali” di Roma ^ ' 

datore e primo Presidente di della commissione interna- SARAGAT E MALAGODI ALLA yenu profeeeori del 

zìonale di controllo nella TV Uiceo «G. Carducci», fra cui 

fi« HI /ano ciato «nò Piana delle Giare, teatro dei Ieri sera e stato il turno un sacerdote, hanno inviato un 
aRa Buà morte Da un certo recenti scontri. Essa è del dì Saragat e Malagodi a Tri- telegramma di protesta alla 
punto di vista*'negli ultimi resto conforme alla tesi òuna elettorale. Entranabi i Ambasciata spagnola. 

anni egli è stato un poco ap- espressa da Kennedy dopo leoders non hanno aggiunto ... 

partalo dalla vita politica la recente riunione del Con- nulla di nuovo alle loro posi- AVVILII SANITARI 
attiva del movimento sioni- sigilo ' nazionale di sicurez- rioni. Saragat ha continuato 

rta,:del quale peraltro era ^g^ secondo la quale gli Sta- a sostenere la ottimistica tesi ^ , 

alato uno_deì fautori piO te- jj attendono che secondo cui solo un rafforza- f M 

M‘L‘ni:'A;ii''ilbirr;ir“l '.«HSS .adoperi .a ^ua in- "ridu.^reTe tNUUVKINt 

colo _ era nato a Pollava, fluenza » presso le forze po- lemporaneamenie, riaurre 

In Ucraina, nel J884 - era Mari, per ristabilire la si- Mrfa- 

stato fra I fondatori deM'or- Inazione. . - ® «scene coraggiose ». niaia origine nervosa, pol- 


seiuirà con fermezza» le to conservatori) che chiede- ma lina contro grappi di ma- ««ssem si e delio preoc- I fondatori dell'or- inazione. . - a «scelte coraggiose», maia- diorigii^^ 

«soie della pace», che — vano come si fosse verificata l cupato per il concentramen- Adenauer abbia già abban- ggnjgjazlone sionista - Poale in realtà l’orientamento godi, da parte sua, ha conti- «.wca, «ndocrins (neurasteni^ 

co^'l nolo - hgnno diffu» ia fuga dei documenti. Ha- r^-'aSad'o del" àSààr d" '««««««"« « '=«' "ulH- S»," V. "‘J ’*7 '.T".?'* J" ««d» Siati Uniti è ben lun- nuatp nella eoa jwlemica, te- «r»«"'^,«.SSSilSt.”SSlM 

durante una marcia della rold Macmillan ha indiretta- - cusalemme e pronto a eoo- « p-r»? «srrìv», neeì n Vàr** ali gì dalla moderazione e dalla nendo all oscuro i telespetta- p. monaco Roma, vi» Volturno 

tjace nei eiorni della Pasaua mente ammesso che nersona- perare con gli altri paesi ma carta -- scrive oggi il resse un giornale »per gli ..a ggu gp-ordi di Gine- *«^1 del fatto che mentre oggi n. i». int. » (Statone-rerintai). 

pace nei giorni aeiia ^dsqua Iiienie aiiimesso tue peiauiio spvtiito al deteriorarsi arabi . Tagessptegel —. La decisio- ebrei. Espulso dalle autorità leneiia agii accorai ai ^ine p_jj_ i- «p a hìsdo- Orario »- 12 , lè-is e per appunta. 

documenti segreti sui piani le straniero possa avere pas- segano ai ueienorarsi aiaui _ s# y vimi hìi-o turche ai recò neoli Stati vra di cui essi vorrebbero g}.*®® coniro la ui», e uispo- —cimo ii aatnito oomeri»- 

della difesa civile in Inghil- sato ai pacifisti inglesi i fa- della situazione, il monarca Le dim^trazioni in Gior- . Ehrard abbia vià il can- Uniti dove divenne^ stretto far mostra. Innanzi tutto, un stissimo a collaborare domani jio « i festivi Fuori orario, nel 
tèrra in caso di guerra nu- mosi documenti. Egli ha in- giordano avrebbe chiedo uf- dania e lapjmggio che alle j tasca^ La tran- collaboratore di Ben Gurion intervento americano sì è suo soltogoverao. ^curan- 

cleare. I documenti tesiimo- fatti detto che le informaziof ficialmente alla Gran Breta- popolazioni di Gerusalemme „j,jii:.à con cui Adenauer ha ® ®®” *“*' ^®‘’dd l’organizza- già manifestato nel Laos, in t® .del ridicolo, Malag^i si è 474.754 (Aui.**éowL, 

niano la psicosi atomica che hi nei manifestini probabii- gna- un aiuto militere per e di Amman viene assicurato zione -Halutz- per il re- forma appena dissimulata, P®» Paragonato a pavide, con- ,a ),4 „ ottobre iwsi* 

pervade ri governanti , occi- mente sono state tratte da fronteggiare 1 opposizione. H palesemente dàlie autorità ®>“'®mento ^ ebrei da man- ed ' è, appunto, alTorigine trapponendosi a Mororiìolia. __— 

dentali; nel cohimehtare la documenti venuti in possesso passo, ufficiale sarebbe stato siriane ed egiziane ha ‘ au- euadacnare femno oer nMi® -kibbuz» palesti- jgjjg preso il . . «««*♦«,/ 

iniziativa delle «spie della di un gran numerò di perso- ^piuto - direttamente da mentalo anche la t-nsione fra P . rovesciare con 3'colpo Durante il mandato britan- via il 1. aprile scorso, con 

pace », il grande filosofo Ber- ne'durante esercitazioni ef- Hussein, il quale convo- 1 paesi arabi e Israele. Starna- f„tt„ la ,-artak Ta nico Bm zwi fu una-delle Tassassinio del ministro de- COP©nOqn©ll M.ABIO Al» 

alVS-ffpbbnp 

cezionàVcontnbu.o.vallal.ii paesi della Na.o*. 3 ,,:,ie^ lifarMÌL^tendeif‘» F?'®\fl«r d/Z Z.. 

■ . ^^ ... - - «rò ch7èTtarò7nÌiunrò‘'anà «ioco GuriJ^n Sàparil^su^à ?re- finftivàmente * Ibbandonal? Taddeo Com 

• " ^ àgn? ?mlrflrenra^Sl'^lff7 imiti def PatheVllaa L^"ma- Spa * del ^ Tribù 

Il ' ’ , . interferenza negli affa- jg al-momento giusto per stica intorno a problemi sto- novre della flotta del Paci- sto lunedi scorso da decine Roma* «.'UNITA* 

11 ©^ . ^^ ^ ' n >ntemi r della -Giordania, cambiare le posizioni a pro-l ricl e a questioni d’attualità fico e le voci secondo le qua-1di scrittori e artisti danesi. ^jTone'a giornale 

■■©5 ’ « tKJlo 11 popolo perdano — prip favore». - 1 concernenti il popolo ebraico. li truppe americane verran- Un’altra imnortanle dimo- 0 . 4555 


I niiillità con mi Adenaiinr ha ® ®®" Tonno rorganizza- già maniiesiaio nel L.aos, in -- - 

/iene assicurato accettato ' questa decisione « Halute - per il re- forma appena dissim'ulata, P°‘ paragonato a 

dalle autonta ‘es3e un TISICO T!»"* ed ' è, appunto, aU’origine trapponendosi a J 

eiziane ha ' au- Pe‘‘eoDe essere un momo nei «kibbuz» palasti- ha u 

_e_per guadagnare temno oer fidisi- -- crisi. 0550 ha proso ili . . 


ottobre 1996)«£ 


Copenaghen 


De 




Ile ìKaUm 


l^attacce ai 




. : ' • • dice la ' dichiarazione — ha 

; • ' - . V, . - i. T. ■ - • ■ .■ •' *' '•'V- il diritto di decidere della 

' . ' • ■ ' sua sorte conformemente ai 

“ ■© ' desideri e con l’appog- 

gio dei popoli arabi». 

W| ■ Al Cairo, il giornale Al 

_ _ _ _ Ahram scrive che i governi 

del Cairo, di Damasco e di 

: / . ■. - ■ . . - ■ i • Bagdad sono attualmente in 

PARIGI. 23 . subire la stessa sorte, sarebbe proporre i termini della riforma stretto contatto per esamina- 
Mentre De GauHe attraversa egualmente colpa loro •. , dèi Consiglio economico e so- re tutte ’le misure che do¬ 

la Francia nord-orientale, allo L’aut-aut del potere è dun- ciale. Il governo ha adottato vranno ' essere prese - nella 
scopo evidente dì tastare il poi- que pronunciato: i sindacati oggi g blocco dei prezzi di nuo- «vontnalltà < di ima azione 
MO di una popolarità che le debbono farsi vassalli del 0O- vi prodotti industriali per fre- . TemeÌA mntm i n.'*nnli 
agenzie di sondaggio dell'opi- verno o saranno polverizzati nare la tendenza inflazionistica. isracic «.uuiiu 1 izi.ruh 
« ione pubblica constatano chlo- come i parlili iradlzionali. De su proposta degli onnipotenti arabi ». ■ _ 

■ rumente in declino. Pompidou Gaulle ha ■ trovato dunque i esperti del ' quarto piano eco- A Londra, nel pomeriggio. 
, ha tentato di vibrare l'atteso nuovi * apòstoli’• gli eretici del nomico *. • • . . .* il Foreign Office ha dìffii.co 

colpo di maglio ai sindacali. Nel pollisino sono adesso le orga- Intanto De GauIIc sij oggira una breve dichiarazione sul- 


prio favore». " 

Franco Fabiani 


Nella foto; Izhak Beh Zvl in 
una recente foto 


Per la tregua H 


Oggi Kohler 
da Krusciov 


personalità di primo piano gli Esteri laotiano, Quìnim ,. avere- ancora chiesto 

!:«'««"«-.«d ^ProyguH» «™ aSn?, tonica” fgoveSS 
LìaTOya tende^^ né»: ?«"««,«• P«"«« .«■’« 

« leader > del partito di Ben f'®,. tepaenz? * «eu j,yg franchista sia stata de- 

Gurion, il Mapai. Il suo pre- tralista », in vista di una ri- finitivamente abbandonala, 
stigìo si fondava anche sulla Pr^s^ , , „ 5°*^ ® L’annullamento della mani- 

sua vasta attività pubblici- imita del Pathet Lao. Le ma- festazione era già stato chie- 
stica intorno a problemi sto- novre della 'flotta del Paci- gto lunedi scorso da decine 
ricl e a questioni d’attualità fico e le voci secondo le qua- di scrittori e artisti danesi, 
concernenti il popolo ebraico. lì truppe americane verran- Un’altra importante dimo- 
Nella foto: Izhak Beh Zvl in inviate in Thailandia per strazione di protesta è stata 
una recente foto partecipare con altre truppe quella presa ad iniziativa del 

della SEATO ad esercitazio- club calcistico danese Staev- 
^ ^ ~ ni ai confini del Laos rien- nel, che aveva in program- 

H . . trano nello stèsso quadro, ma per il 15 maggio un in- 

Oggì, a Mosca, le Izvestia contro di fool-ball a Madrid 

_ rivelano che la Gran Bre- con il « Rea] Madrid ». Que- 

tagna, la quale divide con st’incontro non si farà piu. 
_ _ _ l’Unione Sovietica la presi- Di fronte alla protesta dei la- 

V denza della conferenza di voratori danesi, il ■ club ha 

Ginevra, ha chiesto l’elimi- comunicalo che 1 incontro e 
nazione, dal testo di un prò- annullalo e che 1 undici dello 
getto di dichiarazione con- Sloeunet rinuncia a recarsi 
^ giunta, del paragrafo in cui u siede il 

isi denunciava «la responsa- 

USCIOV 


Direttore 

M.ARIO ALTCATA 

Condirettore '• 
LUIGI TINTO» ' 

Direttore responsabil» 
Teddee Conca 


le ■ forze politiche 
appoggiano,» per, 


sito che tanta sensibilità non 
anima invece i dirigenti di 


discorso pronunciato nel rorso nizzazìoni che difendono i di-InèHa prorinre, nord-drientali la situazione giordana. Es,sa WASHINGTON 23 iche venèano affrontati « al- laoU^à L’UR^. dice un ' dirigenti di 

del pranzo offertogli dal ' Cen. ritti operai. La-, riforma del gella Frància circondato da folle dìpp ch> «il FO-vien*. te- x. rx-’ ^ j- . f • venpno aitromaii « ai i aice società sportive occi- 

tro giovani capi d’azienda •, il Consiglio economico e sociale di poliziotti cosi imponenti che „ , ,,nctaniompnie informa • ^ Dipartimento ' di Stato tri problemi». . ' , c«JRbn>va,to del ministero de- dottali: ad esempio la « Ro- 

primo ministro ha confermato dorrebbe consentire al governo ^ impossibile di.TllngHcrc ira . ’fha annunciato oggi che lo ir direttore dell Ufficio gh Esteri, pubblicato dallo ^ che proprio ieri è par* 

rintenzionc del suo-governo di l'assorbimento in que.sta istanza questi i cittadini recatisi a salu- degli sviluppi della situa- ambasciatore americano a americano per il disarmo, stesso ' giornale, «non ritie- tita alla volta di Valencia 

procedere alla riforma del Con- dei sindacati che verrebbero parlando a Givet e a Re- zione» e che per il momen- Mosca. Foy Kohler. si incon- William Poster, ha dichiara- ne sia possibile* acconsen- dove è oggi in programma 

®™^®’’P®’ thed (il quinto discor.so in due to la Gran Bretagna «non ha trerà domani con Krusciov, to dal canto suo, in una con- tire alla soppre.ssione. «Su- „n incontro calcistico, italo 

SSrfcÌollz’lnÌ°"l‘a co^r7. "Jià JÌ.%’S»o° » »«"«'“" "» "rii,,,!, alcuna inieniione di intcrve con quello britanni- ferenra slanrpa lonuta alano- gli altri punti del progetto àpVSÓlo). 

yinn. oon*l'cti>cuilL-<f I centila Ha icmoo ”che la ,od- *’®9L5'rione pohilea di coiiniire nire ». Ufficio.samente SI .nffer- co, sir Humphrey Treveljan. ra, di «non credere» che di me.ssaggio sovietico — ag- Tra le altre manifestazio- 


ptdou 


con- 

dimo- 


01 ai sopro acne noriiiiiiutfiorii. poicrr riurninvfu uria corri- evov fMwret# . • n *» rt a ^ t. ' a aa • _* • j» -.it « » v #* r • 

Se i parliti politici hanno ri.Tto missione di 'saggia c di rap- tedesco, e questa è la prima «epara^anicnle ». In ogni mo- trattativa ginevrina sulla ti ». Fo-ster non ha tuttavia missione di controllo, le due gnolo deponondo fiori in mt- 
diminuire il loro molo, la colpa presentanti dei partiti politici, condizione, la condizione cssen- do. per il momento, la situa- tregua nucleare. Fonti ame- indicato mutamenti nello at- parti sono pervenute all ac- moria e omaggio por 1 eroe 


cv-dim|q«lre il loro molo, la colpalpresentanti dei parliti politicl.l condizione, la condizione c.T.Tcn.|do. per il momento, la s 
è l«vg. Sé i sindacati dovesserolcui sarà affidato il compito diUiale dell’unione deir£uropa>.|lativamcnte tranquilla» 
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Favilli^ col PiCJ. 


pefrisplyeii 


Il voto 








n 


di un premio 


« 


» 


1 i'- 


i problemi essenziali 


Uabbaglio del « miracolo etommico » e le realtà delle 
città e delle campagne - La ^lifwa culturale dei co¬ 
munisti - L^ idea del disarmo v^tgeendosi strada, 


Il prof. Giovanni Favilli ci ha 
concesso un’intervista nella quale 
egli illustra il suo pensiero sui 
principali problemi politici e cul¬ 
turali del momento, partendo dalla 
discussione sulla società italiana, 
sul • miracolo econòmico », sul pro¬ 
blema del caro-vita, ecc. 

D. — Quale è il Suo giudizio sui 
temi oggi dibattuti? , 

R. — In questa vigilia elettorale 
(nè dopo) non vorrei che la gente 
si lasciasse abbagliare dal • mira¬ 
colo » e ritenesse che i problemi 
non esistono o siano artificialmen¬ 
te montati dal PCI. Una più equa 
distribuzione del reddito, una po¬ 
litica fiscale rigorosa ed equilibra¬ 
ta, il rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali, una cultura 
- democratica e moderna: ecco ciò 
che occorre fare e che il PCI ha 
sempre proposto di fare. . • . 

Quando ogni anno leggo l’elen¬ 
co dei maggiori contribuenti e ve¬ 
do accanto alla cifra denunciata 
la cifra accertata, mi pare che que¬ 
sta pubblicità sia uno scherzo e la 
migliore accusa dell’arretratezza 



della nostra politica fiscale. Quan¬ 
do vedo salire alle stelle i prezzi 
dei terreni fabbricabili e constato 
lo scempio che in città come Roma 
è stato fatto di tali terreni ove 
non un solo albero è stato piantato 
e per realizzare il massimo profit¬ 
to tetri palazzi di cemento si stis- 
. seguono ^ senza il conforto di un 
po’ di verde, mi fa veramente sor¬ 
ridere l’attacco recentemente mos- 
. so alla maggioranza consiliare in 
palazzo D’Accursio, perchè a Bolo¬ 
gna troppo abbondantemente sa¬ 
rebbero stati potati gli alberi! 
Quando mi reco a Greve, mio 
, paese natale, e vedo che di anno 
in anno non vengono accolte dal 
ministero della Sanità le modeste 
richieste del decrepito ospedale di 
cui sono presidente, sono portato a 
generalizzare, e a rendermi conto 
della vastità della crisi che investe 
tutto il sistema ospedaliero italiano. 
E penso in particolare a Bologna 
; ove un commissario, che per legge 
- dovrebbe restare in carica sei me¬ 
si, è insediato all’amministrazione 
degli ospedali da circa nove anni! 

Quando xnaggio in treno mi ca¬ 
pita spesso di imbattermi in vettu¬ 
re gremite fino all’inverosimile di 
nostri emigranti che da miseri pae¬ 
si del Sud si trasferiscono al fiord, 
nell’Italia • miracolata * o all’Este¬ 
ro, con misere valigie di finta fibra 
legate con lo spago. E’ un triste 
spettacolo dell’Italia * miracolata» 
che il PCI ha visto e denunciato da 
tempo, che tocca migliaia di fami¬ 
glie, ma che per i governanti ed « 
benpensanti è semplice fantasia o 
maldicenza di comunisti, v ’ ' . • 
Quando vado al paese dove sono 
nato e constato che la campagna 
è omuH'spopolata, mi domando se 
bisognava arrivare a tanto per ac¬ 
corgersi che la mezzadria è una 
struttura decrepita e superata e che 
la politica agraria fin qm condotta, 
nonostante le dichiarazioni dell’on. 
Bonomi, è fallimentare. 





IL PROF. GIOVANNI FAVILLI, 
direttore dell'Istituto di patologia 

{ onerale dell’università di Bologna, 
nato a Greve in Toscana, 62 anni 
fa. E’ socio corrispondente dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei, accademico 
corrispondente della Accademia 
delle Scienxe dell’Istituto di Bolo¬ 
gna, nonchi socio effettivo di so¬ 
cietà ed accademie di patologia a 
di biologia straniere. Il suo nome, 
oltre che all’attività scientifica, è 
legato al movimento che uomini 
di cultura, di scienza e della poli¬ 
tica conducono nel mondo per il 
consolidamento della pace. Ha par¬ 
tecipato, a questo proposito, al con¬ 
vegno di Pugwash per la scienza e 
gli affari mondiali (dal nome della 
città canadese In cui si tenne il 
primo incontro della serie su que¬ 
ste tema) che si svolse nello scorso 
anno a Londra, e del cui risultati i 
i stato, appena tornato in Italia/ 
un attivo propagandista. Il nom 
del prof. Giovanni Favilli è inolwe 
legato — assieme a quelli del pro¬ 
fessor Mario Oliviero Olivo, diret¬ 
tore dell’Istituto di istologia ed em¬ 
briologia generale, e del compianto 
prof. Francesco Flora, fino alla 
Immatura morte, titolare della cat¬ 
tedra di letteratura italiana sem¬ 
pre dell’ateneo bolognese — alle 
grandi battaglie democratiche del 
popolo bolognese, per la libertà 
della cultura-e per l’amicizia fra 
tutti 1 popoli. E’ state eletto, come 
Indipendente, nella lista comunista 
« Due torri », consigliere comunale 
di Bologna. . 


L. 


la\na posizione di consigliere co- i 
mumle del gruppo « Due torri » e ■ j 
come no dimostrato in altre occa- i 
sioni. HdSsempre votato ed anche 
stavolta vhterò * comunista. Voto 
per il PCI, poiché mi sembra che ! 
questo partito al^ia sempre posto 
e ponga con co^^za e chiarezza 
■ t problemi cheoccohte risolvere per 
dare al Paese un volto veramente 
; democratico e progress^. Mi fan¬ 
no pena coloro i quali ^\magari i 
senza convinzione — dipingono t 
comunisti come barbari neògtori 
della libertà. Mi fanno pena, per- . 
chè si tratta delle stesse pèrsone . 
che auspicherebbero per il nostro\ 
paese governi guidati da veri bar- > 
bari moderni. E non bisogna anda¬ 
re lontano per trovar esempi. For¬ 
se che il governo del Portogallo, ■■ 
condannato dall’ONU per la sua fe¬ 
rocia colonialista (da quel voto il 
' governo italiano si astenne) è un ' 

, governo civile? Forse lo è quello 
spagnolo, che ha ammazzato Gri- 
mau? ' ■ 



I partiti e 
lo situazione '/ y 
internazional^ 

I. — Vi è oggi un argoin^to di 


ARREDO QIAI^nÉttI è autore 
delle sceneggiature del « Ferrovie¬ 
re >, '« b^omo/di paglia » e « Di¬ 
vorzio antitailana >, per il quale . 
ha ricevuto/ poche settimane fa ' 
l’Oscar Ises.xHa girato come regi¬ 
sta ■ Giorno ^r giorno disperata- 
mente >,,/ e sfW preparando per 
Marcello Mastr^anni il seguito di 
• Divorzio all’italTima », che sarà 
reall^ato dalla VIdbs nella prosai- 
ma/staglonè. . \ 

•/ ■■ . ■ ■■ . 


I La rivelazione in un articolo dell'» uffi- 

I ciosa ». Gozzetta ' del ^ Popolo sull'esito' 
dello missione Koenig o Budapest - Andrà 

\ Vaticanqj? 

, ■ ì, 

«Il Cardinale Mindszenty divisione./Laprovocatoria 

! ha detto "si” >. Comincia così, permanenza •' di Mindszenty 
con questa notizia netta ed (che ebbe negli avvenimenti 
esplicita, un articoletto assai del 1956 un ruolo reazionario 
importante ‘ pubblicato ieri preuiinente) nella sede di- 
. dalla Gazzetta del Popolo di plómatica degli USA, ha im- 
I Torino, un giornale che si è pedito finora che in Unghe- 
I segnalato in questi ultiipi ria — sul modello di quanto 
I tempi come una sorta di pdr- accadeva in Polonia — an- 
tavoce ufficioso della nitova dassero normalizzandosi i 

I « linea > di Giovanni ,3CXIII rapporti fra Chiesa e Stato 
nell’ambito del mopdo cat- socialista. • 
tolico. y ■' • . Con l’avvento di Giovanni 

Il <sì> di Minclszenty si XXIII il Vaticano cominciò 
riferisce, come^é noto, alla però a premere in modo sem- 

Ì vecchia e finora irrisolta que- pre più insistente perchè 
stione della, 1 -posizione della Mindszenty stesso, rinuncian- 
Chiesa .in Ungheria. Dopo il do agli assurdi sogni di « ri- 
1956 il cpirdinal primate un- vincita», comprendesse le 

I gheres^.'è rimasto chiuso nel- difficoltà che la sua posizio- 
la sede della Legazione sta- ne creava alla Chiesa e alla 
tuniténse; un arrogante iso- sua funzione apostolica e la- 
laihento che — seguendo l’in- sciasse libero ■ il campo per 
; dfeazione ' delle più intrasi- più fecondi contatti. Queste 

I ; genti « crociate > del passato pressioni non sortirono alcun 
pontificato e la mitologia del- effetto, finché^ — a conclusio- 
ia «Chiesa del silenzio» — ne del Concilio e alla vigilia 
tendeva a offrire un nuovo della « Pacem. in terris ».— 
« martire vivente > a quella si decise di inviare 'come 

I causa di guerra fredda e di * messo speciale * a Budapest 

il cardinale Koenig che con 
- ' Mindszenty ebbe nei giorni 

scorsi Un colloquio di oltre 
, quattro ore. - ■ . • : ’ 

I yjr Sui risultati di questo in- 

. contro le prime notizie che 
. UE/ si hanno sono quelle — auto¬ 

revoli, lo ripetiamo — pub- 

I ' • - ' ■ . blicate ieri dalla Gazzetta del 

fi W1 W11 WWift Popolo. Riferendo che in so- 
tmmfXM/ ■■■ stanza il «mésso» pontificio 
ha ottenuto l’assenso del car- 
dinaie ungherese circa ^ un 

I V61*irO UCLim rientro a Roma (che le 

autorità ungheresi hanno da 
' tempo dichiarato di garanti- 

Francia 
^votare 


gli eredi 

'l.. - ■ ' ' ' . ' ^ v . ‘ ■ 

di Doeiiitz 



dibattito particolarmente/ attuale 
per gli ultimi sviluppi d^lla politi¬ 
ca intemazionale: quello deUa pa- 
ce. Come giudica l’^eggiamentp 
V dei partiti di fronte vi esso? ; 

R. — Considero/grande merito 
del PCI l’aver pefsto il problema 
: della pace fra quelli che costitui¬ 
scono le basi essenziali del suo pro¬ 
gramma elettorale. Ritengo che la 
neutraUtìt e/il rifiuto agli arma¬ 
menti atomei (Polaris compresi) 
r. siano atti thè non possono non fa- 
r vorire ì^pace. Il problema del di¬ 
sarmo m estremamente complesso 
e non m si potrà giungere in un 
solo momento. E* tuttavia confor- 
tónté constatare che l’idea del di- 
sanim, pur fra mille difficoltà, va 
fa/endosi strada. 

\ f lo ricordo che negli anni pas- 
Jheti, quando imperversavano la 
/ guerra fredda ed il fanatismo aUan- ■. 
. tieo, parlare di disarmo, di pericoli 
derivanti dalla radioattività, di in¬ 
terdizione degli armamenti atomici, 

^ significava essere segnalati alla 
questura, se non, oddzrittt^ oUa 
magistratura. Penso qwndi cHe al 
r diàtrmo d si arriverà. Ma quanti 
anni sono andati perduU e cpsante 
- decine di migliaia di miliardi sono 
stati sprecati! Intanto ci sonò t pae¬ 
si sottosviluppati con la loro mi-, 
seria e i' loro morti per fame. 
(>ggi t’accusa di immensa dissipa¬ 
zione di ricchezza provocata dal¬ 
l’accumulo delle armi moderne è 
venuta anche dall’organizzazione 
per l’Alimentazione e l’Agricoltura 
(Fao) che opera in seno alle Nazio¬ 
ni Unite. . ■- 7 ' 

’ Nessuno deve vantarsi di ave¬ 
re iniziato molti anni or sono la 
. battaglia per la pace e il disarmo, 

' ma chi ha combattuto e tuttora 
combatte questa battaglia, non può 
non essere sereno nel constatare 
che quelle sue posizioni trovano 
ora in Italia e nel mondo il pià 
largo consenso, in particolare da¬ 
gli uomini di cultura di ogni par¬ 
tito e di ogni paese. . 

Per quanto mi riguarda non mi 
sono mai trattenuto dal denunziare 
Vuniversale pericolo rappresentato 
dalle armi atomiche e dalle esplo¬ 
sioni nucleari sperimentaU, da qua¬ 
lunque parte fossero fatte. E nel¬ 
la mia coerente denunzia ho con¬ 
siderato coti distacco la meschinità 
e la povertà spirituale di coloro i 
quali pretendono che valutazioni 
di questo tipo, possano essere con- 
diàcnate da un interesse o da una 
contingenza politica. Per la coeren¬ 
za con la quale t comunisti si sono 
sempre battuti su tali qu^oni, 
ritengo che il miglior voto sia quel¬ 
lo dato al PCI. E’ del resto confor¬ 
tante il constatare che gli orienta- 
. menti di questo partito, se non 
condivisi, sono per lo meno atten¬ 
tamente considerati dalla parte più 
avanzata degli uomini di cultura del 
nostro paese, nel campo della ri¬ 
cerca scientifica, dell’arte, della 
letteratura. 

p. S. 






La politica 
culturale 
dei comunisti 


D. — Vuole precisare il Suo peiF 
siero, e dirci la Sua opinione 
la politica culturale dei comunÌBti, 
a Bologna e in generale? - 

R. — La migliore dimostr^one 
dell’impegno culturale del PCl è 
data, a mio parere, dalla ^litica 
culturale svolta dall’ammii^trano- 
ne comunale di Bologiui della qua¬ 
le anche i socialisti faiÀto parte. 
L’urgenza di dotare una/mttà come 
la nostra degli strummti per una 
cultura che 0unga a pitti i livelli 
delta popolazione, è smta profonda¬ 
mente sentita e tradotta in una se¬ 
rie di atti concreti: Viceversa, la 
cultura ufficiale persegue i canoni 
tradizionali. Per fiuanto concerne, 
ad esempio, lo spettacolo — censu- 

1 0 ancora a forme 
acr le classi più 
ali lo spettacolo 
imunale insegna- 
I l’occasione ài 
ni di pellicce è 

si sta nuovamen- 
■oblema dei rap- 
e comuniSmo. La 
i politici di alta 
ne Krusciov, han- 
atteggìamentì de- 
sovietiei, viene 
cani come un ri¬ 
mo, come la vo¬ 
la cultura e Par- 
Sono cose, natu- 
ìortunamente de- 
alle forze della 
questi momenti 
(. Ma perchè, in¬ 
vece, lealmente, non vedere in ciò, 
una più vivace dialettica, uno scon¬ 
tro — se si ruole — fra le esi¬ 
genze della politica e quelle della 
cultura: un dibattito che attraverso 
incertezze e confronti, darà inevi¬ 
tabilmente frutti benefici? Che poi 
questa critica venga da coloro i 
quali hanno deprecato il fatto che 
i comunisti siano stati ammessi a 
« Tribuna politica * e che dormo¬ 
no con le forbici della censura 
sotto il guanciale, colma la misura. 

D. — Qual è, professore, la scelta 
che, secondo Lei, oggi occorre fare? 

R. — La mia scelta politica l’ho 
fatta, e non da ora, come dimostra 


Ecco il testo dèlia dicfharazio- 
■ ' ' : ne che ci ha rilàscial 
Giannetti. i • - •: 

Il cinema va sempre più dive 
• tando nei grandi paesi modenii un 
servizio sociale di primaria impor 
tanza. Tutto il lavoro dell’autore ci 
nèmatografico è potentemente in 
fluenzato da questo fatto. Da ciò 
non dovrebbe derivare che una ine- 
sauribile fonte di bene. Non è il 
problema dei problemi - dell’arte 
moderna quello di riflettere al mas¬ 
simo' e con la massima libertà e 
. responsabilità creativa i problemi 
dell’uomo nella società? in Italia 
dalla destinazione sociale della pro- 
'. duzione cinemato^afica spesso e 
volentieri non derivano per l’ùomo 
di cinema altro che guai. - 

Primo fra tutti vi è queUo della 
censura t^e, quanto più ravvisa in 
un film valori sociali rinnovatori 
tanto più lo colpisce propiìo in vir 
tù del carattere di massa della dif¬ 
fusione cinematografica. A questo 
guai si aggiunge quello della com 
pietà estraneità dell’autore cinema 
' tografico al processo produttivo, 

' che nutre nella sua stessa struttura 
rigidamente capitalistica e fonda 
' ta esclusivamente sul profitto una 
' contraddizione insanabile col ca¬ 
rattere sociale assunto dall’opera 
cinematografica. 

Come vedi, ne ho abbastanza co- 
' me uomo di cinema, e giudicando 
esclusivamente in base .alla mia 
: stretta esperienza professionale, per 
. non dover cercare altre motivazio-. 

ni al mio voto di ferma oppc^lzio- 
- ne sia aUa struttura capitalisti^ 
che mette il cinema nelle condizio¬ 
ni di ricorrenti crisi industriali sia 
alla sovrastruttura di governo che 
‘ domina nel nostro paese. Questa, 
infatti, non ha mai dato segno nè 
di volere nè di sapere attuare una 
politica cinematografica degna del 
prestigio e deU’importanza intem^ 
rionale della nostra rinascita arti¬ 
stica e industriale in questo ^mpo. 

• n cinema è un osservatorio pre¬ 
zioso per analizzare i mali di una. 
società, n cinema italiano ha biso¬ 
gno per andare avanti e prosperare 
di darsi una politica rìspecchiante 
in tutto e per tutto Io spirito e la 
lettera della nostra Costitimone. 
Libertà nel campo della ricerca e 
dell’espres^one; direzione ideale 
democratica, antifascista, rinnova¬ 
trice del costume e dei sentimenti 
civili e morali degli italiani; strut¬ 
tura produttiva capace di trovare 
nell’intervento dei pubblici poteri 
' un contemperamento e un freno al¬ 
le crisi connesse alle leggi stesse di 
un sistema nel quale prevalgono 
interessi ,e calcoli unicamente spe¬ 
culativi. 

Non è un complesso di misure 
di questo tipo che si presenta come 
indispensabile per tutta la società 
italiana? E come è pensabile il 
' raggiungimento di un simile scopo 
senza l’unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste? Chi dà la 
maggiore e sincera garanzia di vo¬ 
lere' questa unità pCT ottenere tra¬ 
sformazioni sosL'tnziali è il Partito 
Comunista Italiano. Sarei in con¬ 
traddizione con tutto dò che il mio 
stesso mestiere mi insegna se non 
^ dessi il mio voto a questo partito e 
se non mi augurassi il suo più 
. grande successo elettoriile il prossi¬ 
mo 28 aprile. 

Alfredo GiamiGtti 


RCI 



il tbrincM ^ri- Mentre sono in corso le discussioni fra i grandi atlantici 

^ ® circa la creazione di una flotta atomica multilaterale, 

lo Stato maggiore di Bonn ed il governo federale pro- 

seguono nell’attuazione del. piani del riarmo, iedesco 

li • occidentale. L’uno e l’altro sono.dodsi.fautori della crea-; 

In ‘ **000 di uoa flotta atomicz sottomarina, cóntro l’opinione' 

mettiamo ora con la santa «t.-. ..... . 


I disobbedienza’’ sbandierata o**"»*® ^« 8 ** americani più favorevoli ad una'flotta di 
inSJn da reni Unità di Superficie. Secondo 1 successori di Doenitz f 

dì destra che sì sono ostinati sottomarini costano meno e sono praticamente irrag- 
a contrawo?t 4 con Sbitrio 8 *ungiblll, mentre possono .raggiungere con i loro mis- 
nari airfmoudénza ^ o nella **** qualunque obiettivo e muoversi indisturbati da un 
maniera ni^erottesca. il Dtin- «opo aH’altrp dell’oceano. Per conto loro i militaristi 


dì destra che si sono ostinati 
a contrapporre, con arbitrio 
pari all’impudenza, ^ e nella 
maniera più grottesca, il ptm- 


t^di vista di Giovanni occidentali e gli ex ammiragli hitleriani prò- 



a quello del Primate di Un¬ 
gheria? -• ...C^on il suo "sì” 
spontaneo e libero, Mindszen- 
ty ha sottratto alla specula¬ 
zione conservatrice la pro¬ 
pria fede cattolica ». " Era 
« ovvio » che il cardinale non 
voleste dare i ragione « agli 
sciacalli ammaestrati dell’e¬ 
strema d^tra, molto comoda¬ 
mente interessati al fatto che 
il primate restasse "martire”, 
anche magari solo per reci¬ 
tare una ”parte” che non po¬ 
trebbe servire se non • alla 
propaganda delle destre stes¬ 
se quale alimento a basso co¬ 
sto per la consueta ^ pole¬ 
mica ». -' '■ - 

\ 7 Mindszenty ha quindi di- 

S iostrato — presele il gior- 
ale torinese — di non vole¬ 
ri?» frustrare la sua esperien¬ 
za per la bella faccia di chi 
della^ Chiesa si serve invece 


cedono. neH’allestimento della flotta sottomarina . di 
Bonn. Nella foto: il varo nel cantieri di Kiel del sesto 
U-boote della serie 350 tonnellate, che, completa, con¬ 
sterà di dodici unità. - , . . v ^ . - 


A Siena 


Nuovo sciopero 

allaSIYA 


dlll¥ Chlesrsi seJ^e inv^e - x " - I SIENA. 23 oppone anche alle richtotte 

se^ria » L’articolo oro- giovani confezioniste avanzate nel gennaio di que- 

sime^cendo che ?1 ca%^^ ^^bbrica SIVA di Sie- sfanno. E cioè: la diminu- 

na^ «non verrà chiesto di 5 !°”® dell’orario di lavoro à 
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I numerose sedi vacanti; 

CJ" ^ ' y anchesulfattodivederepar- 

- J / tecipare alla seconda sessio- 

S ' ile del Concilio non solo dite 

I ■ Jr presuli, come è avvenuto nel* 

^ la prima, ma tutti quelli del- 

: la gerarchia magiara ». Quin- 
^ Abbiamo ricevuto da un di « se l’Ungheria, nel clima 

I emigrato italiano in Fran- di "distensione” in atto oltre 
eia questa • lettera (di. cui cortina, potrà da oggi conta- 
pubblichiamo una fotorìpro- re su una crepita di liberto, 
duzione) accompagnata an- su una maggiore possibilità 
che dalla foto: di culto... ciò si dovrà a Mind- 

I cCara Unità, szenty» e al suo «si» al 

- sono un lavoratore emi- Papa. ' • 
grato in Francia nel Doubs, ' Naturalmente da d^ra si 
41 anni fa: malgrado I miei strillerà perchè si vedrà sot- 
85 anni, ho ascoltato con en- tratto un ^emento utile 

I tusiasmo l’appello inviato dal (prosegue la Gazzetta) «per 
Partito Comunista Italiano a consueta ^lemica — tut- 
tulfi gli emigrati, - ; che cattolica nella sin- 

71 28 aprile anche io par- 


intanto il suo ritorno a Ro- azienda di abbigliamento si il riconoscimento della con¬ 
ma « contribuisce in maniera battono contro l’intransigen- trattazione salariale a livel- 
determinante à‘. sbloccare la padronale: la direzione Io aziendale. • 
situazione dellà\ Chiesa in non vuole infatti rispettare Le operaie hanno < battu- 
Ungheria, non tahto nei con- l’accordo ^iendale del 5 to » oggi tutta la città, le 
fronti del governò;-di Kadar gennaio 1962; che prevedeva sedi dei partiti e dei giorna- 
quanto nei confronti dei cat- l’istituzione del sistema sa- li, gli esercizi pubblici e le 
tolici in condizione,^ quan- laziale legato al rendimento strade cittadine, distrìbuen- 
to si assicura, di potàr con- del lavoro. L’imprenditore si do volantini 
tare su nuovi Vescovi’per le - - 


Mensile dlntervento politico e culturale. Cómitato direttivo: 

QhM Piera Bngm, Gtan Frairoo Vené. Qoido Di Neri. A. Meo- 
shAe Celderezzi. 

I II primo numero di II file 
raeeo comprende: A M. 


.cento e cristiana nello spi¬ 
rito — nonostante gli astuti 


_ nio — nonosianie gn asxuii 

I tinn^Prntn Vprrhi^in nr/ù Proclami — sulla "Chiesa del 
I I silcnzio"». DcI resto a que- 

I « destre non « importa mol¬ 

ti mio dovere di lavoratore delle sorti della Chièsa se 


Un3, nuova rivista. CalderazziLIrak oeNlió 

, r " ■ ,, «caHa; Renata Piau La 

' I Giulio Preti Un concetto 

inforrtazione se- 

I . \ . 1 nttisrae letterario; Gian 

lezionata ed un PìeroBregaTeilherdell 

- ì b — ■ meraiefiio; Carlo Arturo 

originale\ contri- 'j£!S.‘'L22; 

buto allo stadio di 

problemi culturali p w . m.i.i 

@ nolitiPÌ \ ■ poeeeoeclolielo;Giorgio 

C IJUIIilLrl. \ Galli Un uomo de capire 

AMo M era: Lucien Ctold' 

ir filo roseo: nelW 

cronaca lo prospot- \qra non periMnte. Luigi 

aSua No»>o Qioce e verità nel 

uva aaiia stona. nuow teetra nweicele 


e di comunista 


non nella misura in cui la 


In piu so^ 9. vorrebbero ridurre a stru- 

tnne di migliata di mici orni- mento della difesa dei loro 
ci emigrati faranno come me: privilegi ». Ma ' chi, come 
j «oc affronteranno ogni sa- Mindszenty, « si sacrifica, sa 

I enfierò ^ astmrare la vtt- che obbedendo «Ha Chiesa 
torto al PCI e alla classe ope- nulla si perde e tutto si gua- 
rata italiana: unico mezzo dagna. Anche se, per pura 
per assicurare alle nuove ge- ipotesi, si dovesse passare da 
• neraponi un lavoro sicuro in un’ambasciata a una biblio- 

I patria, in un regime di pace, teca vaticana ». 

di demfKrazia e di libertà e con questi ùltima notizia, 
per tutti. • ■ data discretamente, sulle pro- 

Vada un saluto a tutti i babili mansioni future di 

J lavoratori italiani e al no- Mindszenty, si conclude atti. 
strò grande Partito . Coma-teressante e rivelatore .arti- 
fiista. ^ colo del giornale cattolico 

Rkcardo Wstorlp. torinese. 


Il filo rosso: nolrn^ 
cronaca le prospet¬ 
tivo della storia. 
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Il p.CI; ';proponé -un piano 
pluriennale per sfruttare tut¬ 
te le risorse endogene a Pisa, 
Lucca, Siena e Livorno, ora 
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Solidarietà della popolazione — Salari 
coloniali alla base della lotta 




Interi paesi sono ormai senz'acqua 
o quasi da oltre due settimane 


Bari: silenzio 
suir acquedotto 



Dai nostro corrispondente 

BARI, 23 

n velo del silenzio è stato 
steso dal governo sullo scio¬ 
pero del personale dell’Acque¬ 
dotto Pugliese e sul grave fatto 
che interi paesi da ormai quin¬ 
dici giorni sono senz'acqua del 
del tutto o quasi. 

La parola d’ordine data al 
quotidiano governativo locale 
• è steta quella del silenzio su 
tutti e due gli aspetti del pro- 
blema: lo sciopero e la con¬ 
seguente mancanza dell'acqua, 
n silenzio è stato preceduto 
dal tentativo di attribuire agli 
acquedottisti in sciopero atti 
di sabotaggio e di irrespon¬ 
sabilità. 

‘ Duecentomila persone della 
zona di Altamura. Gravina, 
Matera, Santeramo da due set¬ 
timane • ricevono l’acqua per 
appena un'ora al giorno (quan¬ 
do questo avviene). Un movi¬ 
mento continuo di autonotti 
militari e private ingaggiati 
dalle > autorità forniscono del 
prezioso liquido i paesi, gli 
ospedali e le collettività uni¬ 
tamente a treni cisterne riit- 
scendo in minima parte ad as¬ 
sicurare un approwiggiona- ■ 


Terracini 
parla oggi 





- . TERNI. 23. i 

Domani alle ore 18. in piaz- 
• za del Popolo. la ^ Federazione 
’comuniata di Temi, chiuderà 
■ ufTicialmente la camp-igna elet- 
tonile, con un pubblico coml- 
. zio che sarà tenuto da] com- 
i pagno son. Umberto Terrac.ni. 
^ membro della direzione del 
’ Partito Comunista Italiano fiul 
'.tema «Per la pace, per l'uni- 
tb. «ar U socialismo • 


mento di qualche ora. Su tutto 
è stato steso il velo del si¬ 
lenzio. - . • 

• (Non si dà notizia degli ap¬ 
pelli dei direttori delle scuole 
e dei presidi preoccupati di 
scolaresche a cui mancano, 
durante le - ore di scuole, i 
servizi idrici e fognanti. Fo¬ 
gne da cui non passa l’acqua 
da due settimane, delicatis.si- 
mi impianti idrici in mani poco 
esperte quali sono quelle del 
personale del Genio Civile, 
delle cinque province pugliesi 
e di quelle lucane paralizzati 
da due settimane perchè il per¬ 
sonale è stato mobilitato per 
il piano di emergenza organiz¬ 
zato dal Provveditorato alle 
Opere Pubbliche. 

Tutto si ‘ svolge all'insegna 
del silenzio. Come pure non si 
fa menzione della proposta de¬ 
gli acquedottisti di riprendere 
il lavoro qualora il personale 
estraneo all’Acquedotto venga 
allontanato dalle opere e daga 
impianti. Si cerca con il silen¬ 
zio di isolare gli acquedottisti 
e piegare la loro resistènza. 
In questo gioco di forza, mes¬ 
so in atto dal governo, piut- i 
tosto che accogliere le riven- ; 
dicazioni degli ' acquedottisti 
(che altro non chiedono che 
quanto promesso e assicurato 
dal governo da un anno e più), 
si preferisce resistere e non si ,■ 
fa un passo avanti. • - ! 

In questi giorni l'on. Moro 
è in Puglia, nel suo collegio 
elettorale, per l'ultima setti- 
mana della campagna elettora¬ 
le. U segretario nazionale della 
DC ha il dovere di spiegare 
aUe popolazioni e agli acque- 
dottisti il significato del suo 
intervento deU'8 novembre '62 
reso noto a : grossi titoli sul 
quotidiano governativo - locale 
^zle al quale si poneva fine 
— si diceva — all’annosa ver¬ 
tenza dei dipendenti dell'Ac¬ 
quedotto. «Risolta a Roma, per 
intervento - deU’on. Moro, la 
lunga. vertenza dei dipendenti 
dell'Acquedotto che ieri ave¬ 
vano annunciato ’ Io sciopero 
totale», annunziava :1 giorna¬ 
le. Non si tratta di altro che 
di uh inganno perchè si avvi¬ 
cinavano le -eleziom ammini¬ 
strative in alcune tncalìtà della 
provincia di Bart.’, 

- n. silenzio ' con' .cui ' ora si 
circonda Io sciopero degli ac¬ 
quedottisti < e il. dramma del¬ 
l’acqua non serve a nascondere 
le responsabilità ' del governo ' 
e del presidente dell'Acque¬ 
dotto pugliese. il de aw Mi- . 
ninni, che ha. dimostrato solo . 
un grande attaccamento alla 
carica e nulla piu. - ^ 

Agli acquedottisti vanno ri-. 
conosciuti i propri diritti e le 
popolazioni hanno il diritto di ^ 
vedere assicurato l'approvvi¬ 
gionamento idrico pereW. ol- 
tre tutto sono incominciate le 
nomate calde. Il personale del. 
Genio Civile (allontanato dal - 
suo lavoro violando Io stato 
giuridico) deve rientrare al ■ 
suo naturale lavoro e i militari 
impegnati nel piano di emer¬ 
genza devono rientrare nelle 
caserme. Questo stato di guer¬ 
ra verso i lavoratori dell'Ac¬ 
quedotto ' deve finire dando ' 
loro giustizia. > 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: l’approvvigio¬ 
namento deli’acQua in Que- 
■ sti giorni a .Voterà. ■ ■ ■ ■ 


Catanzaro 
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' Bosfo * 
I con io I 
I spozzo- I 
I furo por I 
I io strade! ■ 


■ : CATANZARO, 23. 

Una manifestazione pò- 

I polare, alla cui testa era¬ 
no i consiglieri comunali 
comunisti Poerio, Darda- 
no e Barbuto, ha avuto 
. luogo stamani ■ a Catan- 

I zaro. Gli abitanti del rio¬ 
ne di Siano, dopo avere 
attraversato le vìe della 
città, si sono assiepati in 
. piazza del Municipio ed 

I una delegazione è stata 
ricevuta dall’assessore 
all’igiene e daU’ufiìciale 
sanitario, ai quali è sta¬ 
to chiesto di porre fine, 

I nel rione, allo stato an¬ 
tigienico delie strade, re¬ 
so più dannoso da un de¬ 
posito di spazzature. A 

I ciò si aggiungano le ac¬ 
que putride che hanno 
formato un laghetto, e le 
carogne degli animaU. 
per meglio comprendere 

I la gravità deUa situa¬ 
zione. 

Altre volte questa ' si¬ 
tuazione era stata segna¬ 
lata - dai consiglieri co- . 
munisti ma i d.c. non 

I sono mai intervenuti. 

~ Il Consiglio comunale 
non si riunisce da circa 
otto mesi e nessuna de¬ 
cisione è stato possibile 

I far prendere dall’Ammi¬ 
nistrazione. , 

A seguito di ciò, ieri 
sera nel rione ebbe luo¬ 
go una ' manifestazione 

I per reclamare la convo¬ 
cazione del Consiglio co¬ 
munale. 

' Nel corso dì questa 
• manifestazione fu nomi- 

I nata una delegazione, di 
cui fanno parte anche 
i consiglieri comunisti, 
che stamane, appunto, si 
è recata in Municipio se- 

I guita da più di un centi¬ 
naio di persone. 

Gli amministratori co¬ 
munali non hanno potuto 
fare a meno di promet- . 

I tere che prima delle eie. 
zioni si porrà fine a tale 
situazione e che da do¬ 
mani stesso una ruspa 
inizierà il lavoro per ri¬ 
muovere i rifiuti e com- , 
I pletare una strada - | 


Dal nostro inviato /. 

• - PISA. 23. 

Lù naziotializzQzione del¬ 
la ’’Lardéreìlo'‘ rappresen¬ 
ta un grande successo dèl¬ 
ia lotta condotta dai lavo¬ 
ratori pisani contro il mo¬ 
nopolio della ‘'Centrale”. 
I comunisti hanno, svolto 
un'azione di primo piano 
in questa davvero storica 
battaglia, ma la conside¬ 
rano solo un punto di par¬ 
tenza per la conquista di 
nuovi traguardi.. • 

Si tratta, don vi .è dub¬ 
bio, di, un obbiettivo im¬ 
portante ai fini di tutta la 
economia regionale: un 
piano organico di investi¬ 
menti per le ricerche, per 
le ■ perforazioni e ■ per la 
produzione elettrica e chi¬ 
mica nelle quattro provin¬ 
ole. farebbe della ''Larde- 
rello" una grande azienda 
elettrica al -servizio dello 
sviluppo economico e so- 
cìcde di tutta la ■ regione 

Questo discorso -■ si con¬ 
nette all'altro presso pro¬ 
blema strutturale ■ della 
Toscano^ qubIIo dclVogri- 
coltura, della crisi del con¬ 
tratto di 'mezzadria - che 
anche nelle campagne pi¬ 
sane si presenta con l'elo- 
quema inquietante delle 
cifre ’ sull’esodo ' di mi¬ 
gliaia di famiglie. . . 

Lo slogan degli « anni 
felici *^ che la d.c.' preten¬ 
de disinvoltàìriente di far 
accogliere all'elettorato, si 
scontra qui con una realtà 
drammatica: oltre 20 mi¬ 
la ettari di terra a coltura 
sono stati abbandonati,.e 
più di 10 mila poderi, io.-'- 
no vuoti, le unità -lavora¬ 
tive sono passate da 57 mi¬ 
la a 39 mila. Anche nelle 
zone dove opera l'Ente Ma¬ 
remma, la popolazione è 
passata dalle 50.857. unità 
a 40.800. E quali oiuti han¬ 
no dato Rumor, il governo, 
per ■ arginare questo pro¬ 
cesso di degradazione? Il 
* piano verde > si è dimo¬ 
strato una beffa, .prima di 
tutto per i coltivatori di¬ 
retti: \ soltanto 300 su die¬ 
cimila hanno àttenuto cbn- 
Mbùti: per un < tdiàte di 
200 vrtilipm. Jn una pfoiiln-. 
cialdone la.:cóm^niinte" 
aprfcpia pesa pér il'2S jpèr ^ 
cento sul .rejidit^ z 

i\dueci^tà 

no' uh’pp^a'^hìtrje^^ehe.i Vi :\ 
confèrrnìBf'di uhii'còij^évote • 
politica a favore dét gran¬ 
di próprìetaH: terrieri^p . 
della péiieifazìóné'’^p(ià- 
listica nelle campagne (da' 
tale lihéa non H diècoiita 
il "pateracchiò’.’ dèi gover¬ 
no di centfa^sinistrh). . 

- Su questo sfondò si muo- ' 
ve il dibattito eléttoràlè: 
ma ■ è . = un ' dibattito che 
manca ‘ di',, interlocutore■ 
perchè la d.c. rimasticc ar- 

d. c. ha dimostrato di pòs- 
gomenti di ' vecchio tipo, 
ricorre alla frusta polemi¬ 
ca anticomunista, incapa¬ 
ce di comprendere i muta¬ 
menti ■ anche • psicologici 
che sono intervenuti nel 
suo stesso elettorato, To- 
gni gioca a fare il sinistro 
ed ama ricordare di esse¬ 
re sfato ^ presidente . della 
Commissione dei 45 per la 
nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica. Ma le sue 
”chances’’ sono in ribasso, 
osteggiato com'è dagli al¬ 
tri due candidati Battistini 

e. Meucci, ed anche per¬ 
chè la d.c, pisana attribui¬ 
sci alla sua impopolarità 
l’insuccesso delle ultime 
elezioni. 

-U corrènte 
di ««Bosen 

La corrente di "base” 
non si differenzia dal co¬ 
ro generale: in un tortuoso 
documento ha confermato 
€ l’impegno solidale degli 
■ aderenti per la migliore 
affermazione del partito e 
della linea da esso inau¬ 
gurata al Congresso di Na¬ 
poli » ed ha decìso « pur 
rendendo omaggio alla per¬ 
sonalità dei candidati del¬ 
lo scudo crociato, tutti - 
indistintamente ’ degni e 
meritevoli della fiducia i 
popolare» (quindi va be-'' 
nlssimo anche 'TognU), di 
votare per l’on. Negrari. 

A Pisa, come a Firenze, 
la sinistra d.c. ha abdicato 
alla sua stessa funzione di 
stimolo e rinuncia persino 
a parlare di ente regione 
e di leggi agrarie: un’ln- 
voluzione che lascia tutto 


il vasto retroterra del la¬ 
voratori cattolici senza una 
prospettiva, alla mercé del¬ 
lo strumentalismo ‘ e del- 
l’integralismo del dirigen¬ 
ti democristiani. 

Proprio in questi giorni 
la provincia pisana è scos- 

■ sa da grandi lotte sindaca¬ 
li- alla Saint Gdbain i mìl-, 

1 le dipendenti si battono 
contro il monopollo per mi¬ 
gliori condizioni di lavoro, 
;per un aumento del toro 
potere . contrattuale.. Pros- 
' simamenté si terrà.^un.con-' 
vegno che affronterà il- 
. I rapporto fra ' rivendicazto- ' 
• ni salariali e costo della 
vita, _ non, ovviamente, ■ in 
termini lamalfiani, ma per 
denunciare le cause reali 
d^l preoccupante fenome¬ 
no che affonda le radici 
nella > speculazione ; dei 
grossisti e nell’arcaicità 
della rete distributiva. 

Episodio * ‘ 
commovente 

A Volterra sessanta don- 
,ne hanno, occupato la Sa- 
. lina per opporsi alle ver¬ 
gognose condizioni di sfrut- 
’ tomento in cui sono co¬ 
strette a lavorare. E’ un 
■ episodio, commovente xdi 
maturità e di impegno po- 
, litico giacché l’abbandono 
della casa per la lotta nel- 
i l'aztenda,. comporta alla ' 
'■donna sacrifici e responsa- 
’i-l^lità ben più pesanti che 
- Hòn per l’upmo,-Ogni se-, 
ra, all'imbrùnire,.molti ra¬ 
gazzi, ..accbmpSgnati dai 
^.^pàdre, vanno a dare uh 
bacio alla mamma che pas¬ 
serà la notte al di là dei, 
cancelli della fabbrica. 

In tutta la Valdera, in¬ 
fine, è ancora viva la eco 
della grande lotta di ' 75 
giorni condotta dalle mae-. 
strame della Piaggio, u' . 

A Pisa, come ci è acca-, 
duto di notare in altre cit¬ 
tà toscane, la mobilitazio- 
nè del partito è soddisfa-' 

: cente; la . "diffusione de 
.l’Unità è aumentata, i co¬ 
mizi hanno successo, men¬ 
tre:'più fiacca è' la sotto-: 
stazione. Pàrticólare-'tiu- 
: sdita registrano le' dssèm- : 

.^ blee- contadine spècie hel- 
tè zone "bianche” di Pèc- 
\.àiótt. di Terricciola, di Pa- 
'clgih e di ChiannU'tfedònpa- 
[ghi affermano che vi pren- 
. dono parte numerosi con¬ 
tadini e coltivatori'diretti 
; bonom'iani; • = 

■ ■ ■ Cerio ' non bisogna ' di- ■ 
meriticaré le possibilità fi¬ 
nali ' fìi * recupero - che • la 
sedére . nelle precedenti 

. campagne elettorali: Vivo 
. consenso hanno raccolto' le 
trasmissioni televisive del 
partita: la semplicità e il 
vigore 'con' cui i nostri 
compagni avvicendatisi al 
video - hanno * esposto il 
programma comunista nu 
suscitato favorevoli " con¬ 
sensi anche nelVeìettorato 
tradizionalmente avverso. 

In movimento i giovani le 
cui iniziative sì svolgono 
in un clima di grande en¬ 
tusiasmo: Occhetto, nel suo 
giro elettorale, ha parlato 
a_ centinaia e centinaia di 
giovani e ragazze. ■■ ■ . ■ 

I . socialisti conducono 
una campagna elettorale 
poco incisiva che non va 
ai contenuti e la nota domi¬ 
nante della loro polemica 
è chiaramente anticomuni¬ 
sta. Ciò sì spiega col fat¬ 
to che capolista è Paolic- 
chi il quale deve giustifi¬ 
care il cedimento sui pro¬ 
blemi della censura. I li¬ 
berali si .muovono con glo- * 
vanite attivismo, mentre t 
socìaldemócratici caratte¬ 
rizzano la loro presenza < 
attraverso alcuni convegni 
spenfici.' Per i, repubbli¬ 
cani ha parlato Reale af- 
farmando che c le sfesse ' 
esigenze che nella situa¬ 
zione di ieri motivarono ] 

10 ■ politica centrista, - si , 
soddisfano oggi affrontan- , 
do coraggiosamente il pro¬ 
blema storico della conci- ( 
nasone delle masse popo¬ 
lari con lo Stato ». Ma non ' 
ha spiegato su quale base 
tale conciliazione (si noti ' 

11 carattere bizantino e dì J 
falsa equidistanza del ter- , 
minel debba avvenire.. R | 
qui a Pisa, dove un tempo i 
i repubblicani raccoglieva¬ 
no un certo credito, una * 

■tale risposta aveva,il suo * 
. valore. . • j 

Giovanni Lombardi - 

) 

NELI,A FOTO: Lardereli* . 1 ] 


Dalla nostra redaiione ' 

. . CAGLIARI, 23 

La fabbrica di materie pla¬ 
stiche IMPA di. Cagliari, per 
il 75% ■ a partecipazione azio¬ 
naria Montecatini, è da quat¬ 
tro giorni occupata dalle maer 
stranze. 60 ragazze del reparto 
stampaggio e una trentina di 
operai e tecnici delle officine 
si trovano asserragliati nello 
stabilimento, decìsi a continua¬ 
re l'occupazione fino a quando 
non saranno accolte le richie¬ 
ste avanzate da oltre quattro 
mesi e sempre sdegnosamente 
respinte dai proprietari, che 
risiedono a Milano. Le richieste 
riguardano la concessione di 
un premio di produzione e di 
un premiò di presenza. Attuai- 
inente i dipendenti dell’IMPA 
ricevono ' solo i minimi sala¬ 
riali. Sono paghe di fame. Du¬ 
rante una nostra vìsita nei lo¬ 
cali di Viale Elmas. un operaio 
ci ha mostrato la busta paga: 
33.600 lirp di salario, compresa 
la contingenza: 60.000 lire al 
mese con gli assegni. Ha moglie 
e 5 figli. I salari delle donne 
sono addirittura irrisori: 25.000 
lire ‘ mensili, anche ■ se svol¬ 
gono lo stesso lavoro degli uo¬ 
mini. « Se continuerete l'occu- 
pàziohe — hanno detto i pro¬ 
prietari ad una delegazione — 
saremo costretti a licenziare 
tutti ». Ma' sarà molto difilcile 
per la direzione dell'IMPA pie¬ 
gare le maestranze. > 

Tanto più che il motivo della 
crisi di mercato sostenuto dal¬ 
la direzione è infondato: tutta 
la produzione della fabbrica 
viene regolarmente venduta. 
I profitti dell'azienda sono alti. 

, La Montecatini ha trovato 


in Sardegna il terreno fertile 
per svolgere la sua politica 
industriale di tipo coloniale: 
forti contributi della Regione 
e della Cassa del Mezzogiorno, 
bassi salari, profitti altissimi. 
Attualmente la diffèrenza di 
salario tra lavoratori sardi e 
lavoratori ' del Nord, apparte¬ 
nente alla medesima categoria, 
va da un minimo di 20 mila 
ad un massimo di 40 mila lire. 

Un cartello davanti ai can¬ 
celli della fabbrica occupata 
avverte a chiare lettere; « Non 
vogliamo essere trattati come 
figli illegittimi di una patria 
ingiusta. Combattiamo per noi 
e per tutti i sardi, per una 
vera rinascita e per la difesa 
delTautonomia. nella libertà e 
nel benessere». ' ■ i 

Ed un cartello issato da unai 
ragazza dice; « Aiutateci: le 
paghe sono basse, i prezzi sono 
alti. Solidarietà: la nostra lotta 
è la lotta di tutti i sardi ». 

La risposta dei' cittadini qon 
si è fatta attendere: viveri, 
denari, ihedicinali per le ope¬ 
raie in stato interessante che 
non hanno, voluto lasciare la 
fabbrica, sono arrivati da più 
parti. ... . 

Solo dal presidènte della Re¬ 
gione on. Corrias non è giunta 
risposta: è tròppo occupato a 
sostenere nei comizi elettorali 
che i comunisti hanno tradito 
la rinascita per non aver ac¬ 
colto il piano-truffa della D.C. 
che consegnava 400 miliardi 
agli industriali. 

I comunisti hanno detto no 
ai monopoli come la Monteca¬ 
tini dediti in Sardegna allo 
sfruttamento semi-coloniale, e 
l’on. Corrias si lamenta. 

La direzione ha denunciato 
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Operai e operaie della fabbrica di plastica IMPA-Monte- 
catlni di Cazliari. l.o stabilimento è'occupato da cinque 
giorni. Le maestranze hanno minacciato Io sciopero della 
fame se le rivendicazioni di miglioramenti salariali non sa¬ 
ranno accolti 


stamane alla Procura della Re¬ 
pubblica tutti gli occupanti del¬ 
la fabbrica. Da ieri una venti¬ 
na tra operai e tecnici avevano 
iniziato uno sciopero della 
fame. Un medico ha controlla¬ 
to stamane lo stato di salute 
dei lavoratori che si astengono 
dal toccare cibo. La drammatL 
ca situazione è stata denuncia¬ 
ta da tutti i sindacati che' han- 


Cagliari: erano accusati di aver costretto. 
t commercianti ad abbassare le saracinesche 
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no ' chiesto l’intervento ^ della 
Giunta regionale e deirUfflcio 
del lavoro. 

L’Assessore al Lavoro è in¬ 
tervenuto all'ultimo momento: 
entro la giornata si dovrebbe¬ 
ro conoscere i primi tentativi 
effettuati per risolvere la ver¬ 
tenza. . 
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Dal nottre cerrìspMdaite 

PONTEDERA. 23 
Al compagno Luciano Boschi, 
vice Sindaco di Pontedera e 
candidato al Parlamento nelle 
liste del P.C.I.. abbiamo chiesto 
che significato abbiano i lavori 
attualmente in corso nel centro 
di Pontedera. lavori che pre¬ 
vedono la messa in opera di 
tubi dell'acquedotto. 

n compagiM - Boschi ' ci ha 
detto che tali lavori, che pre¬ 
vedono una spesa di oltre 60 
milioni e che saranno comple¬ 
tati entro il prossimo mese di 
maggio, serviranno a rinnovare 
completamente la rete di di¬ 
stribuzione ' del civico acque¬ 
dotto. - adeguando le condotte 
alle aumentate esigenze della 
popolazione. 

Le nuove oonduttuce saranno 
fatte con criteri moderni e tali 
da garantire di soddisfare per 
un certo periodo di anni le 
esigenze della cittadinanza, esi. 
genze che sono in contini» 
aumento. 

Mentre in città vengono fatti 
questi lavori, indispensabili per 
consentire un maggiore afflusso 
di ‘ acqua nel centro urbano, 
altri lavori sono in corso per 
sopperire con mezzi di fortuna 
alla mancata esecuzione dei 
lavori dell’ Acquedotto , delle 


Cerbaie. acquedotto che viene 
costruito dallo Stato e che 
avrebbe dovuto alleggerire la 
crisi idrica in Pontedera e nei 
centri della zona. .• . .> 

Il comune di Pontedera. con 
una ■ spesa • di alcuni ' milioni, 
ha anticipato i tempi, rendendo 
possibile l'utilizzazione di parte 
dell'acqua delle sorgenti delle 
Cerbaie per l'acquedotto di 
Pontedera. Anche queati lavo¬ 
ri saranno completati entro il 
proasimo mese di maggio, per 
cui la città di Pontedera avrà 
nella prossima estate acqua » 
sufficienza. 

' Solo in alcune abitazioni pri¬ 
vate sarà necessario provve¬ 
dere ad aeguare - le condotte 
di « presa » alle aumentate 
esigenze delle famiglie che vi 
abitano. 

Senza ' dubbio fi ■ problema 
deirapprowigionamento idrico 
per un centro urbano. in svi¬ 
luppo come Pontedera è un 
problema di fondo e la cura che 
il comune ba messo nella sua 
radicale soluzione sta ad indi¬ 
care come la giunta popolare 
di Pontedera tenda ad affron- 
fare i problemi cittadini a lar¬ 
go respiro, con soluzioni razio¬ 
nali e radicali e non con pal¬ 
liativi. . • V . * ' > ^ 

i. f. 


CAGLIARI. 23 

Il 13 aprile 1961 era in corso 
tra i minatori della Monteponi 
e i monopolisti una delle più 
dure battaglie combattute ne¬ 
gli ultimi anni p>er la rivalu- 
tazione dei salari coloniali. 
Mentre gli operai occupavano 
i pozzi in tutto il Sulcis-Igle- 
siente. le donne, mogli e ma¬ 
dri. promi»vevano manifesta¬ 
zioni di solidarietà con ' gli 
scioperanti. In quel giorno a 
Gonnesa un pacifico corteo, al 
quale partecipò tutta la popo¬ 
lazione. sfilò ■ per le vie del 
piccolo centro minerario chie¬ 
dendo l'intervento delle auto¬ 
rità regionali e trattative che 
avviassero a soluzione la ver¬ 
tenza sindacale. 

La manifestazione, svoltasi 
ordinatamente e pacificamente, 
ha avuto uno strascico giudi¬ 
ziario per la denuncia sporta 
da un solerte ufficiale di poli¬ 
zia giudiziaria a carico dei 
responsabili della sezione co¬ 
munista di Gonnesa. accusati 
di aver « costretto i commer¬ 
cianti locali a chiudere i ne¬ 
gozi ». 

n Tribunale di Cagliari, do¬ 
po le arringhe degli avvocati 
Francesco Macis e Agostino 
Castelli, che hanim dimostrato 
la infondatezza delle accuse, 
ha assolto con la formula più 
ampia tutti gli imputati. ; 

Gli imputati assolti - (Cesira 
Serra. ' Maria Norco. Antonio 
Saba, Daniele Olla. Dario Pi¬ 
sano. Rosetta Corrias. Severino 
Mameli. • Romana Pinna, ‘ An¬ 
gela Melis. Domenico Usai. 
Dionigi Saba. Antonietta Brin¬ 
dici), al rientro a Gonnesa sono 
stati accolti con una grande 
manifestazione di solidarietà 
da parte dei minatori e di tutta 
la popolazione. 

g. p. 

NELLA FOTO: nn momento 
della manifestailone dei mina¬ 
tori della Monteponi. 
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proprietari 

Dal nostro corrispondente 

' SALERNO. 23 
Oltre 60.000 giov'anl e P<i~ 
dri di famiglia della provin¬ 
cia di Salerno sono andati al¬ 
l’estero o al nord. L’esodo è 
grave e non accenna a dimi¬ 
nuire. . ‘. 

- Da questa tremenda emor¬ 
ragia non si è salvato nessun 
comune salernitano. Gli emi¬ 
grati si contano a centinaia, 
non solo nel : Cilento, nella 
Valle del Calore, nel Vallo di 
Diano, ma anche a Scafati, a 
Pellezzano. a Vietri. ad All¬ 
ori, a Tramonti, nella costie- 
' ra amalfitana, e nella stessa 
Salerno. - - - » - 

Alcuni dati testimoniano ef¬ 
ficacemente la gravità di 
questo fenomeno: JxiurintfàOO, 

' Òliveto C 600, Albanella 650, 
Angri 350, Montesangiacomo 
80. Capaccio 400. Castel San 

■ Lorenzo 600 . ■ ■ ■ . 

-- A Cetara urto ■ dei fornai ' 
; del paese mi dice che ha do- 
mito diminuire l’impasto qut^ 
tidiano della farina di 70 chi¬ 
lo. I pescatorì di questo pae¬ 
se abbandonano il loro me¬ 
stiere per andarsene in Fran¬ 
cia e in Algeria. 

Altri centri, come Tor¬ 
chiara, Ratino, aceraie. Fri¬ 
gnano ecc., appaiono spopo¬ 
lati nel senso pieno della Pa¬ 
rola. Per le strade si notano 
solo vecchi, bambini e donne. 
Ma quello che colpisce di più 
è che il fenomeno dell'emigra¬ 
zione ha toccato non solo gli 
strati sociali più poveri, ma, 
in moltissimi cast, artigiani, 
piccoli ' proprietari, i coltiva¬ 
tori diretti, commercianti, i 
quali lasciano tutto e porto- 
no in cerca di fortuna. cOn la 
speranza di vivere meglio. 

Ma perchè tutto questo? Jl 
motivo va ricercato nello con¬ 
dizioni di abbandono e di im- 
: mobilismo di alcuni centri 
salernitani; nel Cilento la 
causa è nella crisi agraria che 
presenta una particolare gra¬ 
vità. In tutta la oroDìncio pe¬ 
rò si assi.sfe ad un continuo 
processo di degradazione del¬ 
la situazione contadina 
solo per la contrazione ' del 
redditi, ma anche ver la man¬ 
canza di interventi pubblici 

■ ’Nelle zone più -industria- 
lizzate - * della ■ provincia, la 
mancanza di lavoro ed il bas- 
: so salario al quale si uniscono 
. spe.sso • dure - condizioni di 
sfruttamento spingono molti 
ad emigrare, anche se è duro 
lasciare la proprio - famiglia, 
la propria casa. 

Cosa he fatto la DC in tut- 
. li questi anni? Ad una simi- 
. le crisi, essa non ha saputo 
che organizzare scuole e cor¬ 
si di addestramento profes¬ 
sionale per emigranti, onde 
invogliare e agevolare la fu¬ 
ga del lavoratori della loro 
provincia. 

Tonino Masullo 
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